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LIQUIDA LO SPORCO IMPOSSIBILE 

^ SI» ■EllSMOUO 


Perché bio-Presto si chiama bio-lavante? 
Perché contiene enzimi, 
che sono fermenti biologici, naturali 
(gli stessi che nello stomaco permettono 
la digestione dei cibi). 

Guardate qui a fianco come lavora bio-Presto. 


Mettete in ammollo con bio-Presto 
il vostro bucato con le macchie più 
difficili (salsa, uovo, sangue, gras¬ 
so, orina, sudore), e le camicie con 
collo e polsi molto sporchi. 


Ecco - visti al microscopio - come 
lavorano gli enzimi di bio-Presto: 
già neH'ammoilo staccano lo spor¬ 
co fibra per fibra e lo sciolgono 
completamente, lo liquidano! 


Questo è il risultato! bio-Presto ha 
eliminato tutto lo sporco, anche le 
macchie impossibili! Adesso basta 
una strofinati na per portare via del 
tutto quel po' di sporco, ormai sciol¬ 
to. che è rimasto. 


bio-Presto il bio-lavante 

liquida lo sporco impossibile 


già neH’ammoilo! 


(perché lava biologicamente) 









il 

direttore 


Conformismo 

« Abbiamo avuto il disco per 
l'estate, e mi chiedo perché 
abbiano fatto tanta fatica per 
scegliere una canzone che sa¬ 
rebbe andata benissimo anche 
nell'estate 1958 o 1948. Non ca¬ 
pisco con che teste ragionino 
le giurie di vecchioni, tutti de¬ 
diti alle nostalgie: o forse ca¬ 
pisco benissimo, perché tutti 
sappiamo cosa sia l'imparzia¬ 
lità, l'obiettività, eccetera ec¬ 
cetera. Avanti di questo passo, 
sono certa che il prossimo di¬ 
sco per l'estate sarà una ro¬ 
manza di Tosti oppure qual¬ 
cosa di simile a Maria Mari 
e a Vipera. Non pubblicherà 
mai questa lettera troppo an¬ 
ticonformista, ma sono con¬ 
tenta lo stesso di averle ma¬ 
nifestato questo sfogo, che 
l'avrà fatto diventare verde 
dalla rabbia » (Loredana Al¬ 
bedini - Senigallia). 

Sono abituato a ben altri sfo¬ 
ghi. cara signora o signorina 
Loredana, perché la mia bile 
debba espandersi fino a con¬ 
taminare l'abituale rosato del¬ 
le mie guance. E di sfoghi con¬ 
tro i risultati di Saint-Vincent, 
ne ho tanti sulla scrivania, 
che una eccessiva facilità ad 
adontarmene farebbe senz'al¬ 
tro di me il « compianto di¬ 
rettore » del Radiocorriere TV. 
Non è la prima volta che deb¬ 
bo leggermi pacchi di requi¬ 
sitorie contro le giurìe d'un 
festival di musica leggera, e 
tuttavia ogni volta mi sembra 
incredibile che tanta brava 
gente si dedichi con cosi ac¬ 
corato accanimento a con¬ 
trobattere e a controproporre. 
Naturalmente il comune filo 
conduttore delle critiche e del¬ 
le disapprovazioni è la certez¬ 
za che le classifiche siano frut¬ 
to d'una congiura, patrona la 
RAI, complici i notai, benefi¬ 
ciari non ben individuati in¬ 
dustriali discografici, vittime i 
sinceri amanti della canzone. 
In questa valanga di unifor¬ 
me contestazione globale — mi 
sbaglierò — i veri anticonfor¬ 
misti sono i tre o quattro che 
hanno scritto, elogiando la 
RAI e le giurìe per la scelta 
compiuta. 


Ringraziamenti 

« Mi disturbano i molti ringra¬ 
ziamenti che presentatori, cro¬ 
nisti e moderatori rivolgono a 
chi abbia fruito della trasmis¬ 
sione. Oltre tutto non riesco 
a capire se quei personaggi 
ringraziano a nome proprio o 
della RAI. Comunque: super¬ 
flui nell’uno e nell'altro caso, 
quei ringraziamenti, a mio ve¬ 
dere, potrebbero essere rispar¬ 
miati senza danno alcuno » 
(Marcello Poi grossi - Al fon- 
si ne). 

Un mio collega, a chi gli fa¬ 
ceva osservazioni press’a poco 
come la sua. rispondeva che i 
ringraziamenti dei protagoni¬ 
sti televisivi al pubblico, che 
li aveva ascoltati, derivano 
dalla coscienza o dalla sub- 
coscienza d’aver interpretato 
una trasmissione brutta e 
noiosa. Spesso è proprio così. 


Mestieracci 

« ... E' una prassi molto criti¬ 
cabile, usata purtroppo da qua¬ 
si tutti, di prendere spunto 
dalla morte di qualche grande 
campione (Scarfiotti in TV 1) 
per inveire a proposito e a 


sproposito (ma soprattutto a 
sproposito) contro le corse 
automobilistiche. Questo mi 
sembra un oltraggio alla me¬ 
moria di chi nelle corse ave¬ 
va riposto la ragione della sua 
vita e per le corse non ha esi¬ 
tato a immolare la sua gio¬ 
vane esistenza. Sarebbe come 
se, alla sua morte, signor di¬ 
rettore, qualcuno si mettesse 
a dire che dirigere un gior¬ 
nale è un mestieraccio e tutte 
le altre insolenze che vengono 
dette contro le corse automo¬ 
bilistiche * (Pier Antonio Agu- 
stoni - Milano). 

Che dirigere un giornale sia un 
mestieraccio pieno di insidie, 
non v’è dubbio. La differenza 
col mestieraccio pericoloso dei 
corridori automobilisti è che 
la scomparsa d'un direttore 
non provoca contrasti di idee 
sull’opportunità di seguitare a 
pubblicar giornali, ma soltanto 
contrasti di ambizioni per la 
sua successione. 


Errori 

« Ho letto l'articolo molto bel¬ 
lo di Laura Padellaro su Gi¬ 
sela May, ma vi ho trovato un 
m piccolo neo, che desidero se¬ 
gnalarle. L'autrice parla infat¬ 
ti del maestro della May e lo 
chiama Hans Eisler, mentre 
il suo vero nome è Hanns, con 
due enne. Piccolo neo dicevo, 
ma che rende meno perfetto 
il volto di tot articolo fatto 
bene » (Ludovico Monti - Tre¬ 
viso). 

Il neo è frutto d'un errore ti- 
| pografico. Linotipista e cor¬ 
rettore hanno creduto che 
! quell'Hanns. scritto così sul- 
| l’originale, fosse dovuto alla 


fretta d’una dattilografa, e si 
sono regolati di conseguenza. 
Ci scusi dunque il « refuso » 
(così si chiamano nel nostro 
gergo equivoci tipografici del 
genere) e tutti gli altri che 
capitano inevitabilmente nella 
sempre frettolosa fabbricazio¬ 
ne d’un giornale. Sono cose 
che capitano. Si figuri che uno 
spocchioso mensile automobi¬ 
listico ha voluto far dello spi¬ 
rito, riproducendo con grande 
evidenza una informazione del 
Radiocorriere TV, nella quale 
si attribuivano all'lslanda 40 
mila autoveicoli su 20 mila abi¬ 
tanti, mentr’era evidente che 
uno zero della seconda cifra 
era rimasto tra gli ingranag¬ 
gi della linotype. Ma qualche 
pagina più avanti, lo stesso 
censo reo periodico, per un 
uguale incidente tipografico, 
informava i suoi lettori che al¬ 
cuni professori americani mi¬ 
suravano l'influenza del fumo 
sui tempi di reazione dell'au- 
lomobilista. applicandogli al 
ginocchio un martelletto di 
gomma che lo colpiva ad inter¬ 
valli di... « due secoli ». A co¬ 
sto d’essere banale, dirò anche 
in questo caso: chi è senza 
peccato... 

Divise 

» Parlando del generale Salati, 
il vostro Enzo Biagi ha par¬ 
lato di una “ poco gloriosa di¬ 
visa da pompiere", alludendo 
evidentemente al travestimen¬ 
to del generale. Non sapevamo 
che gloriose fossero solo le di¬ 
vise militari cariche di nastri- 
ni. medaglie, ecc., quando un 
vostro giornalista, che passa 
per uno di sinistra, ritiene 
roba da straccivendolo le al¬ 


tre. Senza fare della retorica 
di staraciana memoria, ricor¬ 
diamo che i Vigili del Fuoco 
hanno sempre dato prova di 
abnegazione ed altruismo (Po¬ 
lesine, Vajont, Firenze, Gihel- 
lina, ecc.) e che, fosse anche 
quella dello spazzino, una di¬ 
visa è uguale a quella dell'am¬ 
miraglio, del vigile, del por¬ 
tiere d’albergo, quando chi la 
indossa, senza avere sul bi¬ 
glietto da visita, se ce lo ha, 
i vari dott., cav., ing., avv., fa 
semplicemente il suo dovere, 
con una paga giornaliera che 
forse il dott. Biagi spende in 
sigarette e aperitivi » (Angelo 
Barlassina, ex Vigile del Fuoco, 
ed altri - Milano). 


Precisazione 

« Le scrivo perché desidero fa¬ 
re una precisazione sull'assas¬ 
sinio di Robert Kennedy. Nel 
corso di uno dei Telegiornali, 
che tanto a lungo hanno trat¬ 
tato dell'assassinio del senato¬ 
re Kennedy, è stato fatto ve¬ 
dere l'aereo che avrebbe do¬ 
vuto trasportare la salma del 
sen. Kennedy da Los Angeles 
a New York, e da uno cfegli 
annunciatori è stato detto che 
è lo stesso aereo (Air Force 
number one) che aveva tra¬ 
sportato la salma del presi¬ 
dente Kennedy. Mi dispiace in 
simili circostanze dover con¬ 
traddire l'annunciatore della 
RAI. perché vedendo l'aereo 
ho notato il numero di ma¬ 
tricola (86.972), che non cor¬ 
risponde al numero dell'aereo 
personale del pres. Kennedy 
che era “ targato “ 26.000 se¬ 
condo il libro che ha scritto 
IV. Manchester » (Giuseppe 
Lazzarone - Ovada). 


una domanda a _ 

ALESSANDRO SPERLÌ 



« Recentemente, con un Tea¬ 
tro-Inchiesta dedicato alla sto¬ 
ria di Caryl Chessman, ho as¬ 
sistito ad un esperimento che 
ritengo nuovo per la televisio¬ 
ne. E cioè a circa un'ora e mez¬ 
zo di trasmissione tutta con¬ 
dotta sui primi, anzi primissi¬ 
mi, piani degli attori. Vorrei 
sapere da Alessandro Sperlì, 
che in quel Teatro-Inchiesta fu 
un efficace Chessman, cosa 
vuol dire per un attore recitare 
soltanto con la sua faccia • 
(Diana Gomes - Ancona). 

Certamente non vuol dire fati¬ 
care di meno. Anzi, direi che 
più è piccola e concentrata la 
superficie d’espressione di un 


attore e più la fatica è propor¬ 
zionalmente grande. Il mio 
lunghissimo primo piano per 
Caryl Chessman è stato ripre¬ 
so a parte, dopo che tutti gli 
altri avevano ratto il loro in¬ 
tervento. E questa è già una 
difficoltà. Quando si è in più 
attori sulla scena, si ha un in¬ 
terlocutore. una spalla, qualcu¬ 
no pronto a raccogliere la bat¬ 
tuta. Ciò che arriva allo spet¬ 
tatore, insomma, è la risultan¬ 
te delle prestazioni di più per¬ 
sone. II monologo, si dira, è 
meno dispersivo, più incisivo. 
Ma ciò è vero anche per l’at¬ 
tore, nel senso che incide pro¬ 
fondamente nelle sue forze fi¬ 
siche, dovendo, da solo, dare 
un risultato ancora superiore 
a una scena d’insieme. Mi cre¬ 
da, ho terminato stremato il 
mio intervento. Era la prima 
volta che recitavo solo con la 
faccia, e per ben cinquanta mi¬ 
nuti, su un totale di circa 
un'ora e venti di trasmissione. 
Il « primissimo piano » impli¬ 
ca una serie di difficili proble¬ 
mi di posizione, di luce, di mo¬ 
vimento. In prova, tante volte 
sono stato costretto a correg¬ 
germi, perché bastava uno 
spostamento di un millimetro 
per falsare completamente un 
effetto di luce costato moltis¬ 
simo al tecnico. E gli effetti di 
luce, in questo caso, sono im- 

K rton rissimi. perché si deve 
jgere sul viso, praticamente, 
l’ambiente in cui l’attore reci¬ 
ta. Direi che è la luce a sosti¬ 
tuire la scenografia (che infat¬ 
ti in questo Teatro-Inchiesta 
era ridotta all’essenziale), co¬ 
me è il viso che deve sostituire 
completamente le altre parti 
del corpo dell’attore: una pie¬ 


ga della bocca deve equivalere 
a un passo, un movimento del 
sopracciglio a un gesto di di¬ 
sperazione fatto con le brac¬ 
cia. Devo dire che a 42 anni, 
con una lunga esperienza fatta 
prima all’Accademia di arte 
drammatica, poi al Piccolo Tea¬ 
tro di Roma, al Piccolo di Mi¬ 
lano, nella Compagnia dei Gio¬ 
vani, alla radio, alla televisio¬ 
ne e nel doppiaggio, raramen¬ 
te mi è capitato un impegno 
così nuovo e logorante. Devo 
riconoscere, però, che molte 
difficoltà mi sono state appia¬ 
nate dal regista di quella tra¬ 
smissione, cioè da Giuseppe Fi¬ 
na, uomo di cinema che ha sa¬ 
puto dare al racconto televisi¬ 
vo un’impronta autonoma e 
nuova. Anzi, la mia impressio¬ 
ne è che nella tecnica di ripre¬ 
sa e nel contenuto di questo 
Chessman si è fatto qualcosa 
di concretamente nuovo. Fino 
ad oggi, con Shakespeare o 
Ibsen o Giacosa, autori tutti 
fondamentali nella civiltà tea¬ 
trale, ci si era avvalsi dei ca¬ 
noni tradizionali, trasportati 
dal palcoscenico allo studio. Si 
faceva, insomma, ancora tea¬ 
tro classico, nel testo e nella 
recitazione. L’unica differenza 
era che invece degli spettatori, 
si avevano davanti le telecame¬ 
re. Con questi originali televi¬ 
sivi girati con tecniche nuove 
che tengono conto del mezzo 
(come è accaduto appunto alla 
storia di Caryl Chessman con i 
suoi lunghi primi piani), per 
la prima volta forse la televi¬ 
sione dice qualcosa di vera¬ 
mente diverso dal cinema e 
dal teatro. 

Alessandro Sperlì 


padre 

Mariano 


Spirito ecumenico 

« E' vero che i Maomettani vo¬ 
gliono anch'essi farla finita 
con le divisioni religiose esi¬ 
stenti attualmente nell'umani¬ 
tà, e pregano anch'essi per 
l'unità di tutte le religioni? • 
(H. R. - Città della Pieve). 

C’è effettivamente nel mondo 
dell'IsIàm un fermento di idee 
in tale senso. Espressione con¬ 
creta di tale fermento è una 
corrente religiosa, che ha cir¬ 
ca un secolo e mezzo di vita, 
e che ha avuto anche i suoi 
martiri, e cioè la fede Baha’i’. 
Basti ricordare qui alcuni dei 
principi nobilissimi fondamen¬ 
tali di tale fede. 1) Unità del 
genere umano: « tutti siamo fo¬ 
glie dello stesso albero, fiori 
dello stesso giardino»; 2) La 
religione deve portare all’ar¬ 
monia e all’amore, altrimenti 
non è religione; 3) I principi 
fondamentali spirituali sono 
comuni a tutte le religioni: I 
seguaci di questa fede auspi¬ 
cano l'unità di tutti gli uomi¬ 
ni, oltre i pregiudizi razziali e 
confessionali. Ecco una loro 
bellissima preghiera composta 
da uno dei loro capi, Abdu’l- 
Bahà, detta preghiera « di tut¬ 
te le nazioni »: « Oh Tu, Signo¬ 
re benevolo! Tu hai creato tut¬ 
ta l'umanità dagli stessi geni¬ 
tori. Tu hai voluto che tutti 
facciano parte della stessa fa¬ 
miglia: alla Tua santa presen¬ 
za tutti sono Tuoi servi e tut¬ 
ta l’umanità è protetta dal 
Tuo tabernacolo. 

I Tuoi figli sono radunati al¬ 
la tavola della Tua munificen¬ 
za e sono divenuti raggianti 
con la luce della Tua Provvi¬ 
denza. Oh Dio! Tu sei benevo¬ 
lo con tutti, Tu provvedi per 
tutti, Tu ospiti tutti. Tu con¬ 
ferisci la vita a tutti, Tu hai 
donato a ciascun umile essere 
abilità e talento, e hai immer¬ 
so l’umanità intera nell’ocea¬ 
no della Tua misericordia. O 
Signore generoso! Unisci i Tuoi 
servi in ciascuna teira, impo¬ 
ni alle varie religioni di essere 
in armonia, fai di tutte le na¬ 
zioni una sola nazione, accioc¬ 
ché esse possano considerarsi 
come una sola famiglia, figlie 
di un solo paese. Possano esse 
affratellarsi in perfetta unità 
e concordia. 

O Dio! Innalza lo stendardo 
dell'unità del genere umano! 
O Dio! Stabilisci la più gran¬ 
de pace! O Dio! Salda i nostri 
cuori in un sol cuore! O Tu. 
tenero Padre! Deliziaci con la 

segue a pag. 4 


Indirizzate le lettere a 


LETTERE APERTE 

Radiocorriere TV 
c. Bramante, 20 - (10134) 
Torino, indicando quale 
dei vari collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera in¬ 
terpellare. Non vengono 
prese in considerazione 
le lettere che non porti¬ 
no il nome. Il cognome e 
l'indirizzo del mittente. 
Data l'enorme quantità di 
corrispondenza che ci ar¬ 
riva settimanalmente, e la 
limitatezza dello spazio, 
solo alcuni quesiti, scelti 
tra quelli di interesse più i 
generale, potranno esse- i 
re presi in considerazio¬ 
ne. Ci scusino quanti, i 
nostro malgrado, non ri- ! 
ceveranno risposta. 








Può l’acqua fresca stermi¬ 
nare gli insetti? NO. SUPER 
FAUST IDROFRISH SI. 



nuovo! 


non e nocivo 



L’insetticida SUPER FÀUST, nella sua 
nuova soluzione, “idrofrish”, è fresco 
come l’ao^ua di sorgente^e-b&ccide tut¬ 
ti gli insettirUn^ spruzzatina e... senti¬ 
rete solo un delicato profumo. Quello 
che avete scelto: rosa - lavanda - lillà. 
Soltanto SUPER FAUST è IDROFRISH. 


Chiedetelo SICURI, provatelo SUBITO. 


LETTERE APERTE 


segue da pag. 3 

fragranza dell’amor Tuo; illu¬ 
mina i nostri occhi con la lu¬ 
ce del Tuo esempio; rallegra 
le nostre orecchie con le me¬ 
lodie della Tua parola e pro¬ 
teggici sotto le ali della Tua 
provvidenza. Tu sei l’Onnipo¬ 
tente e il Possente: Tu sei il 
Magnanimo, che indulge ai fal¬ 
li dell'umanità ». 

Avendo fatto cenno di questo 
nobilissimo movimento spiri¬ 
tuale musulmano, non posso 
non aggiungere alcuni altri 
principi basilari di tale movi¬ 
mento. Vogliono: 1) la pace 
universale e la fondazione di 
una lega universale delle na¬ 
zioni, di un tribunale interna¬ 
zionale e di un parlamento in¬ 
temazionale; 2) adozione di 
una lingua ausiliaria intema¬ 
zionale. che dovrebbe essere 
insegnata in tutte le scuole 
del mondo; 3) educazione ob¬ 
bligatoria per tutti e superio¬ 
re. per certi riguardi, per le 
fanciulle, che devono essere le 
prime educatrici delle genera¬ 
zioni future; 4) lavoro per tut¬ 
ti: nessun ricco ozioso, nessun 
povero ozioso. Il lavoro ese¬ 
guito nello spirito di servizio 
e di preghiera. Non c’è da ri¬ 
manerne entusiasti? 


I Salmi in italiano 

« Sio scoprendo le bellezze 
della Bibbia. In particolare so¬ 
no stato impressionato dalla 
elevatezza e pietà dei Salmi. 
Mi potrebbe consigliare una 
buona traduzione metrica di 
questo importante libro? » (R. 
C. - Roma). 

Non mancano, grazie a Dio, 
buone traduzioni dei Salmi in 
italiano. Come eccellente le 
consiglierei il volume di F. 
Bortone Salmi e cantici me¬ 
ditati (Desclé Roma. 2* ed. 
1968), opera già premiata con 
due medaglie d’oro. 


l’avvocato 


di tutti 


Antonio Guarino 


La firma falsa 

• Un mio caro amico, volendo¬ 
mi fare un favore, mi ha rila¬ 
scialo una cambiale di un cer¬ 
to importo, affinché la mettes¬ 
si in circolazione e utilizzassi 
il danaro corrispondente. Na¬ 
turalmente il patto era che al¬ 
la presentazione della cambia¬ 
le all’incasso io avrei provve¬ 
duto ad effettuare il pagamen¬ 
to. Dato che, al momento in 
cui voleva farmi questo favo¬ 
re, il mio amico non si trova¬ 
va in città (sicché tutta la no¬ 
stra convenzione avvenne at¬ 
traverso il telefono), la cam¬ 
biale fu da me firmata col no¬ 
me del mio amico: ma, insi¬ 
sto, unicamente perché l’ami¬ 
co mi aveva autorizzato anche 
a questo. Mi trovo ora, per un 
seguito di circostanze, ad es¬ 
sere minacciato dell'imputa¬ 
zione di falso in cambiali: im¬ 
putazione che, mi si dice, ver¬ 
rà mantenuta anche nel caso 
che il mio amico dichiari espli¬ 
citamente che la firma falsa 
fu da me posta sulla cambiale 
su sua autorizzazione. Che co¬ 
sa devo pensare? » (X. Y. - Z). 
Temo che il delitto di falso in 
cambiali sussista pienamente. 
La giurisprudenza è pacifica 
nel ritenere che il delitto di 
falso in cambiali viene com¬ 
messo anche nella ipotesi che 
vi sia stata l’autorizzazione 
dell’interessato a porre la pro- 

E ria firma. Ciò perché la cam- 
iale ha una funzione circola¬ 
toria propria, per effetto della 
quale devono essere tutelati. 
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non soltanto colui di cui vie¬ 
ne adoperato il nome, ma an¬ 
che i terzi possessori del tito¬ 
lo, in confronto dei quali la 
firma apposta da chi non era 
titolare non ha alcuna rilevan¬ 
za giuridica. Colgo l’occasione 
per aggiungere che i principi 
ora esposti valgono, secondo 
la Cassazione (20 febbraio 
1967), anche nei riguardi di 
ogni altro titolo di credito. 


La revoca 

« Gradirei sapere se la nomina 
di erede universale in un se¬ 
condo testamento, non conte¬ 
nente la esplicita revoca del 
precedente testamento, annul¬ 
la quest’ultimo in tutte le sue 
disposizioni, sia universali che 
legatarie, oppure soltanto nel¬ 
le prime e non nelle seconde. 
Nel primo testamento sono 
nominati eredi due fratelli, 
mentre alla figlia di uno di lo¬ 
ro viene lasciata una casetta. 
Il secondo testamento nomina 
erede universale soltanto uno 
dei fratelli, lasciando all'altrc 
una somma in denaro: nessun 
cenno è fatto alla figlia lega¬ 
toria della casetta. Vale il le¬ 
gato? » (C. M. - Asti). 

Legga con me l’art. 682 del co¬ 
dice civile: « Il testamento po¬ 
steriore, che non revoca in mo¬ 
do espresso i precedenti, an¬ 
nulla in questi soltanto le di¬ 
sposizioni che sono con esso 
incompatibili ». Col legato al¬ 
la figlia non è incompatibile 
il secondo testamento: dunque 
esso dovrebbe essere valido. 
Tenga però presente che una 
risposta sicura al suo quesito 
è subordinata alla attenta let¬ 
tura ed interpretazione dei due 
testamenti. Quindi le conviene 
rivolgersi ad un avvocato del 
posto. 


La ringhiera 

• Un mio vicino gode di ser¬ 
vitù di veduta sul mio fondo. 
La veduta si esercita da una 
finestra che sporge appunto 
sul suolo di mia proprietà. Re¬ 
centemente il vicino ha sosti¬ 
tuito il davanzale della fine¬ 
stra con una ringhiera. Io ho 
sostenuto che non avrebbe po¬ 
tuto farlo perché questo signi¬ 
fica aver alterato la servitù di 
veduta. Egli mi ha risposto di 
essere pienamente in grado di 
difendersi in giudizio perché 
la sostituzione del davanza¬ 
le con la ringhiera non impli¬ 
ca una maggior veduta da par¬ 
te sua. Prima di fare la causa 
vorrei sapere il suo parere » 
(Antonio M. - Catanzaro). 

Il mio parere è che nella spe¬ 
cie sussista un aggravamento 
della servitù di veduta. Infat¬ 
ti, la sostituzione del davanza¬ 
le della finestra con una rin¬ 
ghiera. sia pure non sporgen¬ 
te oltre il muro, implica evi¬ 
dentemente un aumento delle 
possibilità di visuale da parte 
del suo vicino: il quale potrà 
ammirare il suo fondo non sol¬ 
tanto dalla parte superiore del¬ 
la finestra (cioè non soltanto 
dalla parte che sta al di sopra 
del davanzale), ma potrà pro¬ 
cedere alla veduta anche attra¬ 
verso le ringhiere della fine¬ 
stra stessa. 


il con sulente 
sociale 

Giacomo de Jorio 


Rimpatriato 
chiamato alle armi 

« Sono stato rimpatriato dalla 
Svizzera, per fine contratto di 
lavoro. Da oltre un anno lavo¬ 
ro in qualità di impiegato in 
un'azienda italiana del petro¬ 
lio. Adesso, però, devo adem¬ 
piere i miei obblighi di leva. 



Quale trattamento economico 
mi sarà riservato dall'azien¬ 
da? » (abbonato Gustavo W. - 
Piacenza). 

Hanno diritto al trattamento 
di richiamo alle armi i lavo¬ 
ratori di aziende private che 
all'atto del richiamo risultino 
occupati con qualifica di im¬ 
piegato a norma del R.D.L. 
13 novembre 1924, n. 1825, o 
anche con diversa qualifica, 
purché sia ad essi assicurato, 
per contratto collettivo di la¬ 
voro o norme equiparate o 
regolamento organico, un trat¬ 
tamento per il caso di richia¬ 
mo alle armi equivalente o su¬ 
periore a quello previsto dal 
decreto citato. Il trattamento 
spetta per tutto il periodo di 
richiamo e compete anche a 
coloro che vengano trattenuti 
alle armi dopo il compimento 
del normale servizio di leva. 
Sono inoltre ammessi ad usu¬ 
fruire del trattamento coloro 
che, in caso di esigenze di ca¬ 
rattere eccezionale: a) si ar¬ 
ruolino volontariamente an¬ 
che per anticipo di leva ; b) 
vengano chiamati per la pri¬ 
ma volta a prestare servizio 
militare dopo essere stati 
riformati o dispensati dagli 
obblighi di leva perché resi¬ 
denti all’estero ; c) vengano 
chiamati alle armi dopo esse¬ 
re stati dimessi dal servizio 
militare perché dichiarati abili 
ai soli servizi sedentari o per¬ 
ché ammessi al congedo prov¬ 
visorio in attesa di congedo 
anticipato. 

Il trattamento di richiamo 
alle armi consiste nella cor¬ 
responsione di una indennità 
e nella corresponsione degli 
assegni familiari per le per¬ 
sone a carico. L'indennità è 
pari : 

a) per i primi due mesi alla 
intera retribuzione civile ; 

b) per il periodo successivo, 
alla differenza tra la retribu¬ 
zione civile e il trattamento 
militare per gli ufficiali e sot¬ 
tufficiali e gli appartenenti 
alle Forze Armate il cui trat¬ 
tamento sia superiore a quello 
dovuto ai soldati e graduati 
dell’esercito; 

c) all’intera retribuzione civile 
per gli altri richiamati. 

Gli assegni familiari per le 
persone a carico spettano: 

a) per intero nel caso in cui 
gli emolumenti militari per¬ 
cepiti dal richiamato siano di 
importo non superiore a quel¬ 
lo della retribuzione civile; 

b) in misura pari all’eventua¬ 
le differenza tra l’importo del¬ 
la retribuzione civile aumen¬ 
tata degli assegni familiari e 
quello degli emolumenti mi¬ 
litari nel caso in cui gli emo¬ 
lumenti militari siano di im¬ 
porto superiore. 


Le spese di perizia 

« Sono perito presso il Tribu¬ 
nale di Milano. Spesso assolvo 
il mio compito sanitario per 
gli accertamenti predisposti 
dal Tribunale stesso per conto 
di enti previdenziali. La par¬ 
cella deve essermi anticipata 
dagli enti stessi?» (M. V. 
Milano). 

E’ stato assai lungamente di¬ 
scusso in dottrina se l’entrata 
in vigore dell’attuale Codice 
di Procedura Civile avesse o 
meno tacitamente abrogato 
l’art. 125 del reg. n. 1422 del 
1924, il quale attribuisce al¬ 
l’istituto assicuratore l'onere 
di anticipare in ogni caso le 
spese di perizia, nelle cause 
concernenti le assicurazioni 
sociali obbligatorie, ad esso 
proposte dai lavoratori obbli¬ 
gatoriamente assicurati. 

La Suprema Corte, con una 
decisione del 1958, aveva ac¬ 
colto e affermato il principio 
dell'abrogazione tacita. Inve¬ 
ce, con la sentenza del 16 giu¬ 
gno 1967, pubblicata da qual¬ 
che mese, la stessa Corte ha 
modificato la propria giurispru¬ 


denza e quindi ha riaffermato 
la piena validità della norma 
in esame. 

Pertanto, in base alla recente 
decisione, d’ora in avanti, gli 
enti previdenziali sono tenuti 
ad anticipare le spese per gli 
accertamenti. 


l’esperto 

tributario 


Sebastiano Drago 


Dazio sui materiali 

« Devo chiedere di pubblicare 
una precisazione, onde non il¬ 
ludere altra gente come ci sia¬ 
mo illusi noi. Molti lettori chie¬ 
dono se possono essere esenti 
dal pagare il dazio sui mate¬ 
riali per costruirsi una casa 
d'abitazione, nel caso abbiano 
sempre versato i contributi 
Gescal. Lei risponde di sì. anzi 
indica appunto di fare doman¬ 
da al locale Ufficio delle Im¬ 
poste di Consumo (legge 13-5- 
1965 n. 431), allegando una di¬ 
chiarazione del datore di la¬ 
voro. Fin qui tutto bene. Noi 
abbiamo provveduto a fare 
tutto quanto, ma quando ci 
siamo trovati nell"Ufficio del¬ 
le Imposte di Consumo, ci è 
stato detto che noi non era¬ 
vamo esenti dal pagare il da¬ 
zio perché: 1) la superficie del¬ 
la casa non deve superare un 
dato numero di metri quadra¬ 
ti; 2) il terreno non deve esse¬ 
re superiore a cinque volte la 
superficie della casa stessa; 3) 
l’esenzione dipende anche dal¬ 
la zona dove si costruisce (la 
zona collinare, nel nostro ca¬ 
so, è pertanto esclusa da tale 
esenzione). Quindi, in conclu¬ 
sione, noi poveri illusi abbia¬ 
mo perso tempo prezioso, pur 
costruendo una casa di co¬ 
mune abitazione di mq. 170 
su mq. 1160 di terreno, ed es¬ 
sendo quattro in famiglia » 
(F. S. - Torino). 

Il decreto legge 15 marzo 1965 
n. 124. convertito, con modifi¬ 
cazioni, nella legge 13 maggio 
1965 n. 431, stabilisce che i ma¬ 
teriali da costruzione impie¬ 
gati nelle ■ case economiche e 
popolari » realizzate da lavora¬ 
tori che versano i contributi 
alla Gescal sono esenti dal pa¬ 
gamento dell'imposta di con¬ 
sumo. 

Nel suo caso specifico sembra 
che l'Ufficio delle Imposte di 
Consumo abbia considerato la 
sua abitazione di lusso con 
conseguente esclusione dei be¬ 
nefici tributari di che trattasi. 
Tuttavia, a meno che la zona 
collinare sulla quale ella ha 
proceduto alla costruzione non 
risulti area destinata dal pia¬ 
no regolatore a ville signorili 
e parco privato, io le consi¬ 
glio di resistere alla pretesa 
tributaria dell’Ufficio imposi- 
tore. Infatti, l’esenzione è pre¬ 
vista non solo per le case po¬ 
polari (la cui superficie non 
può essere superiore a mq. 
110), ma anche per le case eco¬ 
nomiche, per le quali l'art. 49 
del Testo unico sull'edilizia 
economica e popolare (28-4- 
1938 n. 1165) stabilisce un li¬ 
mite diverso da quello costi¬ 
tuito dalla quantità di super¬ 
ficie. 

Si considera infatti casa eco¬ 
nomica quella che, tra l'altro, 
non ha più di 10 vani abitabi¬ 
li, esclusi da questo numero 
i locali accessori e di ser¬ 
vizio, come latrina, bagno, cu¬ 
cina e ripostigli. In tal senso 
peraltro si è espresso il Mini¬ 
stero delle Finanze con nota 
n. 8/92% dell'l 1-11-1965. 

Inoltre il decreto ministeriale 
4 dicembre 1961 (che sarà be¬ 
ne che lei consulti attentamen¬ 
te per impostare la sua linea 
di difesa) al punto n. 2 consi- 

segue a pag. 6 



Una grande novità!... MENTORZATA 
la felice combinazione di MENTA e ORZATA 
che spe%ne piacevolmente la sete dell'estate. 


. .. e, per tanto buon guato in più, sul gelato 
nel frappe, sui dolci, la famosa e prelibata 

fcmREISb FABBRI 


FbBBRI 

regala 

IL BICCHIERE 
DEL PIRATA Jgjgr 

a tutti gli acquirenti di una bottiglia ori- ^ / 
ginale o familiare di sciroppo a grande resa. 

Solo nel Bicchiere del Pirata si misura la 

GIUSTADOSE* 

di Sciroppo Fabbri per una bibita a austo calibrato. 









viaggi d’oro 
con l’olio d’oro 



e non si consuma 
tra un cambio d’olio e l’altro 


LETTERE APERTE 


segue da pag. 5 

dera abitazioni di lusso « le 
case circondate da giardino o 
parco o area scoperta della 
superficie di oltre sei volte (e 
non cinque) l'area coperta e 
composte di uno o più piani 
costituenti unico alloggio pa¬ 
dronale con superficie utile 
complessiva superiore a mq. 
200, esclusi dal computo ter¬ 
razze e balconi, cantine, sof¬ 
fitte e scale ». 


il tecnico 


radio e tv 


Enzo Castelli 


Complesso 
ad alta fedeltà 

« Gradirei sapere se. per rea¬ 
lizzare un complesso di altis¬ 
sime prestazioni, è consiglia¬ 
bile acquistare un giradischi 
con amplificatore incorporato 
o meglio ancora un radiofono¬ 
grafo stereo, oppure un com¬ 
plesso componibile con ampli¬ 
ficatore, giradischi, sintoniz¬ 
zatore a sé» (Angelo Andrea- 
ni - Roma). 

Avendone la possibilità è pre¬ 
feribile realizzare un comples¬ 
so ad alta fedeltà stereofonico 
con apparati separati e com¬ 
ponibili perché con questo si¬ 
stema ella potrà scegliere, per 
ogni parte del complesso, le 
apparecchiature che hanno le 
migliori prestazioni. Così fa¬ 
cendo, avrà inoltre realizzato 
un sistema flessibile poiché le 
darà la possibilità di sostitui¬ 
re, senza difficoltà, quell'ele¬ 
mento del sistema che riterrà 
non più soddisfacente. Le ap¬ 
parecchiature che ella menzio¬ 
na sono di buona qualità e di 
carattere semiprofessionale ; 
usando apparati professionali, 
un ottimo complesso ad alta 
fedeltà stereofonico può co¬ 
stare il triplo della cifra da 
lei indicata. 

Esistono in commercio riviste 
italiane e straniere (ad esem¬ 
pio Antenna e High Fidelity) 
che trattano argomenti del 
genere; nelle edicole più im¬ 
portanti di Roma ella le tro¬ 
verà certamente. 


Difetto nel magnetofono 

« Sono in possesso di un ma¬ 
gnetofono di modeste pretese 
che, nonostante ciò, ha sem¬ 
pre funzionato bene. Ora tut¬ 
tavia presenta un disturbo: 
nell'audizione del nastro pre¬ 
cedentemente registrato, si no¬ 
tano frequenti sfumature del 
volume, il livello si abbassa 
e ritorna subito normale. An¬ 
che la fedeltà è notevolmente 
ridotta. Desidererei avere, se 
possibile una “ diagnosi " a di¬ 
stanza ai tale inconveniente » 
(Piero Pistoiesi - Empoli, Fi¬ 
renze). 

Fare una diagnosi a distanza 
con esattezza, quando le cause 
deH’anomalia possono essere 
molteplici, è certamente diffi¬ 
cile. Però con opportune pro¬ 
ve si può cercare di individua¬ 
re per esclusione in quale cir¬ 
cuito, di registrazione o di ri- 
produzione, è presente il di¬ 
fetto. 

Pertanto se si ascolta un na¬ 
stro la cui incisione è noto¬ 
riamente buona e il difetto 
non si manifesta, si è certi che 
il guasto è da ricercare nella 
sezione registrazione. Se inve¬ 
ce il difetto si dovesse mani¬ 
festare, esso è certamente da 
attribuire alla sezione ripro¬ 
duzione. 

Occorre tenere presente che 


una imperfetta adesione del 
nastro alla testina, sia in fase 
di registrazione che in fase 
di riproduzione, può causare 
il difetto in questione. E' op¬ 
portuno perciò verificare che 
la testina non sia sporca e che 
il pattino che tiene premuto 
il nastro contro la testina non 
abbia imperfezioni. 

Se la testina ed il pattino so¬ 
no in ottimo stato, il difetto 
è da attribuire a qualche com¬ 
ponente delle suddette sezioni. 


Nuove casse acustiche 

« Posseggo da qualche anno 
due casse acustiche: gli alto- 
parlanti in esse contenuti non 
mi soddisfano troppo e spe¬ 
cialmente il woofer che, oltre 
a dare una riproduzione piut¬ 
tosto scadente, ha il difetto di 
non riprodurre le note al di 
sotto di una certa frequenza. 
Vorrei sapere se è consigliabi¬ 
le sostituire l'altoparlante con 
un altro di migliore qualità op¬ 
pure se è più conveniente ac¬ 
quistare di nuovo le casse acu¬ 
stiche già complete di altopar¬ 
lanti » (Guido Maltecca - Mi¬ 
lano). 

La migliore cosa da fare sem¬ 
brerebbe quella di acquistare 
nuove casse acustiche comple¬ 
te di altoparlanti. Così facen¬ 
do. ella potrebbe sincerarsi, 
prima dell'acquisto, delle loro 
prestazioni e avrebbe anche 
modo di fare la scelta che più 
le aggrada. 

Con l'acquisto dei soli alto- 
parlanti, anche se di ottima 
qualità, si potrebbe verificare 
il caso che le casse acustiche 
in suo possesso non diano i 
risultati che ella spera di ot¬ 
tenere, a meno che non le sia 
consentito, prima dell’acquisto, 
di provare tali altoparlanti 
nelle sue casse acustiche. 


il foto-cine 


operatore 

Giancarlo Pizzirani 


Tecnico cercasi 

« Ho acquistato da poco una 
cinepresa Elmo 8 - TL mod. 6 
reflex, con obiettivo zoom 
1J5/45 mm. f. 1.8 elettrica e 
con magazzino TL-100. Ho però 
rilevato queste imperfezioni: 

1) La cellula fotoelettrica non 
è tarata esattamente, perché 
per ottenere immagini corrette 
devo aumentare di 2 DIN qual¬ 
siasi tipo di pellicola che im- 

ressiono. 

) Alla fine di qualche quadro, 
l'obiettivo rimane aperto con 
conseguente risultato di un fo¬ 
togramma bianco. 

3) Il fotogramma di inizio sce¬ 
na, talvolta anche quello di fi¬ 
ne scena, risulta sovraesposto 
e mi trovo pertanto costretto, 
in fase di montaggio, a dover¬ 
lo eliminare. Naturalmente, 
tutte queste giunte incidono 
negativamente sulla riprodu¬ 
zione sonora del film. 

Poiché ho lasciato scadere la 
garanzia senza inviare la cine¬ 
presa a Milano, prego di voler¬ 
mi consigliare, se possibile, un 
sistema per ovviare a tali in¬ 
convenienti, oppure di volermi 
fornire l'indirizzo di un ottimo 
tecnico che possa apportare 
delle modifiche alla mia El¬ 
mo » (Adriano Avetrani 
Roma). 

Soltanto nel primo dei tre casi 
elencati si può parlare di un 
vero e proprio difetto della ci¬ 
nepresa. Si tratta tuttavia di 
un inconveniente facilmente 
eliminabile attraverso una più 
precisa taratura del sistema di 
esposizione, tanto più che il 
fenomeno ha un'intensità co¬ 
stante e valida per tutti i tipi 
segue a pag. 9 
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Lui... lei... il primo amore... la gioia di vivere... 
con Trotter, il primo mezzo a motore. 
All'aria aperta...lui... lei...in famiglia... 

giovani, adulti... 
nel caos del traffico cittadino... 
senza problemi di parcheggio... 

spigliati e veloci... 
con Trotter, un ritorno al primo amore. 

Si, in famiglia ci vuole un Trotter. 

Ora anche nelle 
nuove versioni Vip e Super. 



trotter 


100 MOTO* OH ■ CATINI MOINA 


SEIMM S.p.A. 








Ideal - Standard risponde ! 


La signora Carolina Graziosi ci scrive da Caglio - Erba 

Insieme con i miei due fratelli, anche loro come me sposati, possiedo in 
montagna una vecchia casa di cui le invio la foto. La casa è a tre piani, 
ognuno dei quali è occupato da una delle tre famiglie. È servita finora più 
che altro per i week-end estivi. Ora vorremmo dotarla di riscaldamento per 
poterla sfruttare più a lungo, soprattutto in inverno. 

Ecco la risposta dell'architetto: 

Date le caratteristiche della casa, che risultano anche da alcune 
piante e sezioni che non pubblichiamo, riteniamo che la soluzione mi¬ 
gliore sia l’installazione di un impianto di riscaldamento Ideal-Standard 
alimentato dalla TEDA, il nuovissimo gruppo termico già completo 
di caldaia in ghisa, bruciatore e pompa. 

Consigliamo il modello da 36.000 calorie/ora, che costa 
L. 350.000. La sistemazione migliore sarà nello sgabuzzino-sotto¬ 
scala del piano terreno. 

Quanto ai radiatori, saranno anch'essi Ideal-Standard, e potran¬ 
no essere scelti tra diversi tipi, da L. 700 a L. 4.000 ad elemento. 
Le consigliamo di rivolgersi, per un preventivo completo, ad una ditta 
installatrice contraddistinta dal marchio Ideal-Standard. 




Soltanto l'esperienza della Ideal-Standard, la più 
grande industria produttrice di impianti di riscaldamento 
(caldaia+radiatori) ha potuto permettere la realizzazione 
della caldaia TEDA, il primo gruppo termico completo 
di: caldaia in ghisa, pompa e bruciatore. 

Tutti gli elementi della TEDA sono stati studiati ap¬ 
positamente per completarsi a vicenda e offrire un calore 
uniforme in ogni locale. 

Nella vasta gamma di Ideal-Standard ci sono caldaie 
e radiatori in ghisa di altissima qualità, in grado di 
soddisfare ogni esigenza di riscaldamento moderno. 

Un impianto di riscaldamento Ideal-Standard (cal¬ 
daia+radiatori) vuol dire più valore alla casa. 

© IDEAL 
STANDARD 

LA NOSTRA ESPERIENZA PER IL VOSTRO BENESSERE 

Scrivete a Ideal-Standard, via Ampère 102/r - 20131 Milano 
Un noto architetto risponde direttamente a tutte le lettere. 








bertouni 


mm 


vete genuino 

bevete sciroppi 
preparati in casa 

con estratti 


Richiedeteci con cartolina postale II RICETTARIO: lo riceverete in omaggio. 
Se poi ci invierete venti bustine vuote di qualsiasi nostro prodotto, rice¬ 
verete GRATIS 1’. ATLANTINO GASTRONOMICO BERTOUNI Indirizza¬ 
re a: BERTOUNI - 10007 REGINA MARGHERITA l/l - TORINO - ITALY. 


9 

















glie rosicchiate e le sarei grato 
volesse svelarmi il... mistero » 
(A. Prati - Bologna). 

Le foglie che lei ha inviato 
presentano i caratteristici se¬ 
gni rotondeggianti che prati¬ 
cano le cavallette, quando 
mangiano una foglia. Cavallet¬ 
te o bruchi, e tutti gli insetti, 
non si combattono con anti¬ 
crittogamici. Molto spesso si 
legge, anche su giornali seris¬ 
simi, che il tale si è avvelena¬ 
to mangiando frutti trattati 
con anticrittogamici. Non di¬ 
co che gli anticrittogamici sia¬ 
no ricostituenti e che si pos¬ 
sano ingerire senza disturbo, 
ma l'anticrittogamico è un pro¬ 
dotto che serve a combattere 
le crittogame, cioè quei fun¬ 
ghi microscopici che attacca¬ 
no le piante. Si tratta quindi 
di solfato di rame, zolfo e pro¬ 
dotti acuprici. Questi prodotti 
non servono contro gli insetti, 
per i quali occorrono insetti¬ 
cidi. II semplice lavaggio fa 
sparire ogni traccia di anticrit¬ 
togamico, mentre molti inset¬ 
ticidi, siccome penetrano nella 
pianta e si mettono in circolo 
con la linfa, non si eliminano 
con il lavaggio. Detto questo, 
non tanto per rispondere alla 
sua domanda, ma per chiarire 
le idee sugli antiparassitari, 
veniamo alle sue cavallette. Ba¬ 
sterà irrorare estratto fenicato 
di tabacco (lo si trova al Mo¬ 
nopolio) per tenere lontani 
bruchi, cavallette ed afidi. 


Vi di sabbia grossa perché le 
radici del philodendro abbiso¬ 
gnano di ambiente molto per¬ 
meabile. 


parte del suo sostentamento 
da uccellini uccisi in modo 
barbaro Non mancano poi 
le dichiarazioni di esperii che 
fanno rilevare i gravissimi dan¬ 
ni provocati alla natura del 
Nord Europa dal mancato arri¬ 
vo di 150 milioni di uccelli 
ogni anno ». 

Infine pubblichiamo la lettera 
di Angiolo Del Lungo di Roma: 
• Non ho nessuna domanda da 
farle. Ho solo da rallegrarmi 
e compiacermi che su un pe¬ 
riodico a grande tiratura co¬ 
me il Radiocorriere TV, inve¬ 
ce delle consuete rubriche di 
caccia e pesca, che insegnano 
ad ammazzare sempre ai più, 
vi sia la sua che insegna a non 
ammazzare e ad apprezzare 
quei pochi animali selvatici 
che ancora riescono a soprav¬ 
vivere in un Paese dove c'è 
l’istinto, in ogni categoria so¬ 
ciale. di distruggere ogni co¬ 
sa che ha vita: dal ciuffo d'er¬ 
ba alla lucertola, dall’alberet- 
to all'uccello canoro ». 


la selvaggina, che le loro vitti¬ 
me hanne tutte le possibilità 
di difendersi. Provi allora, il 
sig. Evangelisti, a venire qui 
in Sicilia. E' il periodo in cui 
entrano dall'Africa tortore e 

? uaglie, e alla mattina fra le 
e le 7, c’è un tal fracasso 
che sembra di essere alla festa 
di Piedigrotta, o peggio net 
Vietnam, tanto sparano questi 
campioni dello sport venato¬ 
rio. Sparano su delle povere 
bestiole, che arrivano da una 
lunga traversata senza soste, 
stremate da cadere a terra 
senza nemmeno il bisogno di 
venir ferite: si potrebbero ad¬ 
dirittura raccogliere con le 
mani. Mi spieghi ora il signor 
Evangelisti quale sistema di 
difesa viene lasciato a quelle 
bestiole, se non la estinzione. 
Difatti solo sparendo definiti¬ 
vamente, come razza, potranno 
togliere a quella gente il gusto 
sadico di uccidere ». 

La signora Renata Martinelli, 
di Roma, mi invia la copia di 
un articolo comparso sui prin¬ 
cipali quotidiani di I taira, ri¬ 
guardante la proiezione di un 
documentario sul massacro di 
150 milioni di uccelli perpe¬ 
trato ogni anno nel nostro 
Paese. Il documentario è stato 
trasmesso dalla televisione sve¬ 
dese ed ha suscitato una indi¬ 
gnazione senza precedenti. Ec¬ 
co i punti salienti dell'artico¬ 
lo, che non ha bisogno di 
commenti. 

« La televisione svedese ha pre¬ 
sentato ieri sera un program¬ 
ma sulla caccia agli uccelli 
migratori che si svolge ogni 
anno in Italia: il documenta¬ 
rio ha sollevato un'ondata ge¬ 
nerale di indignazione. Nel 
corso del programma si sono 
visti anche diversi episodi po¬ 
co edificanti: gli uccelli cattu¬ 
rati a mezzo delle reti veniva¬ 
no legati per le zampette e sot¬ 
toposti a inutili torture prima 
di essere uccisi, sbattendo il 
loro capo contro le pietre, con¬ 
tro gli alberi o sul terreno. S’è 
anche visto uccidere gli uccel¬ 
lini schiacciando i loro corpi 
tra le dita o pestandoli. Appe¬ 
na il programma è terminato, 
ai centralini telefonici di diver¬ 
si giornali sono pervenute mi¬ 
gliaia di telefonate di protesta 
da parte di telespettatori indi¬ 
gnati. Diversi telespettatori 
hanno riferito ai giornali che 
non intendono più trascorrere 
le vacanze in Italia. Una per¬ 
sona ha detto: “ Credevo che 
gli italiani fossero gente per 
bene e con buone possibilità 
economiche. Il programma te¬ 
levisivo ha dimostrato invece 
che si tratta di un popolo cru¬ 
dele e povero, che ricava una 


il medico 


pericolo per i miei bambini * 
(Maria Biondo - Arena). 

Il parassita da lei seipralato, 
secondo il mio consulente è 
probabilmente una semplice 
zecca che non può portare gra¬ 
vi danni al suo cane. Può eli¬ 
minare l'inconveniente frizio¬ 
nando il pelo con « Alicida Bo- 
nu » ovvero, se i parassiti sono 
pochi, trattandoli con etere ed 
allontanandoli successivamente 
dalla cute. Tali artropodi rag¬ 
giungono un certo volume sug¬ 
gendo il sangue del cane. Ef¬ 
fettivamente possono essere 
portatori di malattie infettive, 
ma molto raramente sono pe¬ 
ricolosi per l’uomo. 


delle voci 


Faringite catarrale 

« Ho 38 anni: undici mesi fa 
venni sottoposto a intervento 
chirurgico per residuo tonsil¬ 
lare e una cisti in gola. In se¬ 
guito mi fu detto che avevo 
una faringite catarrale » (Vir¬ 
ginio A. - Milano). 

La tonsillectomia che ha subi¬ 
to ha quasi certamente pro¬ 
vocato il sorgere di una farin¬ 
gite catarrale cronica, secca. 
Non credo che si possa attri¬ 
buire al fegato il suo distur¬ 
bo: le prove di laboratorio, 
che mi manda, dimostrano la 
normalità della funzione epa¬ 
tica. Cominci a fare una serie 
di sedute aerosoliche per via 
nasale con una soluzione sol¬ 
forosa. 


Eczema e scabbia 

« Ho letto nella sua rubrica le 
lettere delle signore Maria Te¬ 
resa Busti di Novara e Flora 
De Dominicis di Temi, alle 
quali avrei scritto direttamen¬ 
te se fosse stato indicato l’in¬ 
dirizzo completo. In tali lette¬ 
re sono citati i casi di un gat¬ 
tino ammalato di eczema e di 
una gattina che ha la scabbia. 
Io ho avuto l’occasione di cu¬ 
rare diversi gatti con la poma¬ 
ta “ Antiscabbia gamma gra¬ 
nata " per scabbia, eczema e 
rogna, ottenendo sempre dei 
risultati positivi. Se lei potes¬ 
se trasmettere queste informa¬ 
zioni alle suddette signore glie 
ne sarei molto grata perché 
so quanto soffrono e si avvi¬ 
liscono le povere bestiole am¬ 
malate di tali malattie » (Adria¬ 
na Terrile Garaventa - Ge¬ 
nova). 

Segnalo la gentile comunica¬ 
zione della lettrice di Genova, 
che mi informa di aver espe- 
rimentato con successo la sud¬ 
detta pomata nella cura del- 
I’eczema e della scabbia dei 
gatti. Mi rimetto completamen¬ 
te sulla fiducia alla segnala¬ 
zione. in quanto il mio consu¬ 
lente non conosce tale prodot¬ 
to. e quindi non è in grado di 
emettere un giudizio in pro¬ 
posito. 


Per i gatti 

« Ho letto nella sua rubrica la 
lettera della signora Rina Ba- 
leari di Milano che sommini¬ 
stra ai suoi gatti dei preparati 
ormonali che impediscono la 
figliazione. Gradirei sapere il 
nome di questi prodotti, non 
potendo, come consiglia il suo 
consulente, ricorrere all’opera¬ 
zione » (Lina Bartolomei - Az¬ 
zittano, Teramo). 

A tutti quei lettori che mi han¬ 
no richiesto il nome dei pro¬ 
dotti ormonali (sconsigliati 
drasticamente dal mio consu¬ 
lente) ricordo che non posso 
comunicare, né privatamente 
né pubblicamente, tali formu¬ 
le, in quanto ancor oggi, per 
la legge italiana, ne è proibita 
la pubblicità 


Rieducazione fonatoria 

« Dopo una “ cordectomia " su¬ 
bita nove anni fa, riesco a 
emettere qualche suono ma 
con voce fioca e mi stanco mol¬ 
to. Esiste un apparecchio di 
protesi meno ingombrante di 
quelli in uso comune? Possi¬ 
bile che, oggi, che si sostitui¬ 
sce anche d cuore, non si sia 
trovato il mezzo di ridare la 
voce a chi l'ha perduta? • (A. 
V. - Bergamo). 

Con la cordectomia si abolisce 
anche la corrente aerea neces¬ 
saria per la produzione del 
suono: mancano le vibrazioni 
delle corde vocali e l’aria che. 
attraverso di esse, deve diven¬ 
tare sonora. I metodi di pro¬ 
tesi o meccanici e i metodi 
didattici o rieducativi si pro¬ 
pongono di riportare nella ca¬ 
vità orale e faringea l’aria e il 
suono necessari alla parola. 
Gli apparecchi di protesi sono 
ingombranti e danno un suo¬ 
no molto diverso e lontano 
da quello della voce umana. 
Ottimi risultati si possono ave¬ 
re dalla rieducazione fonato¬ 
ria. Purtroppo la chirurgia mo¬ 
derna della specialità, anche se 
molto progredita, non è anco¬ 
ra riuscita a tentare la sosti¬ 
tuzione con una laringe artifi¬ 
ciale. 


Filodendro patito 


« Come si chiama la pianta di 
cui le invio una foglia? Desi¬ 
dero sapere perché sulle foglie 
si formano quelle macchie 
di ruggine tanto antiestetiche. 
La pianta la tengo in un posto 
d'angolo soleggiato, la innaffio 
una volta alla settimana (non 
per immersione), ed ogni 15 
giorni lavo le foglie. La pos¬ 
seggo da Natale e non le ho 
mai dato del fertilizzante » 
(Rosa lardino - Udine). 

La signora ha inviato una fo¬ 
glia secca di philodendro e 
scrive che la pianta ne pre¬ 
senta molte ingiallite e con 
macchie rugginose. 
Probabilmente si tratta di cau¬ 
sa dovuta all'ambiente non 
idoneo per la pianta, o di in¬ 
sufficienza radicale. 

Eviti alla pianta i raggi solari 
diretti, mantenga umida la ter¬ 
ra, ma non troppo, e verifichi 
lo scolo del vaso. 

Provi anche a svasare e veri- 
fichi lo stato delle radici. Se 
sono marcite, tagli le parti 
guaste e rinvasi usando terric¬ 
cio di foglia o di bosco con 


piante e fiori 


Giorgio Vertunni 


Cavallette 

« Posseggo da tre anni una 
pianta di gardenie (in vaso) 
che sono riuscito a conservare, 
in appartamento, a prezzo di 
infinite cure. La pianta sta 
emettendo ora le nuove foglio¬ 
line e le prime infiorescenze; 
purtroppo parecchie foglie ap¬ 
paiono come rosicchiate da 
qualche insetto o verme, che 
non riesco a snidare malgra¬ 
do la più attenta osservazione. 
Accludo alla presente tre fo¬ 


Ancora sulla caccia 


Continua la polemica sulla 
caccia a seguito dell'interven¬ 
to del cacciatore Evangelisti. 
Dalla Sicilia, il sig. Fulvio 
Periot scrive: « Il sig. Evange¬ 
listi dice, fra l'altro, che non 
sono i cacciatori a far sparire 


UPERPIL 


PIU 1 PIENA DI ENERGIA 


Superpila è la superpila giradischi, per la radio o il 
elettrica che giunge a voi registratore, per la cinepresa 

appena prodotta dalla Con Superpila 
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Praying da Cyril, sono sta¬ 
te anche tradotte in italia¬ 
no: Per sempre insieme e 
Ti prego sono incise su un 
45 giri « CGD * rispettiva¬ 
mente da Nicole Croiselle, 
la voce che si rivelò nelle 
canzoni di Un uomo, una 
donna, e da Cyril. Il tema 
del film Quella carogna del¬ 
l'ispettore Sterling è ap¬ 
parso su un 45 gin « RCA » 
nell’ottima incisione ori¬ 
ginale dell’orchestra di 
Robby Poitevin. Assai raf¬ 
finate le musiche per il 
film La volpe, composte 
ed eseguite da Lalo Schi- 
frin e incise su un 45 
giri « Warner Bros. ». Per 
chi ama il genere western, 
le musiche di Impiccalo 
più in alto, composte da 
Dominic Frontière, seno 
quanto di meglio ci si pos¬ 
sa aspettare da questo ge¬ 
nere: ottima anche l’inci¬ 
sione del disco (33 giri, 30 
cm.) « United Artists ». La 
stessa Casa presenta in 33 

f iri dodici diversi temi da 
ilm che hanno riscosso un 
grosso successo: una sele¬ 
zione quanto mai varia nel 
tempo e nel gusto, che tro¬ 
va ottima esecuzione nella 
sensibilità di Leroy Hol¬ 
mes e della sua orchestra. 


cita di differenziare le mu¬ 
siche eseguite, penetrando 
le caratteristiche di ciascun 
autore, rilevando i linea¬ 
mene tipici di due musi¬ 
cisti che vissero nel mede¬ 
simo tempo — Haydn dal 
1732 al 1809, Boccherini dal 
1743 al 1805 — e furono 
spesso accostati dalla criti¬ 
ca. La « English Chamber 
Orchestra » è diretta da Da¬ 
niel Barenboim con rigoro¬ 
so stile, con vivezza e pre¬ 
cisione. 

Tecnicamente il microsolco 
è ottimo: giusto rapporto 
fonico tra strumento soli¬ 
sta e orchestra, suono sem¬ 
pre limpido, senza traccia 
di distorsioni. La versione 
stereo-mono reca la sigla 
ASDO 5348. 

1. pad. 


MUSICA CLASSICA 


Il violoncello 
della Du Pré 


Jacoueline Du Pré 

In edizione ■ EMI », su eti¬ 
chetta « La Voce del Pa¬ 
drone », è comparso recen¬ 
temente un microsolco in 
cui figurano due opere per 
violoncello e orchestra che 
costituiscono titoli spiccan¬ 
ti nella letteratura del ma¬ 
gnifico strumento ad arco: 
il Concerto in do maggiore 
di Haydn, e il Concerto in 
si bemolle maggiore di 
Boccherini. I nomi dei due 
autori sono spesso accop¬ 
piati nelle pubblicazioni di¬ 
scografiche e i Concerti 
che ci vengono ora propo¬ 
sti dalla nuova registrazio¬ 
ne « EMI » sono stati già in¬ 
cisi da insigni artisti: so- 

g rattutto il Concerto di 
occherini ch’è fra quelli 
più cari ai virtuosi del vio¬ 
loncello. Citiamo fra gli ese¬ 
cutori Pierre Foumier (che 
l'ha registrato con la « Dec- 
ca » e con la « DGG »), En¬ 
rico Mainardi, Antonio Ja- 
nigro. Per quanto riguarda 
il Concerto in do di Haydn, 
meno popolare di quello in 
re maggiore, esiste un di¬ 
sco di Rostropovich, edito 
dalla « Decca ». 

Il catalogo discografico si 
arricchisce ora di un'altra 
interpretazione delle due 
partiture che non manche¬ 
rà d’interessare per le lo¬ 
devoli qualità artistiche 
della violoncellista Jacque- 
line Du Pré e del direttore 
d’orchestra Daniel Baren¬ 
boim. Essi sono, com’è no¬ 
to, moglie e marito: en¬ 
trambi assai giovani (la Du 
Pré è nata il 1945 e Baren¬ 
boim conta oggi venticin¬ 
que anni), si sono tuttavia 
votati all’arte con una pas¬ 
sione che li ha maturati a 
dispetto della verde età. 
Per lo meno a giudicare da 
questo disco, sembra d'im¬ 
battersi in due artisti che 
abbiano già superato la fa¬ 
se agonistica della pura vir¬ 
tuosità per accostarsi alla 
musica con impegno più se¬ 
rio e intenzioni più pene¬ 
tranti. La loro sensibilità 
si accorda in una visione 
chiara, lucidissima dello 
stile e del taglio formale 
dell’opera interpretata. Jac- 
queline Du Pré possiede 
una preparazione tecnica 
d’eccezione. Il suono del 
suo violoncello non è ecces¬ 
sivamente robusto, ma lo 
strumento ha, nelle sue ma¬ 
ni, un timbro patetico o 
grazioso, appassionato o te¬ 
nero, con sonorità intense 
e spesse volte ammalianti. 
Grande agilità che sfida 
con disinvoltura, nel Con¬ 
certo di Boccherini, le ar¬ 
due posizioni dell'acuto, in 
un fraseggio sempre atten¬ 
to e finissimo. Altro pregio 
della Du Pré, la sua capa¬ 


MUSICA LEGGERA 


Marisa in microsolco 


Anche per la Sannia è giun¬ 
ta la consacrazione del pri¬ 
mo microsolco, segno che 
nessuno più ritiene effi¬ 
mera la sua presenza nel 
mondo della musica legge¬ 
ra e che le canzoni che 
l’hanno portata nel giro 
d’un anno da Settevoct al 
Festival di Sanremo posso¬ 
no reggere una vita più lun¬ 
ga del semplice 45 giri. La 
« Cetra » ha edito il disco 
curando particolarmente la 
veste grafica della coperti¬ 
na per dare maggior risal¬ 
to all'avvenimento e biso¬ 
gna dire che c'è riuscita, 
perché il 33 giri (30 cm.) si 
presenta in modo allettan¬ 
te per i giovani che sono 
poi i migliori amici della 
giovane Sannia. Oltre a Ca¬ 
sa bianca e Non è questo 
l'addio, il microsolco con¬ 
tiene altre otto canzoni: so¬ 
no meno conosciute, ma 
danno una misura autentica 
della personalità di questa 
cantante che ha lottato e 
continua a lavorare con 
una tenacia che solo il suo 
sorriso spontaneo riesce a 
nascondere. Dicono che ab¬ 
bia idee modernissime, ma 
è certo che dentro ha tut¬ 
te le qualità di una donna 
dell’Ottocento. 


Little Tony estivo 

E’ ormai chiaro che gli ac¬ 
compagnamenti messicaneg- 
gianti sono la gran moda 
dell’estate 1968. Al fascino 
delle trombe che sparano 
al posto dei chitarroni non 
resiste neppure Little Tony, 
che riesce a dare un tono 
latino-americano ad una 
canzonetta strapaesana in¬ 
titolata Prega, prega, il suo 
cavallo di battaglia per i 
prossimi mesi. Commercial¬ 
mente ben architettato, il 
motivetto lascia però tra¬ 
sparire il ricorso a temi già 
utilmente sfruttati in pas¬ 
sato dallo stesso cantante. 
Il 45 giri è edito dalla « Du- 
rium ». 


Un disco d’oro 


Musiche da film 


Quincy Jones ha superato 
se stesso nel comporre le 
musiche del film La calda 
notte dell'ispettore Tibbs 
ed il 33 giri della « United 
Artists » che le riproduce 
integralmente è di vero in¬ 
teresse. anche per la varie¬ 
tà dei motivi e degli ese¬ 
cutori, fra i quali spicca 
Ray Charles che canta la 
canzone di testa con estre¬ 
ma bravura (In thè heat 
of thè night ) e interpreta 
un blues al pianoforte. Non 
da meno, gli assolo del 
clarinettista cieco Roland 
Kirk, e l’apporto di colo¬ 
re dato da veri cantanti 
degli Stati meridionali de- 

6 li USA Gii Bamal, Glen 
ampbell, Boomer e Tra- 
vis. Di buon livello, anche 
se più commerciali, le mu¬ 
siche da I giovani lupi, 
composte da Jack Arel per 
il film di Marcel Carnè, 
raccolte su un microsolco 
« CGD ». Le due canzoni 
migliori, I’il never leave 
you, cantata con molto ca¬ 
lore da Tuesdav Jackson e 


AI Bano, che nei giorni 
scorsi è stato premiato con 
un disco d’oro per aver 
venduto un milione di co¬ 
pie di Nel sole, si ripresen¬ 
ta alla ribalta estiva con 
un vero asso nella manica: 
una canzone di Theodora- 
kis che è stata tradotta da 
Pallavicini. Il motivo, Il ra¬ 
gazzo che sorride, è stato 
composto espressamente co¬ 
me sigla di una trasmissio¬ 
ne televisiva di punta nei 
prossimi mesi, Europa Gio¬ 
vani. E’ la prima volta che 
Al Bano affronta una can¬ 
zone impegnata : la mode¬ 
stia con la auale l'ha fatto 
gli varrà molte simpatie. Il 
45 giri è edito dalla « Voce 
del Padrone ». 

b. L 















PRIMO PIA NO 



Se è superadesivo 
è già un buon cerotto, 


di Arrigo Levi 


S i era votato in Italia 
il 19 e 20 maggio. Il 
nuovo governo ha giu¬ 
rato nelle mani del Presi¬ 
dente della Repubblica il 
24 giugno. La crisi ministe¬ 
riale, in tutto il suo corso, 
è durata poche settimane; 
è stata quindi relativamente 
breve. Ma si parla qui della 
crisi « ministeriale », e non 
di quella « politica » che se¬ 
gna il passaggio da una legi¬ 
slatura all’altra, da una for¬ 
mula di governo all’altra. 
Infatti il governo che è stato 
ora costituito, attorno alla 
figura del senatore a vita 
Giovanni Leone, si autodefi¬ 
nisce « governo d'attesa »: è 
quanto dire che siamo di 
fronte a una formazione mi¬ 
nisteriale di transizione, non 
permanente. In senso più 
generale, quindi, è giusto af¬ 
fermare che la crisi politica 
è ancora aperta. Questo non 
significa che il Paese non 
sarà governato nel frattem¬ 
po, e nemmeno che questo 
governo « d’attesa » si limi¬ 
terà a fare l’ordinaria am¬ 
ministrazione. Il governo 
Leone potrà anche propor¬ 
re e portare avanti delle im¬ 
portanti misure legislative; 
ma avrà dinanzi a sé la sca¬ 
denza obbligata della trat¬ 
tativa che dovrebbe aprirsi 
fra democristiani e socia¬ 
listi (oltre ai repubblicani) 
nell’autunno prossimo, dopo 
cioè che il primo Congresso 
del partito socialista unifi¬ 
cato — convocato dal 23 al 
27 ottobre — avrà permesso 
a questo partito di decidere 
una chiara linea d’azione. 


se ha anche altri numeri 

è Johnsonpjast ” 

1 Velato, in plastica color pelle 

2 Impermeabile, non si stacca a contatto dell’acqua 

3 Sterilizzato, con tampone interno superassorbente 

4 Aerelato, respira con la vostra pelle 



Confezioni da 10 e 20 cerottini. Ora anche 
nella confezione da 24 cerotti in 5 formati assortiti 




Similitudini 


La previsione generale è che 
la decisione del PSU sarà di 
trattare con la Democrazia 
Cristiana il varo di un nuo¬ 
vo governo di centro-sini¬ 
stra, al quale partecipino 
tutti e tre i partiti che han¬ 
no già governato l’Italia nel¬ 
l'ultimo quinquennio. Non 
sappiamo ora se quella trat¬ 
tativa avrà o no successo, e 
nemmeno se avrà come 
obiettivo la formazione di 
un « governo di legislatura », 
o di un governo a durata 
e programma più limitati, 
come propongono alcuni so¬ 
cialisti. Certo è però che 
l'appuntamento d'autunno 
fra i partiti di centro-sini¬ 
stra per la ricostituzione di 
una alleanza governativa sta¬ 
bile indica un prevedibile 
punto d'arrivo per la com¬ 
pagine ministeriale formata 
dal senatore Leone. 

La situazione è quindi simile 
a quella del 1963: anche al¬ 
lora Leone formò, nel mese 
di luglio, un governo di tran¬ 
sizione, che durò fino ai pri¬ 
mi di dicembre di quell’an¬ 
no, quando si costituì il pri¬ 
mo dei tre successivi go¬ 


verni Moro che guidarono il 
Paese fino a fine legislatura. 
Prevedibilmente anche l'at¬ 
tuale governo, formato da 
soli democristiani, rappre¬ 
sentanti tutte le correnti del 
partito, potrà contare sul 
voto positivo della DC e al¬ 
meno sull'astensione dei so¬ 
cialisti e dei repubblicani. 
La sua costituzione si è rive¬ 
lata necessaria — mancando 
qualsiasi alternativa al cen¬ 
tro-sinistra — dal momento 
che il PSU ha deciso un 
temporaneo « disimpegno » e 
rinviato ogni trattativa con 



Giovanni Leone 


la DC a dopo il Congresso 
previsto per l'autunno. Que¬ 
sta decisione non è stata 
adottata senza contrasti al¬ 
l'interno del partito socia¬ 
lista: vi era infatti chi soste¬ 
neva (e si trattava di una 
forte minoranza, compren¬ 
dente personaggi di primis¬ 
simo piano, da Nenni, a Man¬ 
cini, a Preti, a Giolitti, sia 
pure con motivazioni in par¬ 
te diverse) che bisognava 
iniziare subito una trattativa 
con gli altri partiti del cen¬ 
tro-sinistra (DC e PRI) per 
formare un governo più 
« avanzato » nel suo pro¬ 
gramma di riforma; o biso¬ 
gnava almeno anticipare il 
Congresso per decidere su¬ 
bito la linea da seguire. La 
maggioranza, attorno ai due 
co-segretari. De Martino e 
Tanassi (già rispettivamente 
segretari del PSI e del PSDI, 
i due partiti unificati), ha 
però preferito il « disimpe¬ 
gno » e il Congresso a otto¬ 
bre. Ambedue questi gruppi 
riconfermano tuttavia la li¬ 
nea di centro-sinistra come 
l'unica possibile; soltanto 
una piccola minoranza at¬ 
torno all'on. Lombardi pro¬ 
poneva il passaggio all'op¬ 
posizione. 

Il discorso politico di cen¬ 
tro-sinistra appare quindi 
soltanto sospeso: e si tratta 
pur sempre di una sospen¬ 
sione relativa, visto che se 
il governo Leone potrà go¬ 
vernare lo farà grazie ai voti 
o alle astensioni, comunque 
alla collaborazione parla¬ 
mentare, dei partiti di cen¬ 


tro-sinistra. La battuta d'at¬ 
tesa riflette le inquietudini 
ed esitazioni del partito so¬ 
cialista, dopo le poco sod¬ 
disfacenti eiezioni di maggio 
(dalle quali la forza parla¬ 
mentare complessiva del 
centro-sinistra uscì, sia pur 
di poco, aumentata; ma la 
forza parlamentare socia¬ 
lista subì una perdita di 
qualche seggio). C'è anche 
però un'altra ragione, forse 
non meno importante, di 
« disimpegno » da parte del 
partito socialista: ed è la 
particolare situazione di 
questo partito, frutto della 
unificazione del PSI con il 
PSDI, e governato da allora, 
a tutti T livelli, da organi 
direttivi formati paritetica¬ 
mente da uomini dei due 
partiti originari. 


Primo obbiettivo 


Lo stesso Comitato centra¬ 
le è una formazione in un 
certo senso artificiosa. La 
situazione si normalizzerà 
dopo il Congresso, che darà 
al partito la sua fisionomia 
definitiva, e ai suoi organi 
dirigenti tutta l’autorità ne¬ 
cessaria per fissare la linea 
politica da seguire. 

Non pochi nel Paese si dol¬ 
gono di questa battuta d'at¬ 
tesa, e dell'elemento di in¬ 
certezza che essa infonde 
alla situazione politica ita¬ 
liana. Il primo obiettivo del 
governo Leone sarà di cer¬ 
care di fugare questa atmo¬ 
sfera di instabilità, e di con¬ 
vincere parlamento e citta¬ 
dini che il « governo di at¬ 
tesa » non vuole essere sol¬ 
tanto un « ministero d'affa¬ 
ri » o di ordinaria ammini¬ 
strazione, ma intende invece 
impostare alcune importanti 
misure legislative: le più ur¬ 
genti sono, probabilmente, 
una serie di progetti per ac¬ 
celerare gli investimenti e 
aumentare la spesa pubblica 
(le nostre finanze e la nostra 
bilancia economica sono 
particolarmente solide, e 
consentono, anzi richiedono, 
in questo momento, una 
espansione della « domanda 
interna »), e il progetto di 
riforma universitaria. Ma 
molte altre riforme erano 
state lasciate a mezzo dalla 
chiusura della precedente 
legislatura, e potranno ora 
essere riportate avanti. Si 
vedrà nelle prossime setti¬ 
mane con quale successo si 
svilupperà l'azione parla¬ 
mentare del nuovo ministe¬ 
ro. Si attendono anche con 
un certo interesse e curio¬ 
sità le iniziative legislative 
dei vari gruppi parlamen¬ 
tari. Non è da escludere un 
intensificarsi di queste ini¬ 
ziative. Uno dei dati positivi 
della situazione è, ripetia¬ 
mo, la solidità della nostra 
situazione economica. Ciò fa¬ 
ciliterà anche l’azione poli¬ 
tica del secondo governo 
Leone. 














UN CONSIGLIO DI GE0R6IA MOLI 


Finalmente 
hai fatto 
il gran 
passo 


Congra t u lazion i. 

E benvenuta al club delle “fe¬ 
deli” dei tamponi Tampax. Da 
mesi ti diciamo che ti saresti 
sentita fresca, pulita, libera an¬ 
che nelle giornate più calde e 
afose. Ti abbiamo detto che 
potevi nuotare in qualunque 
giorno del mese. I ■appaga 
abbiamo promesso H n |Ì|ljplMj 
comfort assoluto p« i liMMÉkfl 
ogni tipo di attività.IHI hHI 

Ti abbiamo persino detto che 
i tamponi Tampax sono cosi 
confortevoli che non si sentono 
nemmeno. 

Ora ti promettiamo qualco¬ 
s’altro: non avrai rimpianti. 
O meglio: un rimpianto. Mol¬ 
te donne ci hanno scritto di 
avere un unico rimpianto: di 
non essersi rivolte prima ai 
tamponi Tampax. 

I tamponi Tampax si trovano 
in due tipi di assorbenza: Re- 
gular e Super, ovunque siano 
in vendita questi prodotti. 





linea t. 
diretta 


Giorgio Albertazzi 


Albertazzi-Jekyll 

Giorgio Albertazzi sarà il 
protagonista della riduzio¬ 
ne televisiva in tre punta¬ 
te di La strana avventura 
del dottor Jekyll e di mi¬ 
ster Hyde, il celeberrimo 
racconto di Stevenson, da 
cui sono state tratte nu¬ 
merose versioni cinemato¬ 
grafiche. Albertazzi, che 
con Ghigo De Chiara e 
Paolo Levi sta lavorando 
alla sceneggiatura del pro¬ 
gramma, ne sarà anche il 
regista. L'inizio delle ripre¬ 
se, di cui almeno un terzo 
sarà girato in esterni, è 
previsto per la prossima 
settimana nel Centro di 
produzione TV di Roma. 


Crollo di un impero 

Una troupe della televisio¬ 
ne italiana è rientrata in 
questi giorni a Roma da 
Vienna, dopo aver termi¬ 
nato le riprese per un nu¬ 
mero unico di Almanacco 
dedicato agli avvenimenti 
che negli ultimi mesi del 
1918 portarono alla disso¬ 
luzione e al crollo dell’im¬ 
pero austro-ungarico. Mas¬ 
simo Sani, autore della 
sceneggiatura e regista del¬ 
la trasmissione, tra l’altro 
si è valso, per la ricostru¬ 
zione di questo complesso 
periodo della storia dell'Eu¬ 
ropa moderna, di una rap¬ 
presentazione sceneggiata 
dell’ultimo dibattito parla¬ 
mentare svoltosi al Reichs- 
rat nell’ottobre del '18, con 
la partecipazione di un 
gruppo di attori del Burg- 
theater di Vienna. Tra i 
deputati delle varie Nazio¬ 
ni sottomesse agli Asbur¬ 
go, che nel corso di quel¬ 
lo storico dibattito inter¬ 
vennero contro il potere 
centrale per rivendicare la 
libertà e l’autonomia dei 
singoli popoli, figurava an¬ 
che il giovane Alcide De 
Gasperi, portavoce delle 
minoranze trentine. Nella 
rievocazione di Almanacco 
lo statista italiano sarà im¬ 
personato dall’attore vien¬ 
nese Wilhelm Meister. 


Istruttorie laboriose 

Un caso già chiuso è il ti¬ 
tolo del telefilm che inau¬ 
gurerà la serie di Istrut¬ 
toria preliminare con Gian¬ 
ni Santuccio nel ruolo del 
magistrato inquirente. Im¬ 
postati su una scenogra¬ 
fia essenziale (la stanza 


del giudice), i vari raccon¬ 
ti proporranno, di volta in 
volta, i conflitti determi¬ 
nati dalla situazione di per 
se stessa drammatica in 
cui si troveranno il prota¬ 
gonista e l'antagonista del¬ 
la vicenda: da una parte 
un magistrato preoccupa¬ 
to di acquisire tutti gli ele¬ 
menti e le informazioni 
utili per chiarire circo¬ 
stanze e fatti delittuosi o 
ritenuti tali, dall'altra un 
presunto colpevole deside¬ 
roso di fornire versioni che 
non sempre e per i più 
vari motivi corrispondono 
alla verità. Nella prima 
trasmissione Un caso già 
chiuso, Santuccio avrà di 
fronte Ferruccio De Cere- 
sa, nella parte, incomoda, 
di un insegnante accusato 
di aver ucciso la moglie. 
La chiave, a sua volta, pro¬ 
porrà il dilemma fra colpa 
e dolo nel caso di un tra¬ 
gico incidente automobili¬ 
stico di cui è responsabile 
Valentina Cortese. Analo¬ 
ghi i problemi giuridici 
sollevati dalla morte di 
una ragazza in una casa di 
cura diretta da Elsa Alba¬ 
ni nel telefilm II caso Mon- 
tuni. Un piano semplice è 
quello di Riccardo Cucciol- 
la che crede di sottrarsi al 
sospetto di uxoricidio pro¬ 
ponendo un alibi di ferro. 
Mario Carotenuto è Uno 
strano ladro nell'episodio 
che porta questo titolo, 
avendo trafugato un pre¬ 
zioso dipinto. Chiuderà la 
serie La madre di Clotilde 
con Olga Villi coinvolta in 
un delitto dal movente 
quanto mai misterioso. 


Roach e la batteria 

Jazzista di fama universa¬ 
le, prestigioso batterista di 
be-bop, Max Roach sarà 
ospite speciale di Gianni 
Morandi nella quarta pun¬ 
tata di Senza rete. Si esi¬ 
birà in un travolgente It’s 
time, adoperando per la 
prima volta la batteria 
elettronica. Punto di riferi¬ 
mento immancabile di ogni 
storia del jazz, Roach ha 
fatto parte di formazioni 
memorabili con Dizzie Gil- 
lespie, Charlie Parker e 
Miles Davis, portando sem¬ 
pre il contributo della sua 
prodigiosa batteria, utiliz¬ 
zata non solo in funzione 
di accompagnamento e di 
scansione ritmica, ma an¬ 
che come strumento auto¬ 
nomo e sufficiente per l’ela¬ 
borazione e l’esecuzione di 
interi motivi. Altra presen¬ 
za di rilievo nella stessa 


trasmissione sarà quella 
del non meno celebre, an¬ 
che se molto più giovane, 
Donovan. 


Achtung Lizzani 

Con l’« opera prima » Ach¬ 
tung! Banditi! inizia tra 
qualche settimana il ciclo 
cinematografico dedicato al 
regista Carlo Lizzani. In¬ 
terpretato da Andrea Chec¬ 
chi, Lamberto Maggiorani 
e Gina Lollobrigida, il film, 
che rientra tra le opere 
più significative del neo¬ 
realismo, ripropone una vi¬ 
cenda parmigiana descritta 
con civile impegno e con 
vigore narrativo. Gli altri 
film della serie sono Cro¬ 
nache di poveri amanti con 
Marcello Mastroianni, An¬ 
tonella Lualdi e Anna Ma¬ 
ria Ferrerò, Lo svitato con 
Dario Fo e Franca Rame, 
L'oro di Roma con Anna 
Maria Ferrerò, Jean Sorel, 
Gérard Blain e Andrea 
Checchi e II processo di 
Verona con Silvana Man¬ 
gano, Frank Wolff, Fran- 
goise Prevost e Salvo Ran- 
done. La trasmissione di 
ciascuna pellicola sarà pre¬ 
ceduta da una conversa¬ 
zione tra Lizzani e il critico 
Domenico Meccoli. 


Il menu del 2000 

Come sarà il menu del 
Duemila? A questa doman¬ 
da cercherà di dare una 
esauriente risposta un'in¬ 
chiesta in quattro puntate 
in preparazione per la ra¬ 
dio. Non si tratta soltanto 
di prevedere e indicare il 
tipo di alimentazione pre¬ 
ferito da generazioni abba¬ 
stanza prossime, ma so¬ 
prattutto di esaminare e 
calcolare le risorse alimen¬ 
tari della produzione agri¬ 
cola mondiale nel più lar¬ 
go contesto della lotta 
contro la fame. A que¬ 
sto scopo saranno illustra¬ 
te le ricerche condotte da 
enti nazionali e intema¬ 
zionali e da gruppi indu¬ 
striali di ogni parte del 
mondo con interviste a stu¬ 
diosi e specialisti italiani, 
francesi, americani e ingle¬ 
si. Gli aspetti futuribili del¬ 
l’argomento saranno, inve¬ 
ce, posti in evidenza con 
le ipotesi di consumo dei 
cibi sintetici e degli ali¬ 
menti naturali non conven¬ 
zionali, come il legno, le 
foglie e le alghe. 

(a cura di Ernesto Baldo) 


§ 


Mie care amiche, questa 


estate al mare • in 


montagna fate 
come me. Se 
/ volete 

un’abbronzatura 
1 v magnifica, color 
i * bronzo-dorato. 

usate 

SOLE 

CUPRA 

del 


prezzo veramente 
economico e la sua 


bontà ed efficacia 


Abbiate fiducia nel mio consiglio e 
suona abbronzatura con SOLE di CUPRA 


6eorgia Moli 

CONSIGLI 

ESTIVI 

LA LUCENTEZZA DEI DENTI, che 
illumina il dolce sorriso della bella 
Georgia e che mette in risalto la 
sua abbronzatura, è il risultato che 
dà un dentifricio buono, anzi otti¬ 
mo. come la « Pasta del Capitano » 
(tubo gigante a lire 400 in far¬ 
macia). 

CAVIGLIE SNELLE. PIEDI RIPO 
SATI si ottengono con una buona 
crema da usare dopo il pediluvio 
caldo. < Balsamo Riposo » dà subito 
sollievo a chi ha piedi stanchi e 
caviglie affaticate. Nella stagione 
calda è facile risentire stanchezza 
alle estremità inferiori. Cancellate 
la fatica e prevenitela dunque mas¬ 
saggiando piedi e caviglie con • Bal¬ 
samo Riposo ». Recupererete scatto 
ed elasticità proprio come fanno 
gli atleti. 

PIEDI SUDATI? CATTIVO ODORE? 

Se questi inconvenienti vi afflig¬ 
gono, c'è una soluzione al vostro 
problema. Chiedete la polvere bian¬ 
ca e sottile che si spruzza sui pie¬ 
di puliti e nell'interno delle scarpe. 
Si chiama < Esatimodore » e costa 
400 lire in farmacia. Conserva pie¬ 
di asciutti e deodorati per tutto 
il giorno. 

UNA LINEA DI PULIZIA: Sappiate 
che la consueta giornaliera pulizia 
della pelle del viso e del collo favo¬ 
risce la naturale ossigenazione delle 
cellule, per cui godrete meglio 1 
vantaggi delle vacanze al mare e ai 
monti. Il « Latte di Cupra » com¬ 
pletato dal « Tonico di Cupra » è 
ideale per ogni tipo di pelle femmi¬ 
nile, dona quella perfezione che la 
rende più bella e luminosa. 
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Quando fa caldo 
una gustosa cena fredda 
con i veri formaggi svizzeri 

La gradevole novità dell'estate 1968 sarà una gustosa cena fredda a 
base di formaggio vero Emmental o Gruyère svizzero. Una cena 
fresca inedita e originale che. oltre a stuzzicare l'appetito, rispetta 
pianamente la sana tendenza attuale che vuole un’alimentazione nu¬ 
triente ma leggera. 

Per quanto riguarda la preparazione e la buona riuscita delle ricette 
che seguono, ò molto importante però ricordare che — contrariamente 
a quanto creduto da certuni — l'Emmental vero svizzero e il Gruyère 
vero svizzero sono due formaggi diversi. 

Il vero Emmental svizzero, dal sapore delicato con un leggero gusto 
di noci, si riconosce dai buchi grandi, all'lncirca come una ciliegia. 
Il vero Gruyère svizzero — fabbricato nella regione montuosa della 
Gruyère, nella Svizzera francese — ha invece buchi piccoli e scarsi, 
una pasta morbida, un sapore fresco e robusto, talvolta persino un 
po' piccante. 

Conoscendo il nome di questi due formaggi e sapendo come si pre¬ 
sentano. sarà impossibile confonderli, scambiandoli ulteriormente 
l'uno con l'altro. Per stabilire, poi, se provengono veramente dalla 
Svizzera, la cosa 6 facilissima, perché tanto il vero Emmental sviz¬ 
zero che il vero Gruyère svizzero sono marchiati in rosso sulla crosta 
con la parola - SWITZERLAND • (che vuol dire Svizzera), marchio che 
si vede benissimo anche quando si tratta di porzioni preconfezionate. 
Se II vostro abituale negozio di formaggi fosse sprovvisto di vero 
Gruyère svizzero, lo potrete trovare ai Supermercati Alimentari SMA, 
in tutta l'Italia e Supermercati Alimentari Stenda della Lombardia, 
della Liguria e del Piemonte Lo stesso vale per lo Sbrinz svizzero, 
il formaggio classico da ftn di tavola, e. in pari tempo, ideale da 
grattugiare, sia perché non fa fili sia perché può essere grattugiato 
finissimo. 

INSALATA DI FORMAGGIO ALLA NIZZARDA 

Per 4 persone - 300 gr. di vero Gruyère svizzero o di vero Emmental 
svizzero, marcati Switzeriand; 200 gr. di tonno; I grosso spicchio 
d’aglio; 2 uova sode; 1 grossa patata lessata, insalata verde e pomo¬ 
dori a volontà; olive verdi e nere. 

Affettate il Gruyère svizzero o l'Emmental svizzero molto fine e 
mescolatelo alla salsa gourmet, aggiungete II tonno sbriciolato, lo 
spicchio d'aglio tagliuzzato, le uova sode e la patata tagliata a fette. 
Lasciate riposare per qualche tempo e prima di portare in tavola 
mettete le foglie d’insalata e decorate con le olive. 

Salse gourmet: 3 cucchiai di aceto bianco oppure 2 cucchiai di aceto 
bianco e I cucchiaio di succo di limone - 5 cucchiai di olio - '/? cuc¬ 
chiaino di salsa Worcestershire - 1 cucchiaio di capperi - 1 cucchiaio 
di formaggio vero Sbrinz svizzero grattugiato. Mescolate bene l'aceto, 
il succo di limone e l'olio, poi aggiungete la salsa Worcestershire. 

I capperi tritati e lo Sbrinz 

Volete servire il piatto con un tocco originale? Presentatelo in una 
mezza noce di cocco. 

COCKTAIL DI GAMBERI 

Per 4 persone - 450 gr di vero Gruyère svizzero, marcato Switzeriand; 
150 grammi di polpa di gamberi (eventualmente in scatola); 2 uova 
sode, qualche foglia d'insalata verde o di indivia. 

Tagliate il vero Gruyère svizzero, fate a pezzetti la polpa dei gam¬ 
beri. tagliate le foglie d'insalata a strisce sottili e mescolate II tutto 
con la salsa. Ornate il piatto con quarti di uova sode 
Salsa 3 cucchiai di maionese - 2 cucchiai di panna montata ben 9oda 
- 1 cucchiaino di purea di pomodoro o di Ketchup - I punta di cuc¬ 
chiaino di salsa Worcestershire - eventualmente 1 cucchiaino di 
Sherry. Mescolate tutti gli ingredienti in modo da farne una salsa 
soda ed omogenea. 

II cocktail di gamberi è un piatto originale ma non costoso. Vi farà 
piacere di poterlo offrire ai vostri ospiti nella sua attraente pre¬ 
parazione. 

La preparazione dei piatti presentati non vi porterà via troppo tempo., 
cosi che ve ne rimarrà di più da dedicare al marito e agli ospiti, 
che apprezzeranno molto il vostro spirito organizzativo, la vostra 
fantasia e anche la vostra perizia gastronomica, ben tenendo conto 
dei dettami della dietetica moderna, che danno — come è noto — 
al formaggio un posto di primo piano. Ricco di albumine e di materie 
grasse, dispensatrici di energia, oltre che di sali minerali e di vita¬ 
mine. sia il vero Emmental che il Gruyère svizzero costituiscono. 
Insieme col pane e verdure crude, un pasto veramente completo., 
perfettamente bilanciato. 



Riproduzione autorizzata solo con la dicitura di • VERO GRUYÈRE 
SVIZZERO Il Gruyère —■ fabbricato nella regione montuosa della 
Gruyère. nella Svizzera fran c e s e — si distingue dai buchi piccoli e 
scarsi. DI pasta morbida, asso ha un sapore fresco e robusto, tal¬ 
volta persino piccante. La sua autenticità è garantita dal marchio 
rosso - SWITZERLAND -. che significa Svizzere- 

Par informazioni: Servizio Consulenza per II Formaggio Svizzero ■ 
Corso Magenta 56. 20123 Milano. Tal. 808.607. 



I BEATLES 
IN CRISI 

Avevano stabilito di non 
esibirsi mai più in pubbli¬ 
co. « E’ impossibile *, di¬ 
cevano i Beatles, « ricrea¬ 
re dal vero lo stesso sound 
dei nostri dischi ». Adesso, 
invece, sembra che sia di¬ 
ventato possibile. Tra qual¬ 
che mese, infatti — le da¬ 
te non sono ancora state 
stabilite — i quattro baro¬ 
netti andranno a suonare 
nell’Unione Sovietica; sa¬ 
ranno il nome di punta di 
un gruppo di artisti ingle¬ 
si di cui faranno parte an¬ 
che Donovan, Esther e Abi 
Ofarim. Andy Williams e 
Nina Simone. La notizia, 
anche se ha suscitato un 
certo scalpore negli am¬ 
bienti musicali inglesi, non 
ha meravigliato troppo 
nessuno. Il mito dei Beat¬ 
les comincia a logorarsi, 
anche se ci sono voluti più 
di cinque anni per orien¬ 
tare l’interesse dei giovani 
inglesi su musicisti più fre¬ 
schi e meno « mostri sa¬ 
cri ». Anche i Beatles, in¬ 
somma, stanno invecchian- 
.do, e tenterebbero dunque 
un rilancio del loro nome 
in quello che per loro può 
essere considerato un ter¬ 
ritorio vergine. Se uno dei 
più evidenti simboli della 
civiltà dei consumi, il leg¬ 
gendario quartetto che ha 
fatto tanto per la solidità 
della sterlina nel mondo, 
arriva alla decisione di an¬ 
dare a gettarsi in pasto al 
pubblico sovietico, ci deve 
ben essere una ragione, ol¬ 
tre alla pura curiosità dei 
quattro musicisti per il 
pubblico di un Paese a lo¬ 
ro sconosciuto. I Beatles 
oggi sono molto ricchi. La 
loro società, la « Apple », 
frutta milioni e milioni, i 
diritti d’autore sui loro di¬ 
schi continueranno ad ar¬ 
ricchirli per anni ed anni, 
le loro azioni, economica¬ 
mente parlando, non sono 
insomma in ribasso. Eppu¬ 
re, tra loro c'è aria di cri¬ 
si, di incertezza. Il loro 
ultimo disco non ha avuto 
il successo che era nelle 
previsioni, la mania della 
« meditazione -trascenden¬ 
tale » è ormai acqua pas¬ 
sata, tanto più che duran¬ 
te il loro viaggio in India 
i Beatles non sono nemme¬ 
no riusciti a passare l’esa¬ 
me per diventare « vice 
santoni » del Maharishi 
Mahesh Yogi. Anche nella 
loro vita privata i quattro 
cominciano a risentire di 
una certa stanchezza; è di 
pochi giorni fa la notizia 
di un probabile divorzio di 
John Lennon dalla moglie 
Cynthia. E i due, fino a 
ieri, erano considerati co¬ 
me una « coppia modello ». 
Evidentemente, anche se 


nessuno dei Beatles lo vuo¬ 
le ammettere, la mancan¬ 
za di un contatto diretto 
con il pubblico ha influen¬ 
zato negativamente tutta 
la loro attività. L'applauso 
di venti o trentamila gio¬ 
vani in delirio, i tentativi 
di « linciaggio » da parte 
dei fans, l’assedio alle lo¬ 
ro case delle ragazzine in¬ 
glesi erano qualcosa di 
molto importante per i 
quattro musicisti. Il dena¬ 
ro, insomma, non fa la fe¬ 
licità, e l’attuale situazio¬ 
ne del complesso più fa¬ 
moso della storia della 
musica leggera lo confer¬ 
ma pienamente. I Beatles, 
quindi, si rimetteranno le 
chitarre in spalla e torne¬ 
ranno sul palcoscenico. E 
il fatto che abbiano scel¬ 
to, per il loro « nuovo » 
debutto, proprio un Paese 
come l'Unione Sovietica, 
dimostra che il gruppo ha 
tutte le intenzioni di voler 
trovare una giustificazione 
al suo improvviso volta¬ 
faccia. 

Renzo Arbore 

MINI-NOTIZIE 

• Da tutte le parti del mon¬ 
do, in luglio, si riuniranno 
alla « De Montfort Hall * di 
Leicester, in Inghilterra, mi¬ 
gliaia e migliaia di fans di 
Elvis Presley, per la cosid¬ 
detta « Elvis Convention * 
edizione 1968. Durante la ma¬ 
nifestazione si inneggenà quo¬ 


tidianamente al cantante ame¬ 
ricano, si ascolteranno suoi 
dischi, si vedranno suoi film 
e così via. 

• Un po' dimagrito, abba¬ 
stanza ringiovanito ed in ot¬ 
time condizioni di salute, è 
arrivato a Londra Louis 
Armstrong, per il primo dei 
molti impegni che il leggen¬ 
dario trombettista ha in In¬ 
ghilterra. ■ Satchmo » si è 
esibito, riscuotendo un suc¬ 
cesso senza precedenti, al 
« Variety Club » di Batley. 
Armstrong è rimasto in Gran 
Bretagna fino al 4 luglio, gior¬ 
no in cui ha compiuto 68 anni. 

• Les Piranhas, il complesso 
che dal gennaio scorso ac¬ 
compagna Rocky Roberts, 
hanno inciso il loro primo 
disco da soli. E’ la versione 
italiana di Judy in disguise, 
portata al successo negli Sta¬ 
ti Uniti da John Fred, tra¬ 
dotta in Cara Judy ciao. Lo 
stesso motivo è stato inciso 
nella nostra lingua anche da 
Gianni Pettenati, ed è .con¬ 
tenuto nel primo long-playing 
del cantante, uscito da qual¬ 
che settimana. 

• Adamo viene in Italia nei 
primi giorni di luglio, per 
inaugurare il suo night-club, 
« La nuit », che ha fatto co¬ 
struire nel centro turistico 
realizzato nel suo paese na¬ 
tale, Marina di Ragusa. Il 
cantante, che trascorrerà qua¬ 
si tutta l’estate nel nostro 
Paese in una tournée che 
toccherà le principali loca¬ 
lità di villeggiatura, saluterà 
il pubblico italiano il giorno 
di Ferragosto, dalla « Busso¬ 
la » di Viareggio. 


I dischi più venduti 


1) Luglio - Riccardo Del Turco (CGD) 

2) La bambola - Patty Pravo (AjRC) 

3) Ho scritto t'amo sulla sabbia - Franco IV e Franco I 
(Cellograf Simp) 

4 ) Delilah - Tom Jones (Decca) 

5) Non illuderli mai - Orietta Berti (Phonogram) 

6) Angeli negri - Fausto Leali (Ri.Fi.) 

7) Azzurro - Adriano Celentano (Clan) 

8) L'amore è blu - Paul Mauriat (Philips) 

Negli Stati Uniti 

1) This guy's in love with you ■ Herb Alpert (A & M) 

2) Mac Arthur Park - Richard Harris (Dunhill) 

3) Mrs. Robinson - Simon & Garfunkel (Columbia) 

4 ) Yummy, yummy, yummy - Ohio Express (Buddah) 

5) The look of love - Sergio Mendes & Brasi! '66 (A & M) 

6) Mony mony - Tommy James & Shondells (Roulette) 

7) Think - Aretha Franklin (Atlantic) 

8) Angel of thè montine - Merrilee Rush (Bell) 

9) Tighten up - Archie Bell & thè Drells (Atlantic) 

10) Reach out of thè darkness - Friend & Lover (Verve) 

In Inghilterra 

1) Jumpin' Jack flash - Rolline Stones (Decca) 

2) Young girl - Union Gap (CBS) 

3) Blue eyes - Don Partridge (Columbia) 

4 ) Honey - Bobby Goldsboro (United Artists) 

3) Hurdy gurdy man - Donovan (Pye) 

6) This wheel's on fire - Julie Driscoll (Marmalade) 

7) A man without love - Engelbert Humperdinck (Decca) 

8) Baby come back - Equals (President) 

9) Do you know thè way to San José - Dionne Warwick (Pye) 

10) I pretend - Des O’ Connor (Columbia) 


bnnor (Columbia) 


In Francia 

1) A man without love - Engelbert Humperdinck (Decca) 

2) Delilah - Tom Jones (Decca) 

3) A tout casser - Johnny Hallyday (Philips) 

4 ) Zaza - Georgette Plana (Vogue) 

5) Congratulations - Cliff Richard (Columbia) 

6) Cry like a baby - Box Tops (Stateside) 

7) Jacques a dit - Claude Frangois (Philips) 

8 ) Lazy Sunday - Small Faces (Immediate) 

9) Rock around thè clock - Bill Haley (Brunswick) 

10) What a wonderful world - Louis Armstrong (ABC) 
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I programmi giornalieri che saranno trasmessi sul quarto e quinto canale della 



dal 7 al 13 luglio dal 14 al 20 luglio dal 21 al 27 luglio dal 28 luglio al 3 agosto 

ROMA TORINO MILANO NAPOLI GENOVA BOLOGNA BARI FIRENZE VENEZIA PALERMO CAGLIARI TRIESTE 


I programmi stereofonici sottoindicati sono trasmessi sperimentalmente anche via radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione 
di frequenza di Roma (MHz 100,3), Milano (MHz 102J), Torino (MHz 101.8) e Napoli (MHz 103.9) con tre riprese giornaliere, rispettivamente 
alle ore It, 15,30 e 21. (In quest'ultima ripresa viene trasmesso il programma previsto anche in filodiffusione per il giorno seguente). 


domenica 


AUDITORIUM (iv Canai*) 

S (17) CHARLES GOUNOD 
Sintonia a. 2 la mi barn. magg. 

FRANZ LISZT 

Hungaria. poema sintonico 

8.58 (17.56) GIUSEPPE LENARDON 
Proludi polifonici, suite per voci femminili 

9.18 (10.15) RITRATTO DI AUTORE: GEORG 
PHILIPP TELEMANN 

10.10 (10.10) SERGEI PROKOFIEV 
Visiona fugitives. op. 22 

10,20 (19.20) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Dodici Variazioni In sol magg. su una marcia 
di Haendel 

ANTIOCHOS EVANGELATOS 

Variazioni a Fuga su un tema popolar* greco 

11 (20) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

12,30 (21.30) MUSICHE CAMERISTICHE DI FE¬ 
LIX MENOELSSOHN-BARTHOLDY 

13.» (22.30) CORRIERE DEL DISCO 

14,20-15 (23.20-24) JOHANNES BRAHMS 
Serenata in la magg. op. 16 


15.30-16,30 MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

P. J. Clafkowsky: Sinfonia n. 4 in fa 
min. op. 38; I. Strawinsky L'Uccello di 
fuoco: suite 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Popp-Cour: Love la blue; Baldazzi-Casa: Rego¬ 
larmente; Lauzi Poi sai venuta tu; Callender- 
Murray The ballad of Bonnie and Clyde; Pace- 
Cali fano-Savio Non rivederti più; Gaudio lo 
per lai; Pinchi-Delia Glustina-FentclO: L'amore 
viene a va; Mogol-Gist: Il proasimo aereo par 
Londra; Lennon-McCartney Hallo goodbye; Gia- 
cobetti-Wlillams Cinderella Rockefella: Gal- 
dien-Redi Perché non sognar; Bechet: Pre¬ 
miar bai; Mecca: Il mio cuore va in frantumi; 
Dal Monaco-Currie-Donegan Paria tu cuor* 
mio; Oliviaro-Ortolanl More; Vidalln-Bécaud: 
Las cerisiers soni bianca; Gentile-Van Heusen- 
Cahn Milli*; Ciotti-Mlller-Welle: Dova vai?; 
Bracardi-Parosandi-Phaltan Sa tu fossi Innamo¬ 
rato; Rossi: Quando vedrò; Pasollni-Modugno: 
Cosa sono la nuvola; Pace-Panzerl-LIvraghl: 
Quando m'innamoro; Anderson Sarenata; Mo- 
gol-Tenco II tempo dei limoni; Panzeri-Mat- 
son-Presley Dolcamente; Kàmpfert S franger» 
in thè night; Perretta-De Martino: Per una 
donna; Do V»le-Portela-Galhardo Lisboa a ir¬ 
rigua; Ferrara Senza di te; Barroso Bahia 


0.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Cemacho-Morsle8: Oye negra; Duga: Percen- 
tagem de amor; Rossi Mon pays: Sagan-Ma- 
gne La |our; Ignoto: Vieni sul mar; Pisano- 
Ciotti: 'Na sera '* maggio; Alfven Swedish 
polka; Beryozonka A bich-trea In a fìeld did 
stand; Williams: Royal garden blues; Koehler- 
Arlen Stormy weathsr; Almeida No ho palpai; 
Roig: Quiereme mucho; Auric: Tant da vous; 
Guigo-Mottier: Mon ancien quartier; Mendes- 
Mascheroni: Fiorin fiorello; Garmei-Giovanmm- 
Trovajoli: Roma nun fa la stupida stasera; Igno¬ 
to; Hacktiluer polka; Warren Luilsby ot Brosd- 
way; Berlin l've got my love to keep ma 
wartn; Bakos: Zigeunerpolka; Kennedy-Cqrr 
South of thè bordar; Anonimo: La piedra; Ma¬ 
genta Je me sens si blen; Califano-Gambar- 
della: Nini Tirabuaciò; Anonimo: Londonderry 
air; Rose: A frenchman In New York; Tre net 
L'Ame dea poètes; Gordon-Wanen: It happe- 
ned in Sun Vallay; Porter I love Paria; Bé- 
caud What now my love; Ulrik: The dancing 
wiking 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Bregman: Lost keys; Razaf-Blake: You are luck 
to me; Diamond Cherry cherry; Gordon-Wer- 
ren Serenade In blue; Trovajoll: Allegra; Gil- 
bert-Valle Preciso aprender e aarso; Jones 
Georgia Mae; Migliacci-Bongusto Sa l'amore 
potesse ritornare; Handy St. Louis blues; Do- 
mlnguez: Lonaly; Fisher Chicago; Amold-Wal- 
ker You òon't know me; Hart-Rodgers: Lo ver; 
Webster-Mandel The shadow of your amile; 
Margo When I look my door; Mann: Happy 


brasa; Ellington: In a mellow tona; Savagnone- 
Picctoni Tutta di musica; Gerard-Polnsreff: 
Love ma. piasse, love me; Crewe Gaudio: 
Cen’t take my eyes off of you; Hazlewood: 
Some valvat moming; Lown-Bennet-Gray Bye 
bye blues; Sciorini Non costa niente; Grant- 
Rand Let thè re b* love; Robin-Rainger Easy 
llving; Edsley Singing thè blues; Robin-Ratn- 
ger Thanks for thè memory; Webster-Man¬ 
del: A rime for love 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


per allacciarsi 
alla 


FILODIFFUSIONE 


Per Installare un impianto di Filodiffu¬ 
sione è necessario rivolgersi agli Uf¬ 
fici della SIP, Società Italiana per 
l'Esercizio Telefonico, nella 12 città 
servite. 

L'installazione di un Impianto di Filo¬ 
diffusione. per gli utenti già abbonati 
alla radio o alla televisione, costa so¬ 
lamente 6 mila lire da versare una sola 
volta all'atto della domanda di allac¬ 
ciamento * 1.000 lire a bimestre con¬ 
teggiate sulla bolletta dal telefono. 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

• (17) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Cassazione in si barn. magg. K. 99 per due 

violini, viola, violoncello, contrabbasso, due 
oboe e due comi 


8.25 (17.25) MUSICHE PER ORGANO 
8.55 (17.55) MAURICE RAVEL 
Tzigana, per violino e orchestra 


9.06 (18.05) CONCERTO OPERISTICO DIRET¬ 
TO DA MASSIMO PRADELLA CON LA PAR¬ 
TECIPAZIONE DEL SOPRANO GLORIA DAVY 
E DEL BARITONO GIULIO FIORAVANTI 

10.10 (19.10) LOUIS DE CAIX D'HERVELOIS 
Sonata in la min. per viola di bordone e cla- 


10.20 (19.20) MUSICHE DI ISPIRAZIONE PO¬ 
POLARE 

J. Turina: Mujeres «spartola*, tra ritratti per 
pianoforte: E. H. Escriche Canciones espa¬ 
nda», per voce e orchestra; I. Albeniz: Ca¬ 
tatonia, suite par orchestra 

11 (20) LE GRANDI INTERPRETAZIONI: KA- 
RAJAN DIRIGE CIAIKOWSKI 
P. I Ciaikowski Sinfonia n. 6 In ai min. 
op. 74 - Patetica - — Serenata In do magg. 
op. 48 per archi — Marcia slava op. 31 

12.30 (21.30) ZOLTAN KODALY 
Quartetto n. 1 op. 2 par archi 
LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Quartetto In fa min. op. 95 per archi 

13,30-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Cari Schurlcht. maopr Fedora Barbieri, 
vi. Wolfgang Schneiderhan e pf Cari Seemann, 
ten Charles Craig, pf. Friedrich Guida, sopr. 
Zinko Milanov. dir. Jonel Perlee 


15,30-18.30 MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

L. van Beethoven: Fldello: Ouverture 
op. 72 — Fantasia In do magg. op. 80 
per pianoforte, coro a orchestra; B. Bar- 
tok: Quattro pezzi per orchestra op. 12; 
F. Llazt: Mazappa, poema sinfonico n. 6 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Wlnlarhaltar: La muneca espaAola; Bardotti 
Endrlgo: Canzona par ta; Savio-AmbrosIno: A 
ma; Berlin: Check to check; Bardotti-Vianello.- 


S* c'è una stella; Pace-Rossmi-Pinto: lo sono 
un artista; Martino E la chiamano estate; 
Amade-Del Turco-Bécaud. L'importante è la 
rosa; Backy-Mariano: La luna; Ramoa: El ran¬ 
cho grande; Vantellini-Silvestrt-Peolinl: Amo¬ 
re par la vita; Trenet: Qua r*ste-t-il da nos 
amours; Bardotti-Enriquez Morir* o vivere; 
Chiosao-Thomas: Questa sinfonie; Tabet-Ador 
nl-Oel Prete-Alstone Non mi dir; Amurri-Cop- 
potelli-Martino: E non sbattere la porta; Ma- 
son-Misaelvie-Reed L'ultimo valzer; Ortolani 
Forgot domani; Musy-Endrigo II dolce paese; 
Tamborrelll-DeirOrso-Rossi: Perdonami; Terzi- 
Sili. Tu eh* non sorridi mal; Del Prete-Be- 
retta-Celentano Trenta donne del West; Amur- 
rl-Confora: La vita; Coulter-Martin: Puppat on a 
string; Teste-Sciorilli: Non pannar* a me; 
Goldsmith: Our man Flint; Gaapari-Marrocchi- 
Lanati Cordialmente; Mogol-Pallavlclni-Locatel- 
li: A man a story; Stephens: Winchester ca- 
thedrai; Fratt-Daniderff: Je che re he la Tifine; 
Greenfield-Jarre The worid will amile again 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Ellington: Satin doli; Anonimo: When tha saints 
go marchili' in; Wooda-Madriguera: Adlos; 
Saager-Angulo: Guantanamara; Trenet: La mar; 
Lemarque La petit mine; Calibi-Angiollni: 
La collina sono in flore; Villani-Lama: 'Nu 
poco ’e sentimento; Anonimo: Due chitarre; 
Dixon-Hender8on: Bye bye blackbird; Portar: 
Begin thè beguine; Ferrari: Domino; Damai: 
La soudard; Sete: Wegging along; Lyra: Maria 
ninguam; Niaa-Cini; Pane, amore e fantasia; 
Sigman-Gartnel-Giovannini-Rascel Arrivederci 
Roma; Jones: Riderà In tha sky; Anonimo; 
Empty pocket blues; Vossen So sind wir; 

Caliae-Rosal: 'Na voce, 'na chitarra a 'o poco 
’o luna: Lafforgue: Julia la Rouaae; Anonimo: 
La Virgen da la Macarena; Cohen Giva my 
regards to Broadway; Hamilton: Cry ma a 
ri ver; Giraud: Las gitans; Chatau: Frou Frou; 
Duke; Automa in New York; Russe II -Barroso: 
Brazil; Yapes: Jauz Intanfita 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Berlin: l've got my love to keep ma warm; 
Raye-De Paul IMI remembar Aprii; Donovan: 
SunshIne superman; Rakain. Laura; Dylan: Tha 
rima* they are a changin'; Wolcott: Lake Tiri- 
caca; Medine-Dowell: That da da straln; Palla- 
vicini-Delanoé-Bécaud: la reviena te charchar; 
Lerner-Loewe: Show me; Lauzi: L'altra; New- 
man: Street scena; Washington-Rodgers The 
lady la a tramp; Gorrell-Carmlcheel: Georgia 
on my mind; Anonimo: On top of old smoky; 
Lecuona: Siboney; McCartney-Lennon: Norwe- 
glan wood; Delanoé-Magenta Messisi** las 
muslciens; Koehler-Arlen: Lot's fall In love; 
Mogol-Limlti-lsola: La voce del silenzio; Ber¬ 
lin: Top hat, white ti* and Ulls; Lomberdi-Lo)*- 
cono: Sparo; Madara-Borisoff-Whlte: One, two, 
threa; Ellington.- Day dream; Hendriks-Basle 
Tha klng; Lerner-Loewe: Almost lik* being In 
love; Arlen: IMI wind 

11.30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 


martedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) MUSICHE OPERISTICHE 

8.30 (17.30) GIOVANNI GABRIELI 

Quattro Canzoni par sonare a quattro, per due 
trombe • due tromboni 
SAMUEL SCHEIDT 

Pavana in la per due violini, viola a continuo 

JOSEPH KOHUALT 

Trio in mi barn, magg., per violino, arpa e 
continuo 

8.55 (17,55) FRANZ LISZT 
Sinfonia - Faust • 

10.05 (19.05) ROBERT SCHUMANN 
Papillon» op. 2 

10.20 (19.20) STRUMENTI: LA VIOLA 
P Hlndemith V Kammermusik op. 36 n. 4 
- Violakonzert - 

10.40 (19.40) CONCERTO SINFONICO DIRET¬ 
TO DA GEORGES PRÉTRE 
J. Sibellus Sinfonia n. 2 in re magg. op. 43; 
F Poulenc: Sinfonietta; Mussorgski-Ravel Qua¬ 
dri di una esposizione 

12.30 (21,30) RECITAL DEL TRIO GIORDANI 
SARTORI-GAZZELLONI-SCHOLZ 

13,05 (22.05) SERGEI PROKOFIEV 

Concerto n. 4 in si barn. magg. op. 53, per 

pianoforte (mano sinistra) e orchestra 

13.30 (22.30) EUSTACHE DU CAURROY 
Cinque Fantasie sulla canzone - Una iauna Ri¬ 
lette - 

CHARLES LOEFFLER 

Due Rapsodie per oboe, viola e pianoforte 
14-15 (23-24) COMPOSITORI ITALIANI CON¬ 
TEMPORANEI: MARIO CASTELNUOVO TE¬ 
DESCO 

Il Bestiario, liriche au testi di Arturo Loria, 
per voce e pianoforte — Concerto n. 2 - I 
Profeti - per violino e orchestra 


15,39-16,30 CONCERTO DI MUSICA LEG¬ 
GERA IN RADIOSTEREOFONIA 
Partecipano le orchestre Tito Puente, 
Henry Mancini e Woody Herman; ! can¬ 
tanti Dakota Staton, Steve Lawrence. 
Judy Garland e Louis Armstrong; Il com¬ 
plesso vocale Lea Swingle Stngers; l 
complessi Eddie Condon. Coleman Haw- 
kins. Chet Baker e Dava Brubeck; I so¬ 
liati André Previn. pianoforte e Don 
Baker, organo 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Lojacono: Vado pazzo per Lola; Chloaao-Ga- 
ber Torpedo blu; Panzert-Presley-Matson: Dol¬ 
cemente; Pagani-Anelli: Allora, decidi ora; 
Monti Arduini: lo potrei; Muro lo-Tagli sferri: 
Napul* ca se na va; Natllt-Testa-Marttnl: Il 


pieno; Teata-Renls: Il posto mio; Tito Manllo- 
D'Esposito: Anema e core; Gentile-Trent-Hatch: 
Dipingi un mondo per me; Cherubini-Concina. 
Concerto alla vita; Testa-Colonnello: Mal mal 
mai; Leva-Reverberi Un amor*; Nisa-Barbieri: 
Ritornerà l'astata; Bardotti-Reverberi Lo vuo¬ 
le lui, lo vuoi* lai; Rossi: Sa tu non foeai 
qui; Del Monaco-Polito: E' più forte di me; 
Morina-D'Ercole-Tomassim Tu pardi tempo; 
Popp L'amore è blu; Enriquez: Mille e una 
notte; Nisa-Bécaud: lo t'amo; Anonimo: Lo 
quarracino; Wlttstatt: Papa; Calabrese-Herman 
Sa tornasse caso mai; Le Senechal-Barouh- 
Calabrese-Miller Cerchi sull'acqua; Bardotti- 
Vienello: Come un anno fa; Jones Try to re¬ 
membar; Pallavicini-Conte: Azzurro; Testa-Sclo- 
rilli Uno coai; Benedetto: Acquarello napoleta¬ 
no; Paoli: Senza fina; Bertlnt-Marchetti Un'ora 
sola ti vorrei; Portela-Galhardo: Lisboa antfgua 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Betti: Cast si bon; Pagani-Anelli: Siesta; Co- 
vay: Chain of fools; Pradella-Angiolini: Da 
bambino; Muro Io-Tagli aferri: Mandrinata a 
Napule; Endrigo: Il primo bicchiere di vino; 
Menescal-Boscoli El barquito; Calabrese-Me¬ 
scoli: Fermati con me; De Hollanda: La banda; 
Hazzard: Me. thè peaceful hearth; Pace-Livra- 
ghi-Panzeri-Mascn: Quando m'innamoro; Ber¬ 
lin: They say It'# wonderful; Stolz: Abat-jour; 
Terzi-Rossi: Ch* vaia par ma; Russo-Di Ce- 
pua: I' te vurria vasà; Dossena-Pmtucci Il 
pianoforte; Adamo: Affida una lacrima al ven¬ 
to; Capuano-Rossi: Cammelli a scorpioni; Me¬ 
scoli: You are my love; McCartney-Lennon: 
Yesterday; Panesis-Pekenikes Rio di seta; 
Nohra-Slmoni-Lavagnino-TrovaJoll: Fi reball; Ri- 
vat-Evy-Thomas-Renard: Due minuti di felicità; 
Gigli-Modugno: ’O Vesuvio; Carson-Parka: So- 
methin' stupid; Kflmpfert: Giva and take; Ca¬ 
li fano-Lal: Vivere per vivere; Jason Penthou- 
se serenade: Mari-Dalie Grotte: Venditrice di 
stornelli; Benedetto: Marmarne 'nu raggio 'e 
sola; Lombardo-Léhar Fox dalla gigolettas 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Kàmpfert Gentleman Jim; Tenco- Guarda a* io; 
Chiosso-Charden-Thomas: Quest» sinfonia; Ciot- 
ti-Miller-Wells Dova vai; Thomas Jump back; 
Endrlgo: Vorrei avere tante cose; Oliveree-Renle- 
Tenerezza; Bécaud: Et maintenant; Del Monaco- 
Currie-Donegan: Paria tu, cuore mio; Pallavi- 
cini-Donaggio: Le aollte cose; Mogol-Soffici 
Per conquistare te; Brubeck: He dona har 
wrong; Vecchioni-Lo Vecchio: Sere; Perretta- 
De Martino Per una donna; Lewis: In a crowd; 
Kirln-Hoffman: Povero Enrico; Pallesl-Guidi: 
Strano; Valme-Marchesl-Terzoll-Kramer- Dome¬ 
nica pomeriggio; Golson: Whlsper not; Blri- 
Marchetti: Non passa più; Calabrese-Tezé- 
Dlstel: Il coccodrillo; Royd: Knock on wood; 
Teste-Despota-Mazzucca: Prima di domani; 
Chioseo-EÌarlmar Ragazzo di ieri; Adamo: In¬ 
sieme; Oliviero-Ortolanl: Mora; Lauzi: Il cuor* 
di Giovanna; Amurri-Nletri-Bricuase: Parlare 
con gli animali; Putnam. Green green gres* of 
ho me; Brasseur: Special 230; Tobias-Lemsre: 
Sweet and lovely 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
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mercoledì 


AUDITORIUM (IV Canai*) 

8 (17) MUSICHE CLAVICEMBALISTICHE 

8,25 (17.25) SINFONIE DI FRANZ SCHUBERT 

Sinfonia n. 4 in do min. - Tragica - 

8,55 (17.55) ZOLTAN KODALY 

Sonata n. 8 per violoncello solo 

PETER ILIJCH CIAIKOWSKt 

Trio In la min. op. 50 per violino, violoncello 

e pianoforte 

10.10 (19.10) PIETRO ANTONIO LOCATELI.I 
Sonata in fa magg. op. 2 n. 8 per flauto e 
continuo 

10,20 (19,20) HENRI SAUGUET 
Lea Forains. suite dal belletto 
10.45 (19.45) RECITAL DEL VIOLINISTA VIK- 
TOR TRETIAKOV CON LA COLLABORAZIO¬ 
NE DEI PIANISTI LUDMILLA KURAKOVA E 
MIKAIL GRIGORIEVIC 

12.30 (21.30) PAGINE DA - OTELLO- 
melodramma In tre atti di Francesco Bario - 
Musica di Gioacchino Rossini - Orch. Slnf. e 
Coro di Roma della RAI. dir F. Previtali. M° 
del Coro N. Antonellinl 

13.30 (22.30) BEDRICH SMETANA 

Due Studi da concerto pf. Vera Repkova 
13,40 (22.40) CORRIERE DEL DISCO 
C. Monteverdi Nove Brani da - Scherzi Mu¬ 
sicali • (Disco Curci-Ereto) 

14.10 (23.10) FRANZ JOSEPH HAYDN 
Quartetto In si bem. magg. op. 103 - Incom¬ 
piuto - 

14,20-15 (23.20-24) COMPOSITORI CONTEM¬ 
PORANEI: BORIS PORENA 


15,30-18,30 MUSICA DA CAMERA IN 
RADIOSTEREOFONIA 

W A. Mozart: Dodici pezzi K. 487 per 
due comi. F Sor: Divertimento per due 
chitarre; F Schubert Dlvertissement à 
l'Hongroise op. 54, per due pianoforti 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Bock: Fiddler on thè roof-, Bardotti-Vianello: 
Se c'è una stella; Backy-Mariano: Samba; 
Monti Ardulni: lo potrei; Trapani-Lange: Cara 
mia; Tirone-Umiliani La notte è fatta per ru¬ 
bare; Cassia-Mlller: Il sole è di tutti; Mogol- 
Testa-Ferrer: Un anno d'amore; Trovajoli: La 
famiglia Benvenuti; Pllat: Un po' di vino; Mis- 
selvia-Mason-Reed L'ultimo valzer; Boneschi: 
Arabesco per archi; Adderley: The work song; 
Migliacci-Bongusto: Se l'amore potesse ri¬ 
tornare; Pace-Martin: La danza delle note; Ada¬ 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) ANTONIO CALCARA 

Il Giuoco del Quadriglio, cantata per quattro 

voci femminili, flauto e basso continuo 

MICHEL DE MONTECLAIR 

La Retour de la Pali, cantata 

8.40 (17,40) ALESSANDRO SCARLATTI 

Gavotta (Trascriz. di A- Segovia) 

ALEXANDER TANSMAN 

Barcarola, Sarabanda e Danza pomposa 

8.55 (17,55) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Paul van Kempen. ten. Georges Thill, 
vi. Franco Gulli, sopr Renata Tebaldi, pf. 
Rudolf Flrkusny, dir Dimitri Mitropoulos 

10,10 (19.10) GIUSEPPE TARTINI 
Sonata in sol min. op. 1 n. 10 « La Dldone ab¬ 
bandonata - 

10.20 (19.20) CHARLES IVES 

Trio per pianoforte, violino e violoncello 

FRÉDERIK DELIUS 

Sonata in re magg. per violoncello e piano¬ 
forte 

10.55 (19.55) MUSICHE DI NICOLAI RIMSKI- 
KORSAKOV 

Lo Zar Saltan, suite sinfonica op. 57 — Con¬ 
certo per trombone e banda militare — Leg¬ 
genda (Baba Yaga) — Slnfonietta In la min. 
op. 31 au temi russi — La Grande Pasqua 
Russa, ouverture op. 36 

12,30 (21.30) MUZIO CLEMENTI 
Sonata In fa diesis min. op. 26 a. 2 

12,40-15 (21,40-24) GENOVEVA 
opera In quattro atti di L. Tieck e F. Hebbel - 
Musica di Robert Schumann (Vers. ritmica Ital 
di Rodolfo Paoli) - Orch. Slnf. e Coro di 
Torino della RAI. dir. V. Gui - M° del Coro 
R. Maghini 


15,30-16,30 MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

W. A. Mozart; Etne klelne Naehtmusik. 
K. 525 per orchestra d'archi; A. Dvo¬ 
rak Sinfonia n. 2 In re min. op. 70; 
M. Mussorgsky: Una notte sul Monte 
Calvo, poema sinfonico 


MUSICA LEGGERA (V Canal*) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Me Williams; Pearty day* ©f Spencer; Ml- 
gllacci-Zambrlnl-Enriquez: Dammi la mano por 
ricominciare; Frontini: Il piccolo montanaro; 
Plntucci-Dossena; Il pianoforte; Chlosso-Giaco- 


mo: Il nostro romanzo; Jack: Miss bossa nova; 
Backy: La luna; Terzoll-Slmonetta-Gaber: Gulp 

B ulp; Seeger If I had a hammer; Guarnieri: 

Ina rosa da Vienna; Massara-Pallavicinl: Nel 
sole; De Concini-Ghiglia: La risposta; Migliac- 
ci-Zambrini-Enriquez: Mills e una notte; De La 
Calva-ArcuBa: La la la; Innocenzi-Rivi: Stor¬ 
nellata romana; Dale-Springfield; Georgy girl; 
Pallaviclnl-Conte: Sleeping; Lauzi: Ti ruberò; 
Pace-Gaudio: lo per lei; Aterrano-Desidery: 
Sweetheart trumpet; Califano-Savlo Non si può 
leggere nel cuore; Strauas: An dar schoenen 
Blauen Donau 

8,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Herman: Hello Dolly; Caatellano-Pipolo-MI- 
gliardl: Mezzanotte fra poco; Misselvla-Reed- 
Mason: Klas me good bye; Salemo-Reltano 
Avevo un cuore che ti amava tento; Pickett: 
In thè midnlght hour; Baldazzi-Casa Regolar¬ 
mente; Kampfert: Blue spanlah eyes; Pierettt- 
Gianco: Felicità felicità; Nlsa-Bindi: Per vi¬ 
vere; De Witt Flowers on thè Wall; Gamacho- 
Kflmpfert: Si, Maria; Franco-Ortega: La felicità; 
Diamond: Cherry cherry; Popp Avanti; Teata- 
Fallabrino: Essere Invisibile; Rosso: Uomo so¬ 
lo; Ceragioli Pantoca; Cioffi-Pisano: M'aggia 
cura; Beretta-Santercole-Del Prete: Una carez¬ 
za in un pugno; Calabrese-Buffoli: E' stato II 
vento; Tenco Guarda se io ; Cooke-Greenaway 
Lungo la Senna; Cucchiara Se l'amore c'è; 
Guardabassi-Cepuano-Mecc I a Mulino a vento; 
Jarre Lara» thema; Mogol-Limiti-lsola: La voce 
del silenzio; Bono A beautiful story; Carson- 
Wayne-Thompaon: Il mondo nelle mani; La 
Rocca: Tiger rag; Leva-Despota-Reverberi Vi¬ 
va le donne come te; Terzi-Rossi Che vale 
per me; Calvi: Montecarlo; Alfieri 'Na lacrema; 
Portar: Begin thè beguine 
10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Anonimo: Cieiito lindo; Dossena-Righlni-Luca- 
relli Dan dan dan; Vasaio-Caldano L'amica di 
Marlene; Pattacini: Canta ragazzina; Williams: 
The apartment: Argenlo-Conti-Cassano: Una te¬ 
sta dura; Bardotti-Cini: lo mi aveglio a mezzo¬ 
giorno; Pes II mondo; Teata-Lobo-NIItlnho Tri- 
steza; Mogol-Backy-Mariano L'Immensità; Pa- 
ce-Reid-Brooker: L'ora dell'amore; Piccioni 
More than a miracle; Morina-D'Ercole-Tomas- 
aini: Tu perdi tempo; Beretta-Del Prete-Santer- 
cole Un bimbo sul Leone; King-Goffin: The lo- 
comotion; Mogol-Soffici: Disperatamente t'amo; 
De André: Spiritual; Bonfa Carni vai; Pace-Hay- 
ward: Un po’ d’amore; Pallesi-Carpenter-Dun 
lap-Hines: Potrai fidarti di me; Panzerl-Pilai- 
Pace La rosa nera; Popp Love is blue; Mi 
gliecci-Lusini-Zambrini: Una sola verità; Bar- 
dotti-Korda: Se perdo te; Asher Love so fine; 
Mogol-Batti sii Balla Linda; Calabrese-Andrews 
Domani; Burkhard: Oh, mein Papa; Loewe 
Camelot; Albula-Amadesi: Tema; Endrigo: Can¬ 
zone per te 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) FRANZ SCHUBERT 

Sonata in si bem. magg. opera postuma 

ISAAC ALBENIZ: Iberla Libro II 

8,50 (17,50) HUGO WOLF: Quattro Uader 

RICHARD STRAUSS 

Cinque Lieder 

9.20 (18.20) BOHUSLAV MARTI NU 
Affreschi di Piero della Francesca 
GIANCARLO MENOTTI: Sebaatian, suite 

10,10 (19.10) RALPH VAUGHAN WILLIAMS 
The Wasps: Ouverture 

10.20 (19.20) FRANZ JOSEPH HAYDN 
Quartetto in do magg. op. 76 n. 3 • Impera¬ 
tore - 

ALOIS HABA: Nonetto op. 40 

10.55 (19.55) CONCERTO SINFONICO: SOLI¬ 
STA GIORGIO SACCHETTI 

G. Petrassi Concerto per pianoforte e orche¬ 
stra: R Schumann: Concerto In la min. op. 54 
per pianoforte e orchestra 

11.55 (20,55) MAURICE RAVEL 

Trio in la per pianoforte, violino e violoncello 

12.30 (21,30) CONCERTO OPERISTICO: MEZ¬ 
ZOSOPRANO FIORENZA COSSOTTO 

13,05 (22.05) IOHANNES BRAHMS 
Sonata in mi min. op. 38 per ve. e pf. 

13.30 (22.30) JOSEF SUK 

Quattro Pezzi per violino e pianoforte 
ANTON DVORAK 
Scherzo capriccioso op. 66 
14-15 (23-24) FRANK MARTIN 
In Terra Pax, oratorio breve su testo dell'Au¬ 
tore per soli, doppio coro e orchestra (Vers 
ritmica Hai di V Gui) 


15,30-16.30 MUSICA LEGGERA IN RA 
DIOSTEREOFONIA 

In programma: 

— Musica iazz con il complesso di Gerry 
Mulligan 

— I cantanti Doris Day. Mei Tormé, 
Donna Hightower ed il complesso 
vocale The Brothers Four 

— Un programma dell'orchestra Monte 
Carlo Ught diretta da Erwin Halletz 


MUSICA LEGGERA (V Canai*) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Carle: Sunrise serenade; Nisa-leola Tu non 

sei come sembri; Dixon-Maaon-Stookey I dig 


a rock and roll music; Kampfert: Danke 
schoen; Garinel-Giovannini-Canfora: Un amore 
come dico io; Garvarentz: Marche des angas; 
Vecchionl-Lo Vecchio: Sera; David-Creatorp- 
Peretti Bim bom bay; Savio-Pace-Califano 
Non rivederti più; Alpert-Pisano Pluckv; Nisa- 
Bindi: Par vivere; Almeida: Johnny Peddler; 
Hancock: The klas; Tezé-Niaa-Guatin: Monsieur 
Cannibale; Mogol-Soffici: Disperataments lo tl 
amo; Jessell: Parata del soldatini di legno; 
Bovio-De Curila Sona chitarra; Ortolani: Shake 
del bersagliere; Fidenco-Oliviero; All; Danell- 
Vatro Kisa ma, miss me; Chioaso-Kramer. Qui 
ci vuole un uomo; Mlgllacci-Lualnl-Zambrlnl: 
Una sola verità; Bacharach: Casino royale; 
Clnquegrana-De Gregorio: 'A cura 'e mammà; 
Bono Llttla man; Del Comune-Zaull-Cenai: 
Ciao bello mio; Friml The donkey serenade; 
Testa-Renis: Frln frin frin; Chiosso-RosBi La 
guardia del corpo di Joe; Misselvia-Mason- 
Reed l'm Corning Home; Mancini. Timpanola; 
Donaldson Sha me and scandal In thè famlly 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Lecuona: Jungle drumt; Lafforgue Julie la 
Rousse; Holland-Dozier-Holland: Jlmmy Mack; 
Anonimo Danae roumaine; Dylan Farewell An¬ 
gelina; Escudero Rumore» malaguenos; Jorrln 
Minoso al baie; Mackeben: Bai dir war as 
immer so schoen; Aznavour Lea enfant* de la 
guerre; Fielda-McHugh Exactly llka you; Shan- 
non Baby I love you; Muroio-Tagliaferri Na- 
pule ca se ne va; Gould American concer- 
tetta; Barcelata Maria Elena; Redding Respect; 
Monti: Czardas; Grever Tl pi tl pi tin; 
Strauas Rosee aus dem SOden; Anonimo Ute; 
Joblm Samba de urna nota so; Frtcker: You 
were on my mlnd; Vedanl-Sanders Adios mu- 
chachos; Ferreo Coimbra; Offenbach Marine 
hymn; Jarra-Del Paranà Maria la guerrillera; 
Anonimo: Wade In thè water — Solr à la mon¬ 
tagne; Portar I love Paris; Bland Carry me 
back to old Virginny 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Hagqari: South rampar! Street parade; Hari- 
Fkydgera Where or when; Duke What le 
there to stay; Lyra Voce e au; Pourcel-Az- 
navour Avec; Ellìngton l'm beginning to see 
thè llght; Bath Comiah rhapsody; Santamaria 
Imaribaio; Manning-Marchetti Fascination; In¬ 
tra Inverno; Fleld: The glpsy; Cancellieri: 
Aleais; Ellìngton: - C - )am blues; Colum- 
bo Priaoner of love; Dameron Hot house; 
Youmana: Tea for two; Gllbert-Blanco-Jobim 
E speranza perdita; Pinkard: Sweet Geòrgia 
Brown; Derma Everything happens to me; Ro¬ 
tondo: Noi e loro; Gould Rhumba; Porter Love 
for sale; Garner: Mlsty; Gershwin Someone to 
watch over me; Ellìngton: Battio royal; Barri¬ 
ste in Black strait jacket 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


bettl-Savona-Ferrio: Non cantare, spara; par- 
ner Mlsty; Baratta-Francesio Monete d'oro; 
Meccia-Meccie: Il mio cuore va in frantumi; 
Zacharia8: Divia fiir Gelge; Chiosso-Galdieri- 
D'Anzi: Tu non mi lascerai; Fallabrino: Gi¬ 
ra finché vuoi; Napolitarto-Annarita: L'amico, la 
ragazza e II cane; Marchetti: Un'ora sola tl 
vorrei; Lake: Crea mi amor; Sonago-Dizziro- 
mano: Metti un fiore tra i tuoi capelli; Enri¬ 
quez: La fisarmonica; Daiano-Mariln-Coulter. 
Congratulations; Musy-Gigli: Tu sei come; Pan- 
zeri: Nessuno mi può giudicare; Morina-D'Erco- 
le-Tomassini Adesso canta inaiarne a me; Gar- 
aon: Our day will come; Lenoir: Pariez-mol 
d'amour; Nisa-Reitano: Liverpool addio; Davem- 
port. Fever; Renis: Uno per tutte; Murolo-Ta- 
gliaferri: Qui fu Napoli; Kem: All thè things 
you are; Parazzinl-lntra. Il nuovo tema del¬ 
l'amore; Scott: A tasta of honey; Bardotti-Bar¬ 
rière: Dove eri tu; Denza: Funlcuti funiculà; 
Nash: El campanero 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLEU 
Predo: Rockembo n. 4; Elouard-Gerard: Je 
t'aime; Bematein: The magnificent seven; Pa- 
ce-Panzeri-Ma8on-Livraghi: Quando mi Innamo¬ 
ro; Gade: Jalousie; Anonimo: Due folkaongs del 
Nord America — Motivoa de fandango; De 
Oliveira-Jobim: Dindi; King: Ke kali nei au; Bo¬ 
vi o-Tagliaferri: L'ultima tarantella; Woods-Bur- 
gie Goln' down Jordan; Anonimo: Plalne ma 
piaine; Aryan: Volage volage; Foxx: Mocking- 
blrd; Ignoto: Muaume dojoti; Maaon-Reed: l'm 
coming ho me; Duarte-Carrilho: Flauteando na 
chachrinha; Koger-Kaiter-Scotto: Le tango du 
chat; Foster Ring de ban|o; Madriguera Adios; 
Hill: The last round up; Marea. Le gamln de 
Paria; Serrat: Una chitarra; Espinosa: Lea alte- 
nitas; Hazlewood. Thls town; Joblm: Zingaro; 
Anonimo: Que faites-vous bergère; De Car- 
valho: Meringà; Alford: Colonel Bogey; Lane- 
Taylor: Everybody loves somebody 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Mancini: Charade; Slmons-Marks All of me; 
Williams: Baaln Street bluea; Plaf-Monnot: 
Hymne à l'amour; Umlllanl: Kenla; Ollvelra: 
Dindi; Mercer: Dream; Parker: Now le thè 
tinte; Cano: Bella pachanga; Jones: On thè 
Alamo; Hampton Central evenue breakdown; 
Llvingaton: l'm thru wlth love; Santamaria: 
Para tl; Lamer-Loewe: Get me to thè church 
on time; Ellìngton: Happy anatomy; Gould: 
Conga; Vldalin-Bécaud: Mae hommes à mol; 
Anonimo: La monferrina; Gershwin: Somebody 
lovee me; Domlnguez: Perfidia; Vivaldi: Fuga 
opera 3 n. 11; Almeida: Serenade for alto; 
Van Heueen: I may be wrong; Wayne. Doloree; 
Portar: You do somothing to me; Braham: 
LI me ho use bluea; Fields-McHugh: On thè eunny 
alde of thè Street 

11.30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 


sabato 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) JEAN GILES 

Mesea da Requiem per soli, coro e orchestra 
(Revis. di A. J. Prim e L. Boulay) 

8,45 (17,45) JOHANNES BRAHMS 

Sonata in fa min. op. 34 bla per due pianoforti 

9.20 (18,20) MILI BALAKIREV 
Tamara, poema sinfonico 
OTTORINO RESPIGHI 

Feste romane, poema sinfonico 

10,10 (19.10) ANTON DVORAK 

Tre Bagattelle, per due violini, violoncello e 

pianoforte 

10.20 (19.20) ARCANGELO CORELLI 

Tre Sonate dal Top. V, per violino e pianoforte 
10.50 (19,50) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Karl Ristenpart. ten Gianni Poggi, pf. 
Arthur Rubinstein, sopr. Leontyne Price. dir. 
Richard Bonynge. ten. Giacomo Lauri Volpi, 
ve. Pablo Casale e pf. Mleczyslav Horszow- 
skl, dir. Jean Marilnon 

12.30 (21,301 CAPOLAVORI DEL NOVECENTO 
P. Boulez Le Marteau sana maitre, su testi di 
René Char. per voce di contralto e sei stru¬ 
menti 

13,05 (22.05) JOHANN SEBASTIAN BACH 
Concerto Brandeburghese n. 6 in ai bem. 

13.30 (22,30) LA FAVOLA DI ORFEO 

opera in un atto di Angelo Ambroglni detto II 
Poliziano (Vera, ritmica ital. di C. Pavollni) - 
Musica di Alfredo Casella - Orch. Slnf. di 
Roma della RAI, dir. N Sanzogno 

14,05-15 (23.05-24) FRANZ SCHUBERT 
Quintetto In do magg. op. 163 post, per archi 


15,30-16,30 CONCERTO DI MUSICA LEG¬ 
GERA IN RADIOSTEREOFONIA 
Music Hall: rassegna di orchestre, can¬ 
tanti e aoliati. Partecipano le orche¬ 
stre GII Evans, Frank Pourcel, Duke 
Ellìngton. Edmundo Rob e Benny Good¬ 
man; I cantanti Mavls Rivera. Earl 
Grant. Jerl Southern. Yves Montand e 
Sarah Vaughan; i complessi vocali Los 
Eapaftoles e The New Christy Minstrels; 
i complessi Martin Denny. The Dukes 
of Dixieland. Tommy Garrett e Neal 
Heftl; i solisti Pater Nero, pianoforte; 
Buddy Cole, organo e Curila Fuller, 
trombone 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Modugno: Dio come tl emo; Aznavour: Je re- 
viens Fanny; Paganl-Capotostl-Buffoli: Il mn- 


go; Pace-Crewe-Gaudto: To giva a reason 
I live; Lai Un homme et una femme; Ni- 
beri Appassionato tango; Bruhn: Da* Echo; 
Leoni: Invece no; Glasson: The me for young 
lovers, Ctnquegrana-De Gregorio: Nepule bef- 
lo; Fugato Je n'euraie pas le temps; Guar 
meri: Jonathan; Mogol-Phillips Holy man; Te- 
ata-Sciorilli Uno cosi; Salerno-Reitano-Rei- 
tano Avevo un cuore che ti amava tanto; 
Mosser Morgen; Pallavtclni Massara La sie¬ 
pe; Mogol-Limlti-laola La voce del silen¬ 
zio; Tosarti Mattino brillante; Mogol-Blgazzl- 
Del Turco: Il temporale; Berlin Heat wava; 
Macias: J'ai peur; Nistrl-Amurri-Bricusse: Talk 
to th* animala; Beretta-Del Prete-Santercole: 
Una carezza in un pugno; Morricone Per un 
pugno di dollari; Cassia-Presley That's so¬ 
meone you never forget; Sasur Sourire Do¬ 
minique; Menegazzl-Serengay-Barlmar: Anni 30; 
Luttazzi Souvenir d'Italie; Migllaccl-Zambrinl- 
Cini: Israel; Testa-Maresce-Zerato: Try your 
luck; Cenci L'Innominato; Black-Barry Bom 
(ree 

8.30 (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Porter Begin thè beguine; Callender: La bal¬ 
lata di Bonnie e Clyde; Contl-Argenio-Cas- 
sano: Corriamo; Kohlman: Cry; LaBt: Carmen 
Sousa; Sordi-Piccioni Amore amore amore 
amore; Pace-Camargo: lo ti darei II cielo; 
Karas The Harry lime theme; Cassla-Dumas 
Come un ragazzo; Ferrer: Le télèphone; Ve- 
lasquez Basarne mucho; Kosma: Bonjour Pa¬ 
rla; Beretta-Intra; Non Importa se; Alfieri: 
'Na lacrema; Chaplin: Smi le; Broussolle-Mau- 
riat: Blues pour accordeon; Gigll-Mareace 
Non finirà; Terzl-Dutronc: Amo di più; De 
Mutlis-De Masi: Fascination bluea; Locatelll: 
A man, a story; Lombardi-Pagani: Riccioli a 
cavatappo; Mogol-Battisti: La farfalla Impaz¬ 
zita; Misselvia-Reed-Mason: Klas me good bye; 
Amurri: Tango; Rossi: E se domani; Mogol- 
Colonnello: Che strada fai; Calabrese-Joblm: 
La ragazza di Ipanema; Ortolani: Non faccio 
la guerra, faccio l'amore; Prieto: Il tempo; 
Bargonl: Concerto d'autunno; Kalman: Canzone 
d'amore; Calvi: Montecarlo 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Madriguera: The minute samba; Brown: Tlny 
caper*; Porter: You'd be so nlce to come homo 
to; Amade-Bécaud: L'important c’est la rose; 
Intra: Blues; De Chiara-Costanzo-Morrtcone: 
Se telefonando; Brubeck: Blue rondò à le 
turk; Morales: Mambo coco; Rodgera: Peo- 
ple wlll aay we're le love; Reinhardt: Nua- 
gea; Waller Black and blue; Carmichael: 
Georgia on my mind; Mancini: Old bell; Da- 
via-Silver: Wlth these banda; Gershwin: Nl¬ 
ce work If you can get It; Mennlllo-Martelll. 
E non lo scorderò; Leiber-Stoller-Mlller: Ber- 
nle'a lune; Conrad: The Continental; Troup: 
Route slxtysix; Bacie: Jumpin' at thè wood- 
alde; Faln Tket old feeling; De Witt: Flowers 
on thè wall; Portar: You're thè top-, Basje: 
One o' clock Jump 

11.30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 
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SETTIMANALE DELLA RADIO E DELLA TELEVISIONE 
anno 45 - n. 28 - dal 7 al 13 luglio 1968 
Direttore reeponeablle: UGO ZATTERIN 


sommario 


Hombert Bianchi 18 Sua Maestà Da Gallile diaci anni 
dopo 

Donata Gian eri 20 Campione di Settevocl II Mo rendi 
dai matusa 

22 SI allena sul Tevere 

Ernesto Baldo 24 La guerra di Villa contro I giovani 
Laura Padellerò 26 Imparò da Tito Schipa a cantar# In 
Italiano 

Antonio Lubrano 28 Dibattito sul grande assente 
S. G. Biamonte 30 Napoli si difende 
Antonio Lubrano 32 La notti dell'IRA 

Mario Rinaldi 33 Gran festa musicale a Capodi monte 
Gianfranco Zèccaro 33 - Don Carlo - la più difficile opera 
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3 una domanda ed Alessandro Sparli 

3 padre Mariano 

4 l'avvocato di tutti 


Antonio Guarino 4 l'avvocato di tutti 
Giacomo de Jorio 4 II consulente sociale 
Sebastiano Drago 5 l'esperto tributario 
Enzo Castelli 6 II tecnico radio a tv 
Giancarlo Pfzzlrsni 6 II foto-cine operatore 
Angelo Bogllone 9 II naturalista 
Giorgio Vertùnnl IO pianta e fiori 

Carlo Meano 10 II modico dello voci 


Un medico scopre il 
mezzo per dimagrire 
senza droghe, senza 
esercizi e SENZA DIETE! 


Se non perderete tutti i vostri chili superflui 
strapperete il metodo e sarete interamente rimborsati ! 

Un libro straordinario — « IL SORPRENDENTE METODO SLUM- 
BER » — permette a chiunque di perdere peso nel modo più rapido e sicuro 
oggi conosciuto dalla scienza. Questo metodo agisce infatti direttamente 
sulla causa della pinguedine, grazie al principio efficacissimo — ma total¬ 
mente innocuo — delPAUTO-OSSIDAZIONE. Ma la novità veramente 
eccezionale è la seguente : l’Auto-Ossidazione agisce effettivamente DU¬ 
RANTE IL SONNO Si', mentre state dormendo essa riduce, brucia e fa 
fondere fino a 18 chili di grasso superfluo. Senza diete, senza l'assillo di 
dosare cibi e calorie, senza esercizi, senza torture di sorta, senza eliminare 
i vostri piatti preferiti e... SENZA SOFFRIRE LA FAME ! 

SLUMBER è il vero riduttore di peso che celebri medici degli Stati Uniti, è attuai - 

moitissime persone aspettavano da lungo mente l'arma più af/icaca che si 

tempo Fino allo scorso Settembre questo possa usare contro il grasso superfluo, 

metodo, che agisce per « auto-ossidazio- Mentre state leggendo queste righe, mi¬ 
ne», era sperimentato solo clinicamente gliaia e migliaia di persone — in America 

da un nucleo di scienziati autorevoli. e in Europa — lo stanno utilizzando pei- 

specializzati appunto in questo campo. chà è il solo, lo ripetiamo, che grazie a un 

I risultati? I medici parlano oggi di SLUM- pnncipio perfettamente naturale sia in 

BER come di un autentico « ossidato» ■ grado di ESPELLERE il grasso inutile, 

del grasso superfluo ehm prasanta pericoloso e — diciamolo pura — rapai- 

l'Immenso vantaggio di agira du- tanta che affligge un gran numero di 

ranta il tonno. Pur conducendo un'esi- uomini e di donne. 

stenza normale, senza privazioni e senza , - ponua iattura 

diete, perderete peso continuamente e ^ rnuva ne cui un 

regolarmente, fino a ritrovare la vostra Attualmente, non esiste nulla di più 

figura ideale. Tutti i vostri amici rimarranno efficace del metodo SLUMBER. I risul- 

stupili a meravigliati nel constatare il tati sono stati confermati ed acclamati 

vostro cambiamento ehm sarà già dalla più importanti pubblicazioni speda- 

affattivo dopo 12/16 giorni soltanto! lizzate del mondo intero. La sua efficacia 

Ritrovare la linea in due settimane l Non e la sua innocuità sono state riconosciute 

pensate che la cosa sia troppo bella dai medici più in vista. Lo stesso autore 

per essere vera : provate personalmente del libro utilizza i principi di dimagn- 

questo nuovo e prodigioso metodo, a mento, che la scienza ha riconosciuto di 

casa vostra, durante QUINDICI INDI- assoluta sicurezza e di facile attuazione. 

MENTICABILI GIORNATE e inoltre. contenuti nel metodo SLUMBER. Da 

provatalo a nostro intaro rìschio / notare in proposito che numerosi medici, 

II sistema, dettagliatamente esposto nel desiderosi di ntrovare il loro peso nor- 

libro che vi proponiamo — e IL SOR- male, hanno utilizzato personalmente 

PRENDENTE METODO SLUMBER» — e con piena soddisfazione, queste utilis- 

DOVRA’ procurarvi gli stessi risultati sima scoperta. 

spettacolosi che gli specialisti hanno . <• jj; j: orasse che scornoaiono 

riscontrato su numerosissimi casi clinici. F 

Nel caso contrario. STRACCERETE IL DEFINITIVAMENTE! 

METODO E LO CESTINERETE! Ci nspe- Molti medici hanno presenno a centinaia 
direte unicamente la copertina a SLUM- di loro pazienti di seguire il -metodo 

BER non vi sarà costato una sola SLUMBER. 

lira. Queste persone. SENZA conoscere le 

E' possibile fare una proposta più leale? solite torture, SENZA diete. SENZA in- 

La nostra COMPLETA ED ASSOLUTA goiare pillole o preparati, SENZA esercizi 

fiducia nei principi deH'Auto-Ossidazione fastidiosi. SENZA RINUNCIARE Al LORO 

— rafforzata dalle costanti osservazioni CIBI PREFERITI, anzi, conducendo una 

mediche di un effettiva perdita di peso vita piacevole e normale, nanno ritrovato 

(cha può' arrivare fino a 18 Kg.) venfi- in breve tempo un corpo agile, snello, 

cala su migliaia di casi — ci consente di normale Inoltre hanno potuto ottenere a 

farvi un'oiferta talmente eccezionale. queto risultato da soli, in casa, all msaputa 

A queste condizioni — che costituiscono di tutti e senza doversi minimamente 

di per sà stesse un motivo più che suffi- scomodare 

eterne — parch* non provara ancha Ogni mattino, al risveglio, essa constata- 
voiil metodo SLUMBER a ritrovare la vano cha gli ammassi di grasso, le pieghe 

gioia di diventare finalmente snelli f inestetiche, le infiltrazioni ceilulitiche. 

andavano di mano in mano riassorben¬ 
dosi e scomparendo : SLUMBER AGIVA 
RAPIDAMENTE E SICURAMENTE. 
Senta soffrire le teme un solo latente. 
questi uomini e queste donne. « si spo¬ 
gliavano» (praticamente senza accorger- 
_ sane) di tutto il loro 
~" —— grasso inestetico e 
Il questo buil- P^icoloso Fianchi, 

ding ultra mo- 

derno di New braccia, COIIO. VISO, 

££ <u.sT) 

* stato scoperto 
il principio della "*•*”? 

t E' questo il pun- pari lui. fino a ritro- 

to il Metodo cha vara ,a ,oro . P~P°f- 

E perdita di peso * lonl normB ' 1 - Moltl 

provata e che ha hann0 P*" ,n ° P rovB 

jomini e*didonn# ». lasoddisfazkin. 

ogni speranza di >ndo«ara di nuovo 

gli abiti che prima 
non riuscivano più a 
_ infilare perché diven¬ 
tati troppo Stretti- 
Ma questo non è tutto : nel perdere peso 
essi ritrovavano, ogni giorno di più. 
una giovinetta a una fraschetta 
insospettate. Una giovinezza e una 
freschezza che avevano creduto per¬ 
dute per Sempra I 

Tutto ciò' à comprensibile quando si 
pensa che SLUMBER permette di per¬ 
dere 8. 10. 14 e persino 1B chili digrasso 
inutile. Ma non baste. Questo metodo. 
Infetti, permette di conservare per 


Oggi rutti i medici sanno che le cure dima¬ 
granti «anche se costano molte decine 
di migliaia di lire) 
per essere veramente 
efficaci, devono — 

ncorrere agli stesai 


contenuti nel metodo li* «Imi 

SLUMBER. Noi vi «TT* UL ligf 

offriamo la possibilità . ci.—kw . . 
di mettere in pratica * 

quatti medesimi ÌtSTaÌÌÌ 

principi da soli, a l ° da dov * * £ 
casa vostra, senza ^ 

afoni nè difficolti e med.calmente coi 

senza pericolo alcu- a ' u,a, ° migtiaiad 

no. Dimagrirete facil- Y 18 a ''*'' 8no P*” 

mente, serenamente. aimegnre. 
sicuramente senza 
spenderà nulla, nulla 
ail’infuori della somma irrisone rappresen¬ 
tata dall’acquisto dei e SORPRENDENTE 
METODO SLUMBER »_ Esso si rivelerà 
certamente più efficace della varia pil¬ 
lole, poi venne o preparati, che non 
fanno altro che * addormentai» » per 
breve tempo l'appetito, mentre SLUM¬ 
BER, invece, provoca UNA PERDITA 
DI PESO PERMANENTE, grazie appunto 
al principio dell'AUTO-OSSIDAZIONE 
E' chiaro pero' che questa meravigliosa 
avventura non potrà cominciare per voi 
fino a quando non vi deciderete ad in¬ 
viarci il BUONO DI PROVA A NOSTRO 
RISCHIO, che vi basterà ritagliare, com¬ 
pilare e spedire al nostro indirizzo in 
busta affrancata. 

Ricordate che nessuno dei prodotti 
attualmente in commercio vi aiuterà 
ad • ossidare » tutto l'adipe che vi appe¬ 
santisce e vi invecchia prima dal tempo. 
Solo SLUMBER potrà ESPELLERLO. 
FARLO SCIOGLIERE DEFINITIVAMENTE. 
DISTRUGGERLO... MENTRE DORMITE, 
senta cioè ohe ve ne accorgiate! 

Chisaà quante volle avrete tentato in¬ 
vano é ritrovare la linea perduta. Chissà 
Quanti sforzi a privazioni per perdere tre 
o quattro chili... E dopo settimane (o mesi) 
di tortura, nulla di sorprendente se vi 
siete sentiti incapaci di continuare a 
ingurgitare pillole a polverine o di conti¬ 
nuare * sottoporvi a dieta drastiche che 
vi rendevano la vita impossibile... Con 
quale usuitelo 7 Quello di vedere il grasso 
tornare ad invadervi più spesso e più 
spietato che meli 

«TROVATE - LA UNU’ IN MODO 
DEFINITIVO E PERMANENTE I 
SLUMBER. il metodo nuovo e vera¬ 
mente sorprendente, consigliato dei più 


Tutto il grasso 
superfluo viene 
espulso "fuori 
dal vostro corpo' 


Dm elidi a mezzo di grasse che 
"si sciolgono ” ia 3 S0U GIORNI 

« Ho potuto immeìliatamento costatare la 
differenza, al mattino svegliandomi... ho 
perso due chili e mezzo durante ■ tre pomi 
giorni. Quando riceverete queste lettera, 
avrò' certamente perso ancora di più >. 

Signora Q.R. Tortona. 
« Non potrtf mai ringraziarvi abbastanza, 
ho già perso 9 chili in poco più di due 
settimane) > 

Signora G.S. Sanremo. 
« Ero veramente troppo grasso, sopratutto 
al ventre. In soli 9 giorni, ho perso tutti i 
miei chili superflui ». 

Doti. Q.L. Santa Margherita. 
< La prego di spedire per espresso un 
metodo Slumber ad una mia amica, lo 
ho già perso 4 chili ». 

Signora D.P. Genova. 


QUESTI RISULTATI ULTRA RAPIDI 
NON COSTANO CHE Un 4.950 


Ora potete quindi fare la prova, in casa 
vostra, a NOSTRO INTERO RISCHIO del 
Metodo SLUMBER completo e medical¬ 
mente comprovato. Non c'A assolutamente 
nient' altro da comprare (una sola e unica 
spesa) e non dimenticata : potete provare il 
SORPRENDENTE METODO SLUMBER 
interamente a nostro rischio. In 16 
giorni, o voi VEDRETE il vostro grasso 
fondere ; scomparire i chilogrammi ed i 
centimetri che avete in più. oppure vi ba¬ 
sterà strappare tutto. CESTINARE ogni 
cosa, ed .1 VOSTRO DENARO VI SARA' 
INTERAMENTE RIMBORSATO! 

Non esistono nà supposizioni nà esage¬ 
razioni. con SLUMBER tutto è basato su 
FATTI SCIENTIFICI AMPIAMENTE DI¬ 
MOSTRATI. Il vostro medico personale 
potrà in ogni caso confermarvelo I I prin¬ 
cipi di questo Metodo veramente meravi¬ 
glioso sono stati d'altronde proclamati nelle 
principali riviste mediche di tutto il mondo. 
Il SORPRENDENTE METODO SLUMBER 
è proprio quello di cui avevate Bisogno 
per vedere il vostro eccesso di grasso 
scomparire. 

Non avrete assolutamente nient' altro da 
acquistare. 

O voi OTTERRETE la perdita di peso che 
desiderate, oppure STRAPPERETE il Me¬ 
todo SLUMBER. lo CESTINERETE e non 
avrete spaso nemmeno una lira. Ri¬ 
spediteci unicamente la copertina ed il vo¬ 
lilo denaro VI SARA IMMEDIATAMENTE 
RIMBORSATO. 


KIT AGLIATE ED IMBUCATE IMMEDIATAMENTE IL via iC A 

PRESENTE BUONO DI PIOVA A NOSTIO I1SCHIO ** Ug° LOSCOlO 4, ■ 


MILANO - TrL 89.21.72 
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Un’inchiesta televisiva sul più discusso 


La Francia potrebbe essere definita come una nazione 
profondamente repubblicana cbe ogni tanto ba dei re. 
E’ il caso del generale cbe da un decennio legifera e go¬ 
verna regalmente resistendo attraverso il consenso degli 
elettori alle accuse di autocrazia e di dittatura. In realtà 
De Gaulle conserva il potere perché ha toccato le corde 
più sensibili della psicologia nazionale: orgoglio e scio¬ 
vinismo, che trovano nella politica della «grandeur» il 
loro sfogo più naturale. E finora tutto questo è bastato 


De Gaulle (foto a sinistra) s’incontra con 11 generale Massu nel 1958, durante 1 mesi cruciali della guerra d’Algeria, causa prima della presa di potere 
dell'attuale presidente francese. A destra, De Gaulle parla alla nazione davanti alle telecamere, nel corso della recente crisi provocata dalle agitazioni 
studentesche e operaie. Nelle foto In alto, altre due immagini di De Gaulle: quella di destra fu scattata nel 1944, il giorno in cui le truppe alleate 
liberarono Parigi dall'occupazione tedesca. Già allora, come colui che incarnava la Francia della riscossa e della Resistenza al nazismo, De Gaulle si era 
trovato alla guida del Paese, con la collaborazione di tutte le forze politiche; s’era quindi ritirato non appena la situazione interna era tornata normale 


di Hombert Bianchi 

S ono passati dieci anni da 
quando De Gaulle tornò 
al potere il 1° giugno 1958. 
C’era già stato un'altra 
volta, dopo la liberazione 
di Parigi, e poiché incarnava la 
Francia della riscossa anche allora 
aveva potuto governare da bene¬ 
volo tiranno. Democristiani, sociali¬ 
sti e comunisti avevano collabora¬ 


to con lui, e neanche l'inizio della 
guerra in Indocina, nel 1945, ave¬ 
va portato a una seria rottura. Poi, 
con le elezioni e la ricostituzione 
del parlamento, era ricominciata 
la normalità — il giuoco delle par¬ 
ti, il frazionamento dei poteri, i 
controlli reciproci — e De Gaulle 
se n'era andato. 

« Il regime esclusivo dei partiti è 
riapparso », disse. « E' un regime 
che condanno, ma che non posso 
impedire se non instaurando con 


la forza una dittatura che non de¬ 
sidero e che del resto finirebbe ma¬ 
le. Perciò ho deciso di ritirarmi ». 
Si era ritirato in campagna, osten¬ 
tando lo sdegno di un eroe roma¬ 
no della grande tragedia francese. 
Aveva 56 anni, e naturalmente era 
convinto che prima o poi — in 
un’ora suprema — lo avrebbero ri¬ 
chiamato, perché sentiva di essere 
la Francia. 

Sull’ora suprema, la lancetta ce la 
misero gli studenti di Algeri e i pa¬ 


racadutisti del generale Massu il 
13 maggio 1958. Furono i primi a 
fare appello a De Gaulle perché as¬ 
sumesse la guida di un « governo di 
Salute Pubblica a Parigi ». In real¬ 
tà, al di là dell’esasperazione colo¬ 
nialista e della sommossa, era la 
maggioranza dei francesi — stan¬ 
chi della guerra algerina, stanchi 
del marasma politico, desiderosi di 
stabilità — che richiamava il gene¬ 
rale al potere. 

Al potere e al trono, si direbbe, 


Capo di Stato dell’Europa Occidentale 

SUA MAESTÀ 

DE GAULLE 
DIECI 

ANNI DOPO 












perché dal 1789 la Francia è una 
nazione profondamente repubblica¬ 
na che ogni tanto ha dei re. « Og¬ 
gi », disse De Gaulle, « di fronte alle 
prove che di nuovo si levano dinan¬ 
zi al Paese, esso sappia che sono 
pronto ad assumere i poteri della 
repubblica ». Difatti con la costitu¬ 
zione della V Repubblica assunse 
tutti i poteri come un re: quelli 
del presidente, quelli del governo, 
quelli dell’assemblea nazionale. E 
da dieci anni legifera e governa re¬ 
galmente in un singolare tipo di 
Stato nel quale il governo ammini¬ 
stra, il parlamento registra e la bu¬ 
rocrazia applica le deliberazioni so¬ 
vrane. 

Più esattamente, come ha scritto 
un giornale francese, il Capo dello 
Stato prende le decisioni supreme 
perché incarna la nazione. Il primo 
ministro è capo dell’esecutivo fin¬ 
ché si tratta semplicemente di arbi¬ 
trare fra gruppi di interessi parti¬ 
colari, e suo interlocutore può di¬ 
ventare allora il parlamento, nel 
quale sono appunto riunite le dele¬ 
gazioni di quegli interessi. Ai corpi 
intermedi — stampa, partiti, sinda¬ 
cati — è negato ogni diritto di 
« pesare sulla condotta della Fran¬ 
cia ». 


Nove volte alle urne 


Ci sono stati due primi ministri in 
dieci anni. Fino al 1962 Michel De- 
bré, un uomo della Resistenza, uno 
dei capi del primo gollismo e « lon- 
ga manus » di De Gaulle nei parla¬ 
menti della IV Repubblica, quando 
il generale sembrava isolato e in ri¬ 
tiro. Poi Georges Pompidou, né re¬ 
sistente né parlamentare, ex uomo 
di fiducia della Banca Rothschild. 
« Due comparse », dicono gli anti¬ 
gollisti. In ogni caso, due fedelis¬ 
simi esecutori, e all’occorrenza due 
teste di turco per l’opinione pubbli¬ 


ca, quando ha avuto da lamentare 
il danno di atti amministrativi e di 
decisioni minori. 

Dittatura personale, autocrazia, ri¬ 
petono gli avversari di De Gaulle. 
Ma in dieci anni i francesi sono an¬ 
dati nove volte alle urne, fra elezio¬ 
ni e referendum. Hanno votato libe¬ 
ramente. I giornali sono liberi; lo 
sono i partiti e i sindacati; il par¬ 
lamento viene eletto col suffragio 
universale. E tuttavia il generale 
ha continuato a regnare col con¬ 
forto del consenso, mentre i partiti, 
dinanzi ai quali aveva ceduto le 
armi nel '46, hanno continuato a 
perdere fisionomia, connotati e for¬ 
se consistenza morale, oltre che nu¬ 
merica. Il connotato più comprensi¬ 
bile con cui si sono presentati via 
via agli elettori pareva imprestato 
da De Gaulle. E’ stato il gollismo o 
l’antigollismo, il filogollismo, il post¬ 
gollismo, il progollismo, l’arcian- 
tigollismo. Dei loro Ieaders pochis¬ 
simi hanno un nome nazionale, nes¬ 
suno è stato eletto questa volta 
al primo scrutinio. Durante le som¬ 
mosse di studenti e operai del mag¬ 
gio scorso, tra quelli che a Parigi 
non scendevano in strada, cioè i più, 
la preoccupazione più pressante era 
chi, e con quale forza, sarebbe suc¬ 
ceduto a De Gaulle senza caos. 

In questo panorama, è difficile con¬ 
testare al generale l’affermazione 
che il potere gli viene direttamente 
dal popolo e che egli esprime la 
nazione. Da lui i francesi hanno 
avuto quello che aspettavano: la 
stabilità e la « grandeur », si sono 
tenuti una libertà formale e l’immo¬ 
bilismo sociale. Il fenomeno De 
Gaulle è diventato piuttosto un fe¬ 
nomeno francese. 

Fuori della Francia, la « grandeur » 
è stata presa per una mania di 
De Gaulle: una megalomania, la ra¬ 
dice passionale di una politica este¬ 
ra spesso irritante e detestabile. 
Nella Francia gollista, la politica 
della « grandeur » è stata strumen¬ 


to di regno. « La Francia », ha scrit¬ 
to il generale, ■ non è la Francia se 
non è in prima fila, e soltanto gran¬ 
di imprese riescono a controbilan¬ 
ciare i fermenti di disgregazione in¬ 
nati nel suo popolo ». 


Lo avevano anticipato 


E siccome le grandi imprese e le 
grandi decisioni sono quelle che 
sembrano tali, l'« Europa delle Pa¬ 
trie » raccolta intorno al genio po¬ 
litico e alla « force de frappe » della 
Francia, la Francia arbitra fra 
l’Oriente e l'Occidente e fra le na¬ 
zioni vecchie e le nuove, la Fran¬ 
cia giudice inappellabile della Gran 
Bretagna in declino e patrona be¬ 
nigna della Germania divisa, la su¬ 
periorità umanistica e la tradizio¬ 
ne storica della Francia di fronte al 
nuovo potentato del dollaro e della 
tecnologia, hanno represso « i fer¬ 
menti della disgregazione » e garan¬ 
tito il trono del generale. 

La politica estera di De Gaulle ha 
trovato il più largo consenso nel¬ 
l’opinione pubblica francese perché 
ha toccato le corde più sensibili 
della psicologia nazionale: lo scio¬ 
vinismo, e quindi la diffidenza verso 
l'unità politica dell’Europa; l’orgo¬ 
glio, e quindi l’antiamericanismo; 
l'antica paura della Germania, e 
quindi il bisogno di controassicu¬ 
razioni a Oriente. Il primo patto 
stipulato da De Gaulle fu con Sta¬ 
lin, nel '44. 

Durante la IV Repubblica, gli at¬ 
tuali oppositori del generale lo ave¬ 
vano anticipato su molte strade. 
Mendès-France colò a picco la CED 
(Comunità europea di difesa) e vo¬ 
tò contro il MEC. Guy Mollet annul¬ 
lò il contributo francese alla NATO 
per stornarlo nella guerra algerina 
e nell'impresa di Suez. E quanto 
altri abbiano battagliato dispetto¬ 
samente per il ruolo della Francia, 


per il suo impero, per il « diretto¬ 
rio » lo racconta Eisenhower nelle 
Memorie. 

In più De Gaulle ha avuto il pre¬ 
stigio del suo passato e il successo 
contro le insurrezioni algerine, con¬ 
tro il terrorismo deU’OAS, contro 
il disordine del « maggio rosso ». 
Ha teorizzato la « grandeur » nei 
suoi libri, nei discorsi alla nazione, 
l'ha indicata come il motivo e lo 
scopo della sua vita. « Tutta la mia 
vita ho pensato alla Francia... ». Ne 
ha fatto una filosofia, che è stata 
riassunta così: • Il valore politico 
supremo è la nazione. Ciò che con¬ 
ta è il ruolo della nazione nella vi¬ 
ta intemazionale. La politica in¬ 
terna ha per solo oggetto quello di 
garantire la stabilità e di rafforzare 
la potenza, come mezzi della politica 
estera. Le preoccupazioni quotidia¬ 
ne dei francesi sono rispettabili, ma 
i loro problemi non sono dello stes¬ 
so ordine di quelli della nazione. I 
primi possono essere lasciati al go¬ 
verno, dei secondi è arbitro il gene¬ 
rale, incarnazione della Francia ». 
Per quanto suoni arcaico tutto ciò, 
questa filosofia piace alla maggio¬ 
ranza dei francesi. Soltanto nel 
maggio scorso sembrò che crollas¬ 
se fragorosamente sotto il peso del¬ 
la stagnazione economica e della ri¬ 
volta sociale, e De Gaulle si piegò 
finalmente a considerare anche « le 
preoccupazioni quotidiane dei fran¬ 
cesi ». Si garantì l’esercito e l’estre¬ 
ma destra, fece aumentare i salari 
e indisse le elezioni. E finora pare 
che tutto questo sia bastato. Finora 
pare che i problemi della società 
francese, della sua organizzazione, 
del suo sviluppo rimangano subal¬ 
terni e secondari, sotto il cielo lu¬ 
minoso della nazione, anche all'ini¬ 
zio del secondo decennio di De 
Gaulle. 


A De Gaulle è dedicalo il servizio di 
Prima pagina, in onda lunedì 8 luglio, 
alle 21,15 sul Secondo Programma TV. 
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Classificato quarto a Saint-Vincent, Armando Savini è riu 



Qui sopra e a fianco, due immagini di Armando Savini. Nella foto grande 
il cantante è in una via di Dovadola, il suo paese natale, in provincia di 
Forlì. Savini, ora che comincia a guadagnar bene con i dischi e le « serate », 
vuol costruirvi una grande fattoria, con piscina e campi da tennis 


Cominciò a cantare in chiesa 
durante la Messa - Da due an¬ 
ni i suoi dischi uscivano senza 
che nessuno se ne accorges¬ 
se - E’ un cantautore a metà: 
scrive la musica ed abbozza 
soltanto il primo verso, poi affi¬ 
da tutto a un paroliere - Ha una 
passione per la motocicletta 









scito primo nella più importante gara canora televisiva 



Armando Savinl e la sua motocicletta: oggi quello dei motori è lo sport 
preferito dal cantante emiliano, ma un tempo praticava anche il calcio 


cisa precedentemente su disco. So¬ 
no i miracoli della tecnica moderna, 
di solito ignorati dalla massa; la 
quale però, nella maggior parte dei 
casi, resterebbe delusa ascoltando 
la vera voce del cantante. E come 
cantino in realtà, che volume di fia¬ 
to abbiano questi nuovi prodotti 
della « camera di registrazione » — 
la vera attuale protagonista della 
canzonetta — ha poca importanza 
dal momento che non si vende la 
voce, ma il disco. Perché mi hai 
fatto innamorare, ad esempio, è già 
arrivato al traguardo delle 80.000 
copie. E Savini è felice. Quest’emi¬ 
liano nato a Dovadola (provincia di 
Forlì, sei chilometri da Castrocaro, 
come tiene a precisare) non si de¬ 
stinava al canto. La sua infanzia è 
trascorsa tra vassoi, brocche e por¬ 
tacenere fabbricati dai vari mem¬ 
bri della famiglia, tutti esperti arti¬ 
giani del peltro. Nel suo passato 
non c'è né la grande ricchezza, né 
l’estrema miseria che generano i ri¬ 
belli: la sua adolescenza fu assolu¬ 
tamente normale. Cominciò a can¬ 
tare in chiesa durante le Messe, poi 
fece un debutto anonimo nel € com- 

f ilessino » allestito dal fratello per 
ar colpo sulle ragazze del paese. 
Scoperto che ebbe di possedere un 
bel po' di fiato, si mise a parteci¬ 
pare diligentemente e regolarmente 
a tutti i concorsi per « Voci Nuove » 
non meno numerosi in Italia dei 
concorsi di bellezza. Alla fine si tro¬ 
vò proprietario di ben dieci micro¬ 
foni d’oro più un contratto con una 


Casa di dischi. Ogni Compagnia di¬ 
scografica, si sa, ha la propria scu¬ 
deria di giovani ugole: una su cen¬ 
to riesce a imporsi. Ma il cantante 
che arriva, basta a coprire le spe¬ 
se di tutte le speranze deluse. Per 
due anni i diselli di Armando Sa¬ 
vini uscirono a intervalli regolari 
senza che nessuno se ne accorgesse, 
andando a ingrossare le rimanenze 
negli scaffali dei negozi di dischi; 
fatto abbastanza naturale in un 
Paese come il nostro dove si sfor¬ 
nano circa 250 quarantacinque giri 
al mese. Una valanga sonora da cui 
i venditori sarebbero sepolti se una 
usanza commerciale non li portasse 
a « spingere » unicamente le voci af¬ 
fermate trascurando tutte le altre. 


La fattoria 


Savini non ha fatto eccezione alla 
regola e soltanto ora, dopo la consa¬ 
crazione televisiva, le sue quotazioni 
cominciano a salire e i suoi dischi 
a lasciare gli scaffali. Ha acquistato 
persino un contrassegno, lo chiama¬ 
no il « Morandi dei matusa », per¬ 
ché piace anche ai più che tren¬ 
tenni. E oggi non canta più nelle 
« balere » a 2000 lire per sera più 
la coca-cola, ma si produce a cachet 
e un cachet di cui non vuole rive¬ 
lare l'entità: « Preferisco tenere i 
prezzi bassi » dice umilmente, « co¬ 
sì sono più richiesto. A me i soldi 
non interessano ». Ma subito si 


IL MORANDI DEI 


di Donata Gianeri 


Milano, luglio 

A bbiamo delle Forze Arma¬ 
te melodiche e le ugole 
d’oro rappresentano la 
nostra «force de frappe*: 
dopo il geniere Morandi, 
ecco il furiere Savini, balzato re¬ 
centemente agli onori della crona¬ 
ca. Armando Savini canta in pub¬ 
blico approfittando di licenze pre¬ 
mio, permessi e provvidenziali di¬ 
sturbi neuro-vegetativi. Quando non 
interviene nessuno di questi fattori, 
si accontenta di elargire le sue note 
ai commilitoni del Car di Casale 
Monferrato. Ancora cinque mesi di 
naja, poi tornerà borghese. 
Tuttavia, quando lo incontriamo, 
non è in kaki, ma in giacca di ga¬ 
bardine nera, calzoni beige e cami¬ 
cia ciclamino, la sua tenuta da con¬ 
valescenza. Questa convalescenza 
ebbe inizio una settimana fa, in oc¬ 
casione del Disco per l'estate : e po¬ 
co ci mandò che il divo nascente 
non dovesse restarsene in caserma. 
Esistono anche superiori refrattari 
alla canzonetta: pochi, ma ne esi¬ 
stono. E soltanto all'ultimo momen¬ 
to, con la forza della disperazione, 
Savini riuscì a strappare l’agognato 
permesso arrivando a Saint-Vincent 
giusto in tempo per lanciarsi sul 
palcoscenico con una giacca bianca 
senza bottoni (ritirata appena dal 
tintore) e delle smaglianti scarpe 
da sera sui calzini grigio-verdi. 


Sa-Sa per gli intimi 


Savini è un giovincello coi capelli 
rossi, il viso che avvampa facilmen¬ 
te, gli occhi rotondi e chiarissimi, 
il naso a ballotta ed è afflitto da 
quelle nevrosi che sono la caratte¬ 
ristica di tanti figli del secolo: muo¬ 
ve in continuità le mani tozze dalle 
unghie tagliate quadre, il pomo 
d’Adamo gli va su e giù come la 
pallina in una bottiglia di gazosa e 
i suoi piedi chiusi in scarpe bico¬ 
lori fanno incessantemente il pen¬ 
dolo. Rispondendo alle domande, 
s’inceppa. Per gli intimi infatti è 
Sa-Sa, dal giorno che Pippo Baudo 
gli domandò come si chiamasse — 
era la sua prima comparsa alla tele¬ 
visione — e il povero Armando con¬ 
fuso ed emozionato naufragò in un 
mare di sibili riuscendo soltanto 
dopo lunghi sforzi a mettere insie¬ 
me un trionfale Sa-sa-savini gridato 
a squarciagola. Quando canta, inve¬ 
ce, ì disturbi neuro-vegetativi scom¬ 
paiono e non s’inceppa mai: il me¬ 
lodico urlato è la sua terapia, come 
i sassolini per Demostene. 

Armando Savini ha ventun anni e 
non si può considerare ancora un 
« arrivato »; se mai, uno che è par¬ 
tito bene. Ha appena vinto Sette- 
voci con la canzone Bussa il vento 
e si è piazzato al quarto posto nel 
Disco per l’estate con Perché mi hai 
fatto innamorare. Il suo viso infan¬ 
tile è quindi già impresso nella re¬ 
tina dei telespettatori che hanno 
potuto ammirarlo più volte, mentre 
mimava le proprie canzoni secondo 
il moderno sistema del play-back: 
nella maggior parte delle riprese te¬ 
levisive, infatti, i cantanti, come 
quei tappi tirolesi cui si fa aprire 
e chiudere la bocca muovendo un 
tirante, fingono di cantare, e ciò 
che il pubblico ode è la canzone in¬ 


Giocava al calcio 


E anche il suo linguaggio che pa¬ 
re uscito dai fumetti, con le de¬ 
bite interpolazioni di « gulp », 
« zac * e « spoing-spoing »: suoni che 
gli escono sicuri dalle labbra, senza 
la minima esitazione. « Provo al pia¬ 
noforte », dice, « e appena mi viene 
un accordo curioso, zac, colpisco! 
Allora mi metto al tavolo, butto giù 
la canzone, poi vado a prendermi 
un caffè e al ritorno me la riascol¬ 
to tutta. Se va, ciao, è fatta; mi cer¬ 
co il paroliere e tacchete tacchete ». 
Da cui si vede che Savini è un can¬ 
tautore a metà: scrive la musica, 
abbozza il primo verso e poi, co¬ 
me dice lui, dà il concetto: al paro¬ 
liere svilupparlo. La sua ispirazione 
ha un orario scomodo, di solito si 
fa viva tra le due e le tre di notte: 
durante il giorno silenzio e così il 
giovane Armando può correre in 
motocicletta a tutto gas, la sua pas¬ 
sione. Ha una Triumph rossa a due 
cilindri che fa un baccano d'infer¬ 
no, grazie al quale può scaricarsi 
dei suoi complessi di timidezza. 
Sinora ha scritto sette canzoni in 
tutto, fra cui Perché mi hai fatto 
innamorare, dedicata alla sua ra¬ 
gazza; ma di lei non vuole che si 
parli, per non disgustare le sue fans 
nascenti. « D’altronde », dice grat¬ 
tandosi la testa, « proprio fidanzati 
non siamo, è un legame molto len¬ 
to, che lascia un sacco di libertà 
a tutti e due ». Quindi si mette a 
descriverla e non si ferma più: è 
mora, dice, coi capelli lunghi e la 
scriminatura nel mezzo. Una ragaz¬ 
za come tante, semplice, di nome 
Leda Bin. La musica non la inte¬ 
ressa, preferisce il ciclismo. E men¬ 
tre lui si sgola sul palcoscenico, 
lei se ne va a veder pedalare Gi- 
mondi. A ogni modo, tra i progetti 
di Savini, quello del matrimonio 
viene dopo « la fattoria »: si spo¬ 
serà quando avrà composto una 
canzone che lo soddisfi pienamente, 
che gli nasca dal cuore come, per 
esempio, La verità di Paul Anka. 
Nel suo futuro prossimo, figurano 
una tournée in Olanda e in Bulga¬ 
ria, quindi l’esordio a Sanremo, do¬ 
ve è già comparso quest’anno, ma 
solo in qualità di « riserva ». Parte¬ 
ciperà anche ad una trasmissione 
televisiva dal titolo Ciao mamma, 
con tre cantanti per puntata, di cui 
almeno uno, il principale, dovrà ave¬ 
re un passato sportivo. E lui. Ar¬ 
mando, giocava nella Pro Patria, 
come mezz’ala sinistra: quand’era 
a corto di soldi, faceva il centra¬ 
vanti, per guadagnare 500 lire in 
più. Tempi lontani. Oggi Savini gio¬ 
ca a tennis e le 500 lire le lascia 
come mancia al raccattapalle. 


MATUSA 


smentisce, ammettendo di preferi¬ 
re le canzonette commerciali, che 
si vendono in fretta: « I bei motivi 
al grosso pubblico non piacciono, 
gli italiani vogliono sempre lo stes¬ 
so genere, melodico-sentimentale, 
un po’ lagnoso, alla Claudio Villa. 
E io cerco di darglielo ». Sa perfet¬ 
tamente bene qual è la formula da 
seguire per arrivare al successo e 
quindi alla realizzazione del suo so¬ 
gno: una bella fattoria. Ha già scel¬ 
to il terreno, tra Dovadola e Castro¬ 
caro, e invece dell’allevamento ra¬ 
zionale di polli o di maiali, ci met¬ 
terà il tennis e la piscina: la sua 
concezione agreste è aggiornata ai 
tempi. 
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Prima di iniziare le registrazioni di Ciao mamma, il quiz dell’estate di cui con 
ogni probabilità sarà presentatrice accanto a Vittorio Adorni, Liana Orfei 
si è concessa una lieta divagazione radiofonica. Alla guida di un brillante 
canotto fuoribordo « Storm », ha partecipato ad un raid, che ha risalito il 
Tevere dalla foce fin quasi alla sorgente. Lo scopo era di illustrare un 
suggestivo itinerario turistico agli ascoltatori che sabato 13 luglio seguiranno 
la rubrica Dove andare. La piccola flottiglia di « Storm », grazie al basso 
peso e allo scarso pescaggio, ha superato secche e dighe, in una piace¬ 
vole avventura domenicale, come dimostrano queste foto. Tra qualche gior¬ 
no Liana dovrebbe incidere la sigla di Ciao mamma; una sigla di ca¬ 
rattere sportivo, come di estrazione sportiva saranno quasi tutti gli ospiti 
della trasmissione TV: Gassman, ex cestista, o Raf Vallone, ex attaccante 
del « Torino » o Marisa Sannia, ex pivot della Nazionale juniores di pal¬ 
lacanestro. Il quiz andrà in onda per 14 settimane, con quesiti e premi le¬ 
gati allo sport. Non poteva essere diversamente, con un presentatore cam¬ 
pione del pedale e una probabile presentatrice nata tra acrobati e domatori. 











Trascurato dalle giurie del Cantagiro, il «reuccio» si rifa 
con gli applausi delle folle lungo le strade della Penisola 


LA GUERRA DI VILLA 

CONTRO I GIOVANI 


Sceso in gara per prendersi la rivincita su Dalida che l'aveva battuto in «Partitissima», 
Claudio se ritrovato in coda alla classifica, preceduto da ragazzi che la gente appena 
conosce. Lui ribatte: «Sono unico e solo. Nessuna moda finora è riuscita a buttarmi 
giù». Una presunta polemica fra Morandi e sua moglie: Laura, pare, non voleva che 
Gianni partecipasse alla carovana canora. Il fidanzato segreto di Caterina Caselli 


Quest’anno il Cantagiro s’è arricchito d’un personaggio d’eccezione: Alighiero Noschese 
partecipa agli spettacoli e gareggia in popolarità con le vedettes della musica leggera 


di Ernesto Baldo 


Perugia, luglio 

S ciocchezze, capricci, 
calunnie, confes¬ 
sioni non richie¬ 
ste, nevrosi da pet¬ 
tegolezzo. Il Can¬ 
tagiro è un’orgia verbale sul 
palcoscenico e dietro le 
quinte. Claudio Villa, sceso 
spavaldamente in gara per 
prendersi la rivincita su Da¬ 
lida, che l’aveva sconfitto a 
Partitissima e per ribadi¬ 
re sulle piazze il successo 
ottenuto contro Gianni Mo¬ 
randi due anni fa a Scala 
reale, si è invece trovato, 
dopo un paio di tappe, rele¬ 
gato in coda alla classifica, 
preceduto da giovanotti che 
la gente appena conosce, 
mentre lui, il reuccio, mono- 
polizza ancora tra la folla 
assiepata ai bordi delle stra¬ 
de una larga fetta di curio¬ 
sità. 


Congiura e palette 


La classifica di Villa con¬ 
trasta effettivamente con la 
popolarità di questo can¬ 
tante, che da più di venti 
anni è di scena e sollecita po¬ 
lemiche nelle balere, negli 
stadi e sulle piazze: dove, 
comunque, richiama gente. 
La « congiura delle palette » 
— così l’ha definita — non 
l'ha tuttavia messo alle 
corde. Anzi, il battagliero 
Villa è convinto che, se la 
classifica dovesse tener con¬ 
to del successo, oggi si tro¬ 
verebbe a lottare alla pari 
con Caterina Caselli e Gian¬ 
ni Morandi. I pugni di Se¬ 
stri Levante, le uova di Ge¬ 
nova, il rifiuto all’invito di 
Radaelli di continuare fuori 
gara, le pietre di Marina di 
Massa e il persistente pol¬ 
lice verso delle folle giova¬ 
nili richiamate negli stadi 
dai cantagirini hanno fatto 
di Claudio Villa la vittima 
e nello stesso tempo il pro¬ 
tagonista della parte iniziale 
del Cantagiro '68. 

Perché i giovani odiano 


tanto il reuccio e le giurie 
lo snobbano? 

Ezio Radaelli: «Gli spetta¬ 
tori chiamati a far parte 
delle giurie si vergognano 
di votare Villa. Se al posto 
della votazione con la pa¬ 
letta si applicasse il segreto 
della scheda, sono certo che 
Villa raccoglierebbe un mag¬ 
gior numero di voti. Il suo 
genere non si può dire su¬ 
perato se alle giurie piace 
Massimo Ranieri che, scu¬ 
sate, è il Villa degli anni 
70. I fischi che raccoglie 
Claudio sono, a mio avviso, 
una reazione agli applausi. 
Del "caso Villa" mi sento 
colpevole perché sono stato 
io a volerlo al Cantagiro, 
tuttavia devo confessare che 
a Genova, quando gli ho pro¬ 


posto di proseguire "fuori 
gara ”, ha respinto, quasi in¬ 
dignato, l'offerta. L'idea na¬ 
sceva dal desiderio di toglie¬ 
re Villa da una situazione 
avvilente e che obbiettiva¬ 
mente credo non meriti ». 
Alighiero Noschese: « Villa 
ha per anni fatto di tutto 
per eccitare le folle, adesso 
l’eccitazione si è riversata 
contro di lui. I giovani che 
affollano gli stadi per ap¬ 
plaudire Antoine e Caterina 
Caselli non dispongono di 
molto denaro, e pertanto 
non vogliono che si possa 
dire che hanno pagato per 
ascoltare Villa che essi ri¬ 
tengono "fuori gioco” ». 
Gianni Morandi: « Durante 
la tappa Savona-Sestri Le¬ 
vante ho percorso una cin¬ 


quantina di chilometri acco¬ 
vacciato nella macchina di 
Villa: non c'era per strada 
una persona che non lo ri¬ 
conoscesse. E’ un uomo che 
non passa inosservato ed è 
naturale che provochi rea¬ 
zioni. D'altra parte il suo 
personaggio, il suo modo di 
cantare sono oggi fuori mo¬ 
da; perciò, secondo me, il 
Cantagiro è una manifesta¬ 
zione sbagliata per Clau¬ 
dio, come lo è stata due 
anni fa per Modugno. Sono 
artisti cne ormai devono ri¬ 
nunciare alle manifestazio¬ 
ni di massa dove possano 
avere contatto con i giovani. 
Villa mi ha offerto il ruolo 
di suo figlio in un film. L’i¬ 
dea mi diverte. Non ho ac¬ 
cettato, ma sono sicuro che 



sarebbe un grosso affare ». 
Dalida: « Villa mi fa pena. 
Se fossi stata al suo posto 
avrei abbandonato prima ». 
Toni (cantante dei Cama¬ 
leonti): « Villa è invecchiato 
e il guaio è che continua 
a dire di essere giovane. 
Deve rassegnarsi ad abdi¬ 
care. Non si può continuare, 
come fa lui, ad incantare il 
pubblico con le note impos¬ 
sibili: i giovani d'oggi sono 
smaliziati e non cadono nel 
tranello ». 


Il parere di Antoine 


Antoine: « Il pubblico non 
accetta più un cantante co¬ 
me Villa perché lo consi¬ 
dera un vecchio. Anche se 
cantasse Un’ora sola ti vor¬ 
rei, che gli Showmen hanno 
rilanciato al Cantagiro con 

S de successo, la gente lo 
ierebbe egualmente. Do¬ 
ve c'è Morandi, Caterina Ca¬ 
selli, Elio Gandolfi, non c'è 
posto per un Villa ». 
Claudio Villa, invece, la pen¬ 
sa diversamente: « Sono tep¬ 
pisti », sostiene, « quelli 
che mi lanciano le uova e 
che mi insultano. Anch’io 
ho un esercito di fans gio¬ 
vani, ma sono ventenni che 
quando mi incontrano si 
preoccupano di dirmi che 
non appartengono ” a quel¬ 
li... ". Nessuno dei miei col¬ 
leghi riesce a fare quello 
che faccio io. Claudio Villa 
è unico e solo. Nessuna 
moda è finora riuscita a 
buttarmi giù: ci vogliono le 
bombe e non le uova lan¬ 
ciate da un paio di teppi¬ 
sti. Non do importanza alla 
classifica, perché la classifi¬ 
ca del Cantagiro non ri¬ 
specchia il gusto del pubbli¬ 
co. E' forse giusto che io sia 
dietro a Zelinotti? I fans dei 
beniamini di oggi non mi 
perdonano le vittorie di 
Canzonissima e di Sanremo, 
manifestazioni nelle quali i 
loro idoli arrivano a mala¬ 
pena in finale, e alcuni non 
scendono neppure in gara 
per paura di figuracce ». 
L'amarezza del Cantagiro, 
segue a pag. 26 
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Quattro personaggi del Cantagiro alle prese con gli ammiratori. Claudio Villa (a sinistra) ha disertato la carovana a Follonica e ad Ostia per par 
tecipare alle prove dello spettacolo televisivo « Vengo anch’io •». A destra. Dalida, che durante il passaggio della carovana in Liguria si è recata a far 
visita alla madre di Tenco. Sotto, a sinistra, Antoine: ha cambiato il testo della sua canzone dopo le fredde accoglienze avute a Sanremo. Infine, 
Morandi, interessato alla manifestazione anche come editore di tre canzoni: « Chimera », da lui stesso cantata, « Per amore » e « Oh, Susy Susy » 






CANTAGIRO 


segue da pag. 24 
Claudio Villa andrà a smal¬ 
tirla nei prossimi mesi in 
Giappone, in Corea, in Au¬ 
stralia, dove è atteso per 
una lunga serie di concerti. 
Tuttavia, al di là del « caso 
Villa », non si può obbietti¬ 
vamente dire che, per quan¬ 
to riguarda i primi posti 
delle due classifiche (girone 
A e girone B), le giurie non 
abbiano votato le canzoni 
più belle. Lo dimostra il fat¬ 
to che in testa al girone 
delle vedettes troviamo II 
volto della vita di Caterina 
Caselli, Chimera di Gianni 
Morandi e La nostra favola 
di Jimmy Fontana. A parte 
Chimera, che è nello stile 
tipico del repertorio moran¬ 
di ano. i due pezzi stranieri 
hanno un tessuto musicale 
estremamente piacevole. An¬ 
che tra le altre canzoni in 
classifica alcune meritano 
la posizione: Lascia l'ultimo 
ballo per me dei Rokes, per 
esempio, e nel girone B la 
rigenerata Un’ora sola ti 
vorrei degli Showmen, Un 
anno di più di Gandolfi, Bal¬ 
la Linda di Battisti, Ho scrit¬ 
to fine di Mario Tessuto. 
Oltre a Villa, il pubblico ri¬ 
mane il protagonista del 
Cantagiro. « Quando in auto 
ci trasferiamo da una città 
all'altra », spiega l’ingegner 
Muraccioli, detto Antoine, 
« mi sento una giraffa o un 
elefante. La gente ai bordi 
delle strade mi dà l'impres¬ 
sione del pubblico del circo: 
"Guarda arrivano le giraf¬ 
fe! ”, oppure " Uuuh gli ele¬ 
fanti! ". Le giraffe e gli ele¬ 
fanti del Cantagiro siamo 
noi che sfrecciamo incate¬ 
nati e in colonna per le 
strade. Come al circo, anche 
lungo le strade ho notato 
che sono rappresentate tut¬ 
te le età e tutti gli strati 
sociali. Ho visto tra la 
gente che ci applaudiva an¬ 
che quei ragazzini-contesta- 
tori, compresi tra i 17 e i 
21 anni, che oggi si riten¬ 
gono i maestri del mondo ». 
Folle scatenate avevano lo 
scorso anno dato l'assalto 
al Cantagiro, ch'era partito 
dalla Sicilia. Quest’ anno, 
scattata dalla Liguria, la ca¬ 
rovana ha finora incontrato 
un pubblico più moderato, 
anche se numeroso. Per i 
divi del « Circo Radaelli » 
non c'è stato bisogno di ri¬ 
correre alla « riserva » della 
pubblica sicurezza. Dai piz¬ 
zicotti della calda gioventù 
siciliana siamo così passati 
ai baci della folla ligure-pie¬ 
montese-toscana. « La gente 
per le strade », ci spiega 
sorpresa Dalida, « mi bacia 
le mani e mi fa baciare i 
bambini: è questa la nota 
più patetica della mia pri¬ 
ma esperienza cantaginna. 
Non sono stata assalita da 
furie scatenate, ma da gente 
entusiasta e nulla più. Pri¬ 
ma della partenza mi ave¬ 
vano messo paura e per 
prudenza avevo richiesto 
una berlina in modo da es¬ 
sere maggiormente protet¬ 
ta ». • L’entusiasmo », ag¬ 

giunge il patron RadaelU, 
« è tuttora in aumento. Non 
si sono ripetuti gli incidenti 
degli anni scorsi che erano 
dovuti soprattutto all’odio 
per i capelloni ». 

« Nel '64 agli arrivi erava¬ 
mo travolti », ricorda Mo¬ 


randi, « adesso c'è molta 
meno gente sulle strade, al 
contrario degli stadi, che 
sono sempre affollati ». 
Negli ultimi anni, a giu¬ 
dizio di Claudio Villa, le 
manifestazioni di folla per 
le strade non sono mutate. 
« Per vedere da vicino la ca¬ 
rovana dei cantagirini », ag¬ 
giunge il reuccio, « i con¬ 
tadini continuano ad ab¬ 
bandonare la terra, le mas¬ 
saie fanno bruciare l’arro¬ 
sto, i negozianti abbassano 
le saracinesche. Né più né 
meno come avviene quando 
da solo arrivo in una cit¬ 
tadina! Il Cantagiro è una 
sagra stradaiola e tale deve 
rimanere: la classifica è solo 
un ingrediente che avvele¬ 
na gli animi ». 


Nicola padre 


Le fatiche del Cantagiro 
hanno tenuto lontano dalla 
carovana mogli e fidanzate. 
E dire che di cantanti co¬ 
niugati ce ne sono parecchi: 
Fontana, Morandi, Bobby 
Solo, Pieretti, Del Monaco, 
Claudio Villa e Nicola Di 
Bari, il quale a Genova ha 
appreso di essere diventato 
padre di una bambina: Ket¬ 
ty. Soprattutto l'assenza 
della moglie di Morandi ha 
sorpreso, perché ci si era 
abituati a vederla al Canta¬ 
giro. Laura Efrikian avreb¬ 
be disertato la carovana in 
polemica Gon il marito, che 
a suo avviso non doveva 
scendere in gara. Gianni e 
Laura, comunque, si riappa¬ 
cificheranno presto: il gior¬ 
no successivo alla finale di 
Recoaro Terme, sabato 6 lu¬ 
glio, partono per il Bra¬ 
sile dove per una settimana 
saranno entrambi impegna¬ 
ti nel film Se il mio cuore 
spera, titolo tratto dal pri¬ 
mo verso della canzone Chi¬ 
mera. Per questo film i co¬ 
niugi Morandi hanno incas¬ 
sato 50 milioni. 

Lo sparuto numero di can- 
tagirine ha fatto sì che die¬ 
tro le quinte della chiassosa 
fiera ambulante non sboc¬ 
ciassero nuovi amori. Le 
« prime donne » viaggiano 
scortatissime dai rispettivi 
« cavai ier serventi »: Ivo Cal- 
legari, quello di Caterina 
Caselli e Mario Simone, 
quello di Dalida. A questi 
uomini, la cui mansione spa¬ 
zia dal manager al press- 
agent, si sono attribuiti le¬ 
gami sentimentali con le 
loro « padroncine », anche 
se entrambi sono sposati 
con prole. Se un po’ di fred¬ 
dezza traspare negli attuali 
rapporti del duo Caselli- 
Callegari, non altrettanto si 
può dire della coppia Dali- 
da-Simoni, che fila in per¬ 
fetta armonia. Mai vista 
ima Dalida così allegra! Mi¬ 
sterioso resta il fidanzato 
di Caterina Caselli: è certo 
soltanto che risiede a Roma. 
Tutti i giorni, ad ogni arrivo 
di tappa, « la zitella d'oro » 
si precipita al telefono per 
lasciarsi andare a lunghe 
conversazioni con l'uomo 
misterioso. Deve essere una 
cosa seria, se per difendere 
l’anonimato Caterina aveva 
architettato perfino un flirt 
pubblicitario con Claude 
Francois, un cantante fran¬ 
cese scarsamente popolare 
in Italia, ma notissimo tra 
i giovani d’oltralpe. 

Ernesto Baldo 


A 29 anni, il tenore 
ungherese 
Lajos Kozma è uno 
dei migliori interpreti 
di Orfeo 

Pelléas e Werther 


IMPAI 
A 


è ungherese; sono sposati dal '63. Kozma (nella pagina a fianco in un «primo piano») 
cominciò giovanissimo a studiare il violino; a 16 anni entrò all’Accademia di Budapest 


di Laura Padellaro 


Roma, luglio 


S ono andata dal te¬ 
nore Lajos Kozma 
convinta di trova¬ 
re un moribondo. 
Per telefono la mo¬ 
glie dell’artista ungherese 
mi ha raccontato, con voce 
timida e chiara, una brutta 
avventura: « Sa, io e Lajos 
siamo andati a Ostia e lui 
s’è avvelenato con le vongo¬ 
le. Oggi non può riceverla, 
sta tanto male: venga do¬ 
mani ». 

Il giorno dopo ascendo il se¬ 
sto piano di una casa a Mon¬ 
te Mario con l’umore di chi 
visita un ammalato. Sulla 
porta mi si fa incontro un 
giovanotto sulla trentina, al 
quale giudicando dal sorri¬ 
so va tutto per il meglio. 
E' proprio lui l'awelenato. 
Vongole a parte è deluden¬ 
te: mi aspettavo una figura 


stra, e una gran terrazza 
gialla, piena di sole e di ven¬ 
to, con quattro cipressetti 
riarsi e qualche pianta asciu¬ 
gata dal calore. La tipica 
casa di sposi giovani e sem¬ 
pre in viaggio: sguarnita, 
ma non squallida. 

Mentre l’awelenato dice che 
sta malissimo, che gli gira la 
testa e suda freddo, fa un 
balzo da canguro, si preci¬ 
pita alla finestra, tira le ten¬ 
de e toma a schiantarsi sul 
divano, esausto. Non passa¬ 
no due secondi, che si rialza 
come un fulmine ad acco¬ 
gliere la moglie. Edda è una 
bella ragazza alta, capelli ne¬ 
rissimi, due occhi scuri, un 
sorriso allegro e continuo. 
Mi ripete ai Ostia e delle 
vongole: « Povero Lajos che 
cosa tremenda, non sta in 
piedi ». 


Salti mortali 


più febbrile e consunta a 
cui s’addicessero le sottili 


angosce di Pelléas, i lamenti 
del dilaniato Orfeo e anche 
i dolori di Werther. Invece 
ecco un individuo di perfet¬ 
ta salute, fatta di sali ma¬ 
rini e d’abbronzatura estiva. 
La stanza in cui entriamo è 
piccola e quieta, con pochi 
mobili: due divani verde 
scuro, un tavolinetto marro¬ 
ne lucido, un pianoforte ver¬ 
ticale, la cresta limpida dei 
colli Albani che s'inquadra 
nettissima nell’ampia fine¬ 


Camicia d’intatto candore, 
abito chiaro, due grandi fib¬ 
bie di metallo brillante sul¬ 
le scarpe a mocassino: dif¬ 
ficile, in questo momento, 
immaginare Kozma con i 
calzari di Orfeo o la corta 
tunica di Pelléas. Ma ad os¬ 
servarne il viso, si colgono 
espressioni che non appar¬ 
tengono a un mondo da ve¬ 
trina. Lajos Kozma non ha 
avuto vita facile. Nasce a 
Lepsény, vicino a Budapest, 
il 2 settembre 1939. Il padre 
ha una sartoria bene avvia¬ 


ta, in cui si confezionano di¬ 
vise militari. Quando Lajos 
rimane orfano, giovanissimo, 
si trova improwisamente 
sulle spalle una famiglia in¬ 
tera: la madre, la nonna, una 
zia. I « fatti d’Ungheria » del 
’56 devono averlo toccato da 
vicino; ma alla politica con 
lui non si può accennare nep¬ 
pure con circospezione. Nel 
'63 incontra Edda, una cam¬ 
pionessa di pattinaggio, che, 
da buona ungherese, ama la 
musica e studia il canto 
in Conservatorio. Nel ’64 
Kozma vince una borsa di 
studio della fondazione ame¬ 
ricana Ford che gli consente 
di venire a Roma. Abita pri¬ 
ma all’Accademia ungherese, 
poi si trasferisce con la mo¬ 
glie in un alberghetto, poi 
m un superattico a Monte¬ 
verde, infine a Monte Mario. 
Per restare in Italia, Kozma 
fa i salti mortali: « Ho ac¬ 
cettato parti di canto addi¬ 
rittura impossibili. Ora che 
ho ingranato è tutto più 
semplice ». Aver ingranato 
per Lajos Kozma significa 
cantare in tutti i maggiori 
teatri italiani, la Scala com¬ 
presa, e in ogni parte d'Eu¬ 
ropa con direttori come 
Barbirolli e Prétre. Nono¬ 
stante questa celebrità in 
ascesa, Kozma dice che gli 
tocca lavorare molto per po¬ 
ter mandare i soldi a casa, 
alla madre rimasta in Un¬ 
gheria. Lui e la moglie vivo¬ 
no ancora con la semplicità 
della gente giovane: « Qual¬ 
che volta usciamo la sera. 






FIO DA TITO SCHIPA 
IMTARE IN ITALIANO 


Una vita e una carriera tutt'altro che facili. Nato vicino a Bu¬ 
dapest e rimasto orfano assai giovane è venuto in Italia grazie 
ad una borsa di studio e dal nostro Paese non ha più voluto 
staccarsi; ma continua a inviare alla madre parte dei suoi 
guadagni. E’ sposato con un’ex campionessa di pattinaggio 


andiamo a sederci in un caf¬ 
fè di via Veneto a sorbirci 
una coca-cola e ritorniamo 
a casa come se avessimo fat¬ 
to un po’ di dolce vita ». 
Discorrendo, il tenore s'alza 
dal divano almeno dieci vol¬ 
te. Il filo del racconto s’in¬ 
garbuglia, come in un film 
montato alla rovescia. Uno 
squillo di telefono l’inter¬ 
rompe. E’ disposto a fissare 
un recital di canzoni napole¬ 
tane alla TV di Monaco? 
Kozma accetta. Ricomincia 
a discorrere su tutt’altro ar¬ 
gomento, rimontando il suo 
film sempre a rovescio. Mi 
dice di quand’era piccolo, 
di come s’innamorò- della 
musica e del canto. Il fatto 
è che la telefonata gli ha 
fatto tornare in mente le 
canzoni napoletane, i dischi 
di Caruso e di Gigli che pia¬ 
cevano al sarto di Lepsény, 
e che lui trovò in casa in¬ 
sieme con la culla. 0 sole 
mio lo faceva impazzire, 
quando aveva sì e no tre 
anni. Un giorno, che ha or¬ 
mai imparato a leggere, gli 
capita fra mano un libretto 
di cui è protagonista un ra¬ 
gazzo che suona il violino. 
Le altre passioni stingono. 
Non gl’importa più né della 
bicicletta né dei cavalli per 
i quali sino a quel momen¬ 
to avrebbe fatto follie: vuo¬ 
le un violino. Un’impennata 
all’ungherese; ma intanto 
quel violino glielo comprano 
e il primo passo verso la 
musica è compiuto. 

Poi esplode il fatale amore. 
A dodici anni Lajos Kozma 
incomincia a scoprire la sua 
voce. Canta musica d’operet¬ 
ta, Léhar, Kàlmàn, Strauss. 
A sedici, entra in Conserva- 
torio. L’Accademia di Buda¬ 
pest, intitolata a Liszt, è un 
luogo dove chi non fa sul 
serio, non rimane. Prove ar¬ 
due per l’ammissione e poi 
due esami all'anno, che via 
via assottigliano le schiere 
degli allievi: si entra ai corsi 
in trenta e si esce di scuola 
in due. Al primo saggio sco¬ 
lastico, Kozma canta una 
parte buffa, Papageno nel 
Flauto magico di Mozart. 
Una parte da baritono. 
« Quando iniziai a cantare 
non sapevo assolutamente 
d’essere tenore. Ma un bel 
giorno, col mio maestro 
Andreas Leo poi d, scoprim¬ 
mo che baritono non ero, 
pur con quelle note gravi 
che m'uscivano di gola sen¬ 
za sforzo ». A questo punto 
bisogna chiarire come nac¬ 
que l’equivoco. Kozma ha 
una fortuna singolare: quan- 


d’è giù di voce, invece di ve¬ 
nirgli la raucedine, diventa 
baritono. Giusto il giorno 
del primo esame d'ammis¬ 
sione non è in forma e al¬ 
lora si presenta con un’aria 
del repertorio baritonale. Ci 
volle un anno e mezzo per 
ché il suo insegnante lo sma¬ 
scherasse. 

Assai prima di terminare gli 
studi, Kozma riesce a otte¬ 
nere il permesso di cantare 
in teatro. E’ un caso ecce¬ 
zionale, il primo nella sto¬ 
ria dell’Accademia. Di solito 
occorre attendere parecchio 
tempo dopo il diploma. Bi¬ 
sogna insomma sudar san¬ 
gue per toccare le tavole del 
palcoscenico; e lo sanno be¬ 
ne i giovani artisti lirici un¬ 
gheresi. Il vantaggio per 
Kozma è duplice. A diffe¬ 


renza degli altri colleghi, 
può beneficiare di quattro 
lezioni di perfezionamento 
per settimana, due in Acca¬ 
demia e due in teatro. 


Trecento parti 


I corsi sono svolti da un 
grande cantante italiano: Ti¬ 
to Schipa. « Era vecchietto 
quando rincontrai », mi dice 
Kozma, « aveva più di settan¬ 
tanni e s’annoiava a morte 
a sentire i miei compagni che 
cantavano in ungherese: pen¬ 
si un po’, Verdi, Puccini, ec¬ 
cetera. Certe volte si addor¬ 
mentava perfino. Io invece 
mi sforzai d'imparare l'ita¬ 
liano foneticamente. Canta¬ 
vo senza capire le parole, ma 


cantavo nella sua lingua. 
Schipa allora si mise a cor¬ 
reggere amorevolmente la 
mia pronuncia, m’insegr.ò 
anche certe particolari emis¬ 
sioni vocali. Oggi parlo ma¬ 
lissimo l’italiano, ma lo can¬ 
to senza errori. Anche nelle 
parti recitate, come YOrfeo 
di Monteverdi, nessuno s’ac¬ 
corge che sono straniero ». 
Kozma ha oggi un reperto¬ 
rio di trecento parti: fa tea¬ 
tro, concerti, musica da ca¬ 
mera. Dal gennaio scorso, 
in poco più di un anno, ha 
imparato quaranta spartiti: 
e non particine, dice lui, ma 
« ruoli grandi » come Or¬ 
feo, Paride, Nemorino, Des 
Grieux. Studia con un me¬ 
todo suo, segnando dappri¬ 
ma minuziosamente con la 
matita colorata gli accenti, 



il fraseggio, la dinamica, le 
armonie di sostegno del pe¬ 
riodo musicale, la forma del¬ 
le arie. 

« Prima », dice, « lavoravo 
più con la voce, ora più con 
il cervello. Studiando molto 
un autore, si scoprono ana¬ 
logie straordinarie tra i vari 
pezzi e allora la matassa si 
sbroglia facilmente».. La 
stanza ora è diventata trop¬ 
po piccola per Lajos Kozma. 
« Andiamo fuori », propone, 
« a prendere un aperitivo. 
Non ce la faccio proprio 
più». Finisce la frase ch'è già 
per le scale. Passano sì e no 
due secondi e con una frena¬ 
ta fischiarne vedo fermarsi 
una macchina sportiva, rosso 
fiamma. E’ una Moretti 124, 
poveretta lei, ancora in ro¬ 
daggio. Kozma guida con un 
piglio che oltrepassa la so¬ 
glia della disinvoltura: ma 
quel ch’è peggio, guida da 
un mese soltanto. Mentre ci 
arrampichiamo su per Mon¬ 
te Mario, la macchina « sfor¬ 
za »: e dire che i coniugi 
Kozma da un mese a que¬ 
sta parte si ritirano ogni 
notte all’una e si fanno tut¬ 
ta Roma per rodarla con 
perfetta cura. Al caffè, il 
tenore non mi sembra più, 
com'era parso al primo mo¬ 
mento, un giovanotto a cui 
va tutto per il meglio. Il 
suo volto sotto i capelli 
biondi è più affilato e pal¬ 
lido. Anche il fatto che sap¬ 
pia fare lo judo, il pugilato, 
che sia stato portiere in una 
squadra di serie B, mi sem¬ 
bra adesso una sorta di ma- 
scheratura, come l'abbiglia¬ 
mento da vetrina. « N,oi sia¬ 
mo spesso malinconici: cer¬ 
te volte », mi racconta Edda, 
« le cose vanno bene, ma¬ 
gari siamo in teatro e 
Lajos ha un gran succes¬ 
so. Improvvisamente tutti e 
due nello stesso momento, 
senza dircelo, diventiamo 
tristissimi e non sappiamo 
perché ». E mentre Edda 
dice così, di colpo si fanno 
entrambi malinconici, mu¬ 
tano umore, come nelle dan¬ 
ze della loro terra si muta 
tutt'a un tratto il ritmo. Con 
quegli occhi nerissimi e in¬ 
cupiti, non si fa fatica a 
immaginare Lajos Kozma 
come un Orfeo in procinto 
di scendere all’inferno. 


Il tenore Kozma canta alla ra¬ 
dio nel Concerto Pradella in 
onda lunedì 8 luglio alle ore 21 
sul Programma Nazionale e ap¬ 
pare alla TV lo stesso giorno 
nel recital in onda alle 22,15 
sul Secondo. 
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© La nostra inchiesta su quel che pen¬ 
sano i giovani del fenomeno televisivo 


DIBATTI! 


SUL GRANDE 

ASSENTE 



Dai colloqui di gruppo e dalle interviste emerge la tendenza 
delle nuove generazioni a smitizzare il problema dei rapporti 
fra i due sessi. Molti pensano che proprio la televisione, entro 
certi limiti, possa contribuire alla scomparsa dei tabù. Numerosi 
consensi alla serie di trasmissioni « Aspettando il bambino » 


di Antonio Lubrano 

I l sesso. « E' questo argomento 
il grande assente alla televi¬ 
sione ». Sono le parole di una 
ragazza milanese di venti an¬ 
ni, Enrica Siletti, e riflettono 
l’opinione di almeno il quaranta 
per cento dei suoi coetanei avvici¬ 
nati nel corso della nostra inchie¬ 
sta sui giovani e la TV. Qui natu¬ 
ralmente, la parola « sesso » assu¬ 
me il valore di cifra, sintetizza un 
discorso più ampio sull'amore, le 
prime esperienze sentimentali, l’at¬ 
trazione fisica, l'educazione sessua¬ 
le, il fidanzamento, il matrimonio, 
l'ormai famosa « pillola » e la re¬ 
sponsabilità di essere genitori. 

Ed è uno dei discorsi di più largo 
interesse per i giovani. « A svilup¬ 
parlo con franchezza, al di sopra 


di certe riserve mentali, credete che 
la TV possa contribuire? Oppure ha 
già contribuito, secondo voi, a svuo¬ 
tare certi pregiudizi che ancora re¬ 
sistono? ». Queste domande, com'è 
facile immaginare, hanno ottenuto 
risposte positive e negative (sul ti¬ 
po di quella riportata all'inizio), ma 
a nostro avviso il risultato di mag¬ 
gior rilievo sta nelle annotazioni 
che i partecipanti ai dibattiti in 16 
diverse città d'Italia e i giovani in¬ 
tervistati individualmente hanno 
fatto riferendosi alla realtà che li 
circonda. 

L'impressione generale, tenendo 
sempre conto dei comprensibili li¬ 
miti di questa ricerca, è però che 
il problema in molte zone ha per¬ 
so quella drammaticità che aveva 
fino a pochi anni or sono. Qualcosa 
nel clima umano e sociale del Pae¬ 
se, nella mentalità della gente è si¬ 


curamente cambiato. La liberalizza¬ 
zione morale, del resto, cominciò 
con la generazione sopravvissuta 
alla guerra, furono gli uomini che 
contano adesso cinquantanni a por¬ 
re in discussione i vecchi tabù, a 
restituire all'amore e al sesso il lo¬ 
ro giusto legame. E si deve a co¬ 
storo (malgrado una parte dei gio¬ 
vani neghi questo merito) se oggi, 
a livelli responsabili, si studia la 
possibilità ai rendere l’educazione 
sessuale materia di insegnamento 
nelle scuole. 

Fra i giovani dai 15 ai 25 anni avvi¬ 
cinati nel corso di questo lungo 
viaggio si distinguono tre posizioni 
precise: alcuni sostengono che il 
dialogo fra i due sessi non può es¬ 
sere mediato dalla televisione per¬ 
ché si tratta di un problema perso¬ 
nale; altri invece condannano l'as¬ 
senteismo della TV su un argomen¬ 


to di cos) grande importanza socia¬ 
le e un terzo gruppo infine attribui¬ 
sce enorme valore alle caute espe¬ 
rienze già realizzate dalla TV in 
questo campo. 

Un esempio ci è fornito dal dibat¬ 
tito di Messina a cui hanno preso 
parte studenti universitari e liceali. 
Mariella Ardizzone: « Il nostro è un 
Paese dove sembra ancora difficile 
discutere liberamente del sesso. Fi¬ 
guriamoci se può parlarne la tele¬ 
visione. Siamo noi giovani che vor¬ 
remmo una maggiore schiettezza. 
Non dimentichiamo, del resto, lo 
scandalo della Zanzara a Milano. 
Certe resistenze esistono dunque 
anche al Nord, dove pure sono più 
elastici, e non soltanto nelle regio¬ 
ni meridionali che si dice siano più 
arretrate... ». 

Elio Corvaia: « Secondo me il silen¬ 
zio dipende anche da una diffusa 









mentalità codina in Italia. Anche i 
baci in televisione sono vietati... ». 
Elvira Arcidiacono: « Ma che dici!... 
Di baci la televisione ne trasmette 
quanti ne vuoi... Una volta le balle¬ 
rine non avevano gambe sul pic¬ 
colo schermo, oggi le Kessler vi 
compaiono come a teatro e nessu¬ 
no si scandalizza... ». 

Michele Montagnese: « E' già mol¬ 
to. Ma a scuola? Una ragazza, non 
ricordo in quale città, è stata allon¬ 
tanata dall’istituto perché portava 
la minigonna! Anche questa, a mio 
avviso, è una riserva mentale sul 
sesso... ». 

Rosanna Macrillò: « Io non ritengo 
che la televisione debba superare i 
confini di prudenza che si impone 
quando si occupa del sesso... ». 
Voce: « Ma se ne occupa?... ». 
Macrillò: « La TV entra nelle fami¬ 
glie e nelle famiglie ci sono anche 
i bambini... ». 

Voci: « E che significa... ». 

« Non si può fare l'amore davanti 
ai bambini, ti pare?... ». 

« Ma è assurdo! E poi non si pre¬ 
tende questo dalla televisione ita¬ 
liana... ». 

Macrillò: « Gli adulti hanno espe¬ 
rienza, per cui sanno che cosa pos¬ 
sono far vedere ai bambini e che 
cosa no. E’ giusto che a scegliere 
il programma siano i genitori... ». 
Puccio Chillemi: « Non sono d'ac¬ 
cordo. Eravamo partiti dai baci. E 
anche i bambini possono assistere 
fin da piccoli a queste cose, perché 
se cominciamo a vietare ai bambi¬ 
ni l'immagine televisiva di un ba¬ 
cio d'amore, è finita: l'amore ver¬ 
rebbe frainteso, nascerebbero i pri¬ 
mi tabù... ». 

Mariella Ardizzone: « L’importante 
è che se ne parli in piena libertà, 
finendola una buona volta di consi¬ 
derare l'amore e il sesso come cose 
di cui arrossire... ». 

Alla base di queste considerazioni 
raccolte nel Sud come nel Nord e 


nell’Italia centrale, si avverte un 
effettivo desiderio dei giovani di 
smitizzare il problema: • Se lo af¬ 
frontasse anche la TV », dice Alberto 
Giosi (un ragazzo di 22 anni incon¬ 
trato a Viareggio), «esso perderebbe 
definitivamente quel sapore di proi¬ 
bito che in certi strati sociali con¬ 
tinua ad avere, diventerebbe in al¬ 
tri termini un problema normale ». 
« E correggerebbe certe nuove defor¬ 
mazioni che il tema ha subito negli 
ultimi tempi », osserva a sua volta 
Lea Amicucci di Bergamo. « Il si¬ 
lenzio della TV appare ancora più 
inspiegabile, infatti, in un momento 
in cui la reazione alle varie censure 
sul sesso, a secoli di oscurantismo, 
ha superato in Italia i confini del 
buonsenso e della liceità. Gli anni 
che viviamo sono addirittura domi¬ 
nati dall'erotismo. Il cinema più 
impegnato affronta il problema ses¬ 
suale con sincerità, ed il successo 
di un film come Helga ne è chiara 
testimonianza, ma c'è anche un ci¬ 
nema che specula bassamente sul 
sesso; quotidiani e rotocalchi si oc¬ 
cupano del problema in tutti i suoi 
aspetti ma c'è anche una stampa 
pornografica che fa leva sull’igno¬ 
ranza e sugli istinti meno confessa- 
bili dell’uomo; lo sfruttamento in¬ 
dustriale del sesso, infine, è estre¬ 
mamente visibile nella pubblicità ». 


Atteggiamento realistico 


Al di là di queste conseguenze de¬ 
plorevoli e forse inevitabili, molti 
dei giovani intervistati preferisco¬ 
no dunque un atteggiamento reali¬ 
stico: la televisione, come strumen¬ 
to di comunicazione di massa, può 
e deve affrontare la questione con 
un linguaggio responsabile, può e 
deve verificare « se tutte le vecchie 
ipocrisie sull’amore e il sesso stan¬ 
no scomparendo realmente, se l'evo¬ 


luzione del costume nel nostro Pae¬ 
se tocca realmente tutti gli strati 
della società » (Andrea Borgo - Na¬ 
poli). 

A questo proposito le risultanze del 
dibattito, realizzato ad Avellino con 
alcuni studenti dell’Istituto Profes¬ 
sionale per il Commercio, appaiono 
particolarmente significative. La 
conversazione si è accesa su una 
trasmissione televisiva dedicata al 
parto. In maggioranza i ragazzi han¬ 
no giudicato quel programma co¬ 
me un tentativo di informazione 
scientifica a carattere popolare e 
ancora oggi sono disorientati per 
lo scalpore che suscitò presso una 

B arte dell’opinione pubblica. 

laria Linda Jannaccone: « Io cre¬ 
do che la TV, più che i giornali o 
il cinema, sia il mezzo di maggior 
efficacia per abbattere certi pregiu¬ 
dizi sull'amore e il sesso... ». 
Vincenzo Parente: « Però la televi¬ 
sione ha già fatto qualcosa; è la 
massa, semmai, che non sembra an¬ 
cora matura. Vi ricordate quando 
trasmisero quel bellissimo servizio 
sul parto? Ebbene, la gente qui si 
è scandalizzata. Ma come, dissero, 
fanno vedere queste cose alla tele¬ 
visione!... Se i giudizi sono questi, 
allora io dico: che cosa preten¬ 
diamo?... ». 

Voce: « Ma a noi giovani non inte¬ 
ressa il parto... ». 

Parente: « Come! Il parto non ci 
interessa? E ti sembra giusto che 
ci sia ancora oggi gente che non 
sa come nascono i figli? E per qua¬ 
le ragione, poi, non far conoscere 
ai giovani la verità su un evento 
così naturale come la maternità?... ». 
Francesco Santoro: « Dalle parti 
mie se ne parla sempre in modo 
vago: " il bambino è nato... il parto 
è stato difficile... la puerpera sta 
bene... ”. Sembra un argomento ri¬ 
servato solo alle donne sposate. Ep¬ 
pure io so di una signora che la 
sera del matrimonio è scoppiata a 


Un programma che ha suscitato 
interesse fra 1 giovani 
è stato « Aspettando il bambino », 
di Virgilio Sabei. Nella foto, 
la dottoressa Maria Vittoria 
Antonaroli Liistro, 
con il figlioletto Giovanni, 
protagonisti di quella serie 
di trasmissioni 


piangere come una bambina perché 
non sapeva niente. Succede ancora, 
in pieno 1968!...». 

Parente: « E’ ingiusto. Anche la vita 
sessuale è cultura. Non si dice sem¬ 
pre che il televisore rappresenta un 
veicolo di conoscenza importantis¬ 
simo per le masse? E allora deve 
affrontare l’argomento... Per quel 
che mi riguarda, ho letto dei libri 
su indicazione del professore di re¬ 
ligione, non di altri professori, che 
parlavano dell’educazione sessuale 
dai 14 anni al matrimonio... ». 


Colmare il distacco 


Maria Ziccardi: « Praticamente, con 
quella trasmissione la TV volle sag¬ 
giare le reazioni del pubblico... ». 
Voce: « Be’, forse non doveva co¬ 
minciare dal parto... ». 

Pasquale Gaeta: « Ha fatto benissi¬ 
mo invece. Anche perché oggi suc¬ 
cede un'altra cosa. Sui tredici-quat- 
tordici anni una ragazza conosce 
già certe cose, ma non le apprende 
dalla madre ed è possibile che le in¬ 
formazioni sessuali giungano fino a 
lei deformate. E questo, secondo 
me, è un peccato. Comunque le cose 
le sa e non capisco perché poi gri¬ 
di allo scandalo... ». 

Jannaccone: « Ma non si è scanda¬ 
lizzato soltanto il meridione. In una 
puntata successiva della rubrica in¬ 
tervistarono diverse donne di Mila¬ 
no, Torino, Bologna, ed erano per¬ 
sone che dicevano: " Sono stata 
costretta a spegnere il televisore 
perché i miei figli non guardassero ", 
“ Ho trovato il programma molto 
scabroso "... Dunque è una mentali¬ 
tà che resiste anche nelle regioni 
progredite economicamente... ». 
Maria Luisa Di Rienzo: « Io noto 
anche fra i giovani delle contraddi¬ 
zioni. Qualche volta, se si chiedono 
al professore di religione o a un al¬ 
tro insegnante spiegazioni e chiari¬ 
menti sul tema dell’amore e dei rap¬ 
porti fra ragazzi e ragazze, alcuni si 
infastidiscono, si disinteressano... ». 
Parente: « ... e poi finisce che si in¬ 
formano sui giornali pomografici ». 
Santoro: « Ma un giovane dotato di 
una certa cultura non credo che 
scelga una rivista pomografica per 
farsi una cultura sessuale... ». 

Gaeta: « E credi che i ragazzi colti 
siano tanti? Sono una minoranza, gli 
altri si fanno conquistare dall’imma- 
gine. Un giornale che pubblica " co¬ 
se vietate " stuzzica sempre... ». 

In questo gruppo è facile notare la 
prevalenza dei giovani favorevoli 
all’utilità deU'intervento televisivo 
sullo specifico problema. Vi si ri¬ 
scontrano anche consensi per un 
programma che lo ha già affrontato. 
Un punto su cui concorda la mag¬ 
gioranza degli intervistati della no¬ 
stra indagine è questo: l’educazione 
sessuale deve cominciare nelle fa¬ 
miglie e proseguire a scuola; la 
televisione, dal canto suo, può es¬ 
sere utile a colmare il distacco fra 
la vecchia e la nuova mentalità, può 
convincere per esempio quei geni¬ 
tori che temono di aprire un dialo¬ 
go coi figli a superare certe remore 
inconscie, e a restituire al problema 
la sua logica dimensione umana. 
Molti dei giovani citano come tipico 
contributo la serie di Virgilio Sabei: 
Aspettando il bambino. 

(5. Continua) 
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Mike Bongiomo, assente a Sanremo, si rifà quest’anno a 
Napoli, dove presenterà le serate televisive del Festival 


Il Festival della canzone nai 

Napoli 

I problemi degli organizzatori, che 
devono fare i conti con un calenda¬ 
rio saturo di sagre canzonettistiche. 
Salvare la produzione artigianale ma, 
nello stesso tempo, trovare cantanti 
di larga rinomanza. È un momento 
difficile: ma c’è chi spera in un ritor¬ 
no dei giovani alle melodie del Golfo 


di S. G. Biamonte 


Napoli, luglio 

a un mese « Jim- 
my il fenome¬ 
no » non ha re¬ 
quie. Il singolare 
personaggio (me¬ 
tà « fan », metà disinvolto 
commensale) che i cantanti 
di musica leggera si sono or¬ 
mai abituati a trovarsi pun¬ 
tualmente fra i piedi in ogni 
sede di manifestazione più 
o meno importante, sta vi¬ 
vendo dalla metà di giugno 
un'esperienza da « globe¬ 
trotter». Dopo una puntata 
a Lugano per il Festival « a 
teme » della canzone italia¬ 
na vinto dalla squadra di 
Edoardo Vianello, Jimmy 
(nessuno conosce il suo ve¬ 
ro nome) s'è sistemato per 
tre giorni a Saint-Vincent. 
Ma ha fatto appena in tem¬ 
po ad assistere alle finali 
del Disco per l’estate, che 
ha dovuto rifare la valigia, 
per non mancare alla par¬ 
tenza del Cantagiro da San¬ 
remo. Il 26 giugno ha lascia¬ 
to provvisoriamente la ca¬ 
rovana di Ezio Radaelli, per 
approdare a Venezia, dove 
Gianni Ravera aveva prepa¬ 
rato la Mostra intemaziona¬ 
le della musica leggera. 
Quindi, s’è nuovamente ag¬ 
gregato al Cantagiro fino a 
Recoaro, da dove però è do¬ 
vuto ripartire in gran fretta, 
per raggiungere i parteci¬ 
panti al Festival (il XVI) 
della canzone napoletana. 


Inflazione 


Nel frattempo, può darsi 
che abbia perduto qualche 
altra rassegna canora « mi¬ 
nore », sfuggita ai più atten¬ 
ti annotatori di queste ri¬ 
correnze. Bisognerà quindi 
che, nelle prossime settima¬ 
ne, faccia attenzione alle già 
annunciate scadenze di Pe¬ 
saro, del Festivalbar (che 
quest’anno si svolge alla 
provvidenziale insegna del 
«sottovoce, per favore»), 
di Ariccia, Castrocaro, Bari, 
Zurigo, ecc. Qualcuno (Ra¬ 
daelli, salvo errore) aveva 


proposto a suo tempo a tut¬ 
ti gli interessati di concor¬ 
dare un « calendario » delle 
manifestazioni di musica 
leggera, per evitare conco¬ 
mitanze o accavallamenti. 
Gli organizzatori di corse 
ciclistiche sono riusciti a 
mettersi d’accordo in que¬ 
sto senso, ma le sagre della 
canzonetta continuano a in¬ 
seguirsi (moltiplicandosi), 
come se la produzione non 
fosse già inflazionata e i 
mucchi del materiale inven¬ 
duto non fossero alti nei ne¬ 
gozi di dischi. 

Questa situazione danneggia 
un po’ tutti, ma in modo 
particolare il Festival di Na¬ 
poli che, pur avendo una fi¬ 
sionomia ben distinta, deve 
adattarsi alle date lasciate 
libere dalle altre manifesta¬ 
zioni « nazionali ». Il perio¬ 
do ideale per il lancio delle 
nuove canzoni napoletane 
sarebbe ancora quello che 
veniva scelto una volta: 
maggio-giugno. Con tutta 
l’estate davanti, le canzoni 
potrebbero fare la loro 
« carriera » nelle feste di 
piazza, fino ad arrivare al¬ 
la gran festa finale di Piedi- 
grotta. Ma da alcuni anni 
in qua giugno è « occupato • 
dalle finali del Disco per 
l'estate e dalla prima fase 
del Cantagiro. Bisogna quin¬ 
di spostare il Festival, sia 
per assicurarsi la presenza 
della televisione (senza la 
quale lo spettacolo non 
avrebbe nessuna eco), sia 
perché i cantanti sono sem¬ 
pre quelli, e non è possibile 
averli a Napoli mentre so¬ 
no a Saint-Vincent o in gi¬ 
ro per l'Italia. 

Escluso agosto (che è con¬ 
siderato « mese morto » non 
soltanto per l’attività poli¬ 
tica e industriale, ma anche 
per quella canzonettistica), 
restano luglio e settembre. 
Si scarta settembre, perché 
questa soluzione non lasce- 
rebbe tempo sufficiente per 
le feste di piazza. Resta lu¬ 
glio: il Festival si svolge 
così a ridosso del Cantagi¬ 
ro, ossia in un’atmosfera di 
« saturazione », ma non c'è 
praticamente alternativa. E 
la canzone napoletana (in 
crisi da molti anni) parte 


alla riconquista del pubbli¬ 
co in un momento, ancora 
una volta, difficile. 

Ne sa qualche cosa l’orga¬ 
nizzatore della rassegna par¬ 
tenopea, che è il dott. Lu¬ 
ciano Villevieille Bideri, me¬ 
dico chirurgo ed erede di 
una gloriosa tradizione edi¬ 
toriale. Per fare uscire la 
produzione musicale napo¬ 
letana dal cerchio di « pro¬ 
vincialismo » in cui rischia 
di rimanere costretta, ci 
vorrebbero i cantanti di più 
larga rinomanza nazionale. 
Però la presenza di questi 
cantanti comporta la « colla¬ 
borazione » delle Case disco- 
grafiche centro-settentriona¬ 
li. Questa « collaborazione » 
si tradurrebbe fatalmente 
in un intervento massiccio 
della canzone completamen¬ 
te industrializzata in un’area 
dove nascono ancora canzo¬ 
ni di tipo artigianale, scrit¬ 
te cioè non da professioni¬ 
sti della composizione sfor¬ 
nata in serie, ma da agenti 


del fisco, magistrati, impie¬ 
gati di Case di cura, o ma¬ 
gari. da musicisti che tutta¬ 
via trovano nel Festival la 
più importante, se non l'uni¬ 
ca, fonte di guadagno. Si 
tratta quindi di avere i can¬ 
tanti, ma di impedire anche 
che gli « artigiani » soccom¬ 
bano. 

Non è un problema di faci¬ 
le soluzione, e ogni anno il 
« cast » del Festival di Na¬ 
poli rispecchia l'impossibili¬ 
tà di conciliare queste op¬ 
poste esigenze. 


Controcorrente 


Al momento in cui scrivia¬ 
mo, tuttavia, si apprende 
che anche stavolta sarà del¬ 
la partita — fra gli altri — 
Claudio Villa. E poi, non 
mancheranno i « grandi » 
della canzone napoletana, 
come Sergio Bruni, Mario 
Abbate, Mario Trevi, Giaco¬ 


mo Rondinella, Aurelio Fier- 
ro. Nunzio Gallo, Maria Pa¬ 
ris più alcuni giovani cantan¬ 
ti già popolarissimi: Mario 
Merola, Tony Astarita, Mima 
Doris, ecc. La partecipazio¬ 
ne del vincitore dello scorso 
anno. Nino Taranto, per una 
serie di malintesi, è rimasta 
incerta per molti giorni. La 
speranza è che la produzio¬ 
ne di Napoli ritrovi final¬ 
mente, se non proprio quel¬ 
le posizioni di privilegio 
che aveva nel «secolo d’oro», 
perlomeno il momento ma¬ 
gico del dopoguerra e degli 
anni Cinquanta, quando tut¬ 
ta l’Italia cantava (ed espor¬ 
tava) in dialetto napoletano. 
Il dottor Villevieille Bideri 
del resto, pur senza abban¬ 
donarsi all'ottimismo, è del¬ 
l'idea che i successi, il più 
delle volte, arrivano « con¬ 
trocorrente » (il caso che 
cita più volentieri è quello 
di Gigliola Cinquetti che si 
impose con Non ho l’età in 
piena moda twist). Se il ra- 






proletaria tenta di sopravvivere e di rilanciarsi 


CANZONI, AUTORI E CANTANTI IN GARA 

Nel momento In cui s'inizia la stampa del • Radlocorrlere TV ». sono dati per sicuri, dagli organizzatori 
del Festival, gli accoppiamenti canzoni-cantanti che pubblichiamo In questa tabella: 


AMMORE ’E NAPULE 
AMMORE MIO 
BANDIERA BIANCA 

CANTA SrAMMORE 
CCHIU* FORTE E ME 
COMM' ’A NU SCIUMMO 
CORE SPEZZATO 
DIMME CA TUORNE A MME 
*E CAREZZE D' ’O MUNNO 
EGREGIO MILIONARIO 
GUAPPETELLA 

LACREMA 

MEZZANOTTE MIEZZ* A VIA 

MENO DIECI MENO CINQUE 

MENO QUATTRO 

M’ ’O LEVO O NUN M* ’O LEVO 

NAPULE E TU 

NUN ’O SSAPEVO 

NUN VOGLIO VIVERE ACCUSSI’ 

’O MUNNO E' NA PALLA 

’O TIMIDO 

’O TRAPIANTO 

RICORDO ’E MAGGIO 

SERENATA AZZURRA 

SOTT ’E STELLE 


Maresca-Pagano 

Pugllese-Monetti 

De Crescenzo-A. Alfieri- 

Benedetto 

Campassl-Soriclllo 

Martucci-Colosimo-Landi 

Barrucci-Esposlto-Gregorettl 

G Russo-Mazzocco 

V. De Sica-M. De Sica 

Annona-Marchese 

G. Pisano-Barile 

Esposito-Romeo 

Palomba-E. Alfieri 

Petrucci-Acampora-Manetta 

Cutolo-Glrondi 

Moxedano-Sorrentino 
M. e G. Compostella-Cioffi 
De Mura-Gigante 
De Vlta-Olivares 
Dura-Saleml 

Marsiglla-De Vlta-Ferraro 
Festa-Maatromlnlco 
Plrozzl-Pallottl 
Grotta-Bruni 

Murolo-Forlanl-Gagllardl- 

Amendola 


Mima Doris - Claudio Villa 

Sergio Bruni - Maria Paris 

Villa - Uvia 
Ben Venuti - 

Mario Merola - Mario Trevi 
Mima Doris - Tony Astarita 
Nunzio Gallo - Luciamo Tornei 
Tony Astarita - 
Mario Abbate - Franco Picone 
Giacomo Rondinella - Antonio 
Buonomo 

Mario Trevi - Mario Abbate 
Enrico Farina - Tony Bruni 
Maria Paris - Giacomo Rondinella 
- Luciano Lualdi 

Giacomo Rondinella - Maria Paris 
Nino Delti - Pino Mauro 
Dean Read - 

Don Franco e The Brothers • 
Cinzia 

Aurelio Fierro - Vittorio Marsiglia 
Aurelio Reno - 

Sergio Bruni - Luciano Tornei 
Poppino Gagliardi - Guido Russo 


di Un disco per l’estate. 
E anche al Cantagiro le de¬ 
lusioni sono state parecchie. 
Non è che questi cantanti 
relegati ai fanalini di coda 
siano stati abbandonati dal 
pubblico: molto più sempli¬ 
cemente, le loro canzoni non 
sono piaciute. 


Si torna indietro 

Né è facile dire quale sia 
oggi il « genere » sul quale 
si può puntare a occhi chiu¬ 
si. Prevale senza dubbio il 
solito filone melodico; il 
rhythm and blues, benché 
accolto con entusiasmo nelle 
sale da ballo, non trova ac¬ 
quirenti, specie se in versio¬ 
ne nostrana. I complessi, 
salvo qualche momentanea 
« ripresa », sembrano avere 
esaurito il loro ciclo. Fra i 
melodici « tradizionali » è la 
sola Orietta Berti a racco¬ 
gliere larghi consensi. Gli 
strateghi della musica legge¬ 
ra hanno cercato di ricavare 
qualche orientamento dal 
mercato delle canzoni stra¬ 
niere in Italia, ma le indi¬ 
cazioni sono risultate, an¬ 


che qui, piuttosto contrad¬ 
dittorie. Molti assicurano 
che il tipo di canzone me¬ 
lodica attualmente in voga 
(La bambola, Luglio, ecc.) 
prelude a un ritorno della 
linea anni Trenta e Qua¬ 
ranta. 

Può anche darsi. Certo è 
che, mentre sta per iniziarsi 
(con tante ansie e speran¬ 
ze) il Festival di Napoli, i 
« boss * della musica leggera 
del Centro-Nord hanno già 
aperto le consultazioni per 
studiare la formula del pros¬ 
simo Sanremo. Sarebbe dav¬ 
vero curioso se, messo alla 
porta il Festival del jazz 
(che dall'anno scorso è emi¬ 
grato a Lecco), Sanremo do¬ 
vesse ospitare un Festival 
della canzone concepito al¬ 
l'insegna dello swing. 


Le prime due serate del 
Festival della canzone napole¬ 
tana vanno in onda giovedì 11 
e venerdì 12 luglio alle ore 
21,15 sul Secondo Programma 
sia alla radio che alla TV. 
La serata finale verrà trasmes¬ 
sa alle 21 di sabato 13 luglio 
sul Secondo Programma radio 
e sul Programma Nazionale 
televisivo. 


gionamento è giusto, questo 
Festival di Napoli, proprio 
perché sulla carta sembra 
tanto handicappato, potreb¬ 
be essere quello del rilan¬ 
cio. L'obiettivo minimo è 
che le cose vadano meglio 
degli ultimi due anni (la 
canzone del Matusa, nel 
1967, fu un mezzo disastro; 
Bella, nel 1966, non andò 
oltre le 300 mila copie, qua¬ 
si tutte vendute nel Sud); 
l'obiettivo massimo è che si 
arrivi a un risultato del ge¬ 
nere di quello del 1964, quan¬ 
do ci fu il « boom » di Tu sì 
'na cosa grande (cantata da 
Ornella Vanoni e Domenico 
Modugno). 

Per la verità, non è soltanto 
la canzone napoletana ad 
attraversare un momento 
difficile, ma un po' tutta la 
musica leggera italiana. An¬ 
che tra gli « industrializza¬ 
ti » ci sono parecchie per¬ 
plessità e incertezze. Il rit¬ 
mo al quale vengono con¬ 
sumate attualmente le can¬ 
zoni in Italia è troppo so¬ 
stenuto, perché si possano 
evitare gli scivolom. Qual¬ 
cuno s'è meravigliato di ve¬ 
dere Anna Marchetti, Pino 
Donaggio e Gigliola Cin- 
quetti classificati agli ulti¬ 
mi tre posti di Saint-Vin- 
cent. Ma bisogna conside¬ 
rare anche che cantanti co¬ 
me Gino Paoli, Sergio Bru¬ 
ni, Lucio Dalla, Mario Ze- 
linotti, Isabella Iannetti, Car¬ 
men Villani, Annarita Spi¬ 
naci. Miranda Martino, Mau- 


1 i#.it i, » .i i a hjaiu i raui c i tj/- 

pino Di Capri non erano Non soltanto i cantanti danno spettacolo al Festival di Napoli: la partecipazione della platea è vivacissima e pittoresca, 
neppure arrivati alle finali Ecco un aspetto della sala durante la manifestazione dello scorso anno, al momento della proclamazione del vincitore 


si difende 





Esercitazione di ribelli irlandesi 
filmata per «Europa Giovani» 

JLc notti 

rivirili. i 


Duemila giovani fra i 18 e i 24 anni si pre¬ 
parano clandestinamente alla guerriglia: 
sperano di riunire con le armi le due parti 
in cui l’Irlanda è divisa. La lunga marcia 
notturna per raggiungere un rifugio segreto 


di Antonio Lubrano 


Dublino, luglio 

O rdini precisi, anche se 
dettati con la tipica cor¬ 
dialità irlandese: « Non 
parlate, non fumate e se 
passa qualcuno buttatevi 
a terra ». Si tratta di aspettare in 
questo punto della boscaglia 25-30 
minuti: « Vi dispiace? », chiese l’uo¬ 
mo, gentile d’istinto, e scomparve. 
Ne erano già passati 31 e la ten¬ 
sione, il nervosismo, il timore o la 
stizza d’esser stati imbrogliati si 
leggevano con chiarezza sulle nostre 
facce, pure in quel buio pesto e in 
quel silenzio irreale. 

L'uomo, il capo dei ribelli in per¬ 
sona, ci aveva portato fin quassù 
con una Austin verde scuro. Il tem¬ 
po di nascondere la vettura da qual¬ 
che parte e sarebbe tornato a ri¬ 
prenderci per proseguire la marcia 
in montagna. Ora stavamo fermi 
sotto gli alberi, un freddo cane, in 
quattro: il regista Luciano Pinelli. 
un ragazzo bolognese di trentadue 
anni, alto come un giocatore di bas¬ 
ket americano; l'operatore Leopol¬ 
do Piccinelli, romano, con un paio 
di occhiali da professore di latino; 
l’aiuto operatore, Felice Martino, an¬ 
che lui romano, ed io. In questa fo¬ 
resta a mille metri d'altezza erava¬ 
mo entrati attraverso un sentiero 
sbarrato dal filo spinato: l’antica¬ 
mera del covo, il covo dei ribelli 
dell’IRA. 

Nell’immagine di un Paese così gio¬ 
viale e pacifico come l'Irlanda non 
si riesce a collocare mentalmente 
la guerriglia, eppure l'IRA (Irish 
Republican Army, cioè Armata Re¬ 
pubblicana Irlandese) è una realtà. 
Dopo circa otto secoli di domina¬ 
zione inglese, l'Irlanda ha ottenuto 
da pochi decenni l’indipendenza, ma 
una parte del suo territorio, la re¬ 
gione deH’Ulster, al nord, appartie¬ 
ne ancora al Regno Unito. 


Tutti ragazzi 


Quest'isola con poco più di quat¬ 
tro milioni di abitanti è divisa in 
due: una frontiera con dei veri e 
propri blocchi doganali separa l'Ir- 
landa del Nord, inglese (con capo¬ 
luogo Belfast), dalla Repubblica di 
Irlanda (Eire), con capitale Du¬ 
blino. E LIRA, che è un’organiz¬ 
zazione militare clandestina for¬ 
mata da giovani, nazionalisti irri¬ 
ducibili (rivoluzionari di sinistra, 
non fascisti), si batte appunto con¬ 
tro questa frontiera. 

Il movimento rivoluzionario nac¬ 
que nel 1956 sul ceppo dell’antica 
IRA, protagonista della guerra anti¬ 
britannica del 1919-20, e all’incir- 
ca per un quinquennio fece sentire 
la sua presenza con una serie di 
atti terroristici che provocarono 
la ferma reazione del governo le¬ 
gale di Dublino: TIRA venne mes¬ 
sa al bando, chiunque fosse so¬ 
spettato di appartenervi finiva in 
galera, la censura impediva ai gior¬ 
nali di pubblicare perfino il nome 
di questa associazione di ribelli. 
E il divieto è in vigore ancora og¬ 
gi. Una sola volta, malgrado la cen¬ 
sura, la stampa è stata costretta 
ad occuparsene: nel '62, quando una 
« dichiarazione » della stessa Ar¬ 
mata Repubblicana Irlandese, fir¬ 
mata con il nome fittizio di J. M. 
Griffith, annunciò lo scioglimen¬ 
to dell'associazione segreta. 

In realtà TIRA non è stata mai 
sciolta: attualmente conta duemi¬ 
la fedelissimi, tutti giovani fra i 
18 e i 24 anni. Si tratta di una 
minoranza, di fronte al mezzo mi¬ 
lione di giovani irlandesi che hanno 
superato il nazionalismo come ste¬ 
rile sentimento fazioso, ma questa 


minoranza esiste e agisce nell’om¬ 
bra. Si riuniscono sui monti, alla 
fine della settimana, in piccoli 
gruppi, dieci-dodici ragazzi per voi 
ta, con un istruttore che inse¬ 
gna loro l’arte della guerriglia. 
« L'abbiamo inventata noi », mi dis¬ 
se il « capo * durante il primo in¬ 
contro preparatorio di questa spedi¬ 
zione notturna. « Tom Barry, uno 
dei primi leaders dellTRA, scrisse 
nel 1920 dei libri sul mestiere di ri¬ 
voluzionario; libri che poi sono stati 
studiati da Nasser, Ben Bella, Sa- 
lan. Che Guevara e da altri rivo¬ 
luzionari moderni, compresi forse 
i terroristi del vostro Alto Adige...». 
Ora una troupe di Europa Giova¬ 
ni era sul punto di filmare una 
esercitazione di guerriglia dellTRA. 
« Vi verremo a prendere sabato, 
alle undici di sera », ci aveva det¬ 
to il massimo esponente dell'or¬ 
ganizzazione militare clandestina, 
cinque giorni prima dell’appunta¬ 
mento. « Al massimo quattro per¬ 
sone. Non si devono riprendere 
né le faccp né le voci: se rico¬ 
noscono i ragazzi alla televisio¬ 
ne, è finita, li mettono in carcere. 


Noi vogliamo che il mondo sappia 
della nostra lotta... ». 

Si stabilì che la nostra parola d’or¬ 
dine sarebbe stata « Luciano »: al 
capo era particolarmente simpati¬ 
co il regista. E la sera del sabato, 
all'Hotel Royal Hibemian di Du¬ 
blino, dove eravamo alloggiati, giun- - 
se un tassista che chiese di Lu¬ 
ciano. Partimmo con lui. 
Lasciando ogni tanto la nazionale 
per vìe secondarie, come se voles¬ 
se disperdere eventuali inseguito¬ 
ri, l’Austin prende a salire su un 
fondo sempre più accidentato. Nes¬ 
suno parla. Dopo un'ora e dieci si 
ferma davanti allo sbarramento di 
filo spinato, sul lato sinistro della 
strada. Quindici, venti, quaranta 
minuti: il rumore di uno scooter. 
Ci buttiamo a terra. Due ombre 
in sella, ne scende una e scaval¬ 
ca il filo spinato. E' il « capo », 
vestito da militare, con un piccolo 
fregio sul berretto e un sacco a 
pelo arrotolato dietro la schiena. 
« C'è da camminare per due o tre 
miglia », dice con un filo di voce e 
si mette in testa alla fila indiana. 
L'orologio segna l'una e un quarto. 


Si va avanti in silenzio, passa un 
quarto d'ora. D’improvviso il bo¬ 
sco si ferma al limitare di una 
radura. Parte un sibilo lunghissi¬ 
mo e poi uno breve. Dal buio qual¬ 
cuno risponde con un sibilo breve 
e uno lunghissimo. Pochi passi 
ancora e mi vedo a fianco un ra¬ 
gazzo armato di fucile. Sorride 
gentile dentro quella divisa di sol¬ 
dato che sembra più grande di lui: 
avrà diciannove-vent’anni. In te¬ 
sta al nostro gruppetto c'è un 
altro « soldato ». Siamo prossimi al 
covo ormai. Ecco una casa, un 
muro. Sembra d’essere arrivati in 
una fattoria di campagna. A destra 
una porta di legno semiaperta: 
entrano per primi Piccinelli e Mar¬ 
tino, io e Pinelli dietro. Si ac¬ 
cendono nel buio due torce a pila, 
che scorrono veloci sulle facce dei 
ragazzi schierati alla parete di fon¬ 
do, in parata. Sono dodici, tutti 
in divisa, fucili e mitra al piede. 
Il capo dice una parola con molta 
dolcezza e il plotone scatta sul¬ 
l’attenti presentando le armi. 


I ribelli della domenica 


Sono le due. Il capo si scusa, per 
dormire non può offrirci che una 
stalla all'altro lato della fattoria ab¬ 
bandonata: la paglia è ottima ma 
l’ambiente non dispone di porte, le 
finestre non hanno vetri, bisogne¬ 
rà dormire con i cappotti addosso. 
Ci sveglierà alle quattro e mezzo 
del mattino. Si raccomanda: don’t 
smoke, la brace delle sigarette è 
visibile e poi potrebbe incendiare 
tutto. Un freddo da morire. 

L’alba, grazie al cielo. Avvolto in 
una sottile coperta a quadroni, ri¬ 
mediata non so come, il regista 
assomiglia a un vecchio pescatore. 
Piccinelli sta male, « ndove m'avete 
portato, brutti fiji... ». Martino sem¬ 
bra invece a suo agio, ha già cari¬ 
cato la cinepresa. Torniamo nella 
stanza del presentat-arm, uno dei 
ribelli si avvicina e mi offre una 
scatola appena tolta dalla spiri¬ 
tiera accesa: « E’ grasso di porco », 
mi spiega Pinelli che ha letto il li¬ 
bro di Che Guevara sulla guerri¬ 
glia, « provalo, dà energia ». 

Uno schifo. Io e Martino, gl’igna¬ 
ri, usciamo di corsa per sputare. 
L’alba irlandese è talmente affa¬ 
scinante che di colpo si dimenti¬ 
ca la notte nel pagliaio maledetto. 
Finalmente partiamo per l'eserci¬ 
tazione. Cerco di scambiare qual¬ 
che parola con l’ultimo della fila. 
E’ il più giovane di tutti, faccia 
di lentiggini, capelli rossi, la fede 
all’anulare sinistro. Sposato? Da 
tre mesi. Si chiama Henry. E la¬ 
scia la moglie per giocare alla 
guerra? Non risponde, mi guar¬ 
da addolorato, sembra offeso. Lui 
ci crede, come gli altri undici. La¬ 
sciano le loro case la notte del 
sabato e si incontrano quassù: il 
loro week-end è questo. Il servi¬ 
zio militare in Irlanda non è ob¬ 
bligatorio, i ragazzi dell'IRA inve¬ 
ce ogni domenica vanno sotto le 
armi. Perciò li chiamano « i ribel¬ 
li della domenica ». 

L’esercitazione dura dalle cinque 
del mattino alle otto, l’operatore 
ha ormai recuperato tutto il suo 
entusiasmo professionale: assalto, 
imboscata, accerchiamento, mar¬ 
cia carponi nel bosco, come si di¬ 
sarma una sentinella. Il capo inse¬ 
gna a Henry le mosse essenziali, 
mentre Henry gli va addosso col 
mitra spianato. Il ragazzo cade e, 
gentile come sempre, il capo gli 
dice « sorry ». Di lui non dimen¬ 
ticherò i grandi occhi azzurri, li¬ 
quidi di emozione. 


Europa Giovani va in onda martedì 
9 luglio, alle ore 21,15 sul Secondo 
Programma televisivo. 



Nella stessa puntata di « Europa Giovani » è stato anche intervistato il 
ribelle irlandese che tentò di sabotare una visita della principessa Mar¬ 
garet: eccolo (a destra) davanti alla cinepresa della televisione italiana 


32 






L’undicesima edizione del «Luglio» 


GRAN FESTA MUSICALE 
A CAPODIMONTE 



Leyla Gencer che nel « Don Carlo » di Verdi interpreterà 
la parte di Elisabetta di Vaiois, la consorte di Filippo II 


di Mario Rinaldi 


P er l’undicesima vol¬ 
ta nel quartiere set¬ 
tentrionale di Na¬ 
poli, Capodimonte, 
sulle estreme fal¬ 
de orientali dei Campi Fle- 
grei, si svolgerà il « Luglio 
Musicale » organizzato dalla 
Radiotelevisione Italiana in 
collaborazione con l'Azienda 
Autonoma di Soggiorno, Cu¬ 
ra e Turismo di Napoli: una 
specie di « festa musicale 
del quartiere », come qual¬ 
cuno ha ben detto, poiché 
l’ingresso alle manifestazio¬ 
ni — alle ore 19 di ogni gio¬ 
vedì e domenica — sarà li¬ 
bero a tutti. 

I concerti, nove in tutto, 
avranno inizio giovedì 4 lu¬ 
glio e si svolgeranno in uno 
dei cortili della Reggia, ma 
una rete di altoparlanti per¬ 
metterà a un pubblico più 
vasto di seguire le esecu¬ 
zioni nel parco adiacente. 
Naturalmente questi concer¬ 
ti estivi non mancano di 
una loro linea, di un filo 
conduttore anche se la rosa 
dei titoli musicali è assai 
vasta. 

Sono in programma in¬ 
fatti numerosi compositori 
classici e moderni, italiani 
e stranieri, presenti, pe¬ 
rò, con una sola composi¬ 
zione. Non manca una logi¬ 
ca preferenza per la scuo¬ 
la napoletana, orientamento 
che è stato seguito anche 
nella scelta degli interpreti. 
Si è cercato di rimanere 
piuttosto attaccati a deter¬ 
minate forme, e in partico¬ 
lare al concerto per uno 
strumento con accompagna¬ 
mento di orchestra, e al 
« Concerto grosso ». Scelta 
di una certa austerità, che 
non mancherà davvero di in¬ 
teresse, in considerazione 
della varietà degli autori 
preferiti. Si avranno così 
composizioni, con più soli¬ 
sti, di Ghedini, Malipiero, 
Martin e Wolf-Ferrari, pezzi 
per complessi strumentali 
di Ciaikowski, Saint-Saèns, 
Strawinski, Bartok, Shosta- 
kovic, Petrassi e Fuga. 

La predilezione per la scuo¬ 
la napoletana si manifesta 
nella scelta dei pezzi intro¬ 
duttivi: Lo frate ’nnammu- 
rato di Pergolesi, la Sinfo¬ 
nia della Molinarella di Pic¬ 
cirilli, la Sinfonia de I due 
baroni di Cimarosa. Inoltre 
citiamo Scarlatti (Sinfonia, 


danze e finale de II Tigra- 
ne ), Jommelli (Sinfonia de 
La Critica), Fioravanti (In¬ 
troduzione de Le nozze per 
puntiglio), Paisiello (Sinfo¬ 
nia de II Socrate immagi¬ 
nario) e Sacchini (Sinfonia 
dell'Edipo a Colono). Ma 
non mancheranno altri au¬ 
tori che godono di ampia 
popolarità: Bizet, Janacek, 
De Falla, Sibelius, Strawin¬ 
ski, Pizzetti, Casella, Mil- 
haud e Rossellini. Come si 
vede, nessuna restrizione e 
nessuna preferenza stilistica. 
L’orientamento per la scuo¬ 
la napoletana, come si di¬ 
ceva, è espresso anche dalla 
scelta dei direttori e dei so¬ 
listi. Le simpatie napoletane 
per i seguenti maestri — che 
ricordiamo in ordine crono¬ 
logico, rispetto alla loro pre¬ 
stazione — sono più che pa¬ 
lesi: Massimo Pradella, Fran¬ 
co Mannino, Aldo Ceccato, 
Gaetano Delogu (recente vin¬ 
citore negli USA del Con¬ 


di Gianfranco Zàccaro 


L ’edizione del Don Car¬ 
lo, che viene tra¬ 
smessa in una regi¬ 
strazione effettuata 
al Teatro dell’Opera 
di Roma, è quella che com¬ 
prende anche il famoso pri¬ 
mo atto (di Fontainebleau). 
La storia delle varie fasi e 
dei vari ritocchi subiti da 
questa grande opera si è 
prestata, in questi ultimi 
tempi, a interpretazioni cri¬ 
tiche non sempre esattissi¬ 
me. Sarà bene, quindi, ricor¬ 
darla brevemente. 

La prima edizione del Don 
Carlos (con la « s » finale) 
fu ultimata nel 1866 e rap¬ 
presentata, a Parigi, l’anno 
successivo. L'opera, conce¬ 
pita originariamente su un 
testo francese ( di Camille 
Du Lode e Joseph Méry), 
venne successivamente tra¬ 
dotta in italiano diventando 
Don Carlo : e da qui inco¬ 
minciano le sue lunghe peri- 


corso per direttori d’orche¬ 
stra «Dimitri Mitropulos »), 
Elio Boncompagni, Mario 
Rossi, Pietro Argento, Fer¬ 
ruccio Scaglia e Franco Ca¬ 
racciolo. 

A una così larga varietà di 
maestri concertatori e diret¬ 
tori corrisponde una altret¬ 
tanto vasta scelta di stru¬ 
mentisti di valore, impegna¬ 
ti in composizioni solistiche. 
Tra i pianisti Michele Cam¬ 
panella e Aldo Tramma, tra 
i violinisti Aldo Ferraresi e 
Antonio Salvatore, tra i vio¬ 
loncellisti Giacinto Caramia 
e Willy La Volpe; inoltre, il 
clarinetto Giovanni Sisillo, 
e la tromba Renato Marini. 
Soltanto l'ultimo concerto 
— diretto da Caracciolo — 
non avrà solista, essendo 
tutto orientato fuori della 
scuola napoletana, con la 
Serenata di Boccherini, la 
Serenata mattutina per die¬ 
ci strumenti di Malipiero, 
la Serenata per archi di 


pezie nelle mani dell’autore. 
Nel 1883 fu fortemente ri- 
maneggiata: la modifica più 
grossa fu l’abolizione del 
primo atto, con relativo 
spostamento dell’aria di 
Don Carlo neH'originario 
secondo atto (« nel chiostro 
del convento di S. Giusto »); 
ma non vanno dimenticati 
gli interventi relativi alla 
scena fra Filippo e Posa 
(finale del secondo atto), 
e alla morte di Posa stesso. 
Molti ignorano che Verdi 
tornò ancora una volta sul 
Don Carlo: fu nel 1887, 
quando ristabilì il primo at¬ 
to lasciando intatte le mo¬ 
difiche di quattro anni pri¬ 
ma. Quest'edizione romana, 
quindi, non è una mera 
curiosità filologica, ma il 
letterale rispetto dell’ultima 
volontà del compositore. 
Quanto, poi, questo primo 
atto di Fontainebleau (as¬ 
sente, fra l'altro, nell’origi¬ 
nale di Schiller) giovi al¬ 
l'opera, è un’altra questio¬ 
ne: certo è, comunque, che 


Wolf-Ferrari e la Serenata 
per piccola orchestra op. 46 
bis di Alfredo Casella. Co¬ 
me si vede, in questo pro¬ 
gramma conclusivo, trionfa 
una forma particolare: quel¬ 
la preferita nelle feste se¬ 
rali all'aperto, una forma 
affine al « divertimento » che 
colpì fortemente l'ispirazio¬ 
ne di Mozart, Beethoven e 
Brahms. Il primo concerto, 
invece, quello che sarà tra¬ 
smesso il 10 luglio, diretto 
da Massimo Pradella (un al¬ 
tro benemerito dell’Orche¬ 
stra Scarlatti), raccoglie mu¬ 
siche di Schumann ( Concer¬ 
to op. 129, col violoncellista 
Caramia), di Ghedini ( Con¬ 
certo grosso in fa maggiore) 
e di Bartok ( Divertimento 
per archi). 


Il primo concerto del • Luglio 
Musicale » a Capodimonte va in 
onda mercoledì IO luglio alle 
ore 21,45 sul Programma Na¬ 
zionale radiofonico. 


DI VERDI 


aumenta il peso problema¬ 
tico e le intime, tormentose 
contraddizioni che caratte¬ 
rizzano questo complesso 
capolavoro. 

Il Don Carlo, infatti, viene 
oggi considerato come l'ope¬ 
ra più « difficile » di Verdi: 
e le sue lunghe traversie 
possono aiutarci a capire 
tale « difficoltà ». Struttura¬ 
to secondo i dettami esteti¬ 
ci del « Grand-Opéra », il la¬ 
voro pare, d’un tratto, ribel¬ 
larsi a questo genere d’impo¬ 
sizione magniloquente, gran¬ 
diosa, estroversa; Verdi si 
ritrova fra le mani un cano¬ 
vaccio che, al di là persino 
delle intenzioni di Schiller, 
diventa la testimonianza di 
una crisi interiore, d'una ne¬ 
cessità di ricapitolazione in 
grado di investire e di va¬ 
gliare definitivamente l'in¬ 
tera esperienza d’una vita 
artistica. Ecco il tanto tra¬ 
vagliato primo atto, scritto, 
distrutto e poi riscritto an¬ 
cora: un « antefatto » che il 
pubblico esigeva per rende¬ 


re più plastica e più suaden¬ 
te (!) una tragedia secca e 
intima; ecco gli spagnolismi 
dei giardini reali, dove Ver¬ 
di si abbandona, direi quasi 
a malincuore e con rabbia 
estroversa, alle esigenze di 
una caratterizzazione di ma¬ 
niera e di facile consumo. 
Ma ecco, anche, la figura 
di Posa: emblema estremo 
d’una schiettezza e d'una 
generosità che erano stati 
i capisaldi di tutta la para¬ 
bola artistica di Verdi. Ep¬ 
pure, Posa non basta più 
per sviluppare la crisi estre¬ 
ma del compositore: ecco 
Don Carlo, una larva iste¬ 
rica dell'antico e smaglian¬ 
te « concetto » di tenore, un 
sintomo della non più pos¬ 
sibile soluzione del melo¬ 
dramma in chiave eroica, 
da Trovatore, tanto per in¬ 
tenderci. Ecco, ancora, un 
altro pezzo del repertorio 
del « Grand-Opéra », la scena 
dell'incoronazione: ma ri¬ 
dotta, ormai, a una oppri¬ 
mente sfilata di fantasmi 
cupi; ecco l'Inquisitore, il 
terribile vecchio reso, da 
Verdi, in una dimensione 
in cui ha valore, soprattut¬ 
to, la fatalistica, schiaccian¬ 
te, finale incombenza; e, in¬ 
fine, l'altro grande vegliar¬ 
do, quel Filippo nel cui can¬ 
to rassegnazione e nobiltà 
risanatrice si fondono per 
impiantare un nobile, scon¬ 
solato, ma anche esemplar¬ 
mente e produttivamente 
severo esame di tutta una 
vita e delle vanità che emer¬ 
gono nella loro tristissima 
ma ancora affascinante labi¬ 
lità. Il Don Carlo non è più 
un melodramma, ma uno 
spietato e veritiero esame 
delle possibilità, morali e ar¬ 
tistiche, di Verdi; è un atto 
di immenso e profondo do¬ 
lore, è un terribile e inflessi- 
bile dialogo intimo: ma è 
anche un esempio di since¬ 
rità artistica che se, da un 
lato, chiude irreversibilmen¬ 
te la stagione del melodram¬ 
ma, apre la strada che por¬ 
ta a un saggio e severo esa¬ 
me di se stessi e, quindi, a 
un invito a vivere l'esauri¬ 
mento di ima forma per 
poi, una volta compiuto 
quest'atto, rivolgersi altro¬ 
ve. Cosa che lo stesso Verdi 
fece col Falstaff. 


Il Don Carlo va in onda alla 
radio martedì 9 luglio alle ore 
20J5 sul Programma Nazionale. 


L’ascolteremo da Roma nell’edizione del 1887 

«DON CARLO» LA PIÙ 
DIFFICILE OPERA 
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ijS anni dopo 

I complessi del Teatro del¬ 
l'Opera di Roma hanno inau¬ 
gurato a New York il Festi¬ 
val Intemazionale del « Lin¬ 
coln Center », con la rappre¬ 
sentazione delle Nozze di Fi¬ 
garo di Wolfango Amedeo 
Mozart: direttore Carlo Ma¬ 
ria Giulini, regista Luchino 
Visconti, interpreti Tito Gob¬ 
bi, Ilva Ligabue, Rolando 
Panerai, Graziella Sciutti, 
Bianca Maria Casoni. Oltre 
allo spettacolo inaugurale 
del Festival, l’Opera romana 
ha presentato, come noto, 
altre due sue produzioni e 
cioè l'Otello di Rossini e / 
due Foscari di Verdi. E’ la 
prima volta da 138 anni che 
una così numerosa Compa¬ 
gnia operistica italiana si 
esibisce negli Stati Uniti. Ol¬ 
tre alle rappresentazioni del 
teatro romano, nel corso del 
Festival sono previste tra 
l'altro partecipazioni del 
« Teatro della città di Lio¬ 
ne » e della Compagnia iugo¬ 
slava d’avanguardia « Ate¬ 
lier 212 ». 

Italiani 

a Glyndebourne 

II regista Franco Enriquez 
e lo scenografo Emanuele 
Luzzati hanno ottenuto un 
grande successo al Festival 
inglese di Glyndebourne con 
la messa in scena del Ratto 
dal Serraglio di Mozart. Il 
successo italiano è stato 
completato dalla partecipa¬ 
zione di Paolo Montarsolo al¬ 
la Compagnia che ha esegui¬ 
to il capolavoro mozartiano. 

Un aereo carico 
di musicisti 

Sono giunti in Italia 120 stu¬ 
denti musicisti provenien¬ 
ti dalla « North Carolina 
School of thè Arts ». Dopo 
una breve sosta a Roma, 
dove aveva fatto scalo l'ae¬ 
reo appositamente noleggia¬ 
to per il viaggio, i 120 si so¬ 
no recati a Siena per parte¬ 
cipare ad una speciale ses¬ 
sione estiva di perfeziona¬ 
mento, organizzata per loro 
dalla « Accademia musica¬ 
le chigiana », comprendente 
corsi di direzione d'orche¬ 
stra, pianoforte, composizio¬ 
ne, organo e violino. Duran¬ 
te i corsi gli studenti saran¬ 
no riuniti anche in un’orche¬ 
stra che, diretta da Piero 
Bellugi, farà una « tournée » 
in numerose città italiane. 

Musica e film 

Nel corso del « Festival dei 
Due Mondi » che si sta svol¬ 
gendo a Spoleto, è prevista 
la proiezione di due film 
completamente musicali. Si 
tratta del Sogno di una not¬ 
te di mezza estate, girato da 
George Balanchine da una 
sua coreografia delle note 
musiche di scena di Men- 
delssohn per la omonima 
« pièce » shakespeariana e 
della trasposizione cinema¬ 
tografica del Cavaliere della 


Rosa di Richard Strauss: re¬ 
gista Paul Czinner, diretto¬ 
re d’orchestra Herbert von 
Karajan, interpreti Elisabeth 
Schwarzkopf, Sena Jurinac 
e Anneliese Rothenberger. 
La trasposizione filmica di 
opere liriche, del resto, sem¬ 
bra aver subito un improv¬ 
viso rilancio. A Milano, in¬ 
fatti, è in corso di realizza¬ 
zione un intero film dedica¬ 
to ai Pagliacci di Leoncaval- 
lo. Nell'occasione Herbert 
von Karajan oltre che della 
direzione musicale del film 
si occuperà anche, per la pri¬ 
ma volta nel corso della sua 
multiforme carriera, della 
regìa. 

Un Comitato canoro 

Un Comitato di azione sin¬ 
dacale per i cantanti lirici 
si è costituito a Roma: ne 
fanno parte i baritoni Wal¬ 
ter Alberti, Alberto Rinaldi 
e Lino Puglisi, il tenore An¬ 
gelo Marchiandi e il mezzo- 
soprano Vera Magrini. A no¬ 
me dei cantanti lirici il Co¬ 
mitato chiede un accordo 
sul contratto di lavoro, una 
maggiore stabilità dei rap¬ 
porti tra artisti e teatri e il 
controllo del collocamento 
da parte della categoria. 

ONU pianistica 

Trentotto pianisti provenien¬ 
ti da 22 Paesi diversi hanno 
partecipato al Concorso in¬ 
ternazionale di Montreal. Il 
primo premio di circa 6 mi¬ 
lioni di lire è andato all'ame- 
ricano Garrick Ohlsson, il 
secondo premio al tedesco 
Peter Rosei. Menzioni e me¬ 
daglie hanno infine premia¬ 
to altri giovani pianisti ame¬ 
ricani, sovietici, francesi, 
sudamericani, bulgari e ro¬ 
meni. 

Festival ai tropici 

Pablo Casals, il violoncelli¬ 
sta spagnolo che da vari an¬ 
ni ha « adottato » Portorico 
come sua patria, ha inaugu¬ 
rato il dodicesimo Festival 
dell'isola dirigendo un con¬ 
certo interamente dedicato 
a musiche di Mozart. Oltre 
a Casals si esibiranno nel 
corso del Festival il piani¬ 
sta Rudolf Serkin, i diretto¬ 
ri d'orchestra Eugen Or- 
mandy, Alexander Schneider 
e Victor Tevah. E' previsto 
anche uno spettacolo del 
Balletto nazionale cileno. 

Nessun primo 

Dopo la conclusione del pre¬ 
mio di direzione d'orchestra, 
organizzato dalla Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia, 
che ha visto vincitore il gio¬ 
vane direttore sovietico Si- 
monov, si è concluso anche 
l’analogo concorso indetto 
dall’AIDEM di Firenze. Nel¬ 
la città toscana, però, nessu¬ 
no ha avuto la palma del 
migliore e la gara musicale 
si è conclusa senza nessun 
vincitore. II secondo premio 
è stato assegnato all'italia¬ 
no Nicola Samale. 

g. d. r. 


Le stazioni 


italiane 


a onde medie 

Diamo l'elenco, suddiviso per re¬ 
gioni, delle stazioni ad onde me¬ 
die che trasmettono i tre pro¬ 
grammi radio. Per II migliore 
ascolto ogni utente dovrò sinto¬ 
nizzarsi sulla stazione più vicina, 
cercando con l'indicatore della 
scala parlante del proprio appa¬ 
recchio Il punto indicato In kHz. 
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1448 


Cuneo 


1448 


Torino 

656 

1448 

1367 

AOSTA 




Aosta 

566 

1115 


LOMBARDIA 




Como 


1448 


Milano 

899 

1034 


Sondrio 


1448 


ALTO ADIGE 




Bolzano 

656 

1484 

1594 

Bressanone 


1448 

1594 

Brunico 


1448 

1594 

Merano 


1448 

1594 

Trento 

1061 

1448 

1367 

VENETO 




Belluno 


1448 


Cortina 


1448 


Venezia 

656 

1034 

1367 

Verona 

1061 

1448 

1594 

Vicenza 


1484 


FRIULI - 




VEN. GIULIA 




Gorizia 

1578 

1484 


Trieste 

818 

1115 

1594 

Trieste A 




fin sloveno) 

980 



Udine 

1061 

1448 


LIGURIA 




Genova 

1578 

1034 

1367 

La Spezia 

1578 

1448 


Savona 


1484 


Sanremo 


1034 


EMILIA 




Bologna 

566 

1115 

1594 

Rimini 


1223 


TOSCANA 




Arezzo 


1484 


Carrara 

1578 



Firenze 

656 

1034 

1367 

Livorno 

1061 


1594 

Pisa 


1115 

1367 

Siena 


1448 


MARCHE 





1578 

1313 


Ascoli P. 


1448 


Pesaro 


1430 


UMBRIA 




Perugia 

1578 

1448 


Temi 

1578 

1484 


LAZIO 




Roma 

1331 

845 

1367 

ABRUZZO 




L'Aquila 

1578 

1484 


Pescara 

1331 

1034 


Teramo 


1484 


MOLISE 




Campobasso 

1578 

1313 


CAMPANIA 




Avellino 


1484 


Benevento 


1448 


Napoli 

856 

1034 

1367 

Salerno 


1448 


PUGLIA 




Bari 

1331 

1115 

1367 

Brindisi 

1578 

1484 


Foggia 

1578 

1430 


Lecce 

1578 

1484 


Salento 

566 

1034 


Taranto 

1578 

1430 


BASILICATA 





1578 

1313 


Potenza 

1578 

1034 


CALABRIA 





1578 

1313 


Cosenza 

1578 

1484 


Reggio C. 

1578 



SICILIA 




Agriqento 


1448 


Caltanlssetta 





1061 

1448 

1387 



1223 

1367 

Palermo 

1331 

1448 

1367 

SARDEGNA 




Cagliari 

1061 

1448 

1594 


1578 

1484 


Saasarl 

1578 

1448 

1387 



Rifiuto francese 


La televisione francese ha 
rifiutato di vendere alla BBC 
il documentario A presto, 
spero del regista Chris Mar¬ 
ker, pn resoconto della si¬ 
tuazione di una grande in¬ 
dustria tessile di Besan^on, 
teatro da più di un anno di 
scioperi e agitazioni sinda¬ 
cali. Il programma era stato 
trasmesso dall'ORTF con 
una premessa che dissociava 
la responsabilità della tele¬ 
visione dalle opinioni espres¬ 
se nel documentario, segui¬ 
to da un dibattito in cui un 
funzionario governativo e 
un giornalista specializzato 
in problemi economici era¬ 
no d’accordo nel criticare 
la « mancanza di obiettivi¬ 
tà » della trasmissione. La 
BBC aveva l’intenzione di 
metterla in onda il 1" mag¬ 
gio nella rubrica Europa, co¬ 
me punto di partenza per 
una discussione sulla tele¬ 
visione francese e il suo at¬ 
teggiamento di fronte ai fat¬ 
ti d’attualità. 


La torre di Monaco 


La città di Monaco possie¬ 
de ora una torre televisiva 
alta 290 metri, che servirà 
particolarmente per la tra¬ 
smissione dei Giochi Olim¬ 
pici del 1972. Secondo il pro¬ 
getto la torre doveva rag¬ 
giungere i 325 metri, ma il 
servizio di sicurezza aereo 
ha costretto gli architetti a 
ridurne l’altezza. Torri tele¬ 
visive simili saranno costrui¬ 
te a Dortmund e a Stoc¬ 
carda. 


Ribassa il colore 


I prezzi dei televisori a co¬ 
lori sono stati ribassati in 
Francia di circa mille fran¬ 
chi (120.000 lire). L’altissi¬ 
mo prezzo precedente (5.000 
franchi) costituiva un gros¬ 
so ostacolo alla diffusione 
della televisione a colori; 
infatti fino a un mese fa in 
tutta la Francia solo auin- 
dicimila persone possedeva¬ 
no un apparecchio a colori. 
A tre mesi dall’entrata in 
vigore del Mercato Comune, 
l’industria ha perciò deciso 
di forzare il mercato, prima 
che subentri una pericolosa 
concorrenza straniera. 


Hong Kong 


Il contratto per rimpianto 
di una stazione di terra per 
telecomunicazioni via satel¬ 
lite è stato recentemente fir¬ 
mato dalla società Marconi 
ad Hong Kong. La stazione, 
che diventerà operativa nel 
maggio del 1969, sarà dotata 
di un riflettore quasi para¬ 
bolico orientabile con una 
distanza focale di 9 metri e 
di un dispositivo di ricerca 
automatica che permetterà 
di seguire qualsiasi satellite 


con un errore massimale di 
1,8 secondi di arco, anche in 
presenza di un vento di 100 
chilometri all’ora. Nel Paese 
è già in funzione la nuo¬ 
va Hong Kong Television 
Broadcasting Company che 
serve 1*80 per cento circa 
della popolazione, con due 
programmi, quello di « Gia¬ 
da » che trasmette in cinese, 
e quello di « Perla » che tra¬ 
smette in inglese e cinese. 


Anniversario 

giapponese 

La TV giapponese a colori 
ha festeggiato il primo de¬ 
cennio di attività con 700 
mila apparecchi riceventi 
in funzione. I programmi 
a colori furono iniziati in 
Giappone nel 1957 dalle sta¬ 
zioni « Nippon Hoso Kyo- 
kay » e « Nippon Television 
Network ». Attualmente, la 
NHK e le diverse stazioni 
private trasmettono pro¬ 
grammi a colori della dura¬ 
ta di 16 ore settimanali. Il 
boom della televisione a co¬ 
lori nipponica ebbe inizio 
con i Giochi Olimpici del 
1964, quando il numero de¬ 
gli apparecchi riceventi su¬ 
però i 100 mila e i program¬ 
mi raggiunsero le 5 ore set¬ 
timanali. Al presente, il 93 
per cento della popolazione 
è servita da una o più reti 
televisive a colori. 


TV 3 D 

Verso la fine del 1980 le im¬ 
magini televisive a tre di¬ 
mensioni saranno una real¬ 
tà. Così ha dichiarato un 
portavoce del Bayerischer 
Rundfunk nel dare la no¬ 
tizia che negli Stati Uniti 
e nella Germania Federale 
sono in corso esperimenti 
per trasmettere, con l’ausi¬ 
lio dei raggi Laser, imma¬ 
gini televisive a tre dimen¬ 
sioni. Gli esperimenti pro¬ 
cedono senza particolari dif¬ 
ficoltà tecniche. Un serio 
ostacolo è tuttavia costituito 
dal loro alto costo. 


Via satellite 


La società STS (Sistemi per 
telecomunicazioni per mezzo 
di satelliti), che fa parte del 
gruppo IRI-STET, ha con¬ 
cluso con il Governo del Su¬ 
dan un contratto per la for¬ 
nitura e la installazione ad 
E1 Masiol, presso Khartum, 
di una stazione per le comu¬ 
nicazioni via satellite. Il con¬ 
tratto prevede fra l'altro la 
assistenza tecnica per la du¬ 
rata di un anno. La stazio¬ 
ne verrà costruita nell'ago¬ 
sto del 1969, e sarà in grado 
di svolgere il servizio telefo¬ 
nico attraverso un satellite 
atlantico tipo « Intelsat III ». 
Nello scorso gennaio la STS 
concluse un contratto con 
il Governo argentino, analo¬ 
go a quello con il Sudan. 
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Un fenomeno sociale 


linea la breve esemplare parabola. Divenuto 
quasi per caso dirigente d'una « Helsing 
Aficionados Company » (trasparente allusio¬ 
ne ai colossi della moderna tecnocrazia), 
le cui fortune stanno nella capacità d'im¬ 
porre ai « fans » i generi di consumo più 
disparati e risibili, Carlos diventa un uomo 
di punta grazie ad una trovata in appa¬ 
renza banale ma redditizia. Si sposa, ma 
l'amore dura lo spazio di poche ore, su¬ 
bito travolto dalla routine, e trascolora in 
reciproca stanca sopportazione. Carlos in¬ 
somma, come tanti, ha raggiunto il presti¬ 
gio economico e sociale, ma per esso ha ri¬ 
nunciato alla parte migliore di sé, ai pro¬ 
pri sogni, alla propria più autentica uma¬ 
nità. 

Sull'altra sponda stanno coloro sui quali 
Carlos, e più in generale la Helsing, han¬ 
no fondato il successo e il guadagno; le 
vittime della persuasione palese ed occul¬ 
ta, i vessilliferi delle mode più astruse, gli 
utenti d'ogni peregrina trovata. Sfruttatori 
e sfruttatt sono comunque tutti legati allo 
stesso desolante gioco, di cui Crepax sa co¬ 
gliere con acutezza gli aspetti più assurdi. 
Ma dietro il quasi cinematografico svolger¬ 
si della vicenda, nel fondo d'ogni situazione 
anche esasperatamente tesa sul filo della 
satira, si coglie — e ci pare il merito più 
autentico del racconto — un risvolto amaro, 
una lucida consapevolezza critica dei mah 
che ci affliggono, degli inutili miti di cui 
siamo prigionieri. 


I l dissenso cresce intorno a noi, dentro di 
noi. E non parliamo qui della contesta¬ 
zione più o meno violenta, più o meno 
politicizzata; piuttosto di quel diffuso disa¬ 
gio di cui ormai son partecipi tutti coloro 
che, non adusi a lasciarsi esistere, prendono 
coscienza degli schemi di vita apparente¬ 
mente dorati, nella sostanza angusti e spes¬ 
so mortificanti, entro cui ci costringe la 
stessa civiltà che ci siamo costruiti. Nella 
ricerca assidua, ansiosa del benessere, della 
comodità, della sicurezza andiamo smarren : 
do sulla via di queste conquiste altri valori, 
forse meno tangibili e concreti, eppure in¬ 
dispensabili al pieno sviluppo della nostra 
umanità. 

Ci son molti modi d'esprimere il disagio: 
non ultimo ( ma alquanto insolito nel pano¬ 
rama letterario italiano) l’umorismo, a vol¬ 
te più efficace, nella misura in cui si fa 
accessibile a più ampie aree di pubblico, 
che non tanti discorsi paludati. Segnaliamo 
dunque ai lettori la pirotecnica parodia del¬ 
la • civiltà dei consumi • che Franco Crepax 
traccia con gusto spesso felice (ma non 
mancano qua e là scadimenti e concessioni 
alla battuta corriva) nel suo lungo racconto 
Il corpo umano, pubblicato da Bompiani. 
Crepax vive nell'ambiente discografico, è un 
« talent-scout » cui si deve il successo di 
parecchi idoli da « juke-box »: nessuno me¬ 
glio di lui. a contatto diretto con le stra¬ 
niami paradossali vicende d’un mondo che 
sotto la vernice multicolore dei miti del 
successo nasconde una malinconica realtà 
di ambizioni deluse, di avidità, di rapide 
immeritate ascese seguite da crudeli cadu¬ 
te, poteva immaginare l'amaro personaggio 
di Carlos H. Primero, del quale il libro de- 


ancor oggi non del tutto scomparso 


10 snob, il pensiero corre 
quasi naturalmente a Marcel 
Proust, che non solo è un 
classico della letteratura fran¬ 
cese, ma è anche uno dei più 
grandi scrittori di tutti i tem¬ 
pi, forse l'ultimo dell'Occiden¬ 
te. Nel libro di Spinosa, pieno 
di curiosità e di cose fini e 
intelligenti v’è un ottimo ca¬ 
pitolo su Proust, che viene in¬ 
cluso, esattamente, nella ca¬ 
tegoria dello « snobismo pes¬ 
simistico e della rinuncia alla 
vita effettiva per dar rilievo 
solo a ciò che noi crediamo 
reale ». 

A Marcel Proust (nella condi; 
zione di isolamento in cui egli 
si pone per ripercorrere con 
la memoria, vent’anni dopo, 

11 reale cammino compiuto) 
danno noia tutte le manifesta¬ 
zioni della vita che ancora gli 
pulsano intorno. Proust farà 
ricoprire di sughero le pareti 
della sua abitazione di Rue 
Hamelin perché non gli giun¬ 
gano alle orecchie i rumori 
delle carrozze e il vociare dei 
passanti. 

Il ■ dandy » degli anni gio¬ 
vanili, il « principe persiano * 
stravagante ed esibizionista, 
si rinchiude nell'ombra e nel 
silenzio ; egli ora « ricerca » 
e, dopo tanta dissipazione, 
ha bisogno semplicemente di 
un po’ d'acqua minerale, di 
un infuso contro gli attac¬ 
chi d’asma d'un cappotto per 
ripararsi dal freddo su quel 
lettino che sarà il suo scrit¬ 
toio e il teatro d’una lunga, 
lenta ed estenuante resurre¬ 
zione ideale. 

Proust riprodusse nel roman¬ 
zo lo snobismo dei salotti al¬ 


Nella fotografia, Franco Crepax, autore 
di « Il corpo umano » edito da Bompiani 


na, e sulla sua scia molte 
porte gli si sarebbero potute 
schiudere. 

I salotti del Faubourg furono 
scambiati per dei paradisi ter¬ 
restri, e i vedovi della Francia 
di Luigi Filippo e di Napo¬ 
leone III ne fecero delle ope¬ 
re d’arte in grado di appagare 
il gusto per le vanità e le am¬ 
bizioni snobistiche di genera¬ 
zioni al tramonto. 

Lo snobismo scomparve, co¬ 
me fenomeno sociale diffuso, 
nel primo dopoguerra, assie¬ 
me al dannunzianesimo. Scom¬ 
parve poi davvero o non ha 
subito un'eclissi momentanea? 
Spinosa inclina a credere di 
no: che permanga come dato 
fondamentale umano, in for; 
me diverse. E non ha tutti 
i torti. 

Italo de Feo 


ni e dei camerieri d'albergo. 
Snob egli stesso. Proust rac¬ 
conta quella vita di società ri¬ 
gida o dissoluta come l'aveva 
trascorsa, ansioso come era a 
sua volta di penetrare negli 
ambienti delle classi superiori. 
E quando offriva dei ricevi¬ 
menti a casa sua faceva bene 
attenzione che a cena fossero 
presenti solo ospiti titolati, 
mentre gli amici non coronati 
erano a mala pena ammessi 

F iù tardi a prendere il caffè. 

n una « soirée * mondana 
egli incontrerà Robert de 
Montesquiou destinato a di¬ 
ventare, come si è detto, uno 
dei personaggi chiave della 
Recherche, il barone di Char- 
lus. Proust lo corteggerà in¬ 
tensamente perché il signor de 
Montesquiou era bene intro¬ 
dotto nell’alta società parigl¬ 


ia moda del Faubourg Saint- 
Germain (quelli aristocratici 
dei Guermantes e quelli dei 
Verdurin, snob arricchiti), do¬ 
ve gli intellettuali facevano 
sfoggio di genio e le signore 
di « toilettes », in piena vani¬ 
tà gli uni e le altre. Fra risa¬ 
tine in falsetto e battutine ma¬ 
liziose davano sottili giudizi 
in materia d’arte e di musica, 
in tema d’amore, per quanto 
espresso in forme patologiche 
e innaturali. 

Adoravano le collezioni di por¬ 
cellana, i libri rilegati con le 
sottovesti ricamate di giova¬ 
ni dame, e amavano anche 
le esperienze multiple nel cam¬ 
po dei sensi quando scendeva¬ 
no, come Mémé. il barone di 
Charlus, dalla familiarità au¬ 
stera dei pretendenti al trono 
a quella viziosa dei fattori¬ 


An Ionio Spinosa 


A prendo uno dei migliori 
vocabolari della lingua 
italiana, quello di Gar¬ 
zanti, alla parola « snob » leg¬ 
giamo: « si dice di chi, per 
esagerato rispetto della posi¬ 
zione sociale, ostenta raffina¬ 
tezza, cercando di assumere 
atteggiamenti attribuiti a ceti 
superiori e di distinguersi e 
staccarsi da quanti conside¬ 
rati inferiori ». E’ una spiega¬ 
zione un po' lunga, ma che 
rende l'idea del significato del 
vocabolo, almeno oggi. Alle 
origini il termine « snob » ave¬ 
va tutt’altro senso. Di deriva¬ 
zione scandinava — sempre 
secondo il dizionario Garzanti 
— esso era sinonimo di ■ cal¬ 
zolaio, persona volgare » e, 
dapprima usato nel gergo stu¬ 
dentesco per indicare gli estra¬ 
nei all’Università, venne poi 
diffuso in Europa, col signi¬ 
ficato attuale, dal Libro degli 
snob di Thackeray. 

Dal tempo di Thackeray i li¬ 
bri sugli « snob » si sono mol¬ 
tiplicati, e noi stessi, tempo 
addietro, segnalammo su que¬ 
ste colonne alcuni di essi, quel¬ 
lo del duca di Bedford II li¬ 
bro degli snob e Lo snobismo 
liberale di Elena Croce (da al¬ 
lora ad oggi dovremmo anco¬ 
ra segnalare un bel volume 
di Simonetta Fabiani, ed. Su¬ 
gar, Lo snob in cucina). Ma, a 
parte questi accenni, non v’era 
sinora un testo italiano che 
raccogliesse la ricchissima ca¬ 
sistica, o, se si vuol dire l’esat¬ 
ta parola, la storia dello snob. 
Ora l’abbiamo, ed è un bel li¬ 
bro di Antonio Spinosa edito 
da Longanesi L'ABC dello sno¬ 
bismo col sottotitolo: Frene¬ 
sie mondane: da Alcibiade a 
Brummel, da Mussolini a Ja¬ 
mes Bond (pagg. 202, lire 1200). 


un posto di rilievo merita ancora 
l’opera del pensatore spagnolo Miguel 
de Unamuno, discontinua e alle volte 
tumultuosa e torbida, ma in ogni mo¬ 
mento autentica testimonianza e fer¬ 
vente invocazione in favore della inte¬ 
grità e della complessità spirituale 
dell'uomo. Tendenze culturali venute 
in voga nel secondo dopoguerra sono 
state in varia misura anticipate da 
Unamuno, con le sue tesi polivalenti 
ed irrequiete, condotte sempre fino 
alle estreme e drastiche conseguenze. 
Tali motivi non potevano non susci¬ 
tare contrastanti giudizi ed accese po¬ 
lemiche. Ora che il tempo si è disteso 
a smussare gli uni e a placare le al¬ 
tre, giunge opportuna questa fatica di 
un giovane studioso, che esamina e 
approfondisce tutti i temi di Unamu¬ 
no, ne sottolinea la caducità e l'attua¬ 
lità, li colloca nella loro giusta dimen¬ 
sione, e ne trae le conclusioni con 
acutezza di indagine e larghezza di 
informazione. (Ed. Cappelli, pag. 344, 
lire 2300). 


del futuro senza accondiscendenze al¬ 
la fantascienza né alla letteratura. Egli 
s'è limitato a considerare i miti del 
nostro tempo, che dominano un'uma¬ 
nità in pericolo di perdere il control¬ 
lo del proprio progresso, e s’è rivol¬ 
to, per ricavarne opinioni e conclu¬ 
sioni autorevoli, ai più qimlificati 
scienziati italiani, fisici e genetisti, 
cibernetici, biochimici, psicanalisti ecc. 
Documentate affermazioni di studiosi 
consentono così di anticipare un arco 
che va dal futuro biologico dell'uomo 
al futuro spirituale dell'umanità. (Ed. 
Rizzoli, 424 pag., 2600 lire). 

Un pensatore spagnolo 
Vincenzo de Tomasso: « Il pensiero e 
l’opera di Miguel de Unamuno». La 
rivolta contro la razionalità dell'effi¬ 
cienza e contro il dominio dello scien¬ 
tismo e della tecnica è tornata di mo¬ 
da in questi ultimi tempi, ma le sue 
origini sono lontane. Fra le manife¬ 
stazioni più appassionate e personali, 


Psicologia dell'amore 
Albert Ellls: « Sesso senza complessi 
di colpa ». L'autore, capo dei servizi 
di psicologia del New Jersey, si è con¬ 
sacrato alla psicoterapia e ai consigli 
in materia matrimoniale. In questo li¬ 
bro egli analizza con lucidità e denun¬ 
cia senza mezzi termini gli squilibri 
psichici e sociali nei rapporti con gli 
altri come nella vita familiare, deri¬ 
vati dalla repressione e dai precon¬ 
cetti, indicando a tanti, che sono in¬ 
giustificatamente infelici, una giusta 
via di comportamento. (Ed. Sugar, 
142 pag., 900 lire). 
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La Berliner, la piccola autovettura sperimentale mos¬ 
sa da comuni batterie, costruita dalla Ford te¬ 
desca e presentata nei giorni scorsi a Merkenich 


che Ford abbia riservato 
molta attenzione al veico¬ 
lo. Evidentemente la Ber¬ 
liner gli interessa soltanto 
per la pubblicità che può 
attirare attorno ad una del¬ 
le sue affiliate europee. 

La Berliner è un prototipo 
non ancora destinato alla 
produzione, ma vuole so¬ 
prattutto essere un esem¬ 
pio dei parecchi progetti 
che sono in fase di svilup¬ 
po nel Centro di Merke¬ 
nich dove — come affer¬ 
mano i suoi dirigenti — si 
lavora ai veicoli del futu¬ 
ro, quelli cioè che non sa¬ 
ranno posti in produzione 
se non fra molti anni o che 
l’automobilista non vedrà 
mai. 

La Berliner è una ricer¬ 
ca, una delle tante, per la 
soluzione del grave proble¬ 
ma del traffico cittadino 
che anche la Ford studia 
con attenzione sia negli 
Stati Uniti sia in Europa. 
La vetturetta, di aspetto 
simpatico, è lunga poco più 
di due metri, per la preci¬ 
sione 2,133. Può trasporta¬ 
re quattro persone; sareb¬ 
be meglio però precisare: 
due adulti sui sedili ante¬ 
riori e due bambini sui se¬ 
dili posteriori che sono vol¬ 
ti all’indietro per meglio 
sfruttare lo spazio a dispo¬ 
sizione. 

Se si « abbattono » il se¬ 
dile al fianco del pilota 


Abbiamo accennato al Cen¬ 
tro di Merkenich. Aggiun¬ 
giamo che è un’opera in¬ 
teressante: essa vedrà na¬ 
scere le future generazioni 
delle due filiazioni europee 
della Ford, sia vetture sia 
veicoli industriali. Il Centro 
è diviso in cinque settori: 
laboratorio di ricerche sul¬ 
la sicurezza, centro stilisti¬ 
co, officine per prove e col¬ 
laudi, pista lunga qualche 
chilometro ed un palazzo 
di cinque piani dove hanno 
sede gli uffici. A fianco del¬ 
la pista vi è un « campo » 
dove avvengono le prove 
d’urto tra le vetture ed una 
barriera d'acciaio, contro 
la quale, durante la visita 
dei giornalisti europei, è 
stata lanciata una Ford 
17 M con un manichino a 
bordo. Con il Centro di 
Merkenich la Ford si pro¬ 
pone anche di rendere sem¬ 
pre più semplice l’automo¬ 
bile. Max Ueber, direttore 
generale della Ford tede¬ 
sca, ha detto che l'auto mo¬ 
derna è tuttora uno stru¬ 
mento molto complesso e 
che lo diventerà ancora di 
più in futuro. « Con que¬ 
sto Centro la nostra fabbri¬ 
ca intende anche raggiun¬ 
gere l’ambizioso traguardo 
di rendere l’automobile 
semplice, dal costo conte¬ 
nuto e con un’alta efficien¬ 
za tecnica ». 

Gino Rancati 


L'elettrica Ford _ 

Mentre il mondo dell’auto¬ 
mobile attende ancora che 
la tanto reclamizzata auto 
elettrica De Tomaso-Rowan 
compia i suoi primi passi... 
ubblici, la Ford tedesca 
a costruito una vetturet¬ 
ta mossa da comuni batte¬ 
rie: l’ha chiamata Berliner. 
E’ la risposta della Ford 
di Colonia alla Ford ingle¬ 
se che due anni fa lanciò 
la Cornuta. La Berliner è 
stata recentemente presen¬ 
tata al Centro ricerche di 
Merkenich che la fabbrica 
ha costruito alla periferia 
di Colonia — città sede del¬ 
la Ford tedesca — e che 
è costato oltre 15 miliardi 
di lire. 

Eravamo vicini ad Henry 
Ford II quando, con al fian¬ 
co il ministro dell'Econo¬ 
mia di Bonn. Schiller, il ca¬ 
po della seconda industria 
automobilistica del mondo 
ha dato un’occhiata alla 
vetturetta elettrica. Se dob¬ 
biamo essere sinceri non è 


ed i due posteriori si ot¬ 
tiene un buon piano di ca¬ 
rico. Il passo, l’altezza e 
la larghezza della piccola 
Berliner sono identici: me¬ 
tri 1,37. Comandi ridotti: 
acceleratore, freno, marcia 
avanti e marcia indietro, co¬ 
me si conviene ad una vet¬ 
tura che deve per la sua 
stessa natura essere facile 
da guidare. 

Per il momento la Berliner 
è azionata da comuni bat¬ 
terie che muovono le ruo¬ 
te posteriori. Affermando 
che la vetturetta vuole so¬ 
prattutto essere uno studio 
di carrozzeria, i tecnici di 
Merkenich informano che 
il veicolo può essere dota¬ 
to anche di un motore a 
pistoni. 

Non sappiamo però dove 
possa essere sistemato, a 
meno di non voler sacri¬ 
ficare tutta la parte poste¬ 
riore della vetturetta. Ma, 
ripetiamo, la Berliner ha 
compiti ben precisi di pub¬ 
blicizzare, anche in questo 
campo della tecnica costrut¬ 
tiva, il nome della Ford. 


LA DISCOTECA DEL 


LA DISCOTECA DEL 

RADlWòifitlERE 


GEORGES BIZET 


Suites da ‘L Artesiana, 
e da ‘Carmen, 


GEORGES BIZET 
L'ARLESIANA Suite n. 1 
Preludio 

Minuetto, Adagietto, Carillon 
Suite n. 2 

Pastorale, Intermezzo, Minuetto, 
Farandola 
CARMEN Suite n. 1 
Introduzione al primo atto 
Intermezzi del secondo, 
del terzo e del quarto atto 

dalla Suite n. 2 

Coro dei monelli (dal primo atto) 
Canzone gitana (dal secondo atto) 
Orchestra Residentie Orkest delTAja 
diretta da Willelm van Otterloo 


La DEUTSCHE GRAMMOPHON GESELL- 
SCHAFT, accogliendo la proposta del RA- 
DIOCORRIERE TV, nello spirito della co¬ 
mune Iniziativa, ha accettato di ridurre U 
prezzo di ogni disco da lire 4.200 (più tasse, 
1GE e dazio) a quello eccezionale di 


2700 


pur conservando intatta l’alta qualità arti¬ 
stica e tecnica delle sue incisioni. Tutti i 
dischi della DISCOTECA DEL RADIOCOR- 
RIERE TV sono stereo, riproducibili però 
anche su giradischi monoaurali 


DEL BAROCCO EUROPEO 
esecutori: Prystawski 
Kaufmann Soldan 
dirige Baumgartner 

3. LISZT 

Fantasia ungherese 
Rapsodie ungheresi 4 e 5 

(pianista Shura Cherkassky) 
BRAHMS 
Danze ungheresi 
(direttore von Karajan) 

4. ETTORE BASTIANINI 
Scene da opere verdiane 
con Antonietta Stella 
Renata Scotto Ivo Vinco 
Gianni Poggi Flaviano Labò 

5. SVJATOSLAV RICHTER 
interpreta Chopin e Debussy 
FREDERIC CHOPIN 
Polacca-Fantasia n. 7 
Studio in do maggiore 
Studio in do minore 
Ballata in la beni, maggiore 
CLAUDE DEBUSSY 
Estampes 

Dai Préludes per pianoforte 

6. GRANDI VALZER LIRICI 
E ROMANTICI 

direttori d'orchestra: 

Ferenc Fricsay Karl Bohm 
Hans Schmidt-Isserstedt 
Herbert von Karajan 

... 4 ? che usciranno 

8. FRANZ SCHUBERT 
Quintetto « La Trota » 
Quartettsatz in do min., D. 703 
esecutori Quartetto « Schubert » 
e Quartetto Amadeus 

9. DIVERTIMENTI, SERENATE 
Musiche di Mozart e Haydn 
direttori: Ferenc Fricsay 
Rudolf Baumgartner 
Bernhard Paumgartner 

10. ANTONIO VIVALDI 

Le 4 stagioni e Concerto grosso 
in re min. op. 3 n. II P. 250 
solisti: Schneiderhan 
Baumgartner Starck Kaufmann 
Orchestra Festival Strings 
di Lucerna 

diretta da Rudolf Baumgartner 

11. IMPRESSIONI SPAGNOLE 
Musiche di Joaquin Turina 

e Manuel De Falla 
direttori: Louis Frémaux 
Lorin Maazel Rafael Kubelik 


H IO Infilio esce il settimo disco della 

DISCOTECA DEL RADIOCORRIERE TV 
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i vostri programmi 


la posta 


THIERRY LA FRONDE: 
Una storia mai scrìtta - / com¬ 
pagni della foresta hanno no¬ 
tato il passaggio di grossi car¬ 
ri, accuratamente coperti, tut¬ 
ti diretti al castello di Bucil, 
dove risiede il Principe Nero. 
Tra gli uomini che scortano 
i carri, a parte alcune guar¬ 
die inglesi travestite da conta¬ 
dini, facilmente identificabili, 
c'è un curioso personaggio, ve¬ 
stito in un modo piuttosto vi¬ 
stoso. con un ampio mantello 
svolazzante ed una borsa di 
pelle pregiala a tracolla. Un 
forestiero, indubbiamente. In¬ 
fatti. si tratta di sir Joan Fros- 
sart, cronista presso la corte 
d’Inghilterra, venuto in Fran¬ 
cia con lo scopo di avvicinare 
Thierry la Fronde e raccon¬ 
tarne le gesta nelle sue cro¬ 
nache. Thierry lo invita in 
un'osteria, dove viene a sape¬ 
re che i misteriosi carri tra¬ 
sportano bombarde e polvere 
da sparo, e che il Principe 
Nero ha deciso di attaccare la 
cittadella di Pontorson. dove 
si radunano i sudditi fedeli al 
re prigioniero. Dopo questo 
incontro, una serie di avveni¬ 
menti imprevisti indurrà il 
buon Frossart a rinunciare a 
scrivere la storia di Thierry. 

LE AVVENTURE DI GAT¬ 
TO SILVESTRO . Apre il 
programma Uno strano topo; 
strano davvero, visto che rie¬ 
sce a diventare compagno di 
giochi di Silvestro, nonché 
suo insegnante di ginnastica 
e di ping-pong. Seguiranno: 
Il galletto. Cane e gatto e Sin¬ 
fonia di bulloni, balletto co¬ 
mico eseguito da una schiera 
di grossi chiodi sul ritmo di 
una famosa composizione di 
Liszt. 



vi illustrerà come fa un pilo¬ 
ta a decollare, a volare e ad 
atterrare. 

martedì 

INVIATI SPECIALI - Va 
in onda la prima puntata di 
un nuovo ciclo di trasmissioni 
di carattere giornalistico. Si 
tratta di una serie di Incontri 
con inviati speciali ognuno 
dei quali vi racconterà urta 
sua emozionante avventura o 
vi illustrerà un suo reportage 
di particolare interesse. Apre 
la serie Antonio Cifariello con 
un Diario, contenente un ser¬ 
vizio sugli astronauti di Cape 
Kennedy, una visita ai missio¬ 
nari della Guiana Olandese e 
ad alcune scuole sorte in luo¬ 
ghi lontanissimi, sperduti: ad 
esempio, nelle foreste di Gua- 
dalcanal. nell'interno della 
Nuova Britannia, tra le ca¬ 
panne delle tribù Baining, in 
un minuscolo villaggio di pe¬ 
scatori in Cina. 

mercoledì 

L'IMBROGLIO DEI DUE 
RITRATTI - Una commedia 
di Goldoni. L'azione si svolge 
a Bologna, in casa del signor 
Anseimo. Ospite di costui è il 
giovane Berto, che si è fatto 
fare un ritratto da un noto 
pittore per farne omaggio a 
madamigella Dorotea. Il gar¬ 
zone del pittore però, oltre a 
consegnare il ritratto di Ro¬ 
berto, consegna anche un se¬ 
condo ritratto, da lui stesso 
eseguito, che porta l'effigie di 
Arlecchino. A questo punto la 
vicenda si complica, i ritratti 
vengono scambiati e generano 
una serie di equivoci. 

giovedì 

VACANZE A LIPIZZA: Ar¬ 
riva Julka - Primo episodio di 
una nuova serie di telefilm rea¬ 
lizzati in una delle più riden¬ 
ti zone della Jugoslavia. Una 
simpatica studentessa. Julka. 
va a trascorrere un periodo di 
vacanza presso suo zio Dimi¬ 
tri, proprietario di una gran¬ 
de scuderia di cavalli < tipiz¬ 
zarti », i meravigliosi cavalli 
bianchi conosciuti in rutto il 
mondo che vengono addestra¬ 
ti come veri ballerini nella 
famosa « Scuola Spagnola di 
Equitazione » di Vienna. Di- 
mitri mette a disposizione del¬ 


la nipote uno dei suoi cavalli 
più belli, Boref, che diventa 
amico inseparabile della fan¬ 
ciulla. 

venerdì 

IL CORRIERINO DELLA 
MUSICA - Il maestro Fabor 
e Silvana Giacobini vi pre¬ 
senteranno la prima puntala 
di una nuova serie di « cor¬ 
ri eri ni » musicali: infatti ogni 
numero avrà un argomento 
diverso. Il primo ha per tema 
€ Archi in vacanza». Inter¬ 
verranno alla trasmissione: i 
danzatori solisti Nadia Chiat¬ 
ta e Amedeo Amodio; il com¬ 
plesso de si Bertas »; il can¬ 
tante Thomas, che eseguirà 
Vacanze; Caterina Caselli che 
canterà L’orologio; A monella 
Lualdi e Franco Interlenghi. 



Cario Croccolo, Anna Maestri 

OPERAZIONE EDENLAN- 
DIA - Bohic, Clodomilla, Lol- 
lipop e mister Snuff sono 
giunti nel fiabesco regno di 
Edenlandia per cercare un te¬ 
soro di gemme e dobloni 
d’oro, di cui il professor Bo- 
bic ha trovato tracce in una 
antichissima pergamena. Ora 
i nostri quattro amici sono 
nel castello delle illusioni, pie¬ 
no di fiori animati, di piante 
dalle forme singolari, di sale 
rivestite di specchi in cui si 
riflettono figure fantastiche. 
Dopo un lungo giro, nel cor¬ 
so del quale i quattro prota¬ 
gonisti incontrano personaggi 
grotteschi, un complesso mu¬ 
sicale, un gruppo di mimi-sal¬ 
tatori ed una foca ammaestra¬ 
ta, si trovano dinanzi all’Iso¬ 
la dei Pirati. Forse qui è na¬ 
scosto il favolóso tesoro... 

Carlo Bressan 


gatto Silvestro 


RAGAZZI, CHE AMICI! - 
Protagoniste della puntala 
odierna sono le illustrazio¬ 
ni, quelle dei libri e dei gior¬ 
naletti. Come nasce un'illu¬ 
strazione? Come si realizza 
un « personaggio » che dovrà 
vivere in una lunga serie di 
avventure a disegni? Fino a 
che punto un testo scritto 
può suggerire ad un pittore 
la visione di un paesaggio, 
di una figura umana, di un 
ambiente da fantascienza o di 
un gruppo di animali? Ebbe¬ 
ne, ve ne parleranno tre esper¬ 
ti, che parteciperanno al pro¬ 
gramma: Libico Maraia, Gi¬ 
no Gavioli e Alberto Catalani. 
IL VOLO - Con un apparec¬ 
chio della scuola di volo di 
un Aero Club, Carlo Boncia- 
ni. animatore del programma. 




I ragazzi che desiderano avere risposta ai 
loro quesiti devono inviare le lettere, con le 
loro fotografie, a « Radiocorrierìno TV a / 
corso Bramante 20 / (10134) Torino. 

Cara signora, sono una ragazza di dodici anni j 

e ho due domande da farle. Prima: So che esi- 

ste una scuola per diventare • agenti segreti », 

ma non so dove sia. E lei? Seconda: Che età 

occorre, per frequentarla? Grazie di cuore. (Al- 1 K! 

berta Negri - San Secondo, Parma). A Li 

10 l’ho frequentata, quella scuola, e ho impa- 
rato un certo numero di prove micidiali che si 
devono svolgere attraverso città, deserti, paludi 

e ghiacciai. Il • thrilling » e la « suspense » si sprecano. Importante 
è procurarsi il corredo dell'agente segreto: radio trasmittenti-rice¬ 
venti che si possono nascondere in un anello o nel tacco d'una 
scarpa, microfilm, armi a sorpresa, falsi biglietti di banca di tutto 

11 mondo, l’occorrente per cambiarsi i connotati quattro o cinque 
volte ogni giorno e perfino un apparecchio (rimasto misterioso per 
me) in tutto simile a un contatore Geiger. Dove si trova, la scuola? 
In ogni negozio di giocattoli. Per la tua età, è quello che ci vuole. 

Gentile Anna Maria, vorrei rivedere in TV I ra¬ 
gazzi della via Pai. E’ un capolavoro, vero? 

(Fabrizio Montin - S. Maria di Sala, Venezia). 

Quando lo scrittore ungherese Ferenc Molnar 
pubblicò a Budapest, nel 1907, / ragazzi della 
via Pai (A Pàl-Ùtcai fiùk), era giovanissimo e 
non sapeva che il suo nome sarebbe diventato 
noto in tutto il mondo proprio per quel ro¬ 
manzo che fu presto annoverato fra i classici 
della moderna letteratura per ragazzi. Molnar è morto nel 1952 e 
ha scrìtto molto, soprattutto come commediografo; ma tutti con¬ 
tinuano a ricordarlo per la vicenda delle due bande rivali — 
i ragazzi della via Pai e le Camicie Rosse —, per l'autenticità 
dei suoi personaggi, colti dal vero nelle strade di Budapest, e 
per rindimenticabile figura del piccolo Nemecsek. 

Cara signora Anna Maria, frequento la quinta 

e le scrivo per chiederle se mi consiglia di diven- 

tare boy-scout. La mamma e il papà non sono 

tanto favorevoli perché dicono che ci sarà molto 

da spendere per la divisa e per la retta, lo spero Bf 

che lei mi dia informazioni precise. Grazie. (Ivan i 

Conti - Robecco d'Oglio. Cremona). i m 

Ho preso diligenti informazioni presso l'ASCI ni 

(Associazione Scoutistica Cattolica Italiana) e 
presso la GEI (Giovani Esploratori Italiani). Per PASCI la quota 
da versare ogni anno è di millecinquecento lire. Comprende: l’iscri¬ 
zione all'Associazione. l'assicurazione, l'abbonamento alla rivista 
L'esploratore. Per la GEI la quota annuale è di milleottocento 
lire (iscrizione, assicurazione, abbonamento alla rivista Sentiero ). 
La divisa è, naturalmente, in entrambe le Associazioni, a carico 
del boy-scout. Ma è assai semplice e poco costosa. 

A una ragazza timida di Boves (Cuneo) parlerò energicamente e 
brevemente. Dirò che non esistono « ragazze brutte » perché non 
ci sono più stantii canoni di bellezza: sono stati spazzati via con 
allegro furore dai giovani. E per piacere, per avere amiche ed amici 
(quelli veri, intendo) bisogna, sì, cercare d’essere belli, dentro, però. 

Sandra Zavoli, di Venezia, ha scoperto Lcslie Howard ed ora vuole 
notizie di lui e dei suoi film (che gradirebbe vedere « tutti » in TV). 
Leslie Howard è lo pseudonimo di Lesile Stainer. L'attore era in¬ 
glese. Lo era tanto da diventare, per le platee di tutto il mondo, 
un prototipo: sembravano concentrarsi in lui tutta la distaccata 
eleganza, tutto il più fine umorismo, tutto il romantico « spleen » 
(in italiano: aristocratica malinconia) che si suole attribuire al gen¬ 
tleman anglosassone. Nei suoi film (i più famosi sono La foresta 
pietrificata, Pigmalione, Intermezzo) Leslie Howard ha incarnato 
questo personaggio un po' rarefatto che incantava le spettatrici di 
trent’annì fa e, evidentemente, incanta anche quelle di oggi. 

Anna Maria Romagnoli 

vi piace leggere ? 


A II premio « Giana Anguis- 
w sola 1967 », istituito dal¬ 
l’Editore Mursia, è stato asse¬ 
gnato a tre libri per la gioventù, 
ora in vendila in tutte le libre¬ 
rie. Il regno sul fiume di Enzo 
Dematté narra la storia della 
amicizia di due ragazzi i quali 
hanno scoperto un « segréto » 
per catturare le trote in un fiu¬ 
me che scorre vicino al paese. 
Da questo fatto l'autore prende 
lo spunto per descrivere, in mo¬ 
do vivo e attuale, lo svolgersi 
della vita nel piccolo centro di 
campagna. Fortunata nel Sud di 
Vera Dragoni ha ottenuto la 
medaglia d’oro del Corriere dei 
Piccoli al Premio Anguissola: 


Fortunata, la piccola protagoni¬ 
sta, parte con il padre per Q 
Sud, dove scopre un mondo nuo¬ 
vo. Emerge, nel racconto, la fi¬ 
gura del papà della bambina: 
accanto a lui Fortunata cresce¬ 
rà serena e fiduciosa. E' di Ros¬ 
sana Guamieri il terzo volume 
premiato; si intitola: Non può 
accadere a noi. Al racconto fa 
da sfondo l'Appennino; siamo 
durante la seconda guerra mon¬ 
diale. Sergio e Vittorio, i pic¬ 
coli protagonisti, attraverso le 
sofferenze e le privazioni di quei 
tristi anni, maturano precoce¬ 
mente e si prodigano, con pro¬ 
fondo senso di solidarietà, per 
alleviare i dolori altrui. 
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Sì, vestiamoci di sole, di aria, di acqua e lasciamo respirare il nostro corpo sostituendo i prendisole e i costumi da bagno agli 
abiti durante tutte le ore destinate alla spiaggia. Come sono i costumi dell’estate? Risponde la Triumph presentando alcune sue 
creazioni. I costumi interi sono sempre molto scollati sul dorso, come il modello Loreto a bolli rosa su fondo bianco, e spesso 
sono aperti anche sui fianchi. I colori sono chiari, solari, talvolta mescolati in piacevoli fantasie, come nel modello Cora dalle 
sottilissime spalline, oppure sono uniti e si prestano alla creazione di modelli più elaborati, come il rosso Passat che ha il 
reggiseno tagliato e ornato da bottoni. Sempre di moda il due pezzi, sia nella versione « mini » dei modelli Abdera e Silvana, 
sia nella versione «bermuda» del modello Sunshine. I tessuti? Maglie elasticizzate, maglie «a mano» di seta, maglie un po’ spugnose 


: 






IL MASSIMO PREMIO DELLA 
PUBBLICITÀ CINEMATOGRAFICA 
ITALIANA ALL’ALEMAGNA 

Alla Terrazza Martini, affollata da operatori del mondo pub¬ 
blicitario italiano, è avvenuta la consegna dei premi attri¬ 
buiti nel corso del 9° Festival del Film Pubblicitario Cine¬ 
matografico e Televisivo. Alla Società Alemagna e alla Agen¬ 
zia ATA sono stati conferiti tre premi: il Gran Premio 
* Schermo d’Oro » per il film « lo e Charms » prodotto dal¬ 
la Produzioni Cinetelevisive — il premio di categoria mer¬ 
ceologica settore « Cinema - per il film • Cassetta Rossa • 
prodotto dalla G.T.M., ed il premio di categoria merceolo¬ 
gica settore - Televisione - per il film ■ Automobilina ■ 
prodotto dalla Produzioni Cinetelevisive. 


Chiedete saggi gratuiti de 

«LA GRANDE PROMESSA» 

mensile edito dall'Ergastolo di Porto Azzurro (Isola d’Elba) 


XV FESTIVAL 
INTERNAZIONALE DEL 
FILM PUBBLICITARIO 

Si è recentemente concluso a Venezia il XV Festival Intema¬ 
zionale del Film Pubblicitario che. ancóra una volta, ha riunito 
t maggiori esponenti della pubblicità presentando in una Im¬ 
ponente rassegna quanto di meglio è stato realizzato nel set¬ 
tore della pubblicità cinematografica e televisiva. Il numero dei 
films iscritti nei due Gruppi ha superato quello degli scorsi 
anni, raggiungendo la cifra totale di 1.504 pellicole. 

I Paesi rappresentati al Festival sono stati 39: quest'anno, per 
la prima volta, anche la Russia vi ha preso parte. 

Le due Coppe di Venezia — assegnate ai produttori aventi la 
più alta percentuale di films premiati — sono state assegnate 
rispettivamente a: CINEMA ET PUBLICITE' di Parigi, per il Ci¬ 
nema; e a PGL PRODUCTIONS, Ine. di New York, per la Tele¬ 
visione. Il Gran Premio del Cinema, per il miglior film cinema¬ 
tografico. è stato attribuito al film « COUNTING », prodotto 
dalia N. LEE LACY ASSOCIATES (UK) Ltd. - Inghilterra, men¬ 
tre Il Gran Premio della Televisione per il miglior film televi¬ 
sivo è toccato alla pellicola - PARK BENCH -. prodotta dalla 
PACIFIC COMMERCIAL - USA. 

L'Italia ha conseguito numerosi premi e riconoscimenti, e pre¬ 
cisamente: 

3 primi Premi di categoria nel Gruppo Cinema, vinti da: 

RECTA FILM (per la UNILEVER GIBBS ITALIANA); 

JET FILM s.r.l. (per gli elettrodomestici IGNIS); 

VISION FILM (per la UNETTI PROFUMI). 

I secondo Premio di categoria (Gruppo Cinema), vinto da: 
PAUL FILM (per il COMITATO PRODUTTORI COKE). 

3 primi Premi di categoria nel Gruppo Televisione, vinti da: 
STUDIO K - Produzioni cinetelevisive s.r.l. (per i BACI PE¬ 
RUGINA); 

BRERA PRODUZIONE CINEMATOGRAFICA (per gli OMOGE¬ 
NEIZZATI AL PLASMON); 

FILM IRIS (per la UNILEVER GIBBS - OMO); 

3 secondi Premi di categoria (Gruppo Televisione), vinti da: 
BRERA PRODUZIONE CINEMATOGRAFICA (per lo spumante 
ASTI GANCI A); 

JET FILM s.r.l. (per le caramelle FERRERÒ); 

JET FILM s.r.J. (per i rasoi elettrici SPERRY RAND ITALIA). 

Inoltre. l'Italia ha conquistato 2 Diplomi nel Gruppo Cinema e 
10 Diplomi nel Gruppo Televisione. 

II numero dei Delegati è stato invece inferiore agii anni pre¬ 
cedenti. per ragioni di carattere politico ed economico: I disor¬ 
dini della Francia e la svalutazione della sterlina hanno infatti 
influito sul numero dei partecipanti che tuttavia sono stati 
ben 1580. 

Nel corso della manifestazione, ha pure avuto grande successo 
la sfilata di moda — organizzata dal SAMIA In collaborazione 
con la SIPRA — che si è svolta nella fastosa cornice di Pa¬ 
lazzo Grassi. 


domenica 


JL 



Diego Fabbri e Romildo C ro¬ 
veri 

IL CADAVERE 
SCOMPARSO 

Racconto in una puntata 
Personaggi ed interpreti: 
Malgret Gino Cervi 

La signora Maigret 

Andreina Psgnani 
e in ordina di apparizione: 

Juatin Loris Loddl 

Il portiere dell’ospedale 

Ezio Rossi 

La suora Nlcolatta Lenguasco 
La madre di Juatin Valeria Sa bel 
L'usciere Luigi Bonos 

L'Ispettore Beeson Lino Troiai 
La domestica del giudice 

Edda Sollgo 
Il giudice Sergio Totano 

Gérerd Ouvry Giuseppa Partila 
Un agente Tony D'Amico 

Stein Giulio Maculari 

Scene di Sergio Palmieri 
Costumi di Marilù Alianello 
Delegato alla produzione 
Andrea Camllleri 
Collaboratore al program¬ 
ma Umberto Ciappetti 
Regia di Mario Landi 
(. Le Inchieste del Commissario 
Maigret • sono pubblicate In Ita¬ 
lia da Arnoldo Mondadori) 
DOREMI' 

(Gandinl Profumi - Coppa Gi¬ 
rasole Toseroni - Materassi 
a molle Dormire) 

22,25 PROSSIMAMENTE 
Programma per sette sere 

a cura di Gian Piero Ra- 
veggi 

22,35 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate e 
commenti sui principali av¬ 
venimenti della giornata 
23,05 

TELEGIORNALE 

Edizione delia notte 


11 — Dalla Chiesa parrocchiale 
di Povegllano Veronese 
SANTA MESSA 
Ripresa televisiva di Giam¬ 
piero Viola 

12-12,45 LA TV DEGLI AGRICOL¬ 
TORI 

Rubrica dedicata al problemi 
deH'agricoltura 

a cura di Renato Vertunni 

Notiziario agricolo TV 


18,30 TRIESTE: ATLETICA LEG¬ 
GERA 

Campionati Italiani assoluti 
maschili e femminili 
Telecronista Paolo Rosi 
Regista Osvaldo Prandoni 

20-20,45 AMALFI: REGATA 
DELLE ANTICHE REPUBBLI¬ 
CHE MARINARE 

Telecronista Emilio Fede 
Regista Mario Conti 


pomeriggio sportivo 

16,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra la reti televi¬ 
sive Europee 
FRANCIA Bordeaux 
55» TOUR DE FRANCE 
Arrivo della nona tappa Royan- 
Bordeaux 

Telecronista Adriano De Zan 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Sapone Palmo live - Frizzine 
- Prodotti Singer - Aspro - 
Insetticida Kllllng) 

21,15 Nino Taranto presenta 
MARIO DEL MONACO 


17,30 a) THIERRY LA FRONDE 
Una storia mal scritta 

Telefilm - Regia di Robert Guez 
Distr.: Se re e n Gema 
Int.: Jean-Claude Drouot. Jean 
Gras, Clement M*chu. Robert Rol- 
II®. Robert Bazill, Bernard Rous- 
selet. Fernand Bellan. Celina Le¬ 
gar 

b) LE AVVENTURE DI GATTO 
SILVESTRO 

Sommarlo: 

— Uno strano topo 


UNA VOCE 
IN VACANZA 

Testi di Mino Caudana 
Orchestra diretta da Marcel¬ 
lo De Martino 
Coreografie di Paolo Gozlino 
Scene di Enzo Celone 
Costumi di Giovanna La 
Placa 

Regia di Romolo Siena 

DOREMI* 

(Dorla Crackers Biscotti - Rio 
Tuttapolpa) 

22,05 LA LEGGE DEL FAR 
WEST 

La diligenza si ò fermata 

Telefilm - Regia di Lesile H. 

Martlnson 

Prod.: N.B.C. 

Int.: Jeff Hunter, Jack Elam, 
Kathie Browne 


pomeriggio alla TV 


18.30 IERI E OGGI 
Varietà a richiesta 
a cura di Leone Mancini a Lino 
Procacci 

Presenta Lello Luttazzi 
Regia di Lino Procacci 
(Replica) 


16,30 Da Chiasso: Incontro Intema¬ 
zionale di nuoto: SVIZZ ERA-BEL- 
GIO. Cronaca diretta 

18.45 TELEGIORNALE. »• edizione 

18,50 CANZONI DEL FESTIVAL DI 

BRATISLAVA 1988. 1» parte 

19.20 DOMENICA SPORT. Primi ri¬ 
sultati 

19.25 IL CIRCO DI MOSCA. Par¬ 
tecipano : I Dowejko. il clown Nl- 
co. Walter Sapachinl e Alexander 
KiB8. Presenta Carlheinz Holl- 
mann. Regia: Alexander Arnz. (Re¬ 
gistrazione effettuata nella • Mes¬ 
se-Halle • di Monaco di Baviera) 

20.20 IL TESORO DELLE 13 CASE. 
Racconto sceneggiato interpretato 
da Achilia Zavatta. Sylviene Mar- 
gol lé e Patrick Lemeitre. 1° epi¬ 
sodio: • Il veliero In bottiglia » 

20.45 LA PAROLA DEL SIGNORE. 
Conversazione evangelica del Pa¬ 
store Silvio Long 

20.55 SETTE GIORNI. Cronache di 
una settimana e anticipazioni dal 
programma della TSI 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

21,35 L’ANNO CRUDELE. Lungome¬ 
traggio interpretato da Laurence 
Oliver. Sarah Miles e Simone Sl- 
gnoret. Regia di Peter Glenvilla 

23.40 LA DOMENICA SPORTIVA 

0.10 TELEGIORNALE. 3- adizione 


22,55 PROSSIMAMENTE 


ribalta accesa 


a cura di Gian Raro Ra- 
veggi 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Acqua minerale Fiuggi - Fal- 
ry - Girmi Subalpina - Birra 
Splugen Brèu - Shampoo Mi¬ 
ra - Johnson Italiana) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 
(Uplm - Caffè Star - Omoge¬ 
neizzati Niplol Buitonl - Gulf 
Italiana - Biopresto - Loca¬ 
teli!) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Pavesini - (2) Cadonett - 
(3) Invernizzi Milione - (4) 
Permaflex - (5) Aranciata 
Idrolitina 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cinetelevlsione 
- 2) Studio K - 3) Studio K - 

4) Produzioni Cinetelevislve - 

5) Recta Film 

21 — LE INCHIESTE DEL COM¬ 
MISSARIO MAIGRET 

di Georges Simenon 
Riduzione e adattamento di 


20,10-21 Femaahaufzalchnung bus 
Bozen- 

- Mit Manuela rund um dia 
Walt - 

Muslkallachea Unterhaltungs- 

n ramni 
sii 

Ferneehregie: Vittorio Bri- 
gnole 













7 luglio 


Il tenore Mario Del Monaco in «Una voce in vacanza» 

UN MATTATORE IN FERIE 



Mario Del Monaco che, presentato da Nino Taranto, canterà nelle quattro puntate dello 
show. Faranno corona al famoso tenore numerose voci popolari della musica leggera 


ore 21,15 secondo _ 

Mario Del Monaco: un perso¬ 
naggio quasi mitico con gesti, 
fisime, idiosincrasie e sperico- 
latezze sconcertanti, in perfet¬ 
ta linea col più puro divismo 
di marca operistica. Ma il di¬ 
vismo, la celebrità a 18 carati, 
l'esercizio quotidiano del me¬ 
stiere ha oscuri risvolti da 
fureria : la combinazione degli 
orari ferroviari, gli arrivi clan¬ 
destini all'aeroporto, la ricer¬ 
ca di alberghi al riparo dei 


fans, l'etemo sgusciare dagli 
ingressi di servizio, le prove, 
la ginnastica respiratoria, la 
nutrizione giusta al posto e al 
momento giusto e via dicendo. 
Arriva cosi il momento in cui 
la voce si ammutina, reclama 
l’evasione, le ferie sindacali. 
E Mario Del Monaco la sua 
« voce in vacanza » ha deciso 
di portarla negli studi tele¬ 
visivi, lontana per una volta 
dai templi della lirica, tra le 
telecamere e le « giraffe », tra 
gli eroi del juke-box e le ve¬ 
stali del 45 giri. N'è venuta 


fuori una televacanza-premio 
in quattro puntate, ciascuna 
delle quali dedicata ad una ce¬ 
lebre capitale dello spettacolo, 
con Nino Taranto nelle vesti 
di manager-cicerone-segretario- 
tuttofare cui spetta l'incom- 
benza-pretesto di creare l’at¬ 
mosfera giusta al « riposo 
del guerriero », allontanando¬ 
gli noie logistiche ed impegni 
debilitanti e mettendo così la 
Voce nella condizione ideale 
per affrontare repertori turi¬ 
stici d’evasione. 

Prima tappa (puntata di que¬ 
sta sera) a New York, meta 
dorata d’ogni cantante lirico, 
vera e propria « Wall Street 
dell’ugola », dove il Del Mona¬ 
co è di casa e dove conta le¬ 
gioni di ammiratori e soprat¬ 
tutto di ammiratrici. (« Quan¬ 
to vuole per divorziare da suo 
marito? », chiese una volta alla 
signora Del Monaco una facol¬ 
tosa texana). Ma questa volta 
niente « Met » e sale d'inci¬ 
sione. Il tenore può finalmente 
andarsene al Greenwich Villa- 
ge, tra pittori pop e ragazzi 
hippies, gettando alle ortiche 
i vocalizzi e la calzabraga, il 
falsetto e il giustacuore. Un 
Del Monaco fuori ordinanza, in 
borghese, più simile a Mario 
Lanza che ad Aureliano Perti- 
le. E il « burlesque » prosegui¬ 
rà nelle tappe successive: a 
Parigi, tra i locali notturni e 
Place Vendòme; a Vienna, tra 
incubi d’operetta e di musica 
beat; infine a Napoli, dove il 
tenore vive, tra le prime ore 
della notte e quelle del matti¬ 
no, un’avventura musicale de¬ 
dicata ai mostri sacri della tra¬ 
dizione partenopea. 

Gli terranno via via compa¬ 
gnia Fran^oise Hardy e Noelle 
Cordier, Fred Bongusto e An¬ 
tonio Prieto, Narciso Parigi e 
i Tijuana Brass, Tino Scotti e 
Carlo Taranto. Nella puntata 
viennese avremo perfino il so¬ 
prano Gianna Galli in edizione 
operettistica e una singolare 
esibizione dei Beatles. Ce n’è 
abbastanza per una « vacanza » 
movimentata e provocatoria, 
tale da far tornare la Voce, 
ormai paga di emozioni, ai suoi 
templi operistici, alle sue in¬ 
vettive e alle sue calzamaglie. 

Giuseppe Tabasso 


ore 18,30 secondo 


TRIESTE: ATLETICA LEGGERA 

Si concludono a Trieste i campionati assoluti di atletica 
leggera. La manifestazione assume quest'anno particolare 
significato, situata com'è a meno di quattro mesi dalle 
Olimpiadi. Molti nostri atleti sono ancora alla ricerca del 
minimo olimpico, mentre gli altri stanno perfezionando 
la propria forma o cercano di mantenerla ad un livello 
standard per poi esplodere in Messico. Da questi campio¬ 
nati. comunque, et aspettiamo indicazioni precise per 
Arese, Dionisi, Frinolli, Ottoz, Simeon e Paola Pigni. 


ore 21 nazionale 

LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAIGRET: 
- Il cadavere scomparso » 

Il commissario Maigret, incaricato di un'ispezione in una 
cittadina di provincia, è alle prese con uno strano delitto. 
Justin, un bambino di dieci anni, asserisce di aver veduto, 
mentre si recava, come di consueto, a servire la Messa 
in un vicino ospedale, il cadavere di un uomo disteso su 
un marciapiede. Ma nessuno, tranne Maigret, presta fede 
al ragazzo, tanto più che le indagini condotte tra gli abi¬ 
tanti della via dove Justin avrebbe visto il corpo forni¬ 
scono dati che contrastano con la versione del bambino. 
Pur costretto a letto da un'influenza, Maigret saprà indi¬ 
care ancora una volta la soluzione del singolare caso. 


ore 22,05 secondo 

LA LEGGE DEL FAR WEST: 

- La diligenza si è fermata » 

Tempie Houston, l’eroe della serie di telefilm, combatte 
nell'episodio di questa sera su più fronti. Deve sedare le 
dispute di due vecchi colonnelli che, al comando di bande 
armate, coltivano vecchi rancori; ritrovare la famiglia di 
una ragazza che si dichiara orfana e abbandonata e pro¬ 
teggere, infine, gli interessi del vetturale della diligenza 
che ha paura di essere privato della concessione. 


I 
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L’America del proibizionismo e del blues, di Gatsby 
e di Scarface irrompe sui teleschermi. 004 e la 
fida Arabella contendono ad una delle bande più 
truci il possesso di un plico misterioso, in una 
girandola di folli avventure e di inaspettati colpi 
di scena. 



QUESTA SERA 

004 uCè*8*t 

in 


MMSBUliA 

x>n 

Bixmo 


Con 004 i brividi sono di modo. 
Il rischio è fatto su misura per lui 
e i gangsters perdono 
ancora una volta la faccia. 

Per rifarsela avran bisogno 
di una energica cura di bellezza. 


PERSONAGGI 

004 

—Un sogno di agente. 

ARABELLA 

...Uaa pupa riva e frizzante. 

LO SFREGIATO 

—Di bianco ha le ghette e il 
6oce all’occhiello. Dentro i più 
nero dell’inferno. 

I FRATELLINI 

—La spietatezza moltiplicata 
per due. 

IL GIOCATORE 

—Gioca senza esclusione di colpi 
la partita piu importante della sua «ita. 


OFFERTO DA 

ARANCIATA IDROUTINA 
UN PRODOTTO A. GAZZONI a C. - BOLOGNA 






NAZIONALE 


6 

•30 

Segnale orario 

Musiche della domenica 

6 — 

BUONGIORNO DOMENICA, musiche del mattino 
presentate da Claudio Tallino 

Nell'intervallo (ore 6.25): Bollettino per l naviganti 

7 

29 




•40 

Culto evangelico 

f * ■' L,J 



GIORNALE RADIO 

Sette arti 

Sui giornali di stamane 
'30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 


8.13 

8.18 Pari e dispari 
8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 Fulvia Mammi vi invita ad ascoltare con lei i pro¬ 
grammi dalle 8.40 alle 12.30 

8,45 II giornale delle donne 

Presentato e realizzato da Dina Luce — Nuovo Omo 



luglio 


domenica 



9 

Musica per archi (Vedi Locandina) 

10 MONDO CATTOLICO - Settimanale di fede e vita 
cristiana (Vedi Locandina) 

'30 Santa Messa in rito romano 

In collegamento con la Radio Vaticana, con breve 
omelia di Mons. Settimio Cipriani 

9.30 

9.35 

Notizie del Giornale radio 

Manetti <S Roberts 

Amurri e iurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

TRASMISSIONI SPECIALI (dalla 9.25 alle 10) 

9.25 1 proverbi In commedia. Conversazione di Maria Luclonl 
9,30 Cornata dall'America, risposte de • La Voce dall'Ame¬ 
rica - al radioascoltatori italiani 

9.45 R. Schumann: Aliagro In al minora op. 8 (pi. T. Apraa) 

10 

i5 Le ore della musica 

Peek a boo. Stanotte sentirai una canzone. Nel risto¬ 
rante di Alice. Morire o vivere. Ragtime Ib money. Et 
mamtenant. Come un ragazzo. Vivere, Piccola città. 
Thanks for thè memory, Tu che non sorridi mal. Il tenj- 
porale. Misty. Dolce valle. People. What good am 1?, 
Meraviglioso, T’ho vista piangere. Al thè way. Se c'è 


Spettacolo con lohnny Dorelli e la partecipa¬ 
zione di Nino Manfredi, Sandra Milo, Anna Moffo, 
Enrico Maria Salerno, Valeria Valeri e Paolo Vil¬ 
laggio - Regia di Federico Sanguigni 

Nell'intervallo (ore 10.30): Notizie del Giornale radio 

10— W. Boy ce: . To thè New Year's Ode-, ouverture in 
re magg. • 1. J. Pleyel: Concerto In do magg. per fi. e 
orch. d'archi 

10.25 Musiche per organo 

F Tunder: Fantasia sul Corsia - Komm, heillger Geist 
Herre Gott • • A. Brunckhorst: Preludio e Fuga In mi 
min. (org. J. E. Hansen) • F. Mendelsaohn-Bertholdy: 
Sonata in re min. op. 65 n. 6 (org. G. D'Onofrlo) 

10,55 F. Kreleler: Tre Pezzi per vi. a pf. (M. Elman, vi.; 1. 
Seigei. pf.) 

11 

l'amore. Watch what haopen. Col cuore In gola. Se tu 
non fossi qui. The Bonnie and Clyde. Lontano da me. 
L'amico la ragazza e il cane, Corcovado, Just dropped 

In, Una sola come me. Silvia. Senza fine. Il dolce 
paese. Quando m'innamoro, Where or when 

11 — 

11,05 

11.30 

11,35 

Autoradioraduno d'estate 1968 

Sorrisi e Canzoni TV 

VETRINA DI - UN DISCO PER L’ESTATE - 
Notizie del Giornale radio 

Juke-box (Vedi Locandina2__ 

11.05 CONCERTO OPERISTICO diretto da Arturo Ba¬ 
sile, con la partecipazione del soprano Leyla Gen- 
cer e del baritono Koatas Paskalis 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

12 

Contrappunto 

’47 Punto e virgola 

12 — 

12.30 

LE CANZONI DELLA DOMENICA 

Fantasia musicale 

12.10 II • volgare • in Sardegna. Conversazione di Nun¬ 
zio Cossu 

12.20 MUSICHE DI ISPIRAZIONE POPOLARE 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

13 

GIORNALE RADIO 

‘15 Sì 0 no 

— Oro Pilla Brandy 

•20 CANTANO GIANNI MORANDI E WILMA GOICH 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

13 — 

13,30 

13.35 

IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da Enzo Tortora 
Indesit Industria Elettrodomestici S.p.A. 

GIORNALE RADIO 

La vostra amica Catherine 

Un programma di Mario Salinelli — Mira Lama 

13— GEZA ANDA INTERPRETA CONCERTI DI 

MOZART 

W A. Mozart: Concerto In si bem. magg K. 456 per 
pf e orch (Cad. di W. A. Mozart): Concerto in do 
magg. K. 467 per pf. e orch. (Cad. di G. Ande) (Dir. e 
sol Geza Ande Orch. della Camerata Accademica dal 
Mozarteum di Salisburgo) 

13,55 B. Battole Quartetto n. 6 per archi (Quartetto Ungherese) 

14“ 

Zibaldone italiano 

14 — 

Itinerari operistici 

Duetti d'amore 

14.30 F. Schubert: Die Zauberharfe, ouverture fOrch. del 
Filarmonici di Berlino, dir. F. Lehmann) • P. 1. Clal- 
kowski: Sinfonie n 3 In re maga. op. 29 - Polacca . 
(Orch Sinf. di Londra, dir. 1. Markavitch) 

15 

Nell'Intervallo (ore 15): Giornale radio 
Autoradioraduno d'estate 1968 

•30 PROFILI DI ARTISTI LIRICI: 

Tenore Carlo Bergonzi 

15 — 

15,05 

Arriva il Cantagiro, a cura di Mauro Geronzi 

Pomeridiana 

15,30 Laura perseguitata 

Tragicommedia in cinque atti di Jean Rotrou 
Traduzione di Vittorio Sereni 

Il re d'Ungheria Gianni Santuccto 

Oranteo. suo figlio Giancarlo Sbragia 

Il conte Andrea Matteuzzl 

Laura Vaiarla Valeri 

16 

POMERIGGIO CON MINA 

Programma della domenica dedicato alla musica 
con presentazione di Mina, a cura di Giorgio Ca¬ 
labrese — Chinamartinl 

16,20 

Soc. Grey 

La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado - 
Regia di Riccardo Mantoni 
(Replica dal Programma Nazionale) 

Lidia, confidente Relda Ridoni 

Ottavio, gentiluomo di Oranteo Luciano Alberici 

Clidamaso. tutore di Laura Cesare Polacco 

L'infanta Gabriella Giacobbe 

Commenti musicali di Bruno Madema 

Regia di Virginio Puecher 

17 

‘30 VETRINA DI « UN DISCO PER L’ESTATE - 

17 — 

17,05 

Notizie del Giornale radio 

Casfor S.p.A /Elettrodomestici 

Musica e sport 

17— Concerto dell'arpista Nicanor Zabaleta 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

17,30 Place de l'Etoile - Istantanee dalla Francia 

17.45 OCCASIONI MUSICALI DELLA LITURGIA 
a cura di Carlo Marinelli 

18 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da Herbert von Karajan 

Orchestra Filarmonica di Berlino 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

18.30 

18.35 

18.40 

18.45 

Notizie del Giornale radio 

Buon viaggio 

Bollettino per i naviganti 

Arrivano i nostri 

Programma di fine domenica per chi viaggia e chi 
aspetta, a cura di Giorgio Salvionl con la parte¬ 
cipazione di Roberto Villa e Maria Giovanna Elmi 
- Regia di Adriana Parrella (Prima parte) 

18,30 Musica leggera 

18.45 La lanterna 

Settimanale di cultura e costume 
a cura di Leonardo Sinisgalli 

Ludovico Quaronl 0 del costruire insieme 

19 

Canzoni di ieri e di oggi 

’30 Interludio musicale 

19.23 

19,30 

19,53 

Si 0 no 

RADIOSERA - Servizio speciale di Adone Cara- 
pezzi sul 55° Tour de France 

Punto e virgola 

19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

20 

GIORNALE RADIO 

20 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Tereoli e Vaime presentato 
da Gino Bramleri e con la partecipazione di Mina 
Regia di Pino Gilioli (Replica dal Secondo Programma) 

20.04 ARRIVANO 1 NOSTRI (Seconda parte) 

20.55 Quattro anni che fecero 
una nazione 

Viaggio di Manlio Cancogni sui luoghi della 
guerra civile americana - Consulenza di Raimondo 
Luraghi - Sesta puntata 

20,30 GLI ARCHIVI DI STATO NELLA NUOVA LEGI¬ 
SLAZIONE ITALIANA 

Dibattito con Giovanni Antonelll, Alberto Acqua¬ 
rono e Girolamo Arnaldi 

Moderatore Claudio Pavone 

21 

‘07 Canzoni napoletane 

'30 MUSICHE CAMERISTICHE DI BEETHOVEN 

Quarta trasmissione 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

21,30 

21,55 

NOVITÀ’ DISCOGRAFICHE FRANCESI 

Bollettino per i naviganti 

21 — Il Living Theatre 

a cura di Gerardo Guerrieri 

1. « La bussola e II nord » 

Colloqui con Julian Beck e Judith Melina 
(Vedi nota illustrativa nella pagina a fianco) 

W 

•15 MUSICA DA BALLO 

'45 PROSSIMAMENTE 

Rassegna dei programmi radiofonici della setti¬ 
mana, a cura di Giorgio Perini 

22 — 

22,10 

22,40 

GIORNALE RADIO 

Indesit Industria Elettrodomestici /S.p.A. 

IL GAMBERO - Quiz alla rovescia presentato 
da Enzo Tortora (Replica) 

Trio di jazz: Pignatelli. D'Andrea, Tommasl e con 
la partecipazione di Leandro « Gato • Barbieri 

22— IL GIORNALE DEL TERZO 

22,30 KREISLERIANA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

2T 

GIORNALE RADIO - Lettere sul pentagramma - 
1 programmi di domani - Buonanotte 

23 — 

BUONANOTTE EUROPA 

23,15 Rivista delle riviste - Chiusura 

24 


24 — 

GIORNALE RADIO 



42 











NAZIONALE 

9/Musica per archi 

Parish-De Rose: Deep purple (Cle- 
banoff Strings) • Ferrari: Domino 
(Cyril Stapleton) • Cates: Stock- 
holm (Lawrence Welk) • Autori va¬ 
ri: Fantasia di motivi (Ivo Carraro). 


9,10/Mondo cattolico 

Attualità dei pellegrinaggi, servizio 
di Mario Puccinelli • Meditazione 
di Monsignor Filippo Franceschi • 
Notiziario. 


18/Concerto sinfonico 
diretto da Karajan 

Johannes Brahms: Sinfonia n. 3 in 
fa maggiore op. 90 • Krzysztof 
Penderecki: Polymorphia • Maurice 
Ravel: Rapsodia spagnola: Preludio 
alla notte - Malaguena - Habanera 
- Feria. (Registrazione effettuata il 
29 gennaio 1968 dal Sender Freies 
di Berlino). 


21,30/Musiche cameristiche 
di Beethoven 

Programma della quarta trasmis¬ 
sione: Ludwig van Beethoven: 

Quartetto in do maggiore per pia¬ 
noforte e archi (Quartetto di Ro¬ 
ma: Ornella Puliti Santoliquido, 
pianoforte; Arrigo Pelliccia, violi¬ 
no; Luigi Alberto Bianchi, viola; 
Massimo Amfitheatrof, violoncel¬ 
lo); Trio in do minore op. 1 n. 3 
per pianoforte, violino e violon¬ 
cello (Trio di Bolzano: Nunzio 
Montanari, pianoforte; Giannino 
Carpi violino; Sante Amadori. vio¬ 
loncello). 


SECONDO 

7,40/Buona festa 

Scholz: Boehmische polka (Alfred 
Scholz) • Steiner: A summer place 
(Percy Faith) • Peguri. Messicana 
(Gino Peguri) • Testa Mogol-Feijer: 
Un anno d'amore (Guido Relli) • 
Lara: Solamente una vez (Norrie 
Paramor) • Adamo: J'aiine (Cara- 
velli) • Kiimpfert: A swingin' sa¬ 
fari (Billy Vaughn) • Carle: Sun- 
rise serenade (David Rose) • Scia- 
scia: Gitana 65 (Armando Sciascia) 


• Calabrese-Rossi: E se domani 
(Angel Pocho Gatti) • Goodwin: 
Girl with a dream (Ron Goodwin) 

• Zalvidar: Camavalito (Henry 
Mancini). 


TERZO 

11,05/Concerto operistico 
diretto da Arturo Basile 

Cantano il soprano Leyla Gencer 
e il baritono Kostas Paskalis. Ju- 
les Massenet: Werther: Preludio 
(Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la RAI) • Gaetano Donizetti: Anna 
Bolena: « Al dolce guidami castel 
natio » • Charles Gounod: Faust: 
« Dio possente » • Giuseppe Verdi: 
1) Nabucco: « Ben t’invenni », 2) 
Rigoletto: ■ Cortigiani, vii razza 
dannata ». 3) Macbeth: « Nel dì del¬ 
la vittoria » • Umberto Giordano: 
Andrea Chénier: « Nemico della 
patria » • Richard Wagner: Rienzi' 
Ouverture. 

12,20/Musiche di 
ispirazione popolare 

Franz Joseph Haydn: Nove danze 
tedesche (Orchestra Sinfonica di 
Torino della RAI diretta da Lovro 
von Matacic) • Benjamin Britten: 
Four British Folksongs, per teno¬ 
re e orchestra ( solista Herbert 
Handt - Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della RAI diretta da John 
Barbirolli) • Nicolai Rimski-Kor- 
sakov: Fantasia da concerto in si 
minore, su temi popolari russi, op. 
33 per violino e orchestra ( solista 
Angelo Stefanato - Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della RAI diretta 
da Nino Bonavolontà). 

17/Concerto dell'arpista 
Nicanor Zabaleta 

Cari Philipp Emanuel Bach: Sonata 
in fa maggiore • Peggy Glanville- 
Hicks: Sonata • Sergej Prokofiev: 
Preludio op. 12 n. 7. (Registrazione 
effettuata il 26 aprile 1968 dal Tea¬ 
tro Olimpico in Roma durante il 
concerto eseguito per l'Accademia 
Filarmonica Romana). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Franz Schubert : Divertimento al¬ 
l'ungherese (Orchestrazione di Vir¬ 
gilio Mortali - Orchestra Alessandro 
Scarlatti di Napoli della RAI, di¬ 
retta da Luigi Colonna) • Robert 
Schumann: Concerto in re minore 
per violino e orchestra (solista 


Henryk Szeryng - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Londra diretta da Anta! 
Dorati) • Zoltan Kodalv: Hary 
Janos, suite dal Liederspiel (Orche¬ 
stra Sinfonica di Londra diretta da 
Istvan Kertesz). 


22,30 Kreisleriana 

Franz Joseph Haydn: Sonatina in 
sol maggiore ( pianista Gino Gorini) 

• Ludwig van Beethoven: Lied aus 
der Feme, su testo di Reissing 
(Dietrich Fischer-Dieskau, baritono; 
Hertha Klust, pianoforte ) • Louis 
Spohr: Variazioni sull'aria • Je suis 
encore dans mon printemps » ( arpi¬ 
sta Nicanor Zabaleta) • Wolfgang 
Amadeus Mozart : La Serenata 
(Ester Orell, soprano; Anna Bar- 
chet Reynold, mezzosoprano; An¬ 
drea Petrassi, baritono; Loredana 
Franceschini, pianoforte) • Robert 
Schumann: Romanza in la maggio¬ 
re op. 94 n. 2 (Renato De Barbieri, 
violino; Tullio Macoggi, pianoforte) 

• Franz Schubert: An Sylvia, su te¬ 
sto di Eduard von Bauemfeld, op. 
106 n. 4 (Dietrich Fischer-Dieskau, 
baritono; Gerald Moore, piano 
forte) • Felix Mendelssohn-Barthol- 
dv: Pezzo caratteristico in la mag¬ 
giore op. 7 n. 4 (pianista Cor De 
Groot) • Johannes Brahms: Alte 
Liebe, su testo di Karl Candidus, 
op. 72 n. 1 (Elena Nicolai, contral¬ 
to; Jan Behr, pianoforte) • Franz 
Liszt: Waldesrauchen ( pianista Ar¬ 
mando Renzi) • Peter Ilijch Ciai- 
kowski: Je suis dotte seul encore, 
su testo di Rathaus. op. 70 n. 6 
(Boris Christoff, basso; Alexandre 
Labinsky, pianoforte) • Enrique 
Granados: Danza spagnola ( chitar¬ 
rista Andrés Segoria). 

• PER I GIOVANI 

SEC./11,35/Juke-box 

Lauzi: Il cuore di Giovanna (Bruno 
Lauzi) • Pallavicini-Donaggio: Do¬ 
mani domani (Shirley Bassey) • 
Schiorre-Davoli : Sereno (Gianni Da- 
voli) • Tiagran: Tutti i giorni (Gian¬ 
ni Desidery) • Bardotti-Dalia: E dire 
che ti amo (Lucio Dalla) * Haz- 
zard: Me thè peaceful heart (Lulù) 

• Rossi-Tamborrelli-Dell'Orso: La 
fine del mondo (Mike Liddell) • 
Hatch: Cali me (Walter Wanderbv). 

NAZ./13,20/Cantano Gianni 
Morandi e Wilma Goich 

Enriquez: Ho chiuso le finestre 
(Gianni Morandi) • Migliacci-Zam- 
brini: In ginocchio da te (Gianni 
Morandi) • Migliacci-Zambrini: Non 
son degno di te (Gianni Morandi) • 
Migliacci-Zambrini: La fisarmonica 
(Gianni Morandi) • Beretta-Oliva- 
res-Renis: Tenerezza (Gianni Mo¬ 
randi) • Mogol-Pattacini : Dopo il 
sole pioverà (Wilma Goich) • Ten- 
co: Ho capito che ti amo (Wilma 
Goich) • Calibi-Mogol-Angiolini : Le 
colline sono in fiore (Wilma Goich) 

• Mogol-Tenco: Se stasera sono qui 
(Wilma Goich) • Gianco-Pieretti- 
Sanjust: Finalmente (Wilma Goich). 


radiostereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) • Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 11-12 Musica sinfonica - ore 15.30-16.30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0.06 alle 5,58: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355. da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7 dalle stazioni di 
Caltaniseetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49,50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 a 
dal II canale di Filodiffusione. 

0.06 Musica sotto le stelle - 1.06 Canzo¬ 
ni di moda - 1,36 In compagnia della mu¬ 
sica - 2.06 Pagine liriche - 2.36 Musica in 
pochi - 3.06 Confidenziale - 3,36 Sinfonie 
e balletti da opere - 4,06 Carosello Ita¬ 
liano - 5,06 Fogli d'album - 5,36 Musiche 
per un buongiorno. 

Tra un programma e l'altro vengono tra¬ 
smessi notiziari In Italiano, Inglese, fran¬ 
cese e tedesco. 


radio vaticana 

kHz 1529 - m. 196 
kHz 6190 = m. 48,47 
kHz 7250 = m. 41.38 

9.30 In collegamento RAI Santa Meaaa la 
Rito Romano, con omelia di Mons Setti¬ 
mio Ciprlanl. 10.30 Liturgia Orientale. 12.50 
Nasa nedelja e Kristusom: por odia 14.30 
Radiogiomale in italiano. 15.15 Radioglor- 
nale in spagnolo, francese, tedesco, Ingle¬ 
se, polacco, portoghese. 19,15 Liturgia 
Orientale In Rito Ucraino. 20.15 Weekly 
Concert of Sacred Music. 20.33 Orizzonti 
Cristiani: • Dimmi cosa canti: valori spi¬ 
rituali nella canzone moderna - (dalla Di¬ 
scografia Internazionale). 21,15 Paroles Pon- 
tiflcales 21.45 Oekumenische Fraaen. 22 
Santo Rosario. 22.15 Trasmissioni in altre 
lingue. 22.45 Cristo en vanguardia. 23,15 
Discografia di musica religiosa. 23.45 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 


radio svizzera 

MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 - m 539) 

9 Musica ricreativa. 9,10 Cronache di ieri. 

9,15 Notiziario-Musica varia 9,30 Ora della 
terra. 10 Note popolari. 10,10 Conversa¬ 
zione evangelica del Pastore Guido Rivoir. 
10,30 Senta Massa festiva. 11,15 L'orche¬ 


stra Boris Sarbek. 11,30 Radio mattina. 
12.45 Conversazione religiosa di Mons. 

Corrado Cortella. 13 Concerto bandistico 
13,30 Notiziario-Attualità. 14 Canzonette. 

14.15 Programma ricreativo. 15.05 Mario 

Robbiani e il suo complesso. 15,30 - Mu¬ 
sical -. 15,45 Musica richiesta 16,15 Spet¬ 
tacolo di varietà. 18,30 La domenica po¬ 
polare 19.15 Note al pianoforte 19,30 La 
giornata sportiva. 20 Motivi noti. 20,15 

Notiziario-Attualità. 20,45 Melodie e canzo¬ 
ni. 21 La signorina, commedia in tre atti di 
Jacques Devai. versione Italiana di Ales¬ 
sandro De Stefani. 22,40 Canzoni alla ri¬ 
balta 23,06 Panorama musicale. 23,35 • Pa¬ 
ganini -. Selezione dell'operetta di Franz 

Léhar 24 Notiziario-Domenica sport. 0,20- 
0,30 Serenatella 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

15 In nero e a colori. 15,35 Musiche pia¬ 
nistiche di Giacomo Orefice Interpretate 

da Enrico De Angells-Valentlnl. 1) Mat¬ 
tutino; 2) Suonatrice di liuto; 3) Canzone 
meridiana; 4) Sfumatura orientale 15.50 
Incontro con .. 16,15 Repertorio sinfonico- 
popolare. W. A. Mozart: Eine kleine Nacht- 
muslk KV. 525; A. Borodln: Nelle steppe 
dell’Asia centrale; J. Sibelius: Valzer tri¬ 
ste: M. de Falla: da • Il cappello a tre 
punte •: Danza del vicini; Danza del mu¬ 
gnaio; Danza finale (Jota). 17 Tribuna della 
Gioventù Musicale. 21 Diario culturale 

21.15 Notizie sportive. 21,30 I grandi In¬ 
contri musicali. 23-23,30 Terza pagina. 


Che cosa è il « Living Theatre » 



Fra grinterpreti: Edmonda Aldini 


UNA RIVOLUZIONE 
NEL TEATRO 


21 terzo 


• I Beck mi mancano molto. Ho imparato 
da loro molte cose. Ammiro il loro corag¬ 
gio, la loro tenacia, il loro pagare di per¬ 
sona. Per loro non c'è differenza tra vita e 
teatro. Più di tutto: non aver paura di nul¬ 
la. E l'essenziale: proporsi compiti straordi¬ 
nariamente difficili ». 

Poche presentazioni appaiono più eloquenti 
di questa, che è stata raccolta dalla bocca 
di Joseph Chaikin, direttore dell’Open Thea¬ 
tre. a proposito degli animatori di quello 
straordinario esperimento che è il Living 
Theatre. 1 Beck, appunto: Julian Beck e 
Judith Malina, che da alcuni anni sono i 
piu noti personaggi del movimento teatra¬ 
le intemazionale. Living Theatre significa 
teatro vivente, un teatro che intende com¬ 
battere una battaglia senza quartiere per 
l'arte come per la vita, per altri ideali e non 
per il solo teatro. 

Al Living Theatre il Terzo Programma della 
radio dedica tre trasmissioni di un’ora, che 
sono state curate da Gerardo Guerrieri e 
che si varranno della collaborazione di un 
pregevole « cast » di attori italiani: Sergio 
Fantoni per la « parte » di Julian Beck, ad 
esempio, ed Edmonda Aldini per quella di 
Judith Malina. Per tutti quelli che hanno 
sentito parlare così a lungo dell'eccezionale 
esperienza del Living, questi tre incontri ra¬ 
diofonici saranno di eccezionale interesse 
documentario e culturale. Infatti, quella 
del Living è una delle più stimolanti vicen¬ 
de della cultura del nostro tempo: un teatro 
d'arte, anche se talvolta si è cercato di in¬ 
capsularlo con la propaganda. 

La rivoluzione teatrale che il gruppo ha pro¬ 
vocato presenta una serie di sfaccettature 
che appaiono tutte significative: si può par¬ 
lare di rivoluzione sul piano del mito per¬ 
sonale per il coraggio talvolta eroico col 
quale i protagonisti hanno affrontato ogni 
disagio e lo sprezzo della povertà di cui han¬ 
no dato prova: per i rapporti all’interno del 
gruppo e quindi per i metodi di lavoro e 
T principi di \nta comunitaria e infine per le 
idee circa i rapporti che il teatro deve in¬ 
trattenere col mondo. A conti fatti, se dai 
fermenti di questa nostra epoca, che vede 
l’evoluzione delle varie forme d’arte deve 
nascere anche un nuovo teatro, difficilmente 
questo teatro nuovo potrà ignorare le pre¬ 
messe e le esperienze del Living Theatre. 
Nel terzo incontro, quello che sarà specifi¬ 
catamente dedicato alla personalità dei sin¬ 
goli attori, uno dei più noti esponenti del 
gruppo. Ben Shari, spiegherà il successo che 
tl Living ha incontrato dovunque in Europa 
nel corso delle sue • toumées » — e special- 
mente fra i giovani — con queste parole: 
« rappresentiamo un punto di vista anarchi¬ 
co verso l’arte e verso la vita ». Non è forse 
già questo un elemento di interesse? 

Né si pensi che questi « incontri » siano pu¬ 
re e semplici rievocazioni culturali. Il fatto 
che essi siano frutto della collaborazione 
diretta con l’équipe del Living, conferisce 
loro le caratteristiche proprie degli spetta¬ 
coli del Living. E questo è un aspetto da 
non sottovalutare. 

Questa sera va in onda la prima puntata in¬ 
titolata La bussola e il nord con la par¬ 
tecipazione di Edmonda Aldini, Sergio Far.- 
toni, Manuela Kustermann, Romano Mala- 
spina, Dario Mazzoli, Edoardo Torricella, 
Barbara Valmorin, Gianfranco Varetto. 
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UN IMPORTANTE ACCORDO 
CONCLUSO DALLA TRIPLEX 
CON I PAESI DELL’EFTA 


Nel coreo della conferenza-stampa, che ha avuto luogo il 

10 giugno 1968 all'Albergo Principe e Savoia, la Società 
Triplex ha reso noti ai rappresentanti della stampa econo- 
mico-finanziaria e di attualità i termini di un importante ac¬ 
cordo concluso con la Società Haka di Fuglebjerg (Dani¬ 
marca). 

L'accordo — sottoscritto il 31 marzo 1967 dall'ing. Ferruccio 
Calvelli per la Triplex e dal sig. Hans Hougaard Pedersen 
e dal sig. N. Gammelgaard per la Haka si riferisce a 
un contratto per un importo complessivo di circa 25 mi¬ 
liardi di lire italiane e prevede la fornitura da parte della 
Triplex di 100.000 lavatrici ogni anno, e diversi quantitativi 
di cucine elettriche e a gas, lavastoviglie, asciugabianche¬ 
ria, stufe, scaldabagni e grandi impianti. 

Nel corso della conferenza-stampa il sig. Gammelgaard ha 
annunziato che la sua Azienda, che è di gran lunga la mag¬ 
giore produttrice di elettrodomestici dei Paesi Scandinavi, 
ha ritenuto opportuno cessare di produrre le lavatrici che 
fabbricava ormai dal 1949 per assorbire la produzione Tri¬ 
plex. Questo provvedimento permetterà alla Società Haka 
di fronteggiare la sempre più agguerrita concorrenza, pre¬ 
sentandosi sul suo mercato e sui mercati di esportazione 
(Svezia. Islanda. Norvegia. Finlandia) con prezzi veramente 
competitivi e prodotti di qualità. 

11 sig. Gammelgaard ha aggiunto che la sua scelta è caduta 
sulla Triplex per le sue indubbie doti di serietà, che si ri¬ 
feriscono sia all’organizzazione aziendale sia alla sua pro¬ 
duzione. 

Negli stabilimenti Triplex di Solaro (Milano) è già iniziata 
la fabbricazione di tre modelli di lavatrici, precedentemente 
prodotti dalla Haka. e di tre modelli della regolare pro¬ 
duzione Triplex. adattati alle esigenze dei mercati scandi¬ 
navi sui quali verranno venduti col marchio Haka. 

L'accordo prevede inoltre la collaborazione tecnica delle 
due Società, che hanno in animo di effettuare uno scambio 
di tecnici e di maestranze, anche per consentire alla Triplex 
di meglio adeguarsi alle esigenze della Società Haka. 

La Triplex che — come è noto — è presente con la sua 
produzione anche su molti altri mercati esteri (Germania. 
Olanda, Austria. Francia, Belgio. Svizzera, ecc.) ha visto sa¬ 
lire negli ultimi cinque anni le sue esportazioni da 400 mi¬ 
lioni a 10 miliardi. 

Fra breve, grazie all'accordo concluso con la Haka, la Tri¬ 
plex sarà presente con pieno diritto anche sui mercati 
dell'EFTA. 



I firmatari dell’accordo concluso II 31 marzo 1967 e diventato esecutivo 
In questi giorni. Da sinistra a destra: ring. Ferruccio Calvelli Ammi¬ 
nistratore Delegato della Triple*. Il sig. N. Gammelgaard Direttore 
Generale della Haka. il Big Hana Hougaard titolare della Società 
Haka. il dr. Ugo Gelassi Vice Presidente della Triplex. 


lunedì 




NAZIONALE 


16,45-17,45 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti televi¬ 
sive Europee 
FRANCIA: Bayonne 
55® TOUR DE FRANCE 
Arrivo della decime tappa: Bor- 
deaux-Bayonne 

Telecronista Adriano De Zan 


la TV dei ragazzi 


18,15 a) RAGAZZI, CHE AMICI 
a cura di Corrado Blasetti 
Presenta Cecilia Todeschlnl 
Regia di Arnaldo Rannido ri 

b) IL VOLO 

a cure di Carlo Bonctanl 

c) LA VALIGIA DELLE VACAN¬ 
ZE 

a cura di Ada Tornasi De Micheli 
e Isa Vercelloni 
Presenta Tony Martuccl 
Realizzazione di Eugenio Giaco¬ 
bino 


ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Balsamo Sloan - Zoppas - 
Gó - Omo - Tonno Maruz- 
zella - Dentifricio Colgate) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 

(Rio Tuttapolpa - Rasoi Phi¬ 
lips - Dash - Olio di semi 


Bertolll - Cosmetici Vlchy - 
Società Acque Oligominerali 
Merano) 

IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Aperitivo Cynar - (2) In¬ 
setticida Getto - (3) Rhodla- 
toce - (4) Gelati Alemagna - 
(5) Prodotti Mellin 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) ClnetelevlBlone 
- 2) Cinetelevisione - 3) Ro¬ 
berto Gavloll - 4) G.T.M. - 5) 
Brunetto Del Vita 

21 _ INCONTRO CON JOHN 
HUSTON (III) 

a cura di Giulio Cesare Ca¬ 
stello 

IL BARBARO 
E LA GEISHA 

Film - Regia di John Huston 
Prod.: 20th Century Fox 
Int.: John Wayne. Eiko An¬ 
do. Sam Jaffe, So Yama- 
mura 

DOREMI’ 

(Atlas Copco - Ariel - Café 
Paulista) 

22,50 L'ANICAGIS presenta 

PRIMA VISIONE 

23 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


TV SVIZZERA 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Chevron Italiana - Paveslnl 
- Apparecchiature Ideal Stan¬ 
dard - Dentifricio Mira - 
Brandy Stock 84) 

21.15 

PRIMA PAGINA 

a cura di Andrea Barbato e 
Furio Colombo 

DOREMI’ 

(Superinsetticida Grey - Lot¬ 
teria di Merano) 

22.15 RECITAL DEL TENORE 
LAJOS KOZMA 

con la partecipazione del so¬ 
prano Maria Grazia Car¬ 
olassi 

a cura di Massimo Bruni 
Verdi: Rlgoletto: • Ella mi fu 
rapita... »; Resplghl: • Notte • ; 
Verdi: - Brindisi »; Massenet 
Manon Lescaut - io son so¬ 
lo... Puccini: Madama But- 
terfly. - Tu. tu. piccolo Id¬ 
dio Mozart: Il flauto magi¬ 
co: - Oh cara, immagine •; 
Giordano: Andrea Chénler: 
« Vicino a te s'acqueta • 

Al pianoforte Giorgio Fava- 
retto 

Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Ferruccio 
Scaglia 

Scene di Mario Sertoli 
Costumi di Rita Passeri 
Regia di Cesare Emilio Ga¬ 
slini 

23 A TU PER TU 
Viaggi tra la gente 

di Giorgio Vecchiétti 
(Replica) 


20.10 TELEGIORNALE. 1* edizione 

20.15 TV-SPOT 

20.20 IL VIOLINISTA. Documentarlo 
della serie • Un giorno di pece > 
realizzato da Karoly Wiedermann 

20,45 TV-SPOT 

20.50 OBIETTIVO SPORT. Riflessi 
filmati, commenti e Interviste 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

21,35 TV-SPOT 

21.40 CASELLA 2818. Telefilm della 
serie - Hltchcock • interpretato da 
Barry Nelaon, Patricia Bresiin. 
Dick Dawson e Edward Andrews. 
Regie di Leo Penn 

22.30 RICORDO DI FEDERICO GAR- 
CIA LORCA. Vita e morte di un 
poeta. Documentario realizzato da 
Stefano De Stefani e Roberto 
Otero 

23.05 PIACERI DELA MUSICA. Re¬ 
cital Rocco Filippini, violoncello. 
Johann Sebaetlan Bach: suite n. 1 
In sol maggiore: preludio, elle- 
menda. corrente, sarabanda, mi¬ 
nuetti, giga. Realizzazione di Mim¬ 
ma Pagnamenta 

23.40 TELEGIORNALE. > edizione 


Il soprano Maria Grazia Cannassi che parteciperà que¬ 
sta sera sul Secondo al recital del tenore Lajos Kozma 


Trasmissioni In llngus 


SENDER BOZEN 
SENDUNG 

DEUTSCHER SPRACHE 


20,18 Die seltsemen Methoden 
des Franz Joseph Wsnnlnger 

« Dar BeschOtzer • 
Fernsehkurzf i Im 
Regie: Theo Mezger 
Verlelh: BAVARIA 


20,40-21 Des l_ 

« Abenteuer untar dar Erde * 

Fllmbericht 

Verlelh: INTERTEL 












«Il barbaro e la geisha», un film di Huston con John Wayne 

UNA STERILE RIBELLIONE 



ore 21 nazion ale 

Nel 1957 John Huston venne 
in Italia per dirigere un « ko¬ 
lossal » voluto da uno dei più 
grossi produttori hollywoodia¬ 
ni. David O. Selznick. C’era già 
stato diverse volte; la seconda, 
negli anni della guerra, per 
realizzare, tra la valle del Liri, 
Cassino e la campagna roma¬ 
na un documentario general¬ 
mente classificato tra le sue 
opere migliori, La battaglia di 
San Pietro. « Era il tempo 
dell'aratura », raccontò Huston 
qualche anno dopo, « e intor¬ 
no era tutto pieno di mine. 
I contadini lo sapevano, ma 
andavano egualmente, c ogni 
giorno ne saltavano in aria 
due o tre. Era tempo di arare 
e nulla li avrebbe fermati ». 
Nel '57, Huston era tornato 
per occuparsi d'un'altra guer¬ 
ra. quella del '15-'18, e per 
farlo aveva a disposizione le 

g agine di Addio alle armi di 
rnest Hemingway. Molti cri¬ 
tici hanno scritto di affinità 
spirituali esistenti tra Huston 
e Hemingway, se non altro 
nella misura in cui il regista 
ha amato, del mondo dello 
scrittore, il senso dell’avven¬ 
tura aperta e della lotta gra¬ 
tuitamente combattuta. Dun¬ 
que avrebbe potuto essere un 
incontro memorabile: invece 
Huston non fece in tempo nep¬ 
pure ad incominciare. Il gior¬ 
no prima che la lavorazione 
iniziasse, Selznick fece perve¬ 
nire al regista un lungo me¬ 
moriale, sedici pagine fitta¬ 
mente dattiloscritte. Huston lo 
lesse, fece le valigie e se ne 
andò, piantando in asso il 
« grande produttore » e un paio 
di « stelle » delio splendore di 
Jennifer Jones e Rock Hudson. 
Non era la prima volta che 
litigava con t suoi datori di 
lavoro. Gli era già successo 
per un film nel quale aveva 
creduto ciecamente, la tradu¬ 
zione di un « testo sacro » sul¬ 


la guerra civile americana, 
Il segno rosso del coraggio di 
Stephen Crane. In quel caso 
portò a termine il film, che 
appena finito gli fu strappato 
di mano dai produttori, e stra¬ 
volto fino a renderlo irricono¬ 
scibile. Lui se ne disinteressò, 
e dall'Africa dove era andato 
a lavorare ad un'altra pelli¬ 
cola col suo grande amico 
Humphrey Bogart, spedì ai 
suoi « padroni » alcuni tele¬ 
grammi gonfi di scherno. E’ 
accaduto ancora di recente, 
quando da un giorno all'altro, 
per i soliti motivi, ha lasciato 
di dirigere La folle de Chaillot, 
da Giraudoux, trasferito ad un 


qualunque mestierante di no¬ 
me Bryan Forbes. Di regola, 
in questi casi, Huston si infila 
in un mezzo di trasporto e 
raggiunge un certo suo ranch, 
dove si occupa di cavalli. 
Huston è un regista ribelle? 
Il caso è curioso. Dopo aver 
litigato con Selznick, se ne tor¬ 
na in America, e con assoluta 
tranquillità dirige John Wayne 
in un film come II barbaro e 
la geisha. Tra i peggiori che 
abbia mai fatto: ma non per 
effetto di errore, bensì per libe¬ 
ra e preordinata scelta, per 
preventiva omissione d'impe¬ 
gno. Perché non rinunziò a 
quel lavoro, così come aveva 
fatto con gli altri che allo stes¬ 
so modo non lo riguardavano? 
Rispondere a questa domanda 
può forse servire a mettere in 
chiaro alcuni aspetti fonda- 
mentali nella figura di questo 
regista altrettanto dotato che 
discontinuo. In realtà, Huston 
mantiene verso il cinema un 
atteggiamento bifronte, o me¬ 
glio ambiguo: di dedizione pie¬ 
na in quanto esso lo riguardi 
personalmente, di sovrano di¬ 
sprezzo per tutto ciò che in 
esso è « macchina », la rozza 
realtà entro la quale così spes¬ 
so si realizza l’imbecillità dei 
commercianti che ne vivono. 
Piange su Crane, rifiuta He¬ 
mingway o Giraudoux traditi, 
ma si diverte ad usare i pro¬ 
duttori, forte del suo nome, a 
vantaggio del proprio buon vi¬ 
vere e dei suoi purosangue. In 
questo atteggiamento altezzoso, 
da intellettuale sprezzante, c'è 
il nucleo della sua personalità, 
ma anche il segno della sua 
debolezza. Perché proprio dal¬ 
la disponibilità alle concessio¬ 
ni, e dalla presunzione di sal¬ 
varsi l’anima strizzando l’oc¬ 
chio agli amici intenditori, è 
venuta al lavoro di Huston 
quella assenza di continuità e 
di rigore che ne costituisce il 
dato negativo più pesante. 

Giuseppe Sibilla 


ore 21 nazionale 
IL BARBARO E LA GEISHA 

Townsend Harris, il primo ambasciatore che gli Stati 
Uniti abbiano inviato in Giappone, arriva nel 1856 nella 
città di Shimoda dove è subito osteggiato dal governatore 
Tamura. Per scoprire i progetti dell'americano, il gover¬ 
natore gli affianca la bellissima geisha Okichi che finisce 
invece per innamorarsi di Townsend. Questi, che si è 
acquistato grande popolarità debellando un'epidemia di 
colera, viene condotto alla presenza dell'imperatore e rie¬ 
sce a convincerlo ad aprire le porte alla civiltà e al pro¬ 
gresso. Ma il partito conservatore, manovrato da Tamura, 
decide di uccidere Townsend nella notte. Okichi offre in 
cambio la sua vita per quella dell'uomo che ama. 

ore 22,15 secondo 

RECITAL KOZMA-CARMASSI 

Al recital del tenore Lajos Kozma partecipa il soprano 
Maria Grazia Carmassi, nata a Roma il 1939. Dopo aver 
compiuto gli studi con Maria Consoli, la Carmassi vinse 
nel '63 il diciassettesimo Concorso di Spoleto per le voci 
nuove, e debuttò lo stesso anno nella Fedora di Giordano. 
Soprano drammatico, la Carmassi ha cantato da allora in 
varie città italiane e straniere. Ha interpretato anche un 
film. L’immorale di Pietro Germi, accanto a Ugo Tognazzi. 
Nel recital canterà una famosa pagina della Madama 
Butterfly di Puccini e il duetto finale dell’ Andrea Chénier 
di Giordano • Vicino a te s'acqueta » con Lajos Kozma. Al 
tenore sono affidate pagine di Mozart, Verdi, Massenet, 
Respighi. Sul podio dell'Orchestra sinfonica di Torino 
della RAI, Ferruccio Scaglia. Al pianoforte, Giorgio Fa- 
varetto. 



Attaccano, a colpi di pettine, i 
giovani leoni dell’acconciatura 

Nessuna rivalità, malumore o isterismo da prima 
donna l'altra sera alla sede dell’A.F.A. (Artistica Fa¬ 
miglia Acconciatori), bensì sorrisi, congratulazioni e 
dimostrazione di ineccepibile tecnica e buon gusto. 
Di fronte ad un pubblico specializzatissimo di par¬ 
rucchieri, tra i quali spiccavano alcuni veri e propri 
« divi » dell'acconciatura, si esibivano infatti gli allievi 
primi classificati di ciascun corso di una delle prime 
scuole per parrucchieri di Milano, quella dell'A.F.A. 
appunto. 

Alcuni forse un po’ intimiditi e confusi dai primi 
applausi di pedana, i « giovani leoni » hanno co¬ 
munque sfoderato tutte le loro arti realizzando, con 
prodotti della Casa Testanera, patrocinatrice della se¬ 
rata, alcune applauditissime acconciature. 

A chiusura della manifestazione, il Presidente del- 
l'A.F.A., comm. Giulio Grochi, e il sig. Franco Vasconi 
della Testanera hanno consegnato targhe e trofei del¬ 
l’Associazione ai suoi più attivi e valenti collaboratori. 


stasera 

per |a prima volta 

irsuti# la forza 

III IVll dell aria compressa 

in DO RE MI sul primo canale 
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NAZIONALE 


'30 Segnale orarlo 

Musica stop - Prima parte 


6 — SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino 
presentate da Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per I naviganti - 
Notizie del Giornale radio 


Giornale radio 

'10 Musica stop - Seconda parte 
'37 Pari e dispari 

'46 LEGGI E SENTENZE, a cura di Esule Sella 


7.30 Notizie del Giornale radio - Almanacco - L’hobby 
del giorno 

7.43 Biliardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO - Radio Olimpia, a cura di 
G. Moretti e P. Valenti con la collaborazione di 
I. Gagliano e G. Evangelisti 
— Palmolive 

'30 VETRINA DI - UN DISCO PER L’ESTATE » 


8.18 

8.30 

8.40 


8.45 


Buon viaggio 
Pari e dispari 

GIORNALE RADIO 

Fulvia Mammi vi invita ad ascoltare con lei I pro¬ 
grammi dalle 8,40 alle 12,15 
Effervescente Brioschi 

LE NOSTRE ORCHESTRE DI MUSICA LEGGERA 


luglio 


lunedì 


La comunità umana 

io Colonna musicale 

Musiche di Cimerosa. Ramos. Scrlabin, Savino, We¬ 
ber. Villa Lobos, White-Battroff, Bucchi, Puccini, Wie- 
niawsky. Addmsell, Esposito, Louis-Coots. Moraes-Glb- 
bel. De Falla 


9,09 I nostri figli, a cura di Gina Basso — Galbanl 
9,15 ROMANTICA — Soc. Grey 
9.30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 
9,40 Album musicale — Società del Plasmon 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9,25 alle 10) 
9,25 Spoleto I96fl- / termini del nuovo dissenso. Servino di 
Renato Parasoendolo 

9.30 • All'aria aperta -, settimanale delle vacante per gli 
alunni delle Elementari - - I cigni selvatici -, di An- 
_ dersen, adattamento di A M Speckel. Regia di B. Manti 


10 


Giornale radio 
— Henkel Italiana 

05 Le ore della musica - Prima parte 

Holiday for flutes, Una sola verità. Tu che non sorridi 
mal. Casino Royale. Lara's theme. Barbara Ann. La 
canzone di Marinella. Meu refrau. I feel pretty. Voce 
e notte, Lellao. Hello how are you. Washington square, 
La bohème. Il mondo nelle mani, Georay girl, Zorbe's 
dance. People. Perché non dormi fratello. Senza fine. 
Mister kiss kiss bang bang, lo tornerò. Dvorak: Dan- 
za alava In la bem magg, op 72 n 8 _ 


io— Il Ponte dei Sospiri 

Romanzo di Michele Zévaco - Adattamento radio¬ 
fonico di Amleto Mlcozzi - 15° episodio - Regia 
di Dante Reiteri (Vedi Locandina) — Invemlzzl 
10.15 JAZZ PANORAMA — Ditta Ruggero Benelli 
10,30 Notizie del Giornale radio - Controluce 

io.4a Alberto Lupo presenta: 

IO E LA MUSICA — Milkana _ 


10— Musica sacra 

W. A. Mozart: Vesperae Solemnes de Confessore K. 339 
per soli, coro e orch. (N. Panni, sopr.; L. Ciaffi. 
maopr.; N. Monti, ten. - Orch. Sinf. e Coro di Torino 
della RAI. dir. M, Rossi - M» del Coro R. Maghici) • 
F. Schubert: Salmo n. 23 op 132. per coro femminile a 
pf (Coro di Torino della RAI. dir. R. Maghici) 

10.35 C. Franck: Sonale in la magg. per vi. e pf. (D. Oi- 
strakh, vi ; L Oborin. pf.) • A. Honegger: Sonata per 
ve. e pf (P. Fourmer, ve.; E. Bagnoli, pf.) 


11 

12 


'22 La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi, con la 
collaborazione di Paola Avetta — 7/de 
— Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 

30 LE ORE DELLA MUSICA - Seconda parte 


11,30 Notizie del Giornale radio 

11,35 LETTERE APERTE: Risponde lo psicologo prof. Di¬ 
no Origlia 

11.41 CANZONI DEGLI ANNI '60 — Doppio Brodo Star 


11,20 R. Strauss: Coal parlò Zarathustra, poema sinfonico 
op. 30 (Orch. Filarmonica di Vienna dir H. von Kare- 
ian) ■ H. Rabaud: La Proceasion noctume. poema sin¬ 
fonico op 6 (Orch. Filarmonica di New York dir. D. 
Mltropouloa) 


Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'37 Sì o no 

'42 Quadernetto — Vecchia Romagna Buton 
‘47 Punto e virgola_ 


12.10 Autoradioraduno d’estate 1968 
12,15 Notizie del Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


13 


GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 
— Coca-Cola 

‘20 Lelio Luttazzi presenta: HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentini (Replica dal II Programma) 
’50 Ramon Freitas alla chitarra 


13- 


IL TEOREMA DI PITAGORA 


Un programma di Faele e Torti con Paola Pita¬ 
gora e Noria Fiorina - Regia di Roberto Bertea 
13.30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 
— Simmenthal 

13.35 VETRINA DI ■ UN DISCO PER L'ESTATE - 


12,10 Tutti I Paesi alle Nazioni Unite 

12,20 Musiche pianistiche di Enrique Granados 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

i2.5o Antologia di interpreti 

Dir. A. Rodzinski, sopr. G. Sdutti, vi. I. Kawaciuk, 
ten. G. Prandelli, pian. P. Katin, dir. J. Semkov 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


14 

iir 


Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

« Zibaldone italiano 

Prima parte: Vetrina di - Un disco per l'estate ■ 


14— Juke-box (Vedi Locandina) 
14,30 Giornale radio 
— Dischi Ricordi 
14.45 Tavolozza musicale 


14,30 CAPOLAVORI DEL NOVECENTO 

C. Debussy: Troia Imagea, per orchestra: Glguea - Ibo¬ 
ria (Par lea ruea et par lea chemins - Lea parfuma da 
la nult - Le matln d'un jour de fète) - Rondes da Prin¬ 
terrine (Orch. Filarmonica di New York. dir. L. Bamstein) 


Giornale radio 

‘10 Autoradioraduno d’estate 1968 
'15 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
— King Edizioni Discografiche 
'45 Cocktail di successi 


15— Selezione discografica — RI-FI Record 
15,15 GRANDI PIANISTI: SVIATOSLAV RICHTER 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Nell'lnterv. (ore 15,30): Notizie del Giornale radio 
15,56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 


15,05 L. v. Beethoven: Trio In ai bem. magg. op 11. per pf . 
cl. e ve. (M. Horszowaki. pf.; R. Keel. cl.; F Miller, ve ) 

is.3o La Notte veneziana 

Opera radiofonica in due tempi di Giulio Pacuvio, 
da De Musset 
Musica di LUIGI CORTESE 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


16 

ÌT 


Sorella radio - Trasmissione per gli infermi 
'30 PIACEVOLE ASCOLTO 

Melodie moderne presentate da Lllian Terry 
Giornale radio 

05 II mondo dietro l'angolo 

Radiodramma di Peter Bryant - Traduzione di Ot¬ 
torino Visconti - Regia di Marco Visconti 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


le— Pomeridiana 

Negli Intervalli: 

(ore 16,30): Notizie del Giornale radio 

(ore 16,55): Buon viaggio - Bollati per I naviganti 

(ore 17,30): Notizie del Giornale radio 


16.15 M. Haydn: Divertimento In re magg. per due vl.i, v.la e 
ve. (V. Emanuele. M Lenzl, vl.l; L. Pettlbelll. v.la; N. 
Brunelli. ve.) • F. J. Haydn: Sei Allemande (a cura di 
H. C- Robbina Landon) (Orch. • A. Scarlatti » di Napoli 
della RAI. dir M Predella) 

17— Le opinioni degli altri, rass. della stampa estera 

17,10 Giovanni Passeri: Fuorisacco 

17.15 Le Sonate per pianoforte di W. A. Mozart 
Sonata in si bem. magg. K. 281; Sonata In mi bem. 

17,40 l.^ldholm: Ritornelli X’i. Filarmonica di Stoccarda 
dir. H. Schmidt Isserstedt) 


18 


'10 Cinque minuti di inglese col metodo Sandwich, a 
cura di G. Shenker 

■5 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'intervallo: 

(ore 18,20): Non tutto ma di tutto, piccola enciclo¬ 
pedia popolare 

(ore 18,30): Notizie del Giornale radio 

18,55 Sui nostri mercati 


18— NOTIZIE DEL TERZO 
18,15 Quadrante economico 
18,30 Musica leggera 
18,45 IL TESORO DEL DUCA 

Racconto di Giuseppe d'Agata 


19 


'10 Sui nostri mercati 

’i5 Lo scialle di Lady Hamilton 

Originale radiofonico di Vincenzo Talarico - 8° epi¬ 
sodio - Regia di Pietro Masserano Taricco 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'30 Luna-park_ 


19— DISCHI VOLANTI - Un programma di Luigi Grillo 
— Ditta Ruggero Benelli 
19,23 SI o no 

19,30 RADIOSERA - Servizio speciale di Adone Cara- 
pezzi sul 55° Tour de Franco - Sette arti 
19,53 Punto e virgola 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20 

2T 


GIORNALE RADIO 

‘15 SUONANO LE ORCHESTRE DI BERT KAEMP- 
FERT, PERCY FAITH E JACKIE GLEASON 


20.04 ANDIAMO ALL'OPERA CON GIOVANNA FIO¬ 
RONI E GIUSEPPE TADDEI 
Interviste a cura di Gastone Mannozzi 


20,45 La poesia di Thom Gunn. Conversazione di Fran¬ 
cesco Binni - Eduard Bemstein, tradotto in Italia. 
Conversazione di Vanni Nisticò 


Concerto 

diretto da Massimo Predella 

con la partecipazione del soprano Emilia Cundari 

e del tenore Lajos Kozma 

Orch. - A. Scarlatti * di Napoli della RAI 

(Vedi nota Illustrativa nella pagina a fianco) _ 


21,10 Silvio Gigli e Riccardo Mantonl presentano: 

Ventimila leghe sopra i mari 

Trasmissioni realizzate a bordo della turbonave 
- Galileo Galilei » in navigazione da Genova a 
Sidney 

21,55 Bollettino per i naviganti_ 


2i— Il Living Theatre 


a cura di Gerardo Guerrieri 

II. « La protesta di Antigone », guida ad uno spet¬ 
tacolo 

con la partecipazione degli attori del Living e di Ed- 
monda Aldini, Piero Panza, Rino Sudano_ 


22 


Musica leggera da Vienna 

'30 POLTRONISSIMA - Controsettimanale dello spet¬ 
tacolo. a cura di Mino Doletti 


22— GIORNALE RADIO 
22,10 IL TEOREMA DI PITAGORA 

Un programma di Faele e Torti con Paola Pita¬ 
gora e Noria Fiorlna - Regia di Roberto Bertea 
(Replica) 

22.40 Canzoni napoletane_ 


22— IL GIORNALE DEL TERZO 
22,30 LA MUSICA, OGGI 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


23 

24~ 


OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO - 
Benvenuto in Italia - I programmi di domani - 
Buonanotte 


23— Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 23— Rivista delle riviste - Chiusura 


24— GIORNALE RADIO 









LOCANDINA 


NAZIONALE 

17,05/11 mondo dietro l’angolo 

Radiodramma di Peter Bryant. Com¬ 
pagnia di prosa di Torino della 
RAI con Laura Carli. Jimmy Wat¬ 
son: Roberto Chevalier; Jean But- 
ler: Serenella Spozioni; Il signor 
Butler: Giulio Oppi; La signora 
Butler: Laura Carli; Il signor Wat¬ 
son: Giulio Girola; Il Vicario: Nata¬ 
le Peretti; Prima donna: Gin Maino; 
Seconda donna: Anna Bolens ; Il 
facchino: Iginio Bonazzi; L'affit¬ 
tacamere: Irene Aloisi; Jack Fo- 
ster: Gino Mavara; Bill Newton: 
Franco Passatore; cd inoltre: Gigi 
Angelillo, Annarosa, Mario Brusa, 
Carla Droetto. Ivana Erbetta, Ma¬ 
riella Furgiuele, Giuseppe Quadrel¬ 
li, Aldo Reggiani, Alberto Ricca. 

19,15/Lo scialle 
di Lady Hamilton 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI. Personaggi e interpreti 
dell’ottavo episodio: Il narratore: 
Dario Penne: Lady Hamilton: Lu¬ 
cia Catullo; Maria Antonietta: Nel¬ 
la Bonora • Maria Carolina: Rena¬ 
la Negri; Il sergente Suard: Giam¬ 
piero Becherelli; ed inoltre: Ni co 
Cannizzaro, Corrado De Cristofaro, 
Adolfo Fenoglio, Giorgio Gusso, 
Ezio Mugnai, Rinaldo Mirannalti, 
Gino Susini, Tullio Valli, Angelo 
Zanobini. 


SECONDO 

10/11 Ponte dei Sospiri 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI. Personaggi e interpreti 
del quindicesimo episodio: Rolan¬ 
do: Warner Bentivegna; Imperia: 
Marina Dolfin; Bembo: Mario Fe- 
liciani; Sandrigo: Giampiero Be- 
cherelli; Aretino: Alfredo Bianchi¬ 
ni; Celestina: Mirella Gregori; Un 
soldato: Giorgio Gusso. 

15,15/Grandi pianisti: 
Sviatoslav Richter 

Franz Joseph Haydn: Sonata in sol 
minore-. Moderato - Allegretto • 
Sergei Prokofiev: Sonata n. 7 in si 
bemolle maggiore op. 83: Allegro 
inquieto - Andante caloroso - Pre¬ 
cipitato. 


TERZO 

12,20/Musiche di Granados 

Enrique Granados: Bocetos: Des- 
pertar del cazador - El Hada y el 
nino • Vals muv lento - La cam¬ 
pana de la tarde; Cuentos de la 
Juventud: Dedicatoria - La men- 
diga - Canción de mayo - Cliente 
vejo - Viniendo de la fuente - Len¬ 
to con ternura - Recuerdos de la 
infancia - El fantasma - La Huer- 
fana - Marc ha (pianista Chiaral- 
berta Pastorelli). 

12,50/Antologia di interpreti 

Direttore Artur Rodzinski: Richard 
Wagner: Idillio di Sigfrido (Orche¬ 
stra • A. Scarlatti » di Napoli del¬ 
la RAI ) • Soprano Graziella Sciut- 
ti: Wolfgang Amadeus Mozart: Le 
nozze di Figaro: • Deh, vieni non 
tardar » • Giuseppe Verdi: Falstaff: 

• Sul filo di un soffio desio » • 
Igor Strawinsky: The Rake’s Pro¬ 
gress: Scena e Aria di Anna (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da Luigi Toffolo) • 
Violinista Ivan Kawaciuk: Niccolò 
Paganini: Tre capricci dall'op. 1 
per violino solo: n. 21 in la mag¬ 
giore, n. 22 in fa maggiore, n. 23 
in mi bemolle maggiore • Tenore 
Giacinto Prandelli: Jules Masse- 
net: Manon: « Ah, dispar vision » • 
Amilcare Ponchielli: La Gioconda: 

• Cielo e mar » (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Milano della RAI diretta 
da Alessandro Derewitzky) • Pia¬ 
nista Peter Katin: Franz Liszt: To- 
tentanz, parafrasi sul « Dies Irae » 
per pianoforte e orchestra (Orche¬ 
stra Filarmonica di Londra diretta 
da Jean Martinon) • Direttore Jer- 
zy Semkov: Nicolai Rimski-Korsa- 
kov: Capriccio spagnolo op. 34 
(Orch. Filarm. di Varsavia). 

15,30/La Notte veneziana 

Luigi Cortese: La Notte veneziana, 
opera radiofonica in due tempi di 
Giulio Pacuvio, da De Musset. Per¬ 
sonaggi e interpreti: Rasetta: Fer¬ 
nando Ferrari (Giorgio De Lullo); 
Lauretta: Ester OrelT (Maria Tere¬ 
sa Rovere); Il principe: Enzo Sor- 
delio; Il tutore: Angelo Calabrese; 
Il segretario: Antonio Battistella; 
Altre voci recitanti: Giotto Tempe- 
stini. Angelo Zanobini, Renato Co¬ 
mmetti, Gemma Griarotti. Orche¬ 
stra Sinfonica e Coro di Torino 
della RAI diretti da Mario Rossi. 
Maestro del Coro Ruggero Maghini. 

19,15/Concerto di ogni sera 

Muffat: Sonata in sol minore per 
due violini, due viole e continuo, da 


« L’Armonico Tributo » (Complesso 
Leonhardt Consort) • Telemann: 
Sette Lieder (Dietrich Fischer-Dies- 
kau, baritono: Edith Picht-Axenfeld, 
clavicembalo) • Haydn: Sonata in 
mi bemolle maggiore (pianista Ro¬ 
bert Riefling) • Beethoven: Sonata 
in sol maggiore op. 30 n. 3 per vio¬ 
lino e pianoforte (David Oistrakh, 
violino; Lev Oborin, pianoforte) • 
Schubert : Sonata in sol maggiore 
op. 78 •Sonata-Fantasia» (pianista 
Friedrich Wiihrer) 

22,30/La musica, oggi 

Augustyn Bloch: Télégramme per 
coro e pianoforte • Stefan Benr: 
Petite pluie, per coro • Witold Lu- 
toslawski: Melodies populaires, per 
pianoforte • Zbigniew Rudzinski: 
Studium in do, per pianoforte e 
orchestra • Zbigniew Penherski : 
Abécédaire caméral, per pianoforte 
e piccola orchestra • Jan Fotck: 
Miniatures enfantines, per piano¬ 
forte (Orch. e Coro degli allievi del 
Conservatorio di Stato di Varsavia 
diretti da J. Maksymiuk - Maestro 
del Coro R. Miazga - pianisti K. 
Glowacka e H. Radziwonowicz) 
(Reg. eff. il 21 settembre dalla Ra¬ 
dio Polacca in occasione del Festi¬ 
val internazionale di Musica con¬ 
temporanea « Automne de Varsavia 
1967 »). 

• PER I GIOVANI 

SEC./10,15/Jazz panorama 

Palmer-Williams : Everybody loves 
my baby (Fats Waller) • Ellington: 
Creole love cali (Duke Ellington) • 
Cox: Blues for Rampart Street (Ida 
Cox - Coleman Hawkins) • Winfree- 
Boutelje: China boy (Jack Teagar- 
den) • Stone: Let’s dance (Benny 
Goodman). 

SEC./14/Juke-box 

Leva-Giordano: Solo ciao (Nicola 
Di Bari) • Vance-Pallesi-Pockriss: 
Un uomo è così (Giovanna) ■ Ros- 
si-De Carolis-Morelli: L'aquilone 
(Gli Alunni del Sole) • Tiomkin: 
Town without pity (tr.ba Herb Al- 
pert) • Niso;Lojacono: Vado pazzo 
per Lola (Rinaldo Ebasta) • Dos- 
sena-Arena-Sheller: L'aquilone (Da- 
lida) • Kanzan-Ipckress: Che ra¬ 
gione c'è (Franco Fajlla e i Beats) 

• Thielemans: Bluesette (André Ko- 
stelanetz) • McCartney-Lennon: 
Step inside love (Cilla Black) • 
Bigazzi-Endrigo: Marianne (Sergio 
Endrigo). 

NAZ./18,15/Per voi giovani 

The dock of thè bay (Otis Redding) 

• La fine del mondo (Mike Liddell) 

• Cerco un amico (The Cowsills) • 
Sleepy Joe ( Herman’s Hermits) • 
Pronto... sono io (Shirley Bassey) 

• Gonna send you back to your 
marna (Don Covay) • Il ragazzo che 
sorride (Al Bano) • D. W. Washbum 
(The Monkees) • Arrivederci (Mari¬ 
no Barreto Jr.) • The story of 
rock and roti (The Turtles) • Di¬ 
menticarti non potrei (Engelbert 
Humperdinck) • l'm a mtdnight 
mover (Wilson Pickett) • You made 
me love you (Ray Charles). 


radiostereofonia 

Stazioni «porImantali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) - Milana 
(102.2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 11-12 Musica sinfonica - ore 15.30-16.30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica leg¬ 
no™ 


notturno italiano 

Dallo ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333.7. dalla stazioni di 
Caltanissstta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49,50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 a 
dal II canata di Filodiffusione. 

0,06 Acquarello Italiano - 0.36 Musica In 
celluloide - 1,06 Appuntamento con Fred¬ 
die Martin. Gloria Christian. Jimmy Fonta¬ 
na. Mario Pezzotta. Giampiero Boneschl. 
Michele. Betty Curtia a Santo e Johnny 
. 2.06 Musica sinfonica - 2.36 Sette note 
intomo al mondo - 3.36 Antologia operi¬ 
stica - 4.06 Abbiamo scelto per voi: par¬ 
tecipano le orcheatre di Ray Anthony. Enzo 
Ceragioli. Piero Umlltani; i cantanti Oriet¬ 
ta Berti. Pino Donaggio, Catarina Valente; 

I complessi The Kinks. Riccardo Rauchi e 

II solista di tromba Al Hirt - 5.36 Musiche 
per un buongiorno. 


Tra un programma e l'altro vengono tra¬ 
smessi notiziari in Italiano, Inglese, fran¬ 
cese e tedesco. 


radio vaticana 

14.30 Radiogtornale in Italiano. 15.15 Re- 
dloglomale in spagnolo, francese, tedesco, 
Inglese, polacco, portoghese. 20.15 The 
Field Near and Far 20.33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario e attualità - - Dialoghi 
in libraria -, a cura di Fiorino Tagliaferri - 
Istantanee sul cinema, di Giacinto Cioc¬ 
cio - Pensiero della sera. 21.15 Le Traduc- 
tion de la Bible 21.45 Nachrlchten aus 
der Misslon 22 Santo Rosario. 22.15 Tra¬ 
smissioni In altra lingua. 22.30 Posebna 
vprasanja in razgovori 22.45 La Igleaia an 
el mundo. 23,30 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

8 Musica ricreativa. 8,15 Notiziario-Musica 
varia. 9,40 Suite dal ballano di Christoph 
Wllllbald Gluck nell'interpretazione della 
Radiorchestra diretta da Leopoldo Casella 
(arrang. di Felix Moni) 10 Radio mattina 

13 Musica varia. 13.30 Notiziario-Attualità. 

14 Temi da film. 14,10 II romanzo a pun¬ 


tate. 14,20 Orchestra Radiosa 14.50 Music 
box. 15,10 Radio 2-4, zibaldone 17,06 
- Don Carlos -, selezione dell'opera di 
Giuseppe Verdi. Coro e Orchestre del¬ 
l'Opera del Covent Garden direni da Georg 
Soltl. 18 Radio gioventù 19,05 Tre stelle 

19,30 Assoli 19.45 Cronache della Sviz¬ 
zera italiana. 20 Mazurche. 20,15 Notiziario- 
Attualità 20,45 Melodie e canzoni. 21 Set¬ 
timanale sport. 21.30 II Ma saia, oratorio In 
Ire parti di Georg Friedrich Hàndel. 2° 
parte - La Resurrezione - (Hanneke van 
Bork, soprano; Carol Smith, contralto. Ri¬ 
chard van Vroomen. tenore; James Loomis. 
basso; Luciano Sgrizzi. clavicembalo; Hans 
Georg Sulzberger, organo - Coro e Or¬ 
chestra della RSI. dir. Edwln Loehrer). 

22.35 Ritmi 23,06 Casella postale 230. 

23.35 Piccolo bar con Giovanni Pelli al 
pianoforte 24 Notiziario-Attualità. 0.20-0.30 
Notturno 

Il Progr amm a 

13 Radio Suiaae Romando: • Midi muai- 
que -. 17 Dalla RDRS: Musica pomeridiana. 
18 Radio della Svizzera italiana: • Musica 
di fine pomeriggio -. 19 Radio gioventù. 

19,30 Codice e vita, aapeni di vita giuri¬ 
dica 19,46 Dischi vari 20 Per i lavoratori 
Italiani in Svizzera 20,30 Trasm da Ba¬ 
silea. 21 Diario culturale. 21,15 Formazioni 
popolari. 21,45 La voce di Adamo 22 Com¬ 
media dialettale 23-23,30 Club 67. a cura 
di Giovanni Bertlni. 



Selezione dalle opere di Mozart 


Il soprano Emilia Cundari 


CELEBRI ARIE 
A DUE VOCI 


ore 21 nazionale 

Il concerto diretto da Massimo Pradella, con 
la partecipazione del soprano Emilia Cun¬ 
dari e del tenore Lajos Kozma, vede in evi¬ 
denza pagine tratte dalle più famose opere 
di Mozart. Un concerto monografico si po¬ 
trebbe definire se, a • rompere » il monologo 
del salisburghese, non intervenissero tre 
autori — Haendel, Rossini, Verdi — con brani 
operistici importanti e noti a tutti gli appas¬ 
sionati di musica lirica. 

Celebre è senza dubbio il breve, intenso 
« Preludio • all'atto terzo della Traviata ver¬ 
diana con cui si apre il concerto; come d'al¬ 
tronde la « Sinfonia • della Scala di seta di 
Rossini (come si ricorderà, quest’opera buffa 
in un atto, su libretto di Giuseppe Foppa, ven¬ 
ne rappresentata nel 1812 al Teatro S. Moi- 
sé di Venezia). Non altrettanto conosciuta 
alla massa del pubblico è invece l'opera Serse 
di Haendel che tuttavia comprende una pa¬ 
gina ricordatissima: la famosa aria • Ombra 
mai fu », affidata, nel programma diretto da 
Pradella, al tenore Lajos Kozma. Serse, su 
libretto di Niccolò Minato fu eseguita la 
prima volta al • King’s Theatre » di Londra 
nel 1738. • Come scoglio » è la prima aria 
mozartiana in lista: tratta da Così fan tutte, 
verrà cantata dal soprano Emilia Cundari. 
Questa pagina costituisce nel contesto globale 
della partitura uno dei momenti di sovrana 
ispirazione: è la professione di fedeltà di 
Fiordiligi, una delle due protagoniste che, 
di fi a poco, sarebbe invece caduta insieme 
con la sorella Dorabella nelle braccia di due 
supposti seduttori. E' un'aria che ascoltata 
da sola ha un forte effetto tragico: un effetto 
però che, inquadrato nell'opera tutta, si ri¬ 
duce, si tempera in una sovrana ironia che 
riesce a stagliare tutto il repertorio teatrale 
settecentesco in una sottile e difficilmente 
afferrabile dimensione ambigua. Tutt’altro 
che ambigua è, invece l l’aria di Belmonte 

• Oh Costanza.' rivederti » dal Ratto dal ser¬ 
raglio: un classico pezzo di repertorio serioso, 
da • tenore di grazia » un momento semplice 
ed efficacissimo dell'arte mozartiana. La 
quale arte invece, subito dopo, presta alla 
maliziosa Zeriina (• Batti, batti bel Masetto» 
dal Don Giovanni) tutte le grazie sottili e 
acutissime, comprensibili nella figura di una 
contadinella graziosa, sgusciarne e nell'inti¬ 
mo, veramente indiavolata. 

Ancora dal Don Giovanni « Il mio tesoro in¬ 
tanto»: è un momento tragico della vita 

• normale », la vita in cui gli uomini si ama¬ 
no, si dichiarano fedeli, costruiscono edifici 
spirituali; della vita che Don Giovanni di¬ 
sturba con la sua beffa blasfema e che quin¬ 
di rende, implicitamente, ancor più preziosa, 
trepida e legittima. 

Diverso è il clima de Le nozze di Figaro: 
l'aria « Dove sono i bei momenti » esempli¬ 
fica alla perfezione la caratteristica precipua 
di quest'opera: e cioè il rimpianto un po' 
elegiaco e un po' ironico, per la gioventù pas¬ 
sata: un rimpianto tenue e sottile ma, proprio 
per la capillarità di tali caratteristiche, radi¬ 
catissimo e profondo. 

L'aria • O cara immagine », presenta subito 
il clima incantato de II (lauto magico: Tornino 
ha avuto le prime rivelazioni e reagisce con 
un canto trepido, meraviglioso e rapido. Un 
altro famoso brano de Le nozze di Figaro, 
« Deh, vieni non tardar » e poi il concerto si 
chiude con la rapida, sintetica e perentoria 

• Sinfonia » da Così fan tutte. 
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UNA CUCINA SPERIMENTALE 
AL SERVIZIO 

DELLE MASSAIE ITALIANE 

Il dr. Tononi — Presidente della Soc. De Rica — ha ricevuto 
oggi i giornalisti della stampa specializzata del s,ettore gastro¬ 
nomico e di attualità, ai quali ha presentato il . Servizio Cu¬ 
cina De Rica 

Il • Servizio Cucina « è destinato a diventare prima di tutto un 
organo di consulenza interna, e come tale sarà incaricato di 
effettuare studi e ricerche sul prodotti già, esistenti, sia allo 
scopo di migliorarne la qualità e l'appetlbìlltà, sia di unifor¬ 
marli alle numerevoli esigenze del consumatori. 

Per quanto riguarda la realizzazione di nuovi prodotti, avrà 
cura di studiarne la ricetta — scegliendo ingredienti atti a ga¬ 
rantire la massima appetibilità — e di assicurare risultati par¬ 
ticolarmente rispondenti alle esigenze della famiglia d oggl e 
di ogni altro tipo di comunità. 

Questi obiettivi verranno raggiunti con la consulenza del * Ser¬ 
vizio Cucina - e soprattutto delle massaie, che avranno modo 
di provare i nuovi prodotti e di esprimere la loro opinione, sug¬ 
gerendo eventuali modifiche. 

Il - Servizio Cucina » non avrà solo la funzione di consulente 
all'Interno: uno dei suol compiti fondamentali — se non il più 
importante — sarà quello di porsi al servizio delle massaie 
Italiane per offrire consigli, suggerimenti e tutto quanto può 
servire a una cuoca già esperta o appena agli inizi. 

In pratica, quindi, per qualsiasi problema di cucina, chiunque 
potrà rivolgersi al servizio De Rica per richiederne la consu¬ 
lenza gratuita. 

E’ anche allo studio un ulteriore sviluppo di questa interessante 
iniziativa, che dovrebbe estendersi fino alla realizzazione di 
corsi di cucina destinati a tutte le massaie che chiederanno 
di parteciparvi. 

Dopo l'inaugurazione della cucina sperimentale, il dr. Tononi, 
accompagnato dal dr. Casarotto — Direttore Commerciale — 
ha guidato i giornalisti in una visita agli stabilimenti. 

Gli ospiti hanno manifestato un visibile interesse per tutte le 
modernissime attrezzature, e in special modo per gli impianti 
che consentono di inscatolare i prodotti agricoli entro pochis¬ 
sime ore dal momento del raccolto. 

La manifestazione si è conclusa con una cena ufficiale a 
Grazzano Visconti, il noto e caratteristico borgo medioevale 
del Piacentino. 



S. Giorgio Piacentino, Stabilimento De Rica. Un colpo d’occhio sulla 
Cucina Sperimentale della De Rica S.p.A. Questo speciale reparto, 
recentemente inaugurato, è costituito dalla cucina vera e propria 
(sullo sfondo), ampiamente dotata, e da una sala da pranzo dove ven¬ 
gono - testati - I prodotti a I piatti di nuova Ideazione. 


Adolfo Perani, responsabile 
del settore audiovisivo della 
Lambert S.p.A. 

Quando la Lambert, la prima agenzia di pubblicità a servizio com¬ 
pleto interamente italiana, si è posta il problema di riorganizzare il 
proprio settore relativo alla Ideazione e produzione del materiale 
radio-clne-televislvo. ha ritenuto opportuno scegliere una persona che 
conoscesse, oltre alla tecnica pubblicitaria, anche e soprattutto per 
esperienza e pratica quotidiana, il linguaggio della più larga massa di 
pubblico; una persona cioè che potesse riunire le esigenze pubblici¬ 
tarie a quelle del mezzo espressivo. 

La scelta cadde sul regista e autore Adolfo Perani che ha « sulla 
coscienza . trasmissioni di successo quali: Campanile Sera, Giochi 
senza frontiere. La Fiera dei sogni. Giochi In famiglia, che sono state 
le trasmissioni più popolari di questi anni. 

Il signor Adolfo Perani è parsa la persona più Idonea ad assolvere 
il compito, sempre più Importante, di tradurre In linguaggio radlo- 
clne-televisivo le argomentazioni fondamentali delle campagne pubbli¬ 
citarie che. nel 1988 verranno sferrate dalla Lambert nel piu diversi 
settori del mercato Italiano. 
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martedì 



NAZIONALE 


16,30-17,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti televi¬ 
sive Europee 
FRANCIA: Pau 
56® TOUR DE FRANCE 
Arrivo deH'undlcealma tappa: 
Bayonne-Pau 

Telecronista Adriano De Zan 


la TV dei ragazzi 

18,15 a) IL VIAGGIO DI NINO 
Album di Glocagiò 

Programma per I più piccini In 
collaborazione con la BBC 
a cura di Marcella Curti Glal- 
dino e Maria Luisa De Rita 
Disegni di Nada Bufiek 
Presenta Nino Fuacagni 
Regia di Marcella Curti Giafdino 

b) INVIATI SPECIALI 

Strane scuole nel mondo 

Avventure e viaggi raccontati da 
Antonio Cifarlelìo 


19,15 ORIZZONTI DELLA SCIEN¬ 
ZA E DELLA TECNICA 

Programma a cura di Giulio 
Macchi 

con la collaborazione di Giulio 
Mandelli e Raimondo Musu 
(Replica) 


ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Innocenti - Bibite Apple - 
Pasta Barilla - Bassetti - Lac¬ 
ca Tress - I.F.I.) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 

(Carne Montana - Palpar Al¬ 
gida - Frigoriferi Ignls - He- 
lene Curtis • Tessuti Klop- 
man - Pomodori preparati Al- 
thea) 

IL TEMPO IN ITALIA 


20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Lavatrici Castor - (2) 
Reddi Wip Toseroni - (3) 
Shell Italiana - (A) Rosso 
Antico - (5) Olio semi Lara 
4 Stelle 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Bruno Bozzetto 
- 2) Cartoons Film - 3) Pro¬ 
duzioni Cinetelevislve - 4) Ro¬ 
berto Gavloli - 5) C.E P. 

21 — 

IL LADRO 

Commedia in due tempi di 
Henry Bemstein 
Traduzione di Giuseppe Pe¬ 
tronio 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Raimondo Legardes 

Armando Francioli 
Isabella Franca Parisi 

Fernando Legardes 

Giorgio Favretto 
Riccardo Voysin 

Carlo Alighiero 
Maria Luisa Elena Cotta 

II signor Gondoin 

Gerardo Panipucci 
Un maggiordomo 

Alberto Amato 
Scene e costumi di Pier Lui¬ 
gi Pizzi 

Regia di Mario Missiroli 

DOREMI* 

(Frigoriferi Stice - Birra Hen- 
niger - Autan Bayer) 

22,45 QUINDICI MINUTI CON 
LUCIA ALTIERI 

Presenta Eddie Ponti 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Amaro Petrus Boonekamp - 
Sottilette Kraft - Corvina Uni¬ 
versaI - Superlnsetticida Grey 
- Fornet) 

21,15 

EUROPA 

GIOVANI 

a cura di Giampaolo Cresci 

1° - I MITI CHE I GIOVANI 
RIFIUTANO 

DOREMI’ 

(Chlnamartlnl - Enalotto) 

22,30 NOI CANZONIERI 

Un programma di musica e 
ricordi 

presentato da Carlo Loffredo 
con Minnie Mlnoprio 
Testi di Guido Castaldo 
Regia di Stefano De Stefani 

Sesta puntata 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesschau 

20.10 Troffpunkt New York 

• San Francisco - Stadt am 
Goldenen Tor • 

Ein Reisebericht von Werner 
Baecker 

Verleth: STUDIO HAMBURG 

20,36-21 Stumme Zeugen der Taf 
Fernsehreportage von Frank 
Amau in Zusammenarbelt mit 
der MOnchner 
UntersuchungBpolizel 
Regie: Rolf von Sydow 
Verlelh: BAVARIA 


TV SVIZZERA 


20,10 TELEGIORNALE. 1« edizione 

20.15 TV-SPOT 

20.20 IL NIDO DELL'AQUILA. Tele¬ 
film della serie • Rln Tln Tln • 
interpretato da Lee Aaker, James 
Brown. Job Sawyer, Rand Brooks, 
Robert Burton e John Cason. Re¬ 
gia di Robert G. Walker 

20.45 TV-SPOT 

20.50 INCONTRI. Fatti e personaggi 
del nostro tempo 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

21.35 TV-SPOT 

21.40 IL REGIONALE. Rassegna di 
avvenimenti della Svizzera Italiana 

22 ORSA MAGGIORE. Spettacolo 
organizzato dall'ENAL a favore del 
terremotati siciliani. Direziona ar¬ 
tistica: Piero Piccioni. Presenta¬ 
zione; Renato Taglianl. Regia di 
Enrico Moscatelli. (Registrazione 
effettuata nel Palazzo dello Sport 
di Rome) 

23.05 RITORNO A FIRENZE. Docu¬ 
mentario realizzato de Alexander 
Shaw 

23.35 TELEGIORNALE. 3* edizione 

23.45 DOPPLET ODER NUET. Una 
trasmissione di giochi della Tele¬ 
visione della Svizzere tedesca pre¬ 
sentata da Hermann Weber 



Patty Pravo che apparirà nel programma « Noi canzonie¬ 
ri », presentato da Carlo Loffredo e Minnie Mlnoprio 







«Il ladro» di Henry Bernstein, specchio di tempi passati 

LA COMMEDIA BORGHESE 



ore 21 nazionale 


Il teatro di Henry Bernstein 
caratterizza un preciso perio¬ 
do della vita francese, i pri¬ 
mi anni dei ventesimo seco¬ 
lo: donne e uomini raffinati, 
eleganti, dai sentimenti appa¬ 
rentemente nobili, i quali al¬ 
l'improvviso fanno esplodere 
le passioni che hanno in cor¬ 
po, gettando la maschera, si 
scatenano l’uno contro l altro 
senza risparmio di parole e 
di insulti, se necessario. An¬ 
che Il ladro, una delle prime 
commedie dello scrittore fran¬ 
cese, che vedremo questa se¬ 
ra con la regìa di Mario Mis- 
siroli (fra gli interpreti Elena 
Cotta e Carlo Alighiero) ri¬ 
spetta le regole del gioco: am¬ 
biente, personaggi, sentimenti 
borghesi. 

Riccardo Voysin e la sua gio¬ 
vane moglie Maria Luisa so¬ 
no ospiti di amici ricchi, i Le- 
gardes, nella loro splendida 
villa di campagna ; il piacevo¬ 
le soggiorno viene però tur¬ 
bato dalla scoperta che Fer¬ 
nando, figlio di primo letto 
di Legardes è autore di al¬ 
cuni furti che si sono verifi¬ 
cati in villa negli ultimi tempi. 
Ma nel corso di un dramma¬ 
tico colloquio, Voysin appren¬ 
de che la ladra è sua moglie: 
ella ha rubato per essere bel¬ 
la ed elegante e per piacere 
di più al marito; il giovane 
Fernando, innamorato di Ma¬ 
ria Luisa, si è lasciato incol¬ 
pare al suo posto e per que¬ 
sto verrà inviato in Brasile. 
Saranno poi Maria Luisa e 


Franca Parisi che nella commedia « Il ladro » di Bernstein 
interpreta ia parte della ricca signora Isabella Legardes 


Riccardo che partiranno al suo 
posto per rafforzare il loro 
amore e per scontare il pec¬ 
cato di lei. 

Ecco cosa si nasconde sotto 
i vestiti eleganti dei buoni bor¬ 
ghesi che frequentano le bel¬ 
le ville di campagna; ed ecco 
cosa è la giovane signora ester¬ 
namente apprezzabile, chic, 
un po' civetta: una volgare 
ladra, avida di lusso. I dram¬ 
mi come questo, che carat¬ 
terizzarono la società del pri¬ 
mo Novecento, sono secchi, 
brevi, taglienti e rivelano 


sempre personaggi avidi, sen¬ 
suali, felini e malvagi. Óra è 
un uomo dall’apparenza ri- 
spettabile che minaccia o ri¬ 
catta altre persone, ora è una 
giovane donna che non esita 
a rivelare al padre di essere 
l’amante di un uomo rovinato 
dalla passione del gioco, pur 
di salvarlo. Anche in Israel. 
un dramma con chiari fini po¬ 
lemici, scritto nel 1908 come 
risposta agli attacchi che l’au¬ 
tore aveva subito a causa del¬ 
le sue origini ebraiche, viene 
proposto il caso limite di un 
giovane di famiglia patrizia 
e cattolicissima che, nel suo 
odio antisemita, assale e of¬ 
fende un ebreo e scopre poi 
che di costui (che fu nel pas¬ 
sato amante di sua madre) è 
il figlio. 

In ogni lavoro di Bernstein 
si ritrovano gli stessi elemen¬ 
ti, spunti di una polemica so¬ 
ciale in superficie; segni sno¬ 
bistici che riproducono la real¬ 
tà dei suoi tempi, con l’ipocri¬ 
sia, l'amore, la gelosia, l’ambi¬ 
zione smodata. L’autore cercò 
di stare alla moda dei tempi, 
come aveva fatto Bataille e 
come in Italia faceva Nicco- 
demi. Henry Bernstein è sta¬ 
to l’abile interprete del gusto 
di una borghesia affarista e 
ipocrita che nelle sue comme¬ 
die e nei suoi drammi si spec¬ 
chiava a volte compiacendosi, 
altre volte irritandosi. Uomo 
di grande mestiere, Bernstein 
era abilissimo nel taglio delle 
scene, nella dosatura dei dia¬ 
loghi. in certi scoppi d'ira, 
nella scelta dei personaggi, 
quasi tutti tratti dal mondo 
contemporaneo, spiritualmen¬ 
te arido, grossolano, brutale. 
Molti lavori dello scrittore 
francese, incluso II ladro, fu¬ 
rono fatti conoscere in Italia 
da Ruggero Ruggieri prima 
e poi da Renzo Ricci; erano 
commedie e drammi che, pur 
disegnando i personaggi e la 
vita di quei tempi, poggiavano 
soprattutto sulle spalle di at¬ 
tori abituati alla grossa sce¬ 
na. che avrebbero strappato 
l’applauso al pubblico più 
scettico. Bernstein scrisse pa¬ 
recchi suoi lavori per Lucien 
Guitry, ma gli stessi furono 
indossati come abiti fatti su 
misura da Ruggeri e da Ricci. 

Italo Dragose 1 


ore 21 nazionale 
IL LADRO 

Nella bellissima villa di campagna di Raimondo e Isabella 
Legardes sono ospiti Riccardo Voysin e la moglie Maria 
Luisa. Da qualche tempo però la serenità familiare è tur¬ 
bata dal verificarsi di parecchi furti. Fernando, figlio 
diciannovenne di Raimondo, viene accusato di esserne 
l'autore. Interrogato dal padre il giovane non si discolpa, 
sembra anzi assumersi in pieno la responsabilità. Intanto 
si scopre, in seguito a un drammatico colloquio tra Maria 
Luisa e Riccardo, che la ladra è invece la stessa Maria 
Luisa: per apparire, agli occhi del marito, più elegante e 
attraente la giovane donna ha infatti pensato di procu¬ 
rarsi del danaro. Per quale ragione Fernando si è addos¬ 
sato la colpa? 


ore 21,15 secondo 

EUROPA GIOVANI: 

« I miti che i giovani rifiutano » 

Divisa in tre parti, la prima puntata della nuova rubrica 
è centrata sul tema del rifiuto da parte dei giovani euro¬ 
pei del vecchio mito del nazionalismo. In Irlanda sono 
intervistati per la prima volta alcuni giovani terroristi 
dell'IRA, un esercito clandestino che lotta per la riuni¬ 
ficazione del Paese con metodi violenti. A confronto si 
ascolta il parere di un gruppo di giovani dell’Irlanda del 
Sud e un gruppo di giovani deU’Irlanda del Nord che ve¬ 
dono nella soluzione dei problemi ancora aperti la via 
per l’avvicinamento fra le due parti del Paese. 

Peter Brandt, il giovane figlio del Ministro degli Esteri 
della Germania Occidentale recentemente condannato come 
organizzatore di manifestazioni studentesche, guida un 
gruppo di giovani alla visita dell'ex campo di concentra¬ 
mento di Dachau per testimoniare l'opposizione della 
nuova generazione tedesca ai miti e agli errori commessi 
dalla vecchia classe politica. 

A Parigi infine vivono centomila profughi politici: uomini 
di. ogni condizione fuggiti dai loro Paesi per sottrarsi alla 
dittatura. Fra di essi i giovani, che costituiscono la parte 
più avanzata e più cosciente, rifiutano i miti del totali¬ 
tarismo, della dittatura e del governo autoritario ed aspi¬ 
rano ad una democrazia non solo formale ma effettiva. 



LA NUOVISSIMA MATITA A SFERA 
REALIZZATA PER L'UFFICIO E PER LA SCUOLA 

• Refill intercambiabile a 
grande capacità controllata 

# 2 Km di scrittura NERISSIMA 
per sole 50 Lire 


CON 

Scriverete nero più di prima ! 


È UN PRODOTTO 
LJ GARANTITO 
J DAL MARCHIO 


...non fai mai niente per quella 


brutta pelle? 


E pensare che bastano pochi giorni di tratta¬ 
mento Valcrema per liberare la pelle da quei 
brutti sfoghi e disturbi! 


Valcrema è cosi sicura ed efficace: perché la sua duplice 
azione prima allontana i microbi che causano i disturbi e 
poi rinnova perfettamente la pelle. E proprio grazie a que¬ 
sta sua duplice azione, se usata regolarmente anche come 
sottocipria, Valcrema manterrà sempre la tua pelle sana 
e fresca: una pelle « tutta simpatia ». Valcrema è in ven¬ 
dita a L. 300 (tubo grande L. 450, gigante L. 600). 


VALCREMA 


crema antisettica 
ad azione rapida 


Per mantenere la pelle sempre sana e fresca, usate regolarmente 
anche il sapone antisettico Valcrema. — 
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Sui giornali di 


NAZIONALE 


'30 Segnale orario 

Musica stop - Prima parte 


GIORNALE RADIO 
'10 Musica stop - Seconda parte 
'37 Pari e dispari 

48 IERI AL PARLAMENTO 


GIORNALE RADIO - Sette arti 
stamane 
— Doppio Brodo Star 
'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Adamo. Orietta Berti. Pepplno di Capri, Miranda 
Martino, Pepplno Gagliardi, Lucia Altieri, Tony Renis. 
Caterina Valente 


Parole e cose — Marietti & Roberts 

05 Colonna musicale 

Musiche di Boleldieu. De Falla. Dvorak, Gershwin. 
Chopln, Catalani, Allegra, Micuccl, Waldteufel, Lennon, 
Krelsler, Roaaelllnl, G. Calvi, Moiricone 


Giornale radio 

— Ecco 

05 Le ore della musica - Prima parte 

Ramble. Deux mlnutes trente-clnq de bonheur, Happy 
logether, Mon cceur d'attache, Desafinado, Una ro¬ 
tonda sul mare, Jalouaie. L'enfant prodlgue. Femmene 
e tammurrè. Spanish flea. Amore dammi quel fazzo- 
lettino, Bus stop. Un caffè, The great mandella. Non 
lasciarmi. Do right woman, do right man, Sole, sole, 
sole. Nessuno mi può giudicare. A Media Luz, Soul 
message. Era datate, Chopln a) Grande valzer bril¬ 
lante In mi bem. magg. op. 18 n. t. b) Valzer in la 
bem. magg. op. 34 n 1 


'22 La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi, con la 
collaborazione di Paola Avetta — Dash 
— Soc. Arrigoni 

'30 LE ORE DELLA MUSICA - Seconda parte 


Giornale radio 

'05 Contrappunto 
'37 Si o no 

'42 Quadernetto — Vecchia Romagna Buton 
'47 Punto e virgola 

GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 
— Amaro Cora 

'20 Adriano Celentano presenta: 

Adriano-Club 


Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

-45 Zibaldone italiano 

Prima parte: Vetrina di - Un disco per l’estate » 


Giornale radio 

‘10 Autoradioraduno d'estate 1968 

‘15 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 

— Durium 

'45 Un quarto d'ora di novità 


Programma per i ragazzi - « Andiamo a teatro », 
a cura di Fernanda Germano - II. « Il malato Im¬ 
maginario • di Molière 

'30 COUNT DOWN, un programma di Anna Carini e 
Giancarlo Guardabassi 


05 MUSICA SINFONICA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


10 Cinque minuti di inglese col metodo 
cura di G. Shenker 
— Dolclftcìo Lombardo Perfetti 

•« PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 

'10 Sul nostri mercati 

M5 Lo scialle di Lady Hamilton 

Originale radiof. di Vincenzo Talarico - 9° episodio 
- Regia di P. Masserano Taricco (V. Locandina) 
'30 Luna-park _ 


GIORNALE RADIO 

•i5 DON CARLO 

Dramma lirico in cinque atti di J. Méry e C. Du 

Lode - Versione ritmica italiana di A. De Lau- 

zières e A. Zanardini 

Musica di Giuseppe Verdi 

Direttore Fernando Previtali 

Orch. e Coro del Teatro dell'Opera di Roma - M° 

del Coro Tullio Boni (Ediz. Ricordi) (V. Locandina) 

Negli intervalli: 

1) (ore 21,50 circa): XX SECOLO 

• Le metamorfosi del barocco » di Andreina Grl- 
serl. Colloquio di Antonio Bandera con Sandro 
Benedetti 

2) (ore 23.30 circa): OGGI AL PARLAMENTO - 
GIORNALE RADIO 

Al termine: 

Benvenuto In Italia - I programmi di domani - 
Buonanotte 


I 


SEC 



6 — PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da Maria Pia Fusco 
Nell'lnterv. (ore 6,25): Bollettino per I naviganti - 

Notizie del Giornale radio 


7,30 Notizie del Giornale radio - Almanacco - L'hobby 
del giorno 

7,43 Biliardlno a tempo di musica 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 Fulvia Mammi vi invita ad ascoltare con lei I prò 
grammi dalle 8.40 alle 12,15 

8.45 SIGNORI L'ORCHESTRA — Palmolive 


9.09 I nostri figli, a cura di Gina Basso — Galbanl 

9.15 ROMANTICA — Cirio 

9,30 Notizie del Giornale radio • Il mondo di Lei 

9,40 Album musicale — Manetti & Roberts 


io — il Ponte dei Sospiri 

Romanzo di Michele Zévaco - Adattamento radio¬ 
fonico di Amleto Micozzi - 16° episodio - Regia 
di Dante Raiteri (Vedi Locandina) — Invernizzi 

10.15 JAZZ PANORAMA 

10,30 Notizie del Giornale radio - Controluce 

10.40 LINEA DIRETTA 

I più noti cantanti al telefono - Una produzione 
di Dino De Palma e Leone Mancini — Milkana 


11,30 Notizie del Giornale radio 
11,35 LETTERE APERTE: Risponde Giulietta Masina 
— Mira Lanza 

11.45 VETRINA DI - UN DISCO PER L’ESTATE - 


12,10 Autoradioraduno d'estate 1968 

12,15 Notizie del Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 

i3— Non sparate sul cantante 

Un programma scritto e presentato da Renato Izzo 
- Regia di Silvio Gigli — Falqui 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 
13,35 Luisa Rivelli e Pippo Baudo presentano: 

LE SETTE BELLE 

Retrospettiva musicale di D’Onofrio e Nelli 
Regia di Berto Manti — Caffè Lavazza 


14 — Juke-box (Vedi Locandina) 

14,30 Giornale radio 

14.45 Canzoni e musica per tutti — Phonotype Record 


9 luglio 


martedì 



15 — Pista di lancio — Saar 

15.15 GRANDI CLAVICEMBALISTI: RALPH KIRKPA- 
TRICK (Vedi nota illustrativa) 

Nell'lnterv. (ore 15,30): Notizie del Giornale radio 
15.56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 


i6- Pomeridiana 

Negli intervalli: 

(ore 16,30): Notizie del Giornale radio 

(ore 16,55): Buon viaggio - Bollett. per i naviganti 

(ore 17,30): Notizie del Giornale radio 


Nell’Intervallo: 

(ore 18,20): Non tutto ma di tutto, piccola enciclo¬ 
pedia popolare 

(ore 18,30): Notizie del Giornale radio 

18,55 Sul nostri mercati _ 

19— PING-PONG, un programma di Simonetta Gomez 
— Formaggino Ramek 
19,23 Si o no 

19,30 RADIOSERA - Servizio speciale di Adone Cara- 
pezzi sul 55° Tour de Franco - Sette arti 
19,53 Punto e virgola__ 


2o,o4 Viva l’estate 

Spettacolo in piscina di D’Ottavi e Lionello - Pre¬ 
sentano Raffaele Pisu e Grazia Maria Spina con 
Elio Pandolfi (Replica dal Programma Nazionale) 

20,44 Orchestra diretta da Hugo Winterhalter 

21.10 Un bel mestiere 

Radiocommedia di Roger Avermaete - Traduz. di 
Raoul Soderini - Regia di Dante Raiteri (Reglstraz.) 

S 'edi Locandina nella pagina a fianco) 

__ Dilettino per i naviganti _ 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 NON SPARATE SUL CANTANTE 

Un programma scritto e presentato da Renato Izzo 
- Regia di Silvio Gigli (Replica) 

22,40 TEMPO DI JAZZ, a cura di Roberto Nlcoloal _ 

23— Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


10— Musiche clavicembalistiche 

B Pasquinl: Partite diverse da • Follia • (clav. E. Gior¬ 
dani Sartori) • J. S. Bach: Suite inglese n. 6 In re 
min. (clav. I. Ahlgrimm) 

10.30 SINFONIE DI ALEXANDER BORODIN 

Sinfonia n. 1 in mi bem. magg. (Orch. Sinf. di 
Milano della RAI, dir. A. Zedda) 


11,05 A. Bruckner. Quintetto in fa magg. per archi (Quartetto 
KOckert - G. Schmid, altra v.la) 

11,50 F. Liszt: Fantasia su un tema del - Don Giovanni - di 
Mozart (pf. S. Francois) 


12,10 Per il centenario della nascita di Gustav Meyrlnk. 

Conversazione di Mariagrazia Leopizzi 
12,20 F. Schmitt: Tragèdie de Salomé, da un poema di Ro¬ 
bert d’Humières (Orch. Sinf. di Torino della RAI dir. 
P. Dervaux) 

12,50 RECITAL DEL QUINTETTO CHIGIANO 

J. Brahms: Quintetto in fa min. op 34 • A. Dvo¬ 
rak: Quintetto in la magg. op. 81 • D Sclostako- 
vlc; Quintetto op. 57 (S. Lorenzi, pf ; R. Brengola. 
M. Benvenuti, vii; G Leone, v.la; L. Filippini, ve.) 


14.30 Pagine da - LA GAZZETTA - 

Opera buffa In due atti di G. Palomba e A. L. Tot- 
tola - Musica di Gioacchino Rossini 
(Revi8. di Ugo Rapalo) (Vedi Locandina) 


15.30 CORRIERE DEL DISCO 

Concerto del pianista Vladimir Horowitz 
F. J. Haydn Sonata in fa magg. • W. A Mozart: So¬ 
nata in la magg. K. 331 • F. Chopln: Mazurka in si 
min. op. 33 n. 4 • F. Liszt: Vallèe d obermann, da 
- Années de pèlerlnage-Suisee • • C. Debussy: L lsle 
joyeuse (Disco C.B.S.) 


16,25 COMPOSITORI ITALIANI CONTEMPORANEI 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampa estera 

17,10 A. Pierantoni: L'avventura dell'archeologia. II. • La sco¬ 
perta di Ercolano » 

17.15 A. Glazunov: Concerto In mi bem magg op. 109 per 
saxofono contralto e orch. d'archi (sol. G. Gourdet - 
Orch. - A. Scarlatti - di Napoli della RAI dir. F Scaglia) 

17.30 R- Schumann: Quartetto in la magg. op 41 n. 3 per 
archi (Quartetto Drolc) 


NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18.45 Geografia economica dell'Italia 

_ X. Lucania e Calabria, a cura di Luigi Lacquanitl 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.30 Giovan Battista Vico 
a 300 anni dalla nascita 

V. La fortuna nel pensiero filosofico: interpreta¬ 
zioni fenomenologiche e strutturallstiche, a cura di 
Enzo Paci 


2 i— Il Living Theatre 


a cura di Gerardo Guerrieri 

III. « Non slamo più attori • storie e confessioni 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

22— IL GIORNALE DEL TERZO 

22,30 Libri ricevuti 

22,45 Rivista delle riviste - Chiusura 


SO 






NAZIONALE 

17,05/Concerto di musica 
sinfonica 

Giorgio Federico Ghedini: Ouver¬ 
ture per un concerto (Orchestra 
Sinfonica di Milano della RAI di¬ 
retta da Claudio Abbado) • Arman¬ 
do Renzi: Adagio e Rondò variato 

E ;r pianoforte e orchestra (solista 
ly rei-rotta - Orchestra Sinfonica 
di Torino della RAI diretta da Ma¬ 
rio Rossi) • Enzo Borlenghi: Due 
Impressioni per orchestra d'archi 
( Orchestra « A. Scarlatti » di Napo¬ 
li della RAI diretta da Franco Ca¬ 
racciolo) • Alfredo Casella: Pagani- 
niana, divertimento per orchestq* 
su musiche di Niccolò Paganini, 
op. 65 (Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della RAI diretta da Mario 
Rossi). 

19,15/Lo scialle 
di Lady Hamilton 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personaggi ed interpreti del 
nono episodio: 

Lady Hamilton: Lucia Catullo; Ma¬ 
ria Antonietta: Nella Bonora; II ser¬ 
gente Suard: Giampiero Becherelli; 
Lafayette: Giorgio Gusso; Re Luigi 
XVI: Franco Luzzi; L'Ambasciato¬ 
re: Carlo Ratti, e inoltre: Nico Can- 
nizzaro, Corrado De Cristofaro, Ri¬ 
naldo Mirannalti, Franco Morgan, 
Ezio Mugnai, Paolo Santangelo, Gi¬ 
no Susini, Angelo Zanobini. 

20,15/- Don Carlo - 
di Giuseppe Verdi 

Personaggi e interpreti dell'opera: 
Filippo II: Nicolai Ghiaurov ; Don 
Carlo: Bruno Prevedi ; Rodrigo: Se¬ 
sto Bruscantini; Il Grande Inquisi¬ 
tore: Luigi Roni; Un frate: Franco 
Pugliese -, Elisabetta di Valois: Leyla 
Gencer ; La Principessa Eboii: Fio¬ 
renza Cossotto ; Tebaldo: Virginia 
Denotaristefani ; Il Conte di Lerma: 
Athos Cesarini ; Un araldo reale: 
Fernando Jacopucci ; Una voce dal 
cielo: Giovanna di Rocco (Registra¬ 
zione effettuata il 24 aprile 1968 dal 
Teatro dell'Opera di Roma). 


SECONDO 

10/- Il Ponte dei Sospiri » 
di Michele Zévaco 

Adattamento radiofonico di Amie¬ 
to Micozzi. Compagnia di prosa di 
Firenze della RAI. 16° episodio: Ro¬ 
lando: Warner Bentivegna; Eleono¬ 
ra: Giulia Lazzarini; Scalabrino: 
Adolfo Ceri; Altieri: Franco Mor¬ 
gan ; Dandolo: Franco Lazzi ; Bor¬ 
tolo: Carlo Ratti; Zeno: Renato 
Cominetti-, Antea: Maria Pia Nar- 
don ; Imerio: Ezio Busso; Foscari: 
Corrado De Cristofaro. Regìa di 
Dante Raiteri. 

21,10/- Un bel mestiere » 
di Roger Avermaete 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personaggi ed interpreti: 
Il signor Dupont: Giorgio Piamon- 
ti; La signora Dupont: Renata Ne¬ 
gri; D signor Tardiveau: Giampie¬ 
ro Becherelli; Il dottor Veaucres- 
son : Franco Luzzi ; La signora 
Veaucresson: Giuliana Corbellini; 
La cameriera: Nella Bonora. 


TERZO 

14,30/Pagine da 
- La Gazzetta - 

Opera buifa in due atti di Giuseppe 
Palomba e Antonio Leone Toltola - 
Musica di Gioacchino Rossini (Re- 
vis. di Ugo Rapalo). 

Atto I: Sinfonia, « Chi cerca il pia¬ 
cer », Coro dei viaggiatori, « Ho gi¬ 
rato il mondo intero », « Oh sior Al¬ 
berto ben ritrovato ». • Co’ sta gra¬ 
zia », - Mio signore », « Presto, dico, 
avanti ». « Se spiegar potessi », Duet¬ 
to « Pe da gusto a la signora ». 

Atto II: « Primo fra voi coU'armi », 
« E perché? Vel prego », « Oh vedite 
ch'accidente ». 

Doralice: Gianna Galli; Lisetta: An¬ 
gelica Tuccari; Madama La Rosa: 
Bianca Maria Casoni; Alberto: Ago¬ 
stino Lazzari; Filippo: Mario Bor¬ 
rirlo; Don Pomponio: Italo Tajo; 
Monsieur Traversen: Carlo Cava; 
Anseimo: Leonardo Monreale. 
Orchestra « A. Scarlatti » di Napoli 
della RAI e Coro del Teatro di 
S. Carlo di Napoli diretti da Franco 
Caracciolo - Maestro del Coro Mi¬ 
chele Lauro. 


16,25/Compositori italiani 
contemporanei 

Bruno Canino: Piano Rag-Music, 

S tre esecutori (pianisti Bruno 
lino, Antonio Ballista, Giuliana 
Zaccagnini); Fortis, per voce fem¬ 
minile e cinque strumenti (Cathy 
Berberian, mezzosoprano; Pasquale 
Rispoli, flauto; Giuliana Albisetti, 
arpa ; Angelo Lozer, viola; Giorgio 
Lewis, armonium; Complesso Buo- 
nomo, percussione); A due, per chi¬ 
tarra e pianoforte (Alvaro Compa¬ 
ny, chitarra; Bruno Canino, piano¬ 
forte). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Anton Dvorak: Suite in la maggio¬ 
re op. 98 « Americana * (Orchestra 
Filarmonica Cecoslovacca diretta 
da Karel Sejna) • Sergej Rachma- 
ninov: Concerto n. 2 in do minore 
op. 18 per pianoforte e orchestra 
(solista Ilya Surob - Orchestra Fi¬ 
larmonica di Londra diretta da Kv- 
rill Aljushin) • Igor Strawinsky: 
leu de cortes, balletto in tre mani 
(Orchestra Sinfonica di Boston di¬ 
retta da Charles Miinch) 

21/11 - Living Theatre - 

Va in onda questa sera la terza pun¬ 
tata, « Non siamo più attori ». 
Storie e confessioni con la parte¬ 
cipazione di Sergio Fantoni, Gino 
Lavagetto, Dario Mazzoli, Mariano 
Rigillo, Edoardo Torricella. Barba¬ 
ra Valmorin, Gianfranco Varetto e 
degli attori del Living. 

* PER I GIOVANI 

SEC./14/Juke-box 

Chiosso-C. A. Rossi: Il mio amore 
sei tu (Gino) • Barosso-Paoli-Gilb: 
Tu non sai (Angela Bi) • Gaiano- 
De Paolis: Lisa (Roby e gli Hip¬ 
pies) • Gérald-Arel: San Miguel 
(chit. Claude Ciari) • Italdo-Do- 
naggio: Un uomo di spalle (Elio 
Gandolfi) • Cassia-Ireson: Ma che 
te ne fai (Rita Pavone) • Gamac- 
chio-Marvin-Welch: Mentre te ne 
vai (I Seminoie) • J. Pisano: So 
wat's new (tr.ba Herb Alpert) • 
Gnoli-Censi-Zauli: Quando i ragaz¬ 
zi del mondo (Leila Greco) • Amur- 
ri: Tango (Gianni Pettenati). 

NAZ./18,15/Per voi giovani 

Able Mable (Mable John) • Cara 
Judy ciao (I Pyranhas) • Il mio 
amore per te (Roberto Carlos) • 
Yummy, yummy, yummy (Ohio 
Express) • Stoned soul picnic (The 
5th Dimension) • lo senza te (Love 
Affair) • Somebody's got io do it 
(The Stew) • Balla Linda (Lucio 
Battisti) • I can't believe l’m los- 
ing you (Frank Sinatra) • Londra 
(Sandie Shaw) • Liverpool addio 
(Mino Reitano) • L'arcobaleno 
(Four Tops) • Love in (Charles 
Lloyd). II programma comprende 
inoltre due novità discografiche in¬ 
temazionali dell’ultima ora. 



radiostereofonia 


Stazioni «parimeni»li a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,0 MHz) - Torino 
(101,6 MHz). 

ora 11-12 Musica leggera - ora 15.30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da ca¬ 
mera. 


notturno italiano 


Dalla ora 0,06 alla 5,50: Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 356, da Milano 1 su 
kHz 890 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Caltaniasatta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49.50 a su kHz 9515 pari a m 31,53 • 
dal II canale di Filodiffusione. 

0.06 Due voci par la musica (un program¬ 
ma di Francesco Forti) - 1.06 Danze e 
cori da opere - 1,36 Sette nota in alle¬ 
gria - 2.06 Cocktail muaicate - 3.06 Nuo¬ 
ve leve della canzona italiana - 3.36 Ouver¬ 
ture e intermezzi da opere 4.06 Tavo¬ 
lozza musicale - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Tra un programma e l'altro vengono tra¬ 
smessi notiziari in italiano. Inglese, fran¬ 
cese a tedesco. 


radio vaticana 


14.30 Radiogiomale in italiano. 15,15 Ra- 
diogiomale in spagnolo, francese, tedesco, 
inglese, polacco, portoghese. 19.15 Novl- 
ca in Poroctla. 20.15 Topic of thè Week. 
20,33 Orizzonti Cristiani: Notiziario a at¬ 
tualità . - Scienza viva: La esplorazioni -, 
a cura di Gastone Imbrighi e Renzo Giu- 
stini - Pensiero della aara. 21.15 Noe mls- 
aiona lointainea. 21,45 Kirche in dar Welt. 
22 Santo Rosario. 22.15 Trasmissioni in al¬ 
tra lingua. 22,45 La palabra dal Papa. 23,30 
Replica di Orizzonti Cristiani. 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa. 8.10 Cronache di lori. 
8,15 Notiziario-Musica varia. 9,30 II Tea¬ 
trino: - Il solco >, un atto di Gino Rocca. 
9,55 intermezzo. 10 Radio mattina. 13 Mu¬ 
sica varia. 13,30 Notiziario-Attualità. 14 
Canzonette 14,10 II romanzo a puntate. 
14,20 Maestri Svizzeri. Concerto della Ra- 
diorcheatra diretta da Otmar Nussio Arthur 
Honegger: Le avventure di Re Pausole. 
suite orchestrala: André Frangola Mare- 
scotti: - Giboulées ». fantasia per fagotto 


e piccola orchestra (Richard Schumacher, 
fagotto). Albert Moeschinger: Divertimento 
op. 34 per orchestra d'archi. 15,10 Radio 
2-4. zibaldone 17,06 Spettacolo di varietà 
18 Radio gioventù 19,05 Beat severi 19,30 
Canti della montagna 19,45 Cronache della 
Svizzera italiana. 20 Fisarmoniche. 20,15 
Notiziario-Attualità. 20,45 Melodie e can¬ 
zoni. 21 Tribuna delle voci 21,45 Panarne, 
panarne, canzoni di Jerko Tognola. 22,15 
Lo spiffero. 23,05 Rapporti 1968: L'auto¬ 
mobile. 23,30 Compositori francesi dei No¬ 
vecento Claude Debussy: Reflets dans 
leau (Charles Llllamand, pianoforte); Jean 
Gabriel-Maria: Prélude et fugue (Lola Gra- 
netman. pianoforte). Francis Poulenc: So¬ 
nata per oboe e pianoforte (Duo Quii lan¬ 
cia: Evelyn Rothwell, oboe; Valda Ave- 
llng, pianoforte). 24 Notiziario-Attualità. 
0,20-0,30 Due note. 

Il Programma 

13 Radio Suiase Romando: • Midi musi- 
que *. 15 Dalla RDRS: Musica pomeridiana. 
18 Radio della Svizzera italiana: - Musica 
di fine pomeriggio • 19 Radio gioventù. 

19,30 Panchina al sole sul viale del tra¬ 
monto. Incontro settimanale di Fracaetoro 
con gli ascoltatori meno giovani. 18,45 In¬ 
tervallo 20 Per i lavoratori italiani in Sviz¬ 
zera 20,30 Trasm. da Ginevra. 21 Diario 
culturale. 21,15 - Salomé -, dramma in un 
atto di Richard Strauae. Libretto di Oscar 
Wllde (Die Slaatskapelie di Dresda, diret¬ 
tore Otmar Suitner) 23-23,30 Notturno in 
musica. 



In un concerto dedicato a Bach 


Il solista Ralph Kirkpatrick 


UN CLAVICEMBALO 
DALL’AMERICA 


15,15 secondo 


Ralph Kirkpatrick, uno dei più illustri clavi¬ 
ccmbalisti del momento, è nato a Leominster, 
nel Massachusetts, nel 1911. Compì i suoi 
studi ad Harvard e fu, successivamente, al¬ 
lievo della Boulanger e della Landowska. Ap¬ 
pena ventiduenne, era già maturo per l'in¬ 
segnamento (come concertista aveva esordito 
sin dal 1930): e la direzione del Mozarteum 
di Salisburgo gli affidò un corso di lezioni 
per le classi estive. 

Lo studioso e l'interprete riescono, in Ralph 
Kirkpatrick, a convivere e a svilupparsi con 
risultati sempre più rilevanti. L'opera dello 
studioso culmina nel 1953 con un esauriente 
e minuzioso studio su Domenico Scarlatti e 
con perfette revisioni delle Sonate del mede¬ 
simo e delle Variazioni Goldberg di J. S. 
Bach; la carriera dell'interprete raggiunge, 
col trascorrere degli anni, consensi sempre 
più unanimi: numerosissimi concerti in tutto 
il mondo, inviti, incisioni discografiche; in 
pratica, scomparsa la Landowska, Kirkpatrick 
è il clavicembalista più famoso di questi anni. 
Anche se, come si e anche potuto vedere da 
questo brevissimo profilo biografico, it clavi¬ 
cembalista americano appare legato soprat¬ 
tutto all'opera di Domenico Scarlatti, delle 
Sonate del quale sta uscendo, anche in Italia, 
una registrazione discografica, Ralph Kirk¬ 
patrick non viene meno alla tradizione, pro¬ 
fondamente radicata in tutti i clavicembati- 
sti e organisti, che vuole, come mèta finale 
di ogni sforzo interpretativo, il nome di J. 
S. Bach. 

A Bach è dedicato l’odierno concerto. It Ca¬ 
priccio sopra la lontananza del fratello dilet¬ 
tissimo è il curioso titolo di un lavoro che 
Kirkpatrick proporrà dopo la Toccata in re 
minore. Il Capriccio è del 1704, e il « fratello 
dilettissimo » cui si riferisce è Giovanni Gia¬ 
cobbe. che in quell'anno si era arruolato nel¬ 
le guardie svedesi. Una rudimentale analisi 
del lavoro potrebbe anche far pensare a una 
musica « a programma •: nella prima parte 
del Capriccio (un • arioso •) si assiste ai ten¬ 
tativi degli amici, che vorrebbero impedire 
la partenza del • dilettissimo ». Si prospetta¬ 
no al partente tutti i pericoli di un viaggio 
tanto lungo: e un fugato che si esaurisce in 
una mesta melodia, dà l’idea della progres¬ 
sivamente sconfitta insistenza di coloro che 
non vorrebbero questo viaggio. E, infatti, 
Giovanni Giacobbe è irremovibile : non resta, 
quindi, agli amici che il lamento e la tri¬ 
stezza ( una « passacaglia »). Infine il conge¬ 
do: che si traduce, in musica, in un'abilissima 
fuga « all'imitazione della cornetta del posti¬ 
glione ». 

Musica • a programma », si diceva: in realtà, 
la solida, tetragona, ideologicamente irremo¬ 
vibile ingemutà di Bach può permettersi il 
lusso di un contatto diretto col descrittivi¬ 
smo senza mdla perdere della sua profondissi¬ 
ma e inesauribilmente producente autonomia. 
Prima e dopo questo Capriccio, due lavori 
fra i più classici della letteratura clavicem¬ 
balistica. La Toccata in re minore è uno dei 
cinaue pazzi del genere scritti nel periodo 
1700-1708; insieme alla Fantasia e fuga in la 
minore (che conclude il concerto di Kirk¬ 
patrick), essa rappresenta il campo tipico in 
cui l’immaginazione musicale di Bach riesce 
a impiantare, col rigore della forma, dialoghi 
esaltanti ed esemplarmente ricchi delle più 
affascinanti e motivate esemplificazioni della 
scienza musicale maturata in quegli anni. 
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VETRINA 

CALDERONI 




DOREMI' 

(Patatina Pai - BP Italiana 
S.p.A. - Brandy Stock 84) 


21.15 TV-SPOT 


RISOLVE IL PROBLEMA DEL REGALO 


12 articoli diversi in 41 formoli elegantemente scatolati 


CALDERONI fmiclliì 


Casale Corte Cerro ( Novara) I 


presenta stasera in 

CAROSELLO 


De Dica. 


Tazio Nuvolarl nel 1930 alla partenza della quarta edi¬ 
zione della « Mille Miglia » che lo vedrà trionfatore. 
Questo ed altri episodi saranno rievocati nel servizio 
che « Almanacco » dedica alla grande corsa su strada 


mercoledì 


CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 

(Formaggino Bebé Galbanl - 
Sapone Palmollve - Magneti 
Marelll - Cinzano Soda - Olio 
d'oliva Dante - Apparecchio 
fotografico Kodak) 

IL TEMPO IN ITALIA 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Doria Crackers Biscotti 
- (2) Timor - (3) Supercorte- 
maggiore - (4) De Rica - (5) 
Oransoda 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Roberto Gavlo- 
li - 2) Clnetelevislone - 3) Pro¬ 
duzione Montagnana - 4) Or¬ 
ganizzazione Pagot - 5) Ge¬ 
neral Film 


ALMANACCO 

di storia, scienza e varia 
umanità 

a cura di Sergio Borelli. 
Angelo Narducci e Giovanni 
Tantino 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Condizionatori Philips - Ar- 
rlgonl - Sole di Cupra - Bio¬ 
presto - Insetticida Ta-pum) 

21,15 

NOZZE 

INFRANTE 

Film - Regia di Mei F errar 
Prod.: R.K.O. 

Int.: Claudette Colbert, Ro¬ 
bert Ryan, Paul Kelly. Phi¬ 
lip Ober 

DOREMI' 

(Esso extra - Budini Lombardi) 

22,35 L'APPRODO 

Settimanale di lettere ed arti 

a cura di Antonio Barolini. 
Massimo Olmi, Geno Pam¬ 
paioni 

con la collaborazione di Ma¬ 
rio R. Cimnaghi e Walter 
Pedullà 

coordinato da Franco Si- 
mongini 

Presenta Maria Napoleone 
Realizzazione di Paolo Gaz- 


16,30-17,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti televi¬ 
sive Europee 
FRANCIA: St Gaudens 
55® TOUR DE FRANCE 
Arrivo della dodicesima tappa: 
Pau-St. Gaudena 
Telecronista Adriano De Zen 


la TV dei ragazzi 


18,15 a) Il Teatro delle Dieci pre¬ 
senta 

L'IMBROGLIO DEI DUE RI¬ 
TRATTI 

di Carlo Goldoni 
Personaggi ed interpreti: 
Arlecchino Franco Alpestre 

Cammllla Elena Mago/e 

Carlotto Giovanni Moratti 

Anseimo Luciano Donalislo 

Dorotee. sua figlia Anna Bonasso 
Roberto Gigi Angelillo 

Giacinto, pittore Franco Vaccaro 
Musiche di Sandro Gindro 
Scene di Eugenio Liverani 
Costumi di Loredana Fumo 
Regia di Massimo Scaglione 


b) IMMAGINI DAL MONDO 

Notiziario Internazionale del ra- 

8 szzi In collaborazione con gli 
rganismi Televisivi aderenti al- 
l'UER. 

Realizzazione di Agostino Ghi- 
lardi 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 


TIC-TAC 

(Silan - Locateli! - Shampoo 
Brylcreem - Cristallina Fer¬ 
rerò - Bruciatori Isothermo - 
Savett) 


SEGNALE ORARIO 


NOTIZIE DEL LAVORO E 
DELL'ECONOMIA 


22— MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall'estero 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione deila notte 


23.15 Progressi della medicina: LE 
NASCITE PREMATURE. Una tra¬ 
smissione realizzata da Alexandre 
Burger e iean-Claude Dlserena in 
collaborazione con l'Associazione 
medica romanda 


0.05 TELEGIORNALE. 3- edizione 


Trasmissioni in lingua tede 
per la zona di Bolzano 


SENDUNG 

DEUTSCHER SPRACHE 


20 — Tagesschau 


20.10-21 Auf dar Flucht 

- Die Spur fOhrt nach Chi¬ 
cago • 

Abenteuerfilm mit David Jane- 


Regio: Jerry Hopper 
Verleih; ABC 


20.10 TELEGIORNALE. 1« edizione 


20.20 DA AMBURGO A BOMBAY. 
20000 km. In Jeep. 5* puntata: 
• Da Herat a Bamian ». Realizza¬ 
zione di Udo Lanahoff 


20.50 II prisma: CON IL CUORE 
FERMO. SICILIA. Gran premio 
■ Leone d'oro • alla XXVI Mostra 
internazionale dal documentarlo di 
Venezia. Realizzazione di Gian 
Franco Mlngozzl 


21.20 TELEGIORNALE. Ed principale 
21,35 TV-SPOT 


21.40 PROFILI A CONFRONTO: » Il 
senatore Kefauver e la criminali¬ 
tà ». Una produzione di David L. 
Wolper 


22.06 UN CASO DI COSCIENZA 
Originale televisivo dalla serie 
• Sotto accusa ». interpretato da 
Ben Cazzerà, Chuch Connors, John 
Larch. Roger Perry, Anne Francia. 
Robert Webber e John Kerr. Regia 
di Alex March 



























lassative e purgative 
curano la stitichezza 

IN TUTTE LE FARMACIE 


IO luglio 


venerdì 12 
in Arcobaleno 


Nel film «Nozze infrante» sotto la guida di Mei Ferrer 


TORNA CLAUDETTE COLBERT 


presenta 
Pippo Baudo in 

LA PRINCIPESSA 
MALINCONICA 


ore 21,15 secondo 


Nozze infrante, rivisto dopo 
tanti anni (il film è del 1950). 
offre un unico motivo di cu¬ 
riosità: la presenza di Clau- 
dette Colbert nel personaggio 
della protagonista, una piani¬ 
sta di fama internazionale al 
centro di un aggrovigliatissi- 
mo « giallo ». Claudette Col¬ 
bert (iT suo vero nome è Clau¬ 
dette Chauchion) ha oggi ses- 
santatré anni: tra le due guer¬ 
re fu una delle più brillanti 
attrici del cinema americano, 
con un tocco di malizia che 
fu subito definita ■ parigina »: 
basterebbero tre titoli a ricor¬ 
darla, L'allegro tenente di Lu- 
bitsch. Il segno della Croce 
di De Mille, e Accadde una 
notte di Capra. Nel film di 
Mei Ferrer Nozze infrante 
(che nell'originale si rhiama 
La furia segreta) è, come si 
è detto, una concertista giun¬ 
ta all’apice della celebrità e, 
nello stesso tempo, alle soglie 
del matrimonio: Elena, infat¬ 
ti, sta per sposare David, un 
architetto, interpretato da Ro¬ 
bert Ryan. 

II film ha un avvio, in que¬ 
sto clima, da vecchia comme¬ 
dia sofisticata: lo sposo che 
arriva con lo scatolone degli 
abiti sotto il braccio e viene 
respinto alla porta perché pri¬ 
vo d'invito, la sfilata di pa¬ 
renti e amici davanti ai ta¬ 
voli in cui sono allineati i 
regali di nozze tutti uguali, il 
cinguettare della sposa dietro 
la porta sbarrata a occhi in¬ 
discreti... Poi di colpo, da¬ 
vanti al sacerdote che cele¬ 
bra il rito, la situazione idil- 


Claudette Colbert in una recente immagine. Stasera potre¬ 
mo rivedere la notissima attrice di Hollywood in un film 
che interpretò diciotto anni fa accanto a Robert Ryan 


fica si capovolge: prima che 
siano pronunciati i « sì », qual¬ 
cuno interviene tra il pubbli¬ 
co affermando che il matri¬ 
monio è impossibile: Elena è 
già sposata, si telefoni pure 
all'ufficiale civile di una cit¬ 
tadina vicina per averne con¬ 
ferma. Panico, sbalordimento. 


costernazione: ma la più alli¬ 
bita sembra proprio la sposa, 
con i suoi occhioni innocenti. 
Non diremo di più per non 
spezzare del tutto la molla 
della curiosità: è chiaro, o 
almeno così sembra, che la 
rotondetta pianista è in qual¬ 
che modo la vittima di una 
perfida macchinazione, tanto 
più che viene coinvolta in un 
delitto e che poi — per con¬ 
seguenza — è ricoverala in un 
manicomio. Insomma, dall'av¬ 
vio « rosa » si passa al ge¬ 
nere poliziesco, poi al caso 
giudiziario e infine a quello 
clinico. 

Il tutto è manipolato senza 
molta fantasia ma con una 
certa scioltezza artigiana. I 
colpi di scena non mancano 
e gli appassionati del raccon¬ 
to a suspense saranno chia¬ 
mati a decifrare alcuni enig¬ 
mi (uno dei quali di ordine 
grafico). Autore di Nozze in¬ 
frante è l'attore Mei Ferrer, 
ex marito di Audrey Hepbum 
(in quegli anni la coppia, che 
doveva diventare celeberrima, 
si era sposata semiclandesti- 
na mente in Svizzera). Noto 

E iuttosto come regista teatra- 
i — e anche di una certa 
incisività — Mei Ferrer non 
si è cimentato molto dietro 
la macchina da presa: lo si ri¬ 
corda soprattutto per le sue 
interpretazioni cinematografi¬ 
che, da Guerra e pace a Liti, 
da Fiesta d'amore e di morte 
a La tragedia di Harlem. Sa¬ 
rebbe difficile trovare qualche 
traccia, per interposta perso¬ 
na, della sua vena malinconi¬ 
ca. della sua aria febbrile in 
Nozze infrante: qui è semmai 
preoccupato di dover dirigere 
una matura, un po’ bizzosa 
« star » come Claudette Col¬ 
bert, sempre esigente nei pri¬ 
mi e primissimi piani, e co¬ 
stretta negli schemi del « thril¬ 
ler », passaggio obbligato di 
ogni carriera di « stella » al tra¬ 
monto. 

Pietro Pintus 


ore 21 nazionale 


ALMANACCO 

Uno dei servizi in onda questa sera è dedicato alle Mille 
.Miglia, la famosissima corsa automobilistica che, nata nel 
1971, per iniziativa di Canestrini, Maggi, Castagneto e 
Mazzoni, doveva per trent'anni imporsi all'attenzione degli 
sportivi di tutto il mondo. La corsa nasceva allora anche 
per porre sul tappeto il problema delle nostre strade 
assolutamente inadeguate all'incalzare delta motorizza¬ 
zione. Grandi nomi dell'automobilismo presero parte a 
questa competizione che vedeva sfrecciare sulle strade 
d’Italia i bolidi lanciati ad attissime velocità: Mittoia, 
Morandi, Nuvolari, Marzotto, Varzi, Taruffi. Biondetti (che 
detenne il record di 135 km. di media dal 1938 al 1953) e 
Castellotti. La Mille Miglia venne abolita nel 1957. 


ore 22,35 secondo 
L’APPRODO 

Di Luigi Capuana sono rimaste famose le favole, alcuni 
racconti e diverse commedie dialettali. Attualmente si sta 
cercando di mettere nel giusto rilievo l’importanza che 

10 scrittore siciliano ebbe nel contesto della cultura euro¬ 
pea fra Ottocento e Novecento. Ne emerge tra l'altro, la 
figura del critico letterario il quale manifestò tanta fre¬ 
schezza di idee da meritare la stima degli avanguardisti 
del tempo, dal futurista Marinetti al naturalista Zola. 
Ma c'è anche un Capuana più segreto: il fotografo, lo spi¬ 
ritista, il caricaturista, lo sceneggiatore, il ritrattista e, 
non ultimo, il politico. Una personalità eclettica che, per 
la profondità e la versatilità del suo ingegno, fu conside¬ 
rato maestro, o fratello maggiore, da letterati e scrittori 
come Pirandello, Verga, De Roberto, D’Annunzio e De Ami- 
cis. A Mineo, paese natale di Capuana, il giornalista Melo 
Freni ha realizzato per L'Approdo un servizio che fissa 

11 mondo poetico e bizzarro di « don Luigi » e che con¬ 
tiene una intervista con Leonardo Sciascia, la testimo¬ 
nianza di una nipote di Capuana, ed un’altra intervista 
con Corrado De Blasi appassionato studioso dello scrit¬ 
tore. Il servizio è corredato da un commento musicale 
del noto cantante Otello Profazio. 


BRUCIATORI 
GRUPPI TERMICI 
CONDIZIONATORI 

questa sera in tic-tac 























NAZIONALE SECONDO 


fi -vi Cannali. nra ,i n 6 — SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre- 

0 30 Segnale orarlo semate da Adriano Mmotott , 

Musica stop - Prima parte Nell interv. (ore 6.25): Bollettino per i naviganti - 

Notizie del Giornale radio 

IO luglio 

7 IO M°sica e ,top i0 Seconda parte 730 7l ° ,lll . e del Giornale radio - Almanacco - (.'hobby 

'47 Pari e dispari 9 orno 

48 IERI AL PARLAMENTO 7.43 Biliardino a tempo di musica 

mercoledì 

Q GIORNALE RADIO - Sette arti - Sul giornali di 8,13 Buon viaggio 

w stamane 8.18 Pari e dispari 

— Palmolive 8.30 GIORNALE RADIO 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 8.40 Fulvia Mammi vi invita ad ascoltare con lei 1 pro- 

con Dino. Lara Saint Paul. Johnny Dorslll. Carla Boni. grammi dalle 8.40 alle 12,15 

Roberto Murolo, Annarita Spinaci. Fred Bongusto, Anna — effervescente Brioschi 

Mentici 8.45 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MUSICA LEGGERA 

TERZO 


9 

Parole e cose — Manetti & Roberts 

05 Colonna musicale 

Musiche di Elgar, Savino. Tarrega. Kachaturian. Go- 
dousky. Mancini. Waldteufel. Petralia. Wolf-Ferrarl. 
Graubuca-Tocchl. Berlin. Strawinsky. Manno. Kreisler 

9,09 1 nostri figli, a cura di Gina Basso — G albani 
9.15 ROMANTICA — Soc. Grey 

9.30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 Album musicale — Società del Plasmon 


10 

Giornale radio 

— Henkel Italiana 

05 Le ore della musica - prima parte 

Night and day. Tony Rome, Fatalità, Marianne. Rimakl- 
Koraakov: Il volo del calabrone. Rosa Morena. Il cuore 
di Giovanna, Vecchia Europa. Twelfth Street rag, Dimmi 
solo ciao arrivederci, Felicità felicità, Adios amor. 
Moulin Rouge, LUI Kangi. Follow me. Dimenticarti non 
potrei. La voce del silenzio. Meu refrau. Cab driver. 
Begin to love, lo tornerò. Karos dance, The shadow 
of your amile. Rachmaninoff; Allegro scherzando dal 
Concerto n. 2 per pf. e orch. 

io— Il Ponte dei Sospiri 

Romanzo di Michele Zévaco - Adattamento radio¬ 
fonico di Amleto Micozzi - 17° episodio - Regia 
di Dante Raiteri (Vedi Locandina) — Invernlzzi 

10— Musiche operistiche di F. J. Haydn, G. Donizetti, 
C. Gounod 


10,15 JAZZ PANORAMA — Ditta Ruggero Benelli 

10,30 Notizie del Giornale radio - Controluce 

io,4o Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori - Testi di Per- 
retta e Corima - Regia di A. Zanini — Mllkana 

10,30 R. Chevreuille: Concerto n. 2 per pf. e orch. (sol. 
F. Brouw - Orch. Nazionale Belga dir. D. Sterne- 
field) 

10.50 F. Mendelssohn-Bartholdy: Sinfonia n. 2 In si bem. 
magg. op 52 • Lobgesang -. per soli, coro e orch. 
(A. Moffo. L. Rossini Corsi, sopri; H. Handt, ten. 

- Orch. Slnf. e Coro di Torino della RAI dir. 
F. Vemizzl - M° del Coro R. Maghinl) 

11 

'22 La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi, con la 
collaborazione di Paola Avetta — Tide 
— Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 

'30 LE ORE DELLA MUSICA - Seconda parte 

11.30 Notizie del Giornale radio 

11,35 LETTERE APERTE: Risponde l'aw. Antonio Guarino 
— Doppio Brodo Star 

11.41 VETRINA DI - UN DISCO PER L’ESTATE - 

12 

Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'37 Si o no 

'42 Quadernetto — Vecchia Romagna Buton 
'47 Punto e virgola 

12,10 Autoradioraduno d'estate 1968 

12,15 Notizie del Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 

12,05 L'informatore etnomuaicologico, a cura di G. Natalettl 
12,20 Strumenti: Il pianoforte (Vedi Locandina) 

12,55 CONCERTO SINFONICO 

direno da Colin Davis 

W A. Mozart- Sinfonia in do mago. K. 200; Sinfonia 
in re magg. K. 504 • Di Praga » • 7. Strawinsky; Con¬ 
certo in mi bem. magg. • Dumbarton Oaks • per sedici 
strumenti; Danaea concertantea (Orchestra da Camera 
Inglese) 

13 

GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 

'20 APPUNTAMENTO CON FAUSTO CIGLIANO 

(Vedi nota illustrativa nella pagina a fianco) 

13— Caffè e chiacchiere 

Un programma di Bruno Colonnelli con Pietro De 
Vico - Regia di Gennaro Magllulo — Henkel Italiana 
13.30 GIORNALE RADIO Media delle valute 

13.35 QUI. ORNELLA VANONI — Simmenthal 

14 

Trasmissioni regionali 

'37 Listino Borsa di Milano 

'45 Zibaldone italiano 

Prima parte: Vetrina di « Un disco per l'estate » 

14 — Juke-box (Vedi Locandina) 

14,30 Giornale radio 

14,45 Dischi In vetrina — Vis Radio 

14,20 F. Chopin: Polacca in do diesis minore op. 26 n. 1 
(pf. T Aprea) 

14,30 Recitai del soprano Irmgard Seefried con la col¬ 
laborazione del pianista Erik Werba (V. Locandina) 

15 

Giornale radio 

'10 Autoradioraduno d'estate 1968 

'15 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 

'35 II giornale di bordo, a cura di Giuseppe Mori 

'45 Parata di successi — C.G.D. 

15 — Motivi scelti per voi — Dischi Carosello 

15.15 RASSEGNA DI GIOVANI ESECUTORI: Pianista 
SYLVIA KERSENBAUM (Vedi Locandina) 

Nell'interv. (ore 15,40): Notizie del Giornale radio 

15.05 P. A. Locatelll: Concerto grosso In mi bem. magg. 
op. 7 n. 6 • Il pianto d'Arianna » per archi (Ravis di 
A. Koole) (Complesso dei • Pomeriggi Musicali • di Mi. 
lano, dir. R. Lupi) 

15,30 C. Debussy: La Boite à Joujoux (Orchestrai di André 
Caplet) (Orch. della Sulsse Romando, dir. E Ansermet) 

16 

Programma per 1 piccoli: - La girandola -, fiabe, 
filastrocche e indovinelli di Ermanno Libenzi e Do¬ 
nata Kalliany - Realizzazione di Umberto Troni 

30 SORRIDETE, PREGO 

Un programma musicale di Enzo Guarirti 

16,10 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

te.» Pomeridiana 

Negli intervalli: 

16— COMPOSITORI CONTEMPORANEI 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

16.20 H. Purcell: Quattro Fantasie per archi (Orch. * A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI. dir. H. Scnmidt-lsser- 
stedt) * F. Schubert: Fantasia in do maggiore op. 15 
« Wanderer - (pf. R. Caporali) 

17 

Giornale radio 

'05 Ildebrando Pizzetti: Trio in la per pianoforte, vio¬ 
lino e violoncello 

« L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere ed arti 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

(ore 16,30): Notizie del Giornale radio 

(ore 16,55): Buon viaggio - Bolle», per i naviganti 

(ore 17,30): Notizie del Giornale radio 

17 — Le opinioni degli altri, rassegna dalla stampa estera 
17,10 Maria Maltan: 1 segni dello Zodiaco. • Il Toro • 

17,15 INTERPRETI A CONFRONTO 
a cura di Gabriele de Agostini 

Musiche di Brahms: II. Sinfonia n. 2 In re magg. op. 73 
17,50 Musiche spagnole del Medioevo e del Rinascimento 
(Fleg. eff. il 12-12-1967 al Centro musicale de « L'Ago- 
stiniana • in Roma) 

18 

'10 Cinque minuti di inglese col metodo Sandwich, a 
cura di G. Shenker 

5 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

18— APERITIVO IN MUSICA 

■ Nell'Intervallo: 

(ore 18,20): Non tutto ma di tutto, piccola enciclo¬ 
pedia popolare 

(ore 18,30): Notizie del Giornale radio 

18,55 Sui nostri mercati 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

(8.45 Gli italiani e il mare 

19 

'10 Sui nostri mercati 

'i5 Lo scialle di Lady Hamilton 

Originale radiofonico di Vincenzo Talarico - 10° 
episodio - Regia di Pietro Masserano Taricco 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'30 Luna-park 

19— IL CLUB DEGLI OSPITI, a cura di Gina Basso 
— Ditta Ruggero Benelli 

19,23 Si o no 

19,30 RADIOSERA - Servizio speciale di Adone Cara- 
pezzi sul 55° Tour de France - Sette arti 

19,53 Punto e virgola 

a cura di Vincenzo 2Laccagnino 

1. Le barche e i porti 

19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

20 

GIORNALE RADIO 

'i5 1 treni che vedevo passare 

Radiodramma di Carlo DI Stefano 

Regia dell'Autore (Vedi Locandina) 

20.04 II serpente di mare 

Un programma di Gaio Fratini e Guido Castaldo - 
Regia di Massimo Ventriglia 

20,50 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici 

2o.3o Musiche cameristiche 
di Bartok e Kodaly 

Terza trasmissione 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

21 

'27 Intervallo musicale 

'45 - Luglio Musicale a Capodimonte - 

Organizzato dalla RAI in collaborazione con l'A¬ 
zienda Autonoma di Soggiorno Cura e Turismo 
di Napoli e con l'Ass. - A. Scarlatti » di Napoli 

Concetto sinfonico 

21 — Dal 1° Festival Internazionale del Jazz di New 
Orleans 

Jazz concerto (Vedi Locandina) 

21,55 Bollettino per i naviganti 

2t— Gli ibernati 

Viaggio fantastico del 2000 da un'Idea di Tonino 
Guerra - Testi di Belardini, Moronl e Laks 

Regia di Gennaro Magliulo 

21,50 Orchestra diretta da Bob MKchell 

22 

diretto da Massimo Predella 
con la partecipazione del violoncellista Giacinto 
Caramia - Orch. * A. Scarlatti » di Napoli della RAI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

22— GIORNALE RADIO 

22,10 CAFFÈ' E CHIACCHIERE, un programma di Bruno 
Colonnelli con Pietro De Vico - Regia di Gennaro 
Magllulo (Replica) — Henkel Italiana 

22,40 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE AMERICANE 

22— IL GIORNALE DEL TERZO 

22,30 LA NARRATIVA GIAPPONESE CONTEMPORANEA 
a cura di Mario Tetl 

1. L'assimilazione della cultura occidentale 

23 

OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO - 
Benvenuto in Italia - 1 programmi di domani - 
Buonanotte 

23— Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 

23— Musiche contemporanee (Vedi Locandina) 

23,35 Rivista delle riviste - Chiusura 

24 


24— GIORNALE RADIO - Chiusura 
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LOCANDINA 


NAZIONALE 

17,40/L’Approdo 

Incontri con gli scrittori: Vasco 
Pratolini intervistato da Bonaven¬ 
tura Caloro * Mariella Bettarini : 
Tre poesie presentate da Carlo Be¬ 
tocchi. Rassegna di teatro. Nico¬ 
la Ciarletta: Note in margine al- 
l’« Open Theater » di New York • 
Fernando Tempesti: « Alce Nero 
aria ». Vita di uno stregone dei 
ioux. 

19,15/Lo scialle 
di Lady Hamilton 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI. Personaggi ed interpreti 
del decimo episodio: Lady Hamil¬ 
ton: Lucia Catullo: Maria Anto¬ 
nietta: Nella Bonora ; Maria Caro¬ 
lina: Renata Negri: Ferdinando IV: 
Alberto Bonucci; Il generale Ac- 
ton: Carlo Lombardi: Il Cavaliere 
Medici: Ettore Cartoni: Viosmenil: 
Carlo Ratti: Viaggiatrice: Emanue¬ 
la Fallini: e inoltre: Bruno Bre- 
schi. Franco Luzzi, Maurizio Ma¬ 
netti, Vivaldo Matteoni, Rinaldo 
Mirannalti, Renzo Rossi, Nino Ve¬ 
glia, Angelo Zanobini. 

20,15/1 treni 

che vedevo passare 

Radiodramma di Carlo Di Stefano. 
Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personaggi ed interpreti: 
Anna: Paola Bocci: La madre: Nel¬ 
la Bonora: Il padre: Vigilio Gol¬ 
iardi : Giacomo: Walter Maestosi ; 
Rita: Lucia Catullo: Un cameriere: 
Giorgio Favretto: Un controllore 
dei treni: Gianni Pietrasanta ; Un 
agente: Carlo Alighiero. 

21,45/Concerto Pradella 

Giovanni Battista Pergolesi: Lo fra¬ 
te ’nnammurato, ouverture (Rev. 
di Ennio Gerelli! • Robert Schiu¬ 
mami: Concerto in la min. op. 129, 
per violoncello e orchestra (so¬ 
lista Giacinto Caramia) • Giorgio 
Federico Ghedini: Concerto grosso 
in fa magg. per flauto, oboe, cla¬ 
rinetto, corno fagotto e archi • 
Bela Bartok: Divertimento per or¬ 
chestra d'archi. 

SECONDO 

10/11 Ponte dei Sospiri 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personaggi ed interoreti del 
diciassettesimo episodio: Rolando: 


Warner Bentivegna: Eleonora: Giu¬ 
lia Lazzarini: Bembo: Mario Feti- 
ciani: Imperia: Marina Dolfin: 
Scalabrino: Adolfo Geri: Zeno: Re¬ 
nato Cominetti: Filippo: Leo Ca¬ 
verò: Sandrigo: Giampiero Beche- 
relli: Grimani: Giorgio Gusso ; 
Bianca: Aurora Canctan ; Otello: 
Gianni Pietrasanta. 

15,15/Rassegna esecutori: 
pianista Sylvia Kersenbaum 

Fredrich Chopin: Sonata in si be¬ 
molle minore op. 35: Grave - Dop¬ 
pio movimento - Scherzo - Mar¬ 
cia funebre - Finale • Ludwig van 
Beethoven: Sonata in sol maggiore 
op. 31 n. I: Allegro vivace - Ada¬ 
gio grazioso - Rondò (Allegretto). 

TERZO 

12,20/Strumenti: 
il pianoforte 

Ludwig van Beethoven: Nove va¬ 
riazioni in la maggiore su un'aria 
di Paisiello; Sette variazioni in fa 
maggiore su un’aria di Winter ( pf. 
Marisa Candeloro); Sette Bagattel¬ 
le op. 33 (pf. Mario Delli Ponti). 

14,30/Recital del soprano 
Irmgard Seefried 

Robert Schumann: Frauenliebe und 
Leben, ciclo di Lieder op. 42 su 
testi di Adalbert von Chamisso • 
Johannes Brahms: Due Lieder • 
Hugo Wolf: Sei Lieder, da « Italie- 
nisches Liederbuch ». 

16/Compositori moderni: 
Boguslav Schaeffer 

Musica per clavicembalo e stru¬ 
menti (solista Danuta Chmielecka 
- Orchestra Filarmonica di Craco¬ 
via diretta da Andrzei Markowsky) ; 
Sax-alto, per saxofono contralto e 
orchestra ( solista Aloisy Thomys 
. Orchestra Filarmonica di Craco¬ 
via diretta da Andrzei Markowsky). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Mily Balakirev: Tamara: poema 
sinfonico (Orchestra della Suisse 
Romande diretta da Ernest Anser- 
met) • Maurice Ravel: Dafni e 
Cloe, balletto per orchestra e coro 
(Orchestra Filarmonica di New 
York e Coro della Schola Canto- 
rum diretti da Léonard Bernstein). 

20,30/Musiche cameristiche 
di Bartok e Kodaly 

Programma della terza trasmissio¬ 
ne: Bela Bartok: Quartetto n. 3 per 


archi (Quartetto Bartok: Komlos 
Peter, Devich Sandor, violini: Ne- 
meth Geza, viola: Botvay Karoly, 
violoncello ) • Zoltan Kodaly: Vita 
o morte - Canto di Karad (Coro 
maschile del Complesso dell’Arma¬ 
ta Popolare diretto da Istvan Kis). 
(Registrazione effettuata il 23 set¬ 
tembre dalla Radio Ungherese in 
occasione delle « Settimane Musi¬ 
cali di Budapest 1967 »). 

23/Musiche contemporanee 

Milan Ristic: Sinfonia n. 2 • Primoz 
Ramovs: Concerto per violino, vio¬ 
la e orchestra ( solisti: Dejan Brav- 
nicar violino: Srecko Zalokar, vio¬ 
la - Orchestra Filarmonica Slovac¬ 
ca diretta da Bogo Leskovic) (Re¬ 
gistrazione effettuata il 3 settem¬ 
bre 1967 dalla Radio Jugoslava in 
occasione del « X Congresso Inter¬ 
nazionale della società di Musico¬ 
logia »). 


• PER I GIOVANI 

SEC./10,15/Jazz panorama 

Gorman-Warren: Rose of thè Rio 
Grande (Casa Lorna) • Kirkeby- 
Waller: Up jumped vou with love 
(Fats Waller and hts Rhythm) • 
Silver-Palmer: Rip up thè joint 
(Sidney Bechet) • Fields-Mc Hugh: 
Diga diga doo (Rex Stewart). 

SEC./14/Juke-box 

Bardotti-Pintucci: Fatalità (I Ber- 
tas) • Amurri-Bricusse: Quasi don¬ 
na (Milena) • Misselvia-Cowsill: 
Cerco un amico (The Cowsills) • 
Neptune: Whistling sailor (The Bill 
Shepher Sound) • Tombolato-Mon- 
ti-Zauli: Pensieri (Gimmi Donato) 

• Rossi-Tamborelli-DelI'Orso: Per¬ 
donami (Louiselle) • Giglio-Del Pi¬ 
no: Guardo le luci spegnersi (Ulis¬ 
se e le Lunghe Storie) • S. Jones: 
Riders in thè sky (Baja Marimba 
Band) • Dunnio-Fundator: Un 
grande abbraccio (Lalla Castella¬ 
no) • Testa-Botton: Silvana (Phi¬ 
lippe Olivier). 

NAZ./18,15/Per voi giovani 

Here Comes thè judge (Shorty 
Long) • Un colpo al cuore (Mina) 

• Soul train (Classics IV) • Non 
sono un angelo (Stevie Wonder) 

• Non si può leggere nel cuore (The 
Showmen) • Jumpin' Jack flash 
(Rolling Stones) • Filo di seta (I 
Barritas) • America is my home 
(James Brown) • Dormi (Gino Pao¬ 
li) • Psychotic reaction (Brenton 
Wood) • Vedrai vedrai (Luigi Ten- 
co) • Reach out of darkness 
(Friend and Lover) • Anything goes 
(Dave Brubeck). 

SEC./21/Jazz concerto 

Dal 1° Festival Internazionale del 
Jazz di New Orleans Jazz concerto 
con la partecipazione di Jeanette 
Kimball Ernie Cagnolatti, Jim Ro¬ 
binson, Dede Pierce, George Lewis, 
Harry Shields, Armand Hug, Per- 
cy e Willie Humphrey (Registra¬ 
zioni effettuate a New' Orleans il 
13 e 14 maggio 1968). 


radiostereofonia 

Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
102.2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
101,8 MHz). 

ore 11-12 Musica da camera • ore 15.30- 

16,30 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno italiano 

Dalie ore 0,08 alle 5,58: Programmi musi¬ 
cali a notiziari traamesa! da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Caltanlasetta O.C. au kHz 6060 pari a 
m 49,50 e au kHz 9515 pari a m 31,53 e 
dal II canale di Filodiffusione. 

0.06 Parata d'estate: partecipano le orche¬ 
stre di Gino Mescoli, Ennio Morricone, 
Giancarlo Chiaramello; i cantanti Dino. 
Betty Curtls. Don Backy. Al Bano. Gloria 
Christian. Sergio Endrigo. Iva Zenlcchi; 
I solisti Gastone Parigi. Joe Harnell, 
Boote Randolph; i complessi I Sagittari 
e I Ragazzi del Sole - 1,06 Bianco e ne¬ 
ro - 1,36 Ribalta lirica ■ 2,06 Palcoscenico 
girevole - 3,06 Concerto in miniatura - 3,36 
Canzoniere italiano - 4,06 Ribalta inter¬ 
nazionale - 5,36 Musiche per un buon¬ 
giorno. 


Tra un programma e l'altro vengono tra¬ 
smessi notiziari In italiano, inglese, fran¬ 
cese e tedesco. 


radio vaticana 


13,30 Radioglomale in italiano. 15,15 Ra- 
dlogiomale In spagnolo, francese, tede¬ 
sco, inglese, polacco, portoghese. 20,15 

• Vltal Christian Doctrlne •. 20.33 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario e attualità 

• I giovani interrogano •, a cura di Padre 
Ferdinando Batazzl - Pensiero dalla sera. 
21,15 Audience du Pape. 21,45 Kommentar 
aus Rom. 22 Santo Rosario. 22,15 Trasmis¬ 
sioni in altre lingue. 22.45 Nuestra Fé y 
nuestra vide, en el Arto de la Fé. 23,30 
Replica di Orizzonti Cristiani. 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

8 Musica ricreativa. 8,10 Cronache di Ieri. 
8,15 Notiziario-Musica varia. 9,45 Conver¬ 
sazione. 10 Radio mattina. 13 Musica varia. 

13,30 Notiziario-Attualità. 14 Disco club. 
14,10 II romanzo a puntate 14,20 Récital 
del pianista Vladimir Ashkenazy. Frédéric 


Chopin: 1) Barcarola in fa diesis mag¬ 
giore op. 60; 2) Dodici studi op 10; 3) 
Mazurca op. 59 n. 1 In la minore 15,10 
Radio 2-4, zibaldone. 17,05 Sette giorni e 
sette note 18 Radio gioventù. 19,05 Com¬ 
positori contemporanei. Bernhard Krol: 
Sonata per sassofono e pianoforte op. 17 
(Marcel Perrln-Valls. pianoforte); Carlo 
Jachino: Quintetto dell'alba (Armando Ba¬ 
sile. clarinetto; William Bilenko. corno; 
Louis Gay des Combes. violino; Egidio 
Roveda, violoncello). 19,30 Caffè-concerto. 
19,« Cronache della Svìzzera italiana 20 
Valzer viennesi. 20,15 Notiziario-Attualità. 
20,45 Melodie e canzoni. 21 • Hotel Syd¬ 
ney • , radiodramma di Bjom Runeborg 
(registrazione offerta dalla RAI). 21,30 So¬ 
listi strumentali. 22 Orchestra Radiosa. 

22,30 Orizzonti ticinesi. 23,05 Ls giostra 
del libri. 23,30 Orchestre varie. 24 Noti¬ 
ziario-Attualità. 0,20-0,30 Preludio serale 

il Programma 

13 Radio Suisse Romande: • Midi musì- 
que >. 15 Dalla RDRS: Musica pomeridia¬ 
na. 18 Radio della Svizzera italianà: • Mu¬ 
sica di fine pomeriggio •. 19 Radio gio¬ 
ventù. 19,30 Problemi del lavoro. Rassegna 
settimanale a cura di Rolando Fedele 20 
Per l lavoratori italiani in Svizzera. 20,30 
Trasm da Berna. 21 Diario culturale. 21,15 
Musica sinfonica richiesta. 22 II documen¬ 
tario. 22,30 II canzoniere 23-23,30 Musica 
del nostro Secolo. 


Musiche per l’ora di colazione 



II cantante-chitarrista confidenziale 


APPUNTAMENTO 
CON CIGLIANO 


13,20 nazionale 


Sin da ragazzino il suo sogno non era ■ sol¬ 
tanto quello di cantare, ma anche di posse¬ 
dere una chitarra per potersi accompagnare: 
era infatti costretto a marcare il tempo sem¬ 
plicemente battendo col piede sul pavimento. 
Ricorda ancora i tempi in cui, pur di avere 
qualche cosa che potesse sia pur lontana¬ 
mente somigliare a una chitarra, applicava 
gli elastici a delle vecchie scatole di cartone 
per trarne una parvenza di suono. Per com¬ 
perarsi la tanto sognata chitarra, studiò notte 
e giorno vincendo una piccola borsa di studio 
messa in palio dalla scuola; e fu questa spin¬ 
ta musicale che lo fece diventare ragioniere 
col massimo dei voti. La sua dote principale 
è stata sempre una estrema serietà di carat¬ 
tere e l'incapacità di spacciarsi per quel che 
non è: doti, queste, che possono anche osta¬ 
colare il facile successo, ma che alla lunga 
ripagano bene. Grazie proprio alla sua tena¬ 
cia, Fausto è durato nelle preferenze del pub¬ 
blico, superando gli scogli delle mode pas¬ 
seggere. 

Nel 1952 alla numerosa famiglia Cigliano 
(sono sette figli) venne a mancare il padre. 
Non era il momento di pensare più al canto 
e alla chitarra, c'erano più impellenti pro¬ 
blemi finanziari. Ma la mamma di un suo 
compagno di scuola gli fece trovare questa 
famosa chitarra a casa, nel giorno del suo 
compleanno ; e da quel momento Fausto com¬ 
prese che lo strumento lo avrebbe seguito 
sempre nella sua carriera, sarebbe stato il 
suo amico più fidato e sicuro. 

Debuttò nel '53 in un piccolo night creato a 
Napoli in occasione deità Mostra d'Oltremare. 
Era il periodo in cui la canzone napoletana 
era stata riportata alla ribalta da Muralo; 
d'altra parte era venuto di moda anche lo 
stile di Johnny Ray e di Frankie Laine. Ci¬ 
gliano cantava un po' di tutto. Ebbe suc¬ 
cesso per il ricco timbro baritonale della 
sua voce, per la intonazione perfetta, per la 
sincerità interpretativa. Nel '54 gli venne of¬ 
ferto un ingaggio a Ischia e nel ‘55, sempre 
a Ischia, si esibì al Moresco. E' da allora che 
comincia a farsi notare. Firma il primo con¬ 
tratto con una Casa discografica e nel '56 
partecipa al Festival della Canzone Napole¬ 
tana che lo vede vincitore nel '59 con Sarrà 
chi sa di Murolo. 

Da allora lo abbiamo ascoltato continuamen¬ 
te alla radio ed in televisione, dove ha parte¬ 
cipato a Tiempo d’ammore con Achille Millo, 
a II paroliere questo sconosciuto, a Piccolo 
Concerto e, come protagonista, a Chitarra 
Club in 17 puntate. 

E proprio nel corso di Chitarra Club si è esi¬ 
bito anche come chitarrista di valore. Negli 
ultimi cinque anni, infatti, Cigliano si è dedi¬ 
cato molto seriamente allo studio di questo 
strumento, raggiungendo un alto livello tecni¬ 
co e espressivo. E' apparso in alcuni film ed 
attualmente è titolare della rubrica Appunta¬ 
mento con Fausto Cigliano. 

Il cantante sottolinea che la trasmissione 
vuol essere prevalentemente musicale, senza 
divagazioni personali e con un minimo di par¬ 
lato, perché è convinto che durante l’ora del 
pranzo i lunghi discorsi non siano graditi. 
Oltre alla canzone-sigla L'ultimo addio, nella 
puntata odierna ascolteremo Samba era pre¬ 
ludio, un pezzo brasiliano a cui lo stesso Ci¬ 
gliano ha adattato le parole italiane. Senza di 
te, Quanto mi manchi stasera ed altre can¬ 
zoni del suo repertorio. 
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QUESTA SERA IN CAROSELLO 



con AVA bucato ....doppio risparmio!! 


l'risparmio = il tessuto dura di piu! 
2*risparmio = i Doni del Concorso! 

Rimedio efficace 



per PIEDI 

brucianti ^ 

Aggiungete 
al vostro 
pediluvio ' 
abituale un * 
pugno di 
SALTRATI 
Rodell. Que¬ 
sta acqua 
ossigenata e 
meraviglio¬ 
samente ef¬ 
ficace elimi¬ 
na la sensazione di bruciore 
e libera i vostri piedi dal 
prurito. I calli e i duroni, 
ammorbiditi, si estirpano 
più facilmente. SALTRATI 
Rodell: un sollievo per i vo¬ 
stri piedi sofferenti. 

Per un doppio effetto 
benefico.dopo il pediluvio 
ai SALTRATI Rodell, mas¬ 
saggiate i piedi con la 
Crema SALTRATI protet¬ 
tiva. 

Prodotti Saltrati 

... piedi sani ! 
SalìCremaPolvere-Spray 

In ogni farmacia 


Via dai capelli 
quel «pepe e sale» 
che vi invecchia 

I capelli grigi o bianchi in¬ 
vecchiano qualunque persona. 
Usate anche Voi la famosa Ri¬ 
nova (liquida, solida e in cre¬ 
ma fluida), composta su for¬ 
mula americana. 

In pochi giorni, progres¬ 
sivamente e quindi senza 
creare « squilibri » imbaraz¬ 
zanti. il grigio sparisce e i ca¬ 
pelli ritornano del colore di 
gioventù, sia esso stato bion¬ 
do, castano, bruno o nero. 
Non è una comune tintura e 
non richiede scelta di tinte. 
RINOVA si usa come una bril¬ 
lantina, non unge e mantiene 
ben pettinati. 

Agli uomini consigliamo la 
nuovissima Rinova for Men, 
studiata esclusivamente per 
loro. 

Sono prodotti dei Laboratori 
Vaj di Piacenza in vendita nelle 
profumerie e farmacie. 


SS 


giovedì 


Jc 


NAZIONALE 


16,15-17,15 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti televi¬ 
sive Europee 
FRANCIA: Seo da Urge! 

55° tour DE FRANCE 
Arrivo della tredicesime tappa: 
St. Gaudens-Seo de Urgel 
Telecronista Adriano De Zan 


la TV dei ragazzi 


18,15 a) TELESET 

Cinegiornale dei ragazzi 
Presenta Mino Belle! 
Realizzazione di Sergio Dionlsl 

b) VACANZE A LIPIZZA 
Arriva Julka 

Telefilm - Regia di Hans Wled- 
mann 

Ini : Helga Anders, Helmut 
Schnetder. Franz Muxeneder 
Prod.: Hlrschfllm a Trlglav Film 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Invemlzzi Susanna - Acqua 
Sangemini - Enalotto - Sapo¬ 
ne Palmollve Amarena Fab¬ 
bri - Polaroid) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 

(Pannolini Lenina - Aperitivo 
Biancosarti - Superinsettlcida 
Grey - Rex - Ferrerò Indu¬ 
stria Dolciaria - Mobil) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


CAROSELLO 

(1) Coca-Cola - (2) Formag¬ 
gino Ramek - (3) Durban's 

- (4) Ritz Sa/wa - (5) Ava 
Bucato 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Studio Rossi - 
2) Film-Iris - 3) General Film 

- 4) Amo Film - 5) Organiz¬ 
zazione Pagot 

21 — 

VIVERE 

INSIEME 

a cura di Ugo Sciascia 
n. 64 - Scrutinio finale 
Originale televisivo di Vladi¬ 
miro Cajoli 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Matilde Relda Ridoni 

Francesca Sandra Rossi 

II preside Franco Mezzora 

Don Gregorio Ottavio Fanfanl 
Vittorio Flavio Bonacci 

Un cameriere Luigi Paoletti 
Il professor De Sistl 

Luciano Alberici 
Alessio Marco Callndrl 

Giuseppe Longhi 

Gianni Mantesi 
Scene di Ennio Di Majo 
Regia di Alberto Negrin 

DOREMI' 

(Camicia Wistel - Birra Pe¬ 
roni - Sanila) 

22.15 CONTROFATICA 
Programma del tempo libero 

a cura di Massimo De Mar¬ 
chia 

Presenta Luisella Boni 
con Gianni Boncompagni 
Realizzazione di Paolo Gaz- 
zara 

23.15 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Cosmetici Deborah - Inset¬ 
ticida Krlss - Lavatrici Can- 
dy - Lines Pannolinl - Campa- 
ri soda) 

21,15 Dal Teatro Politeama di 
Napoli 

XVI FESTIVAL 
DELLA CANZONE 
NAPOLETANA 

organizzato dall'Ente per la 
Canzone Napoletana e dal¬ 
l’Ente * Salvatore Di Giaco¬ 
mo » 

Prima aerata 

Presenta Mike Bongiomo 
Regia di Lino Procacci 

DOREMI’ 

(Olio d'oliva Carapelll - Birra 
Dreher) 

22,45 RIMIMI: PUGILATO 
Tomeo preolimpico 

Telecronista Paolo Rosi 



TV SVIZZERA 


20,10 TELEGIORNALE. 1* edizione 

20.15 TV-SPOT 

20.20 STORIA DI UNA ZATTERA. 
Documentario della serie • Un gior¬ 
no di pace >. Realizzazione di John 
Roslnga 

20.45 TV-SPOT 

20.50 RITRATTO DI FAMIGLIA. Te¬ 
lefilm della serie « I mostri » In¬ 
terpretato da Yvonne De Carlo. 
Al Lewis, Beverly Owen, Butch 
Patrick e Fred Gwynne 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

21,35 TV-SPOT 

21,40 UN IRRIDUCIBILE IRLANDESE. 
Telefilm della eerie • Fred Aatai- 
re • Interpretato da Cherlton Hee- 
ton e Leo G. Carroll. Ragia di 
Herman Hoffman 

22.30 GIORNALE D’EUROPA: LA FA¬ 
MIGLIA. Trasmissione d'informa¬ 
zione Intemazionale realizzata dal¬ 
le reti televisive europee 

23.30 DIANA ROSS E LE SUPRE- 
MES. Varietà musicale registrato 
al Mldem di Cannes 1968. Presen¬ 
ta Daniela Grlglonl 

0.10 TELEGIORNALE. 3* edizione 



Relda Ridoni (Matilde) e Sandra Rossi (Francesca) in 
una scena dell'originale televisivo « Scrutinio finale » 
















Un servizio di «Controfatica», la rubrica del tempo libero 

LO SPORT DEGLI ITALIANI 



Luisella Boni, fino a qualche settimana fa attrice nel western musicale « Non cantare, 
spara », è ora presentatrice con Gianni Boncompagni della rubrica « Controfatica » 


te, corrispondono a situazioni 
economiche, sociali, urbanisti¬ 
che di estrema complessità e 
che rimandano a motivazioni 
parimenti complesse e di pro¬ 
venienza spesse volte remota. 
Proprio la televisione, recente¬ 
mente, ha portato un cospicuo 
contributo di ricerca su questo 
argomento con una serie di di¬ 
battiti su Sport e società, che 
si riproponevano di individua¬ 
re, attraverso gli interventi e 
le testimonianze più pertinenti, 
le circostanze e le condizioni 
che determinano gli atteggia¬ 
menti degli italiani nei con¬ 
fronti dello sport attivo. Si 
tratta cioè di educazione, di¬ 
sponibilità di tempo ed econo¬ 
mica, di infrastrutture e. non 
ultimo, dello stesso assetto ur¬ 
banistico delle aree metropo¬ 
litane e dei servizi da queste 
previsti per corrispondere alla 
naturale vocazione degli indi¬ 
vidui al movimento e quindi 
alla successiva disciplina spor¬ 
tiva. 

Ma la poca pratica di attività 
sportive degli italiani, deriva 
anche da altre e più personali 
dissuasioni. E' difficile preci¬ 
sare la misura in cui l'intero 
problema dipenda dalla defi¬ 
cienza della necessaria attrez¬ 
zatura sportiva e, dall'altra 
parte, dalla non acquisita per¬ 
suasione, a livello popolare, 
della necessità fisiologica, sani¬ 
taria e psichica di una parteci¬ 
pazione attiva e costante. Per¬ 
ché se è vero che una città 
come Milano, che pur essendo 
in una posizione privilegiata 
per numero di attrezzature, di¬ 
spone appena di una piscina 
coperta per ogni 500 mila abi¬ 
tanti, e di un campo di tennis 
per ogni 50 mila abitanti, è 
anche vero che l'italiano se¬ 
dentario ritiene ancora che i 
suoi bisogni in questo senso 
possano essere soddisfatti da 
una « passeggiata » in macchi¬ 
na sul percorso tra la propria 
abitazione e l’osteria fuori 
porta. 

Gaetano Manzione 


ore 22,15 nazionale _ 

L'italiano sedentario che asse¬ 
gna alla pratica sportiva sol¬ 
tanto le energie sufficienti per 
la conquista domenicale di un 
posto privilegiato sugli spalti 
degli stadi rappresenta ancora 
lésemplificazione più pertinen¬ 
te della tenace inclinazione col¬ 
lettiva al compiaciuto piacere 
per l’agonismo altrui, oppure 
rientra in un luogo comune, 
superato dall’avvento di altre, 
più dinamiche abitudini? 

A questo tema, cioè agli sport 
attivi degli italiani è dedicato 
uno dei servizi del settimanale 
televisivo del tempo libero. 
Controfatica, in onda questa 
sera sul Programma Naziona¬ 
le. Punto di riferimento più 
attendibile, rimane un'indagi¬ 
ne condotta dall'Istituto cen¬ 
trale di statistica, dalla auale 
è emerso che sono meno ai un 
milione e mezzo gli italiani che 
riservano parte del loro tempo 
libero ad esercizi sportivi. Le 
donne entrano nella statistica 
nella misura del dieci per cen¬ 


to circa. Diffuso più di ogni 
altro lo sport della caccia, che 
raccoglie il 33 per cento dei 
« militanti » censiti su tutta la 
popolazione e che risulta com¬ 
posto da elementi provenienti 
da tutte le attività e profes¬ 
sioni, con prevalenza pierò de¬ 
gli addetti aU’agricoltura. In 
virtù delle tendenze sollecitate 
soprattutto dai trionfanti fe¬ 
nomeni del divismo e del pro¬ 
fessionismo calcistico, la disci¬ 
plina sportiva nata intorno al 
pallone raccoglie il 22,2 p>er 
cento di quel milione e mezzo 
di italiani, che non si limitano 
ad assistere alle prodezze al¬ 
trui. Suggestivo richiamo non 
soltanto stagionale, l'acqua del 
mare e delle piscine, a loro 
volta, si aggiudicano un digni¬ 
toso terzo posto con uno scar¬ 
so 19 per cento. L'11 p>er cento 
va attribuito agli sport inver¬ 
nali. mentre il ciclismo, defi¬ 
nitivamente sconfitto dall'inar¬ 
restabile motorizzazione popo¬ 
lare. riesce appena a collezio¬ 
nare il 2.8 per cento di super¬ 
stiti volontari del pedale. 
Queste le cifre che, owiamen- 


ore 21 nazionale 

VIVERE INSIEME: - Scrutinio finale » 

Uno studente liceale è fuggito di casa prima della fine 
della scuola. La sorella, che è giornalista, per cercare di 
spiegarsi il motivo del gesto, svolge un'inchiesta tra i com¬ 
pagni e i professori. L’indagine permetterà così di mettere 
a fuoco le inquietudini del mondo studentesco. 


ore 22,15 nazionale 
CONTROFATICA 

La puntata di questa sera comprende : un servizio di An¬ 
tonio Cifanello sulla libera uscita dei militari; una breve 
inchiesta di Aldo Bruno sullo « sport attivo »; una ripresa 
realizzata ad Ustica da Andrea Pittiruti su un singolare 
défilé subacqueo ed un servizio di Franco Bucarelli sui 
radioamatori. Come di consueto la rubrica, presentata da 
Luisella Boni e da Gianni Boncompagni, si conclude con 
la illustrazione di un itinerario per il • week-end ». 



questa sera 

MARCELLO TILLER 


CARAPELLI 

presenta 


Olio di oliva 


QUESTA SERA IN DOREMI’ 

SECONDO PROGRAMMA 



MliTaATM 


“visto?... è 



wisteir 


la camicia firmata ^-v. 

dai grandi ( SNIA ) 

confezionisti europei V_X 
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NAZIONALE 

SECONDO 


• 


6 

'30 

Segnale orario 

Musica stop - Prima parte 


6 — PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da Maria Pia Fusco 

Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per I naviganti - 
Notizie del Giornale radio 


1 luglio 


7 

•io 

‘37 

'48 

Giornale radio 

Musica stop - Seconda parte 

Pari e dispari 

IERI AL PARLAMENTO 


7,30 Notizie del Giornale radio - Almanacco - L'hobby 
del giorno 

7,43 Biliardino a tempo di musica 


giovedì 


8 


GIORNALE RADIO - Sette arti - 
stamane 

Sui giornali di 

8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari e dispari 





'30 

LE CANZONI DEL MATTINO 
con Adriano Celentano. Iva Zanicchi. 
Maria Paris. Gianni Morandl, Milva, 
Dalida — Doppio Brodo Star 

Nicola Ariglieno. 
Roberto Carlos, 

8.40 Fulvia Mammi vi invita ad ascoltare con lei i pro¬ 
grammi dalle 8.40 alle 12,15 

8.45 SIGNORI L'ORCHESTRA — Palmolive 


TERZO 


9 

'05 

Parole e cose — Marietti & Roberts 

Colonna musicale 

9,09 1 nostri figli, a cura di Gina Basso — Galbanl 

9,15 ROMANTICA — Cirio 

9,30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 

9,40 Album musicale — Manettl & Roberts 

TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.30 alle 10) 

9.30 - Crociera d'estate -, settimanale delle vacanze per gli 
alunni della Scuola Media - - Nel paese di Andersen -, 
a cura di G. A. Rossi ■ Regia di Ugo Amedeo 


10 Giornale radio 

05 Le ore della musica - Prima parte 

Tico tico. L'ultima occasione, Teresa, The Harry Lime 
theme. These boote are made for walkin. The ballad 
of Cat Ballou, Mi sono innamorato di te, Hold me. 
Ciao Pussycat, Penny Lane, Puppet on a string, Doce 
doce. Mirza. Cheek to cheek, Erene. lo. Moon river. 
Il ragazzo della via Gluck, People. Supercailfragiilstic- 
espiralidoso. La mer. Cannella. Reach out I li be there, 
Dommage dommage. Dukas: L'apprenti sorcler, scherzo 
sinfonico — Ecco 


io— Il Ponte dei Sospiri 

Romanzo di Michele Zévaco - Adattamento radio¬ 
fonico di Amleto Micozzi - 18° episodio - Regia 
di Dante Reiteri (Vedi Locandina) — Invernizzl 
10,15 JAZZ PANORAMA 

10,30 Notizie del Giornale radio - Controluce 
10.40 IL GIRASKETCHES 

Musica e scenette - Regia di G. Magliulo — Milkana 


10— F. Mendelssohn-Bartholdy: Sinfonia n. 5 in re min. 
op. 107 - La Riforma * (Orch. Filarmonica di Ber¬ 
lino dir. L. Maazel) • R. Schumann: Konzertstùck 
In sol magg. op. 92 per pf. e orch. (sol. S. Richter 
- Orch. della Filarmonica di Varsavia dir. S. Wl- 
slocki) 

10,40 E. Chausson: Sette Liriche (G. Souzay, bar.; J. 
Bonneau, pf.) 


ii 

'22 La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi, con la 
collaborazione di Paola Avptta — Dash 
— Soc. Arrlgoni 

30 LE ORE DELLA MUSICA - Seconda parte 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

11.13 LA BUSTA VERDE, conversazione settimanale di 
Ettore Della Giovanna e Anna Salvatore 

11,30 Notizie del Giornale radio 

11,35 LETTERE APERTE: Rispondono i programmatori 
— Mira Lanza 

11,41 VETRINA DI - UN DISCO PER L'ESTATE- 

11,05 

RITRATTO DI AUTORE 

Ernest Bloch 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

12 

Giornale radio 
'05 Contrappunto 
"37 Si o no 

'42 Quadernetto — Vecchia Romagna Buton 

12,10 Autoradioraduno d'estate 1968 

12,15 Notizie del Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 

12,10 

12.20 

Università Intemazionale G. Marconi (da New York) 
John Goodlad: La pedagogia dell'avvenire 

W. A. Mozart: Variazioni In fa maga. K. 813 tu • Ein 
Welb ist das herrlichate Ding • • C. M. voe Weber: 
Variazioni concertanti op 33 per dar. e pf. ♦ V. D'Indy: 
Istar, variazioni sinfoniche op. 42 


'47 Punto e virgola 


12.55 

Antologia di interpreti 

Dir K. Ancerl, sopr P. Alarle, vi. A. Grumiaux 
e pian. R. Castagnone, bar. G. G. Guelfi, pian. 
A. Schnabel, dir. T. Beecham 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

13 

GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 
— Soc. Grey 

13— ENZO JANNACCI presenta: 

SENSO VIETATO 



20 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado - 
Regia di Riccardo Mantoni 

Regia di Enzo Convalll — Innocenti 

13,30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 

13,35 Gino Paoli presenta: PARTITA DOPPIA 

Regia di Adolfo Perani — Olio di oliva Carapelli 


14 

Trasmissioni regionali 

"37 Listino Borsa di Milano 

« Zibaldone italiano 

Prima parte: Vetrina di « Un disco per l'estate - 

14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14,30 Giornale radio 

— Vedette Records 

14.45 Music box 

14,30 

Musiche cameristiche di Luigi Boccherini 

Quintetto in mi mago (P Carmlrelll. A. Pelliccia, vi.i; 
L. Sagrati, via; A. Bonuccl, N. Brunelli, vc.i); Sonata 
in do min per v la e continuo (Revls. di Renzo Saba¬ 
tini) (D. A sciolta, via: E Bagnoli, pf ); Sestetto In fa 
maga per fi., due vi i. v ia e due vc.i (S, Gazzelloni. 
fi.: R. Brengola, G Guglielmo, vi 1; T. Riccardi, via: 
A Meunier e A Vendramelll, vc.i) 

15 

Giornale radio 

'10 Autoradioraduno d'estate 1968 

'15 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 

'45 1 nostri successi — Fonit Cetra 

15— La rassegna del disco — Phonogram 

15.15 GRANDI CANTANTI LIRICI: Soprano ELISABETH 
SCHWARZKOPF - Baritono GERARD SOUZAY 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Nell'interv. (ore 15.30) Notizie del Giornale radio 
15.56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 

15,30 

CORRIERE DEL DISCO 

G. Mahler: Sinfonia n. 7 In mi min. (Orch. Filar¬ 
monica di New York dir. L Bernstein) 

(Disco C.B.S.) 

16 

Programma per l ragazzi: Gli amici del giovedì, 
a cura di Anna Maria Romagnoli 

30 CINQUE ROSE PER NANNINELLA 

Canzoni e poesie napoletane di ogni tempo, scel¬ 
te e illustrate da Giovanni Sarno, con la parteci¬ 
pazione di Nino Taranto - Presenta Anna Maria 
D'Amore 

iG— Pomeridiana 

Negli intervalli: 

(ore 16,30): Notizie del Giornale radio 

16,50 

A. Vivaldi: Concerto In la magg. dai • 13 Concerti 
per ripieno • (Orch. della Società Corelli) 

17 

Giornale radio 

05 MUSICA SINFONICA 

E. Bloch: Concerto grosso per orch. d'archi e pf. ob¬ 
bligato • S. Rachmaninov: Sinfonia n. 3 in la min. 

• La campana ■ 

(ore 16.55): Buon viaggio - Bollett. per i naviganti 
(ore 17.30): Notizie del Giornale radio 

17 — 
17,10 

17,15 

17,30 

Le opinioni degli altri, rassegna della stampa estera 
Ritratto di Madre Francesca Cabrlnl. a cura di Paola 
Ojettl 

W. A. Mozart: Quartetto in fa magg. (Quartetto Barchet) 
J. Sibelius: Sinfonia n. 3 In do magg. op. 52 

18 

T0 Cinque minuti di inglese col mptodo Sandwich, 
a cura di G. Shenker 

>5 PER VOI GIOVANI 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo: 

(ore 18.20): Non tutto ma di tutto, piccola enci¬ 
clopedia popolare 

(ore 18,30): Notizie del Giornale radio 

18,55 Sul nostri mercati 

IS¬ 
IS,15 
18,30 

NOTIZIE DEL TERZO 

Quadrante economico 

Musica leggera 


Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

18,45 

Pagina aperta 

Settimanale di attualità culturale 

P. F. Llstri: 1 macchiatoli sessant anni dopo - O. Ga- 
vloli: Incontro con Ruggero Orlando - À. Bianchini: 
Renata Halperin è In Italia 

CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

19 

T0 Sul nostri mercati 

'i5 Lo scialle di Lady Hamilton 

Originale radiofonico di Vincenzo Talarico - 11° 
episodio - Regia di Pietro Masserano Taricco 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'30 Luna-park 

19— DIVAGAZIONI IN ALTALENA - Un programma di 
Oreste Biancoli con Ernesto Calindri e Paola Pennl 

- Regia di Mario Morelli (Vedi nota) 

19,23 Sì o no 

19,30 RADIOSERA - Servizio speciale di Adone Cara- 
pezzi sul 55° Tour de Franco - Sette arti 

19,53 Punto e virgola 

19,15 

20 

GIORNALE RADIO 

15 Operetta edizione tascabile 

IL VENDITORE DI UCCELLI di Karl Zeller 

Orchestra Berllner Symphoniker e Coro di GOn- 
ther-Amdt diretti da Frank Fox 

20,04 Corrado Martucci e Riccardo Pazzaglla presentano: 

Anni folli 

Diario dei tempi ruggenti del jazz 

20,15 

20,30 

In Italia e all'estero, selezione di periodici Italiani 

Orfeo ed Euridice 

Opera in tre atti di Ranieri de' Calzabigi 

21 

GRANDI SUCCESSI ITALIANI PER ORCHESTRA 

Chella Uè. Una casa in cima al mondo. Vola colomba, 
lo che amo solo ta. Tua. Love In Portoflno. Volare. 
Bambola. La musica è finita, A chi darai i tuoi bac.l. 
Ritornerai. La barca dei sogni. Sempre con ta. Quando 
quando quando. Mi sono Innamorato di te. Pane amore 
e fantasia. Accarezzarne. La bambola rosa, Luna ca¬ 
prese. Tl voglio bene tanto tanto. La fisarmonica. 
Luna rossa. Helga. Mattinata fiorentina. Non finirà 

21,15 Dal Teatro Politeama di Napoli 

XVI FESTIVAL DELLA 
CANZONE NAPOLETANA 

Organizzato dall'Ente per la Canzone Napoletana 
e dall'Ente • Salvatore Di Giacomo • 

Prima serata 

Presenta Mike Bongiomo 


Orfeo: Shlrley Verrett; Euridice.- Anna Moffo; Amore: 
Judith Raskin 

Direttore Renato Fasano 

• 1 Virtuosi • di Roma e Complesso del • Colle- 
gium Musicum Itallcum - - Coro Polifonico di 
Roma - Maestro del Coro Nino Antonelllnl 

Note illustrative di G. Pugliese 

Nell'Intervallo (ore 22 circa): 

22 

T0 CONCERTO DEL PIANISTA RUDOLF FIRKUSNY 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

22,45 GIORNALE RADIO - Bollettino per l naviganti 


IL GIORNALE DEL TERZO 

23 

OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO - 
Ippica - Milano: - Gran Premio Nazionale - di 
trotto, radiocronaca di A. Giubilo - Benvenuto in 
Italia - 1 programmi di domani - Buonanotte 

23— Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 


Attualità dei classici. Servizio di Luigi Sllorl 
Rivista delle riviste - Chiusura 


24 24— GIORNALE RADIO 
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LOCAN DINA 


NAZIONALE 

11,30/Le ore della musica 

Programma della seconda parte: 
Gershwin: Embraceable you (Per- 
cy Faith) • Ferré: Paris canaille 
(Yves Montand) • Herman: Hello 
Dolly (Peter Nero) • Barouh-Miller- 
Le Senechel: Cerchi nell'acqua (Me¬ 
mo Remigi ) • Ragovoy-Makeba: Ma- 
laysha (Miriam Makeba) • Sigman- 
Bécaud: What now my love (Herb 
Alpert and The Tijuana Brass) • 
Bertini-Marchetti: Un’ora sola ti 
vorrei (Ornella Vanoni) • Bechet: 
Petite fleur (Sidney Bechet) • Gim- 
bel-Walle: So nice summer samba 
(Andy Williams) • Conrad: The Con¬ 
tinental (David Rose). 

19,15/Lo scialle 
di Lady Hamilton 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personaggi ed interpreti 
dell’undicesimo episodio: Il narra¬ 
tore: Dario Penne-, Il generale Ac- 
ton: Carlo Lombardi: Ferdinando 
IV: Alberto Bonucci ; Lady Hamil¬ 
ton: Lucia Catullo: Maria Carolina: 
Renata Negri: L'inglesina: Emanue¬ 
la Fallini ; Lord Hamilton: France¬ 
sco Sormano; Il Duca Savignano: 
Antonio La Raina ; e inoltre: Mau¬ 
rizio Manetti, Rinaldo Mirannalti, 
Franco Morgan, Renzo Rossi, Ange¬ 
lo Zanobini. 

22,10/Concerto del pianista 
Rudolf Firkusny 

Franz Schubert : Sonata in la mi¬ 
nore op. 42: Moderato - Andante 
con moto - Scherzo - Rondo (Al¬ 
legro vivace) • Claude Debussy: 
Estampes: Pagodes - Soirée dans 
Grenadc - Jardins sous la pluie 
(Registrazione effettuata il 7 mar¬ 
zo 1968 dal Teatro Olimpico in Ro¬ 
ma durante il concerto eseguito per 
l'Accademia Filarmonica Romana). 


SECONDO 

10/11 Ponte dei Sospiri 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personaggi ed interpreti 
del diciottesimo episodio: Rolan¬ 
do: Warner Bentivegna; Imperia: 
Marina Dolfin; Bembo: Mario Fe- 


liciani ; Scalabrino: Adolfo Geri ; 
Bianca: Aurora Cancian ; Sandrigo: 
Giampiero Becherelli; Juana: Mara 
Soleri ; Un cameriere: Angelo Za¬ 
nobini ; ed inoltre: Ezio Busso, 
Adolfo Fenoglio, Mirella Gregori, 
Giorgio Gusso, Maria Pia Nardon. 
Virgilio Zemilz. 

15,15/Grandi cantanti lirici: 
Schwarzkopf - Souzay 

Georg Friedrich Haendel: Fion¬ 
dante: « Alma mia » ( baritono Gé- 
rard Souzay) • Wolfgang Amadeus 
Mozart: Le Nozze di Figaro: « Deh, 
vieni, non tardar » ( soprano Elisa¬ 
beth Schwarzkopf Orchestra 
Philharmonia di Londra diretta da 
John Pritchard) • Giovanni Batti¬ 
sta Lulli: Alceste: Aria di Caron 
( baritono Gerard Souzay) • Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart: Le Nozze di 
Figaro : « Dove sono i bei momen¬ 
ti » ( soprano Elisabeth Schwarz¬ 
kopf Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Herbert von Ka- 
rajan) • Emmanuel Chabrier: Le 
Roi malgré lui: Romanza del Re 
(baritono Gerard Souzay - Orche¬ 
stra Sinfonica di Londra diretta da 
Paul Bonneau) • Richard Wagner: 
Lohengrin: Sogno di Elsa (soprano 
Elisabeth Schwarzkopf - Orchestra 
Philharmonia di Londra diretta da 
Walter Susskind) • Hector Berlioz: 
La Dannazione di Faust: « Su que¬ 
ste rose » (bar. Gérard Souzay • 
Orch. Sinf. di Londra dir. Paul 
Bonneau). • 


TERZO 

11,05/Ritratto di autore 

Ernest Bloch: Proclamation, per 
tromba e orchestra (solista Leon 
Raper - Orchestra Sinfonica di 
Louisville diretta da Robert Whit- 
ney) • Sonata n. 2 • Poètne mysti- 
que » per violino e pianoforte (in 
un solo movimento) (Jascha Hei- 
fetz, violino ; Brooks Smith, piano¬ 
forte) • Macbeth: Interludio sinfo¬ 
nico atto I (Orchestra Sinfonica 
dello studio di Ginevra diretta da 
Pierre Colombo) • Sinfonia « Is¬ 
rael », per voci e orchestra (solisti 
dell’Accademia Corale di Vienna - 
Orchestra dell’Opera di Stato di 
Vienna dir. Franz Litschauer). 

12,55/Antologia di interpreti 

Direttore Karel Ancori: Anton Dvo¬ 
rak: Karneval, ouverture op. 92 
(Orchestra Filarmonica Ceka) • 


Soprano Pierrette Alarie: Leo Dé- 
libes: Lakmé: « Pourquoi, dans les 
grands bois » (Orchestra dei Con¬ 
certi Lamoureux di Parigi diretta 
da André Jouve) • Ambroise Tho¬ 
mas: Mignon: « Je suis Titania » 
(Orchestra dei Concerti Lamou¬ 
reux di Parigi diretta da Pierre 
Dervaux) • Violinista Arthur Gru- 
tniaux e pianista Riccardo Casta- 
enone: Franz Schubert: Sonata in 
la maggiore op. 162 per violino e 
pianoforte • Baritono Gian Giaco¬ 
mo Guelfi: Giuseppe Verdi: La for¬ 
za del destino: « Urna fatai del mio 
destino»; Giacomo Puccini: Tosca: 
«Già mi dicon venal » (Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI di¬ 
retta da Arturo Basile) • Pianista 
Arthur Schnabel: Ludwig van Beet¬ 
hoven: Tre Rondò • Direttore 
Thomas Beecham: Milj Balakirev: 
Tamara, poema sinfonico (Orche¬ 
stra Royal Philharmonic ). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Dimitri Sciostakovic: Sonata in re 
minore op. 40 per violoncello e pia¬ 
noforte (Mstislav Rostropovic, vio¬ 
loncello: Dimitri Sciostakovic, pia¬ 
noforte) • Alexander Borodin: 
Quartetto n. 2 in re minore per ar¬ 
chi (Quartetto Borodin: Rostislav 
Dubinskij, Jaroslav Alexandrov, vio¬ 
lini; Dimitri Scebalin, viola; Valen¬ 
tin Berlinskij, violoncello). 

• PER I GIOVANI 

SEC./10,15/Jazz panorama 

Razaf-Waller: Honeysuckle Rose 
(Benny Goodman) • Shields-La Roc¬ 
ca: Al thè jazz band ball (Bob Cros- 
bv-Bob Chats) • Strayhom: Cle¬ 
mentine (Johnny Hodges) • Brown : 
Tiny capers (Clifford-Brown). 

SEC./14/Juke-box 

Bardotti-Barrière: Dov'eri tu (Alain 
Barrière) • Terzi-Rossi: Che vale 
per me (Mina) • Manzarek-Krieger- 
Densmore-Morrison: The unknown 
soldier (The Doors) • Lennon: Hal¬ 
lo goodbye (Santo e Johnny) • 
Galdieri-Redi: Perché non sognar 
(Thomas) • Pomus-Gamacchio-Shu- 
man: Pensaci bene (Aida Nola) • 
Dossena-Mason-Reed: La nostra fa¬ 
vola (Leonardo) • Riddle-Route: 
Sixtysix (Nelson Riddle) • Censi- 
Zanin: Ma se mi vuoi (Vittoria Ra¬ 
fael) • Chiosso-Gaber: Tor pedo blu 
(Giorgio Gaber). 

NAZ./18,15/Per voi giovani 

Marilù (Nino Ferrer) • Adios amo¬ 
re (The Casuals) • Congratulations 
(Cliff Richard) • Un anno (Equipe 
84) • Il tempo che ho non basterà 
(I Bruzi) ■ / promise to wait my 
love (Martha and thè Vandellas) 

• Il mondo è grigio (I Gatti rossi) 

• Think (Aretha Franklin) • L'al¬ 
tra (Bruno Lauzi) • This guy's 
in love with you (Herb Alpert) • Il 
pianoforte (Farida) • .4 beautiful 
morning (Rascals) • South of thè 
border (Wes Montgomery). 


radiostereofonia 

Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) Milano 
(102.2 MHz) • Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 11-12 Musica leggera - ore 15,30- 

16.30 Musica leggera - ore 21-22 Musica 
sinfonica. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi mual- 
call e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49,50 e su kHz 9615 pari a m 31,53 • 
dal II canale di Filodiffusione. 

0,06 Motivi in concerto: partecipano le 
orchestre di Armando Trovajoll, André 
Kostelanetz e Lyn Murray - 1.06 Dal l'ope¬ 
retta alla commedia musicale - 1,36 Musi¬ 
ca notte - 2,06 Vetrina del melodramma 
- 2,36 Allegro pentagramma - 3,06 Canzoni 
per sognare - 3.36 II podio: questa sera 
dirige Wilhelm FOrtwaengler - 4,06 Un mi¬ 
crofono per due voci: Adriano Celentano 
e Orletta Berti - 4,36 Viaggio sentimen¬ 
tale - 5,06 Sinfonie e belletti da opere - 
5,36 Musiche per un buongiorno. 

Tra un programma e l'altro vengono tra¬ 
smessi notiziari in italiano, inglese, fran¬ 
cese e tedesco 


radio vaticana 


14.30 Radiogiomale In italiano. 15.15 Ra- 
diogiomale in spagnolo, francese, tedesco, 
inglese, polacco, portoghese. 17 Concer¬ 
to del Giovedì: Serie giovani concertisti: 
Musiche di Uszt, Scriabln, Debussy col 
pianista argentino Sergio Calligaris. 19,15 
Poroclla s katoliskega sveta. 20.15 Timply 
Words. from thè Popes 20,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Piccole inchieste su problemi ed 
argomenti di attualità. 21,15 Recherches 
musiceles. 21,45 Theologische Fragen 22 
Santo Rosario. 22,15 Trasmissioni in altre 
lingue. 22,45 Entravistas y commentarlos. 

23.30 Replica di Orizzonti Cristiani. 


radio svizzera 


MONTE CENERI 
I Programma 

8 Musica ricreativa. 8,10 Cronache di ieri. 
8,15 Notiziario-Musica varia 9,46 Arcan¬ 
gelo Coralli: Concerto Grosso op. VI n. 3 
In do minore per archi e organo (Louis 
Gay des Combes, Antonio Scrosoppi, vio¬ 
lini: Egidio Roveda. violoncello; Radior- 
chestra diretta da Leopoldo Casella). 10 
Radio mattina. 13 Musica varia. 13,30 No¬ 
tiziario-Attualità. 14 Milva. 14,10 II ro¬ 
manzo a puntate. 14,20 Antonio Vivaldi: 
Sonate per violoncello e clavicembalo. 1) 


Sonata in si bemolle maggiore n. 1; 2) 
Sonata in fa maggiore n. 2; 3) Sonata in 
la minore; 4) Sonata In si bemolle mag¬ 
giore n. 4 (Paul Tortellier. violoncello; Ro¬ 
bert Veyron-Lacrolx. clavicembalo). 15,10 
Radio 2-4. 17,05 Op-pop, canzoniere di 
Jerko Tognola 18 Radio gioventù 19,05 
Primo incontro, quattro chiacchiere mu¬ 
sicali proposte da Benito Gianotti 19,30 
Canti regionali italiani. 19,45 Cronache 
della Svizzera italiana 20 Ocarine 20,15 
Notiziario-Attualità. 20,45 Melodie e can¬ 
zoni 21 Contrasti: Cose vecchie e nuove. 

21,30 Opere di Mozart. Concerto sinfonico 
della Radiorchestra diretta da Otmar Nus- 
sio. Parte prima: Divertimento n. 17 in re 
maggiore Parte seconda: Sinfonia concer¬ 
tante in mi bemolle maggiore K. 364 (Naap 
de Klyn. violino; Paul Godwin. viola). Nel¬ 
l'intervallo: Cronache musicali. 23,05 Let¬ 
tere. carteggi e diari. 23,30 Galleria del 
jazz 24 Notiziario-Attualità. 0,20-0,30 Not¬ 
turno. 

Il Programma 

13 Radio Sui8se Romande • Midi musi- 
que >. 15 Dalla RDRS: Musica pomeridia¬ 
na. 18 Radio della Svizzera Italiana: • Mu¬ 
sica di fine pomeriggio • 19 Radio gio¬ 

ventù. 19,30 Orchestra Radiosa. 20 Per I 
lavoratori italiani in Svizzera 20,30 Trasm 
da Losanna. 21 Diario culturale 21,15 Ri¬ 
balta Internazionale 21,50-23,30 • Tl get¬ 
tano ponti ». commedia in tre atti di Ric¬ 
cardo Rangoni. Regia di Umberto Bene¬ 
detto. 


Nelle «Divagazioni in altalena» 



Ernesto Calindri, signore di mezza età 


RICONCILIATI 
DALLE CANZONETTE 


19 secondo 


Lui Ernesto Calindri è un signore di -mezza 
età, il cui personaggio rimanda al mondo 
borghese. Lei Paola Penni è una ragazza il 
cui cliché è naturalmente protestatario, sulla 
linea di quelle che sono le idee e le mode 
dei giovani. Due mondi, perciò, e anche due 
diversi modi di vedere e di giudicare le cose. 
La frattura, a prima vista, è immancabile. 
L'incomunicabilità quasi naturale. « Lui » è 
un antiquario. « Lei • non si è posta ancora, 
data l'età, problemi professionali. 

Vivono entrambi all'ultimo piano di una ca¬ 
sa nella vecchia romantica Roma. Li divide 
soltanto un muretto: una barriera in mat¬ 
toni che rende, in concreto, l'idea della sepa¬ 
razione che lega anche il loro diverso modo 
di agire, quella frontiera invisibile che sta 
a fare da ponte fra due mondi, due genera¬ 
zioni, due età, due stili, due epoche e anche 
due personaggi. La vecchia nostalgica Roma 
sognatrice è tuttavia una cordiale e amabile 
alleata. In questa atmosfera lui e lei, Erne¬ 
sto Calindri e Paola Penni, riescono a comu¬ 
nicare. Il romantico antiquario ricorda anco¬ 
ra qualche poesia mandata a memoria forse 
al liceo: e la ripete istrioneggiando con ar¬ 
guzia. Lei se ne meraviglia. La poesia è un'oc¬ 
casione per rinforzare ancora ai più quel dia¬ 
logo avviato sul terrazzo della vecchia Roma. 
Ancora parole: qualche sentenza, qualche po¬ 
lemica. E' naturale: il signore di mezza età 
non può condividere e capire il mondo della 
sua giovane antagonista. E lei non riesce a 
condividere un mondo che non ha cono¬ 
sciuto e magari non apprezza. 

Come andrà a finire? Nel modo più roseo 
e ottimistico. I due riusciranno ad andare 
perfettamente d'accordo, troveranno molti 
punti in comune, supereranno insomma quel¬ 
la fragile barriera della differenza di età cui 
il buonsenso facilmente riesce ad ovviare. 
Ma non vi anticipiamo i temi e i modi di 
questa polemica che diventa alleanza. Lascia¬ 
mo a voi il piacere di scoprirli, seguendo 
questo dialogo che si snoda attraverso le pun¬ 
tate del programma. 

Va sottolineato che a beneficio della polemi¬ 
ca gioca una parte rilevante la musica. Nella 
puntata odierna, a far da intermezzo nella 
battaglia dialettica, troviamo Giuliana Vaici 
che canta Sera, Mario Del Monaco che ci 
ripropone Un dì nell’azzurro spazio. E, su¬ 
bito dopo la romanza, ecco Anna Identici con 
Una rosa da Vienna, poi Jean Goldkette che 
interpreta Blue Skies e Riccardo Del Turco 
con la versione italiana dell'ultimo successo 
di Gilbert Bécaud, L’importante è la rosa. 
Come è possibile notare dal succitato elenco 
canoro, le prime avvisaglie della fine delle 
polemiche si ritrovano proprio nella scelta 
delle canzoni e dei temi musicali che non 
sono né troppo vecchi né troppo giovani. 


NOTTURNO ITALIANO 

Informiamo gli ascoltatori che, per esigenze 
connesse con la messa a punto definitiva del 
nuovo trasmettitore di Milano 1, nelle notti 
dai 7 al 14 luglio il « Notturno italiano » non 
verrà irradiato dalla stazione suddetta. 
Ricordiamo che l’ascolto del programma po¬ 
trà essere effettuato sul trasmettitore di 
Roma 2 che lo irradia sulla frequenza di 
845 kHz pari a metri 355. 
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ISTITUTI PARIFICATI FILIPPIN 

DEI FRATELLI DELLE SCUOLE CRISTIANE 
Pademo del Grappa - Asolo • Fletta (Treviso) 



Il complesso più grandioso e modernamente attrezzato sotto 
la guida di esperti educatori 

SCUOLA ELEMENTARE - MEDIA - LICEO GINNASIO - 
LICEO SCIENTIFICO - ISTITUTO TECNICO PER RAGIO¬ 
NIERI E GEOMETRI legalmente riconosciuti 
CORSI ESTIVI DI PREPARAZIONE AD ESAMI dal 25 Luglio 
al 30 Agosto, con lezioni individuali e collettive. 

Stupenda posizione sulle pendici del Grappa. Cinquecento 
camere individuali o a due, tre letti. Attrezzature scientifiche 
di alto livello. Teatro, cinema, attività varie e di club. Gran¬ 
de piscina coperta riscaldata funzionante tutto l'anno. Pa¬ 
lestre ginniche, per scherma e judo: stadi per atletica e 
calcio; campi di tennis, di pallacanestro e di pallavolo. 
Quanto di meglio a servizio di buoni studi e di un'educa¬ 
zione aperta, viva e moderna. 

Per informazioni: 

DIREZIONE GENERALE in Pademo del Grappa (Treviso) 
Telefoni 52.185 - 52.190 - 52.191 -53.007 - 53.121 


GENITORI, VACCINATE I VO¬ 
STRI FIGLI, FINO AL 20- ANNO, 
CONTRO LA POLIOMIELITE! 


venerdì 


ELIMINATE PER SEMPRE 

TIMIDEZZA ANSIA 
COMPLESSI 

CORSO DI PSICOLOGIA PRATICA 

PER CORRI8PONDENZA 

Richiedete l'oputcolo e colori gratis a 

IP. P. - Via Breee Inerii 47/» - leali 


m PULITELE BENE 

I Protesi inodori con 
I il liquido superattivo 


CLINEX 

PEI LA PULIZIA DELLA DENTIERA 


15,30-16,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti televi¬ 
sive Europee 
FRANCIA: Perplgnan o 
55° TOUR DE FRANCE 
Arrivo della quattordicesima tap¬ 
pa Seo de Urgel-Perpignano 
Telecronista Adriano De Zan 

la TV dei ragazzi 

18,15 a) LANTERNA MAGICA 

Programma di filma, documentari 
e cartoni animati 
a cura di Luigi Esposito 
Presenta Emanuela Fai lini 
Realizzazione di Amleto Fattori 

b) CINQUECERCHI 


Regia di Sergio Ricci 

c) IL CORRIERINO DELLA MU¬ 
SICA 

a cura del Fabio Fabor 
Testi di Silvana Giacobini 
Regia di Walter Mastrangelo 

ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Liquigas - Durbaris - Fernet 
Branca - Cera Grey - Biopre¬ 
sto - Pavesinl) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 

(Motta - Lysoform Casa - Pa¬ 
sta Barllla - Lame Wilklnson 
- Materassi gommapiuma Pi¬ 
relli - Lines Omogeneizzati) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


(1) Motta - (2) Locatelii - (3) 
Williams Acqua Valva - (4) 


EDITRICE MONDO LETTERARIO 


C.so XXII Marzo 43 - 20129 Milano - Tel. 726.914 - 719.492 



r Jf. 


Omogeneizzati al Plasmon - 
(5) Argo Minimassima Auto¬ 
matica 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Gulcar Film - 
2) Organizzazione Pagot - 3) 
Cinetelevisione - 4) Produzio¬ 
ni Cinetelevlsive - 5) O.C.P. 

21 — 

TV 7 — 
SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 

a cura di Brando Giordani 
DOREMI' 

(Total - Birra Wuhrer qualità 
- De Rica) 

22— LOTTA SENZA QUAR¬ 
TIERE 
Mani pulite 

Telefilm Regia di Alvin 
Ganzer 

Prod.: M.G.M.-TV 
Int.: Mark Richman, Robert 
Culp, Larry Gates, John 
Larch, Vaughn Taylor 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


20.10 TELEGIORNALE. 1- edizione 

20.15 TV-SPOT 

20.20 ALLEVAMENTO E CURA DEL¬ 
LA PROLE. Documentano della se¬ 
rie • I segreti della vita • 

20.45 TV-SPOT 

20.50 TNT SHOW. Varietà musicale 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. prlnclpele 
21,35 TV-SPOT 


22 CINETECA. Appuntamento con gli 
amici del film. NON VOGLIO MO¬ 
RIRE. Lungometraggio interpretato 
da Susan Hayward. Simon óaklald 
e Virginia Vincent. Regia di Ro¬ 
bert Wise Presentazione di San¬ 
dro Bianconi 

23.45 VIRTUOSI AL PIANOFORTE. 
Programma musicale a cura di 
Jack Dieval. Solisti: Jacques Fe- 
vrier. Geo Voumard. Genevlève 
Joy e Jacqueline Robln-Bonneau. 
Regia di Jacques Soumet 
24 TELEGIORNALE. 3° edizione 



Lina Volonghi interpreta il personaggio della zia Car¬ 
lotta nella serie dei giallo-rosa « Se te lo raccontassi » 


21 — SEGNALE ORARIO 


TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(- api • - Super Silver Gil¬ 
lette - Naonls - Omogeneiz¬ 
zati Biadine - Camay) 


21,15 Dal Teatro Politeama di 
Napoli 

XVI FESTIVAL 
DELLA CANZONE 
NAPOLETANA 

organizzato dalFEnte per la 
Canzone Napoletana e dal¬ 
l'Ente « Salvatore Di Giaco¬ 
mo » 

Seconda serata 

Presenta Mike Bongiomo 
Regia di Lino Procacci 


(Gelati Eldorado 
Ferrante) 


22,45 SE TE LO RACCON¬ 
TASSI.^ 

Soggetto e sceneggiatura di 
Luigi Angelo e Luciano Ferri 
con la collaborazione di Bru¬ 
no Corbucci e Alberto Lio¬ 
nello 

Il complesso di Sansone 
Personaggi ed interpreti 
principali: 

Fabrizio Boldlni Alberto Lionello 
Colonnello Filiberto Bellini 

Andrea Checchi 
Luciana Mauri Palle Pavese 

Stefania Gisella So fio 

Zia Carlotta Una Volonghi 

altri interpreti: Lucio Casone, 
Maria Pia Conte, Giacomo Furia. 
Antonio Gaeta, Laura Gianoll. 
Cerio Landa. Giulio Marchetti, 
Luigi Pavese. Renzo Raddl. Nel¬ 
lo Rlvlè. Alberto Terree ina 

e con Ricky Malocchi e il 
complesso: Ferry, Franco, 
Renè, Dany e Gaby 
Musiche di Enrico Polito 
Regìa di Bruno Corbucci 
(Produzione Edizione Aurora 
TV) 


Trasmissioni in lingua tedesca 


3ENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tageeachau 

20,10-21 Blut fiosa auf Blendlnga 
Canile 

Fernsehfllm nach elner No¬ 
vella von P. G. Woodhouse 
Regie: Rolf von Sydow 
Verlelh: BAVARIA 











































il) confidenza 


«TV 7», la trasmissione che piace al pubblico e alla critica 

POPOLARITÀ ED IMPEGNO 



ore 21 nazionale 

E' opportuno che un bambino 
sui dieci anni assista regolar¬ 
mente alle trasmissioni di 
TV 7? Il quesito, posto da una 
telespettatrice bolognese ad un 
redattore del popolare setti¬ 
manale televisivo, sembrò a 
prima vista innocente, quasi 
a carattere igienico-scolastico. 
Era, invece, il più bel compli¬ 
mento a cui una rubrica gior¬ 
nalistica della TV potesse 
aspirare. Fatti, situazioni, squi¬ 
libri sociali ed orrori — con 
tutta la carica di denuncia che 
essi quasi sempre comporta¬ 
no — possono si turbare l'ani¬ 
mo di un fanciullo (e saranno 
gli stessi genitori ad indicargli 
di volta in volta la prospettiva 
giusta), ma possono anche of¬ 
frire stimoli preziosi ad una 
piccola coscienza in fase di 
formazione civica. Può essere 
discutibile se e come far avvi¬ 
cinare un bambino a questa 
realtà riflessa, rimane però il 
fatto che a quel tipo di realtà 
sociale e civile Tv 7 non è 
mai venuto meno, al punto, 
infatti, da far sorgere quesiti 
del tipo formulato dalla mam¬ 
ma bolognese. 

Ciò spiega pure come la ru¬ 
brica registri costantemente 
indici di gradimento, rileva¬ 
ti dal Servizio Opinioni, che 
sfiorano, e molto spesso su¬ 
perano. la media di 80: una 
media tale da far invidia ai 
migliori « show » e alle più gra¬ 
dite commedie. Nell'aprile 
scorso, per esempio TV 7 è 
stato battuto soltanto dal- 
VOdissea. E nei mesi passati 
i numeri dedicati rispettiva¬ 
mente al professor Bamard e 
ai movimenti universitari han¬ 
no toccato punte non molto 
distanti da quelle che hanno 
fatto registrare i più clamo¬ 
rosi incontri di calcio. 

Del resto, a sancire l’inconte- 


ore 22 nazionale 

LOTTA SENZA QUARTIERE: « Mani pulite » 

Ancora un'avventura dell'avvocato Cain, cui l'amministra¬ 
zione federale della giustizia statunitense affida incarichi 
speciali nella quotidiana battaglia contro la malavita. 
Al centro dell'episodio, un commercio di droga. Riker, 
che organizza una rete di contrabbando di narcotici, 
decide d'impadronirsi di una grossa Compagnia di tra¬ 
sporti ricattando i migliori clienti e facendone crollare 
le azioni in borsa per poi riacquistarle sottocosto. Egli 
poi riesce a coinvolgere nella sua manovra anche il gio¬ 
vane vice-presidente Veder che invano è stato messo in 

G uardia. Soltanto dopo aver sperimentato di persona i 
rutali metodi di Riker, il giovane troverà la forza di 
reagire, aiutato da Cain. 

ore 22,45 secondo 

SE TE LO RACCONTASSI: 

« Il complesso di Sansone - 

Questa volta Fabrizio Boldini viene incaricato di vigilare 
un cantante hippy, un certo Sansone, che deve partecipare 
a un festival. Sansone ha però un temibile avversario, 
Pantera Nera che cerca in ogni modo di impedirgli di 
partecipare alla manifestazione. Sapendo infatti che San¬ 
sone non riuscirebbe più a cantare se gli tagliassero i 
capelli. Pantera Nera assolda due guappi con 11 compito 
di rapare a zero l'avversario. Tutto filerebbe secondo i 
piani se Fabrizio non avesse due handicap: quello di somi¬ 
gliare in modo sconcertante a Sansone e quello di avere 
una fidanzata terribilmente gelosa. Proprio dalle ormai 
abituali smanie di Luciana verranno all'involontario de¬ 
tective le complicazioni più temibili. 


Il prof. Bamard durante l'intervista a « TV 7 ». La trasmis¬ 
sione che gli è stata dedicata ha toccato punte, negli indici 
di gradimento dei Servizio Opinioni, non lontane da quelle 
che hanno fatto registrare i più clamorosi incontri di calcio 


stabile popolarità ed impegno 
della rubrica, ci sono anche 
dei premi ufficiali assegnati 
da autorevoli critici televisivi: 
quello di Salsomaggiore, per 
esempio, è andato poche setti¬ 


mane or sono proprio a TV 7, 
quale migliore rubrica giorna¬ 
listica televisiva. E lo scorso 
anno il Premio Este per l’in¬ 
chiesta filmata fu appannaggio 
della TV per il servizio di An¬ 
gelo Campanella dal titolo 
L'uomo da salvare, che poneva 
in termini drammatici un 
aspetto particolare della con¬ 
dizione operaia, la cosiddetta 
• nevrosi di fabbrica ». Come 
gli spettatori sanno, questo 
tipo di indagine costituisce 
quasi il pane quotidiano della 
rubrica e non da ora: vale la 
pena ricordare, per tempesti¬ 
vità ed aggressività, i servizi 
sulla pillola anticoncezionale, 
sulla morte di Bandini, sulle 
sofisticazioni alimentari, sui 
criminali nazisti Kappler e 
Reder, sui mercenari del Con¬ 
go, sull'usura, sulla guerra in 
Medio Oriente, sull’alluvione 
di Firenze, sulle guardie rosse, 
sulle corse automobilistiche e 
via dicendo. Ed il pubblico ha 
mostrato di apprezzare questo 
costante aggancio all'attualità 
nazionale ed intemazionale, 
specie il pubblico dei giovani, 
come risulta anche dall'inchie¬ 
sta che il Radiocorriere TV va 
pubblicando in queste setti¬ 
mane. 

Che cosa prevede il numero 
di TV 7 in onda questa sera? 
E' una domanda a cui, anche 
a poche ore dalla trasmissione, 
non potrebbero rispondere 
nemmeno i redattori del setti¬ 
manale televisivo. La ragione 
di questa impossibilità va ri¬ 
cercata nella impostazione stes¬ 
sa della rubrica, fedele ad una 
ferrea regola giornalistica: im¬ 
mediatezza e tempestività. 



Aqua Velva 
Ice Blue 
Williams 

vi suggerisce Carlo Dapporto 
questa sera nel carosello 
AQUA VELVA 




questa sera 
in Carosello 


presenta 
Pippo Baudo in 

IL FARAONE 











NAZIONALE 


6 

'30 

Segnale orario 

Musica stop - Prima parte 

6 — 

SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Adriano Mazzoletti 

Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per 1 naviganti - 

Notizie del Giornale radio 

7 

'10 

'37 

'48 

Giornale radio 

Musica stop - Seconda parte (Vedi Locandina) 
Pari e dispari 

IERI AL PARLAMENTO 

7.30 

7,43 

Notizie del Giornale radio - Almanacco - L'hobby 
del giorno 

Biliardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO - Sette arti - Sui giornali di 
stamane 
— Palmolive 

30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Sergio Endrigo. Omelia Vanoni, Little Tony. Chri- 
aty. Sergio Bruni, Rita Pavone. Memo Remigi. Caterina 
Caselli, Pino Donaggio 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 
8,30 GIORNALE RADIO 

8,40 Fulvia Mammi vi invita ad ascoltare con lei I pro¬ 
grammi dalle 8.40 alle 12,15 
— Effervescente Brioscht 

8.45 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MUSICA LEGGERA 


Parole e cose — Manetti 4 Roberts 

ce Colonna musicale 

Musiche di Cimarosa, Gastelnuovo-Tedesco, Debussy. 
Catalani, Da Micheli. Strauss, Fiblch. Page. Paganini, 
Piccioni, Boneschi, Savino. Kachaturian. De Rose 


9,09 I nostri figli, a cura di Gina Basso — Galbani 
9,15 ROMANTICA — Soc. Grey 
9,30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 
9,40 Album musicale — Società del Plasmon 


10 


11 


12 


Giornale radio 

05 Le ore della musica - Prima parte 

Concerto d'autunno. Cabeza arri bai. Dove vai quando 
dormi. Gonna leave old Texas now. Guadalajara. Nel 
fondo del mio cuore, Quand Madelon. Morire o vivere. 

I could have danced all night, Lacrime di sale. Una ca¬ 
rezza in un pugno, Bossa nova jumpin' bean. When I 
look in your eyes. Bahia. Ma che te ne fai. La musica 
e finita. La mattchiche, Lara'a theme, Un aquilone. 
Kards dance. A protesta. Lisa. September In thè rain, 
Hemandos hideaway. Tenerezza. Brahms: Danze un- 

gheresi — Henkel Italiana _ 

'22 La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi, con la 
collaborazione di Paola Avetta — Tide 
— Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 

'30 LE ORE DELLA MUSICA - Seconda parte 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 

Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'37 SI o no 

'42 Quadernetto — Vecchia Romagna Buton 
'47 Punto e virgola 


io— Il Ponte dei Sospiri 

Romanzo di Michele Zévaco - Adattamento radio¬ 
fonico di Amleto Micozzi - 19° episodio - Regia di 
Dante Raiterl (Vedi Locandina) — Invernizzl 

10.15 JAZZ PANORAMA — Ditta Ruggero Benelli 

10.30 Notizie del Giornale radio - Controluce 

— Milkana 

10.40 La maga Merlini 

Un programma di Paolo Limiti con ELSA MERLINI 

11.30 Notizie del Giornale radio 

11,35 LETTERE APERTE Risponde il prof. Nicola D'Amico 

— Doppio Brodo Star 

11.41 VETRINA DI - UN DISCO PER L’ESTATE - 
12,10 Autoradioraduno d'estate 1968 

12.15 Notizie del Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 




luglio 


venerdì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.30 alle 10) 

9 .30 • Un romanzo per le vacanze • (Elementari e Me¬ 
die) - - La bella stagione -. di Gian Francesco 
Luzi (2° puntata) - Regia di Ugo Amodeo 


10— M. Clementi: Sonata in sol min. op. 34 n. 2 (pf. A. 
Ciccolini) • F. Schubert: Tre Improvvisi op. post, 
(pf. R. Flrkusny) 

10,40 C. Monteverdi: Quattro Madrigali (I. Jacobeit. D. 
Dùrloch Fòrster, sopr i; B. van Hoff, ten.; P. C. 
Runge. bar.; J. Willisech. bs. - dir. J. Jurgens) 


11,05 I- Strawinsky: Le Sacre du Printemps. quadri delle Rus¬ 
sia pagana (Orch. Filarmonica di Berlino, dir. H. von 
Karajan) • C. Salnt-SaAns: Il Carnevale degli animali, 
fantasia zoologica per due pf I. archi, fi , dar e xilo¬ 
fono (pf i G. And a e B. Slki - Strumentlatl dell'Orch. 
Philharmonla di Londra dir. I Markevitch) 


12,10 Meridiano di Greenwich - Immagini di vita inglese: 

Che ne sarà nella Camera dei Lorda? 

12.20 F. Schubert: Quartetto In ai bem. magg (Quartetto En- 
dres) • J. Brahms: Trio in mi bem magg. op. 40 per 
pf.. vi. a cr, (R. Serkln. pf.; M. Tree, vi.; M. Bloom, or.) 


13 

GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 

so Concerto Kappa 

con Gornl Kramer e Lauretta Masiero - Testi di 
Leo Chiosso Regia di Enzo Convalli 

13— Lelio Luttazzi presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentin! — Coca-Cola 

13.30 GIORNALE RADIO Media delle valute 

13.35 AL VOSTRO SERVIZIO 

Un programma di Maurizio Costanzo con Renzo 
Montagnani e Giuliana Calandra — Caffè Lavazza 

13,05 

CONCERTO SINFONICO 

Solista André Navarra 

L Boccherlnl Concerto In si bem. magg. per ve. e 
orch (Orch. della Camerata Accademica del Mozarteum 
di Salisburgo, dir. B Paumgartner) • A Jollvet: Con¬ 
certo per ve. e orch. (Orch. Sinf di Milano della RAI. 
dir. M. Freccia) • S. Prokoflev: Sinfonia-Concerto 
op. 1% per ve. e orch. (Orch. Filarmonica Ceka. dir. 
K. Ancerl) 

14 

Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

•45 Zibaldone italiano 

Prima parte: Vetrina di - Un disco per l'estate » 

14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14,30 Giornale radio 

14,45 Per gli amici del disco — R.C.A. Italiana 

14,30 

14,40 

J.-B. Loeillet: Sonata In la minore, per recorder e 
continuo (J.-P. Rampai, fi.; R. Bartoli, chlt.) 

Franz Joseph Haydn 

15 

Giornale radio 

'10 Autoradioraduno d'estate 1968 

15 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
'45 Novità per il giradischi — Tiffany 

15 — 1 nostri dischi — Parade 

15.15 GRANDI DIRETTORI: PAUL KLECKI (V Locandina) 
Nell'interv. (ore 15,30): Notizie del Giornale radio 
15,56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 


oratorio per soli, coro e orchestra 
(Hanne: G. Janowttz; Lukas: P. Schreier; Simon: 
M Talvela; K Rapf, clav. - Orch. Sinf. di Vienna 
e Wiener Slngverein dir. K. Bóhm - M° del Coro 
H. Froschaver) 

16 

Programma per i ragazzi: - Il mangianastri -, a 
cura di Gladys Engely - Presenta Gina Basso 

'30 Herbert Pagani presenta: 1 TRANSISTORI ANI 

te- Pomeridiana 


17 

Giornale radio 

05 Antologia operistica (Vedi Locandina) 

40 Tribuna dei giovani 

Settimanale di critica e di Informazione giovanile 
a cura di Enrico Gastaldi e Gino Crotti 

Giovani operai e azienda - Cronache giovanili - La Ban¬ 
carella 

Negli intervalli: 

(ore 16,30): Notizie del Giornale radio 

(ore 16,55): Buon viaggio - Bollett. per i naviganti 

(ore 17,30): Notizie del Giornale radio 

17 — 

17,10 

17,15 

Le opinioni degli altri, rass. della stampa estera 

Si può imparare a dipingere? - Risponde Dome¬ 
nico Purificato 

P. 1. Ciaikowski: Trio in la minore op. 50 (Trio 
Surk) 

18 

'10 Cinque minuti di inglese col metodo Sandwich, 
a cura di G. Shenker 
— Dolclflclo Lombardo Perfetti 

'15 PER VOI GIOVANI - Selezione mu¬ 
sicale presentata da Renzo Arbore (V. Locandina) 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo: 

(ore 18,20): Non tutto ma di tutto, piccola enci¬ 
clopedia popolare 

(ore 18,30): Notizie del Giornale radio 

18,55 Sui nostri mercati 

18 — 
18,15 
18,30 
18,45 

NOTIZIE DEL TERZO 

Quadrante economico 

Musica leggera 

Il simbolismo russo. Conversazione di Silvio Ber¬ 
nardini 

19 

'10 Sui nostri mercati 

•i5 Lo scialle di Lady Hamilton 

Originale radiofonico di Vincenzo Talarico - 12° 
episodio - Regia di Pietro Masserano Taricco 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'30 Luna-park 

19— IL COMPLESSO DELLA SETTIMANA: 1 DELFINI 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

19,23 Si o no 

19,30 RADIOSERA - Servizio speciale di Adone Ca¬ 
ra pezzi sul 55° Tour de Franco - Sette arti 

19,53 Punto e virgola 

19,15 

CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

20 

GIORNALE RADIO 

'15 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

'45 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Vladimir Kojoukharov 

con la partecipazione della pianista Ornella Puliti 
Santoliquido - Orch. Sinf. di Milano della RAI 
(Vedi nota Illustrativa nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo: 

Il giro del mondo 

2o.o4 Teatro stasera 

Rassegna degli spettacoli, a cura di Rolando Ron¬ 
zoni 

20,43 Orchestre dirette da David Rose e Stanley Wilson 

20,30 

Le molecole giganti 

a cura di Mario Umberto Dianzani 

1. Loro struttura e funzioni nella sostanza vivente 

21 

21,15 Dal Teatro Politeama di Napoli 

XVI FESTIVAL DELLA 
CANZONE NAPOLETANA 

Organizzato dall'Ente per la Canzone Napoletana 
e dall'Ente < Salvatore Di Giacomo • 

Seconda serata 

Presenta Mike Bongiomo 

21 — 

Il tema della notte » 

dal Romanticismo ad oggi 

a cura di Mario Bortolotto - Nona trasmissione 

22 


22,45 GIORNALE RADIO - Bollettino per 1 naviganti 

22 — 

22,30 

22,40 

22,50 

*' fl •- •„ ..TaSi.."-'; _ —-A.*- 1 -JMBI 

23 

OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO - 
Benvenuto in Italia - 1 programmi di domani - 
buonanotte 

23 — Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 

23,05 

Rivista delle riviste - Chiusura 

24 


24— GIORNALE RADIO 
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LOCA INI DINA 


NAZIONALE 

11,30/Le ore della musica 

Programma della seconda parte: 
Porter: Can-can (Nelson Riddle) • 
Martin: Good Bill lake care of you 
(Ella Fitzgerald) • Cioffi: Scalina- 
tella (Percy Faith) • Anonimo: La 
cucaracha (Hugo Winterhalter) • 
Caesar-Youmans: I want io be hap¬ 
py (Trio Nat King Cole) • Reitano- 
Salerno: Avevo un cuore (Mino Rei- 
tano) • Lehar: Valzer dall'operetta 
• Il conte di Lussemburgo » (André 
Kos te lane tz) • De Witt: Flowers on 
thè wall (The Medicali Singers) • 
Offenbach: Galop dall'operetta • Ge- 
neviève de Brabant » (Arthur 
Fiedler). 

17,05/Antologia operistica 

Vincenzo Bellini: Norma : « Mira, 
o Norma» (Maria Callas, soprano: 
Ebe Stignani, mezzosoprano - Or¬ 
chestra del Teatro alla Scala di Mi¬ 
lano diretta da Tullio Serafin) • 
Gioacchino Rossini: Il Barbiere di 
Siviglia: • All’idea di quel metal¬ 
lo » (Luigi Alva, tenore-, Tito Gob¬ 
bi, baritono - Orchestra Philhar- 
monia di Londra diretta da Alceo 
Galliera) • Giuseppe Verdi: Aroldo: 
« O cielo! Dove son io? » ( soprano 
Antonietta Stella - Orchestra Sta¬ 
bile del Maggio Musicale Fioren¬ 
tino diretta da Bruno Bartoletti). 

19,15/Lo scialle 
di Lady Hamilton 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI. Personaggi ed interpre¬ 
ti del dodicesimo episodio : Lady 
Hamilton: Lucia Catullo: Lord Ha¬ 
milton: Francesco Sormano ; Ma¬ 
ria Carolina: Renata Negri: Maria 
Antonietta: Nella Bonora : Il dot¬ 
tore: Giampiero Becherelli ; ed inol¬ 
tre: Sebastiano Calabrò, Nico Can- 
nizzaro, Corrado De Cristofaro, 
Giorgio Gusso, Franco Luzzi, Ri¬ 
naldo Mirannalti, Franco Morgan, 
Gino Susini, Angelo Zanobini. 

SECONDO 

9,40/Album musicale 

Giuseppe Verdi: Otello: • Già nella 
notte densa » (Maria Caniglia. so¬ 


prano; Giacomo Lauri Volpi, teno¬ 
re - Orchestra del Teatro alla Sca¬ 
la di Milano diretta da Gino Mari- 
nuzzi) • Camille Saint-Saéns: San¬ 
sone e Dalila: « S'apre per te il 
mio cor» ( mezzosoprano Grace 
Bumbry - Orchestra della Radio di 
Berlino diretta da Janos Kulka). 

10/- Il Ponte dei Sospiri - 
di Michele Zévaco 

Compagnia di Prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personaggi e interpreti del 
diciannovesimo episodio: Rolando: 
Warner Bentivegna ; Eleonora: Giu¬ 
lia Lazzarini: Scalabrino: Adolfo 
Ceri; L’Aretino: Alfredo Bianchi¬ 
ni: Prassede: Maria Pia Colonnel¬ 
lo: Francesca: Giuliana Corbellini: 
Altieri: Franco Morgan. Dandolo: 
Franco Luzzi; Foscari: Corrado De 
Cristofaro: Nunzio: Ezio Busso: 
Zeno: Renato Cominetti ; Filippo: 
Leo Caverò: ed inoltre: Maria Pia 
Nardon. Angelo Zanobini, Virgilio 
Zernitz- 

15,15/Grandi direttori: 

Paul Klecki 

Mica il Glinka: Jota aragonesa ; Ka- 
marinskaja, fantasia sinfonica (Or¬ 
chestra Philharmonia di Londra) • 
Alfredo Casella: Concerto op. 69: 
per archi, pianoforte, timpani e 
percussione (Orchestra Sinfonica 
di Torino della Radiotelevisione 
Italiana). 


TERZO 

19,15/Concerto di ogni sera 

Johann Christian Bach : Sinfonia in 
mi bemolle maggiore per doppia 
orchestra (Little Orchestra di Lon¬ 
dra diretta da Leslie Jones) • 
Wolfgang Amadeus Mozart: Con¬ 
certo in re maggiore K. 537 « Del¬ 
l'incoronazione », per pianoforte e 
orchestra (solista Hans Andreae - 
Camerata Accademica del Mozar- 
teum di Salisburgo diretta da 
Wolfgang Karajan) • Claude De¬ 
bussy: La Mer , tre schizzi sinfo¬ 
nici: De l’aube à midi sur la mer 
- Jeux de vagues - Dialogue du 
vent et de la mer (Orchestra Sin¬ 
fonica della NBC diretta da Arturo 
Toscanini). 


• PER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Musica stop 

Programma della seconda parte: 
Piccioni: More than a miracle (Ro¬ 
ger Williams) • Jobim: Corcovado 
(Charlie Byrd) • Bindi: Storia al 
mare (Massimo Salerno) • Bottero: 
Tango delle rose (Stanley Black) • 
Harris: Release me (Raymond Le- 
fèvre) • Russo: Rosamarì (Rober¬ 
to Pregadio) • Phillips: San Franci¬ 
sco (Caravelli) • Herb: Sunny (Paul 
Mauriat) • Calzia: Bambola (Pino 
Calvi) • Steiner: A summer place 
(Arturo Mantovani). 

SEC./10,15/Jazz panorama 

Armstrong: Someday you'll be sor- 
ry (Jack Teagarden) • Norvo-Ro- 
gers: Steps (Woody Herman) • El- 
lington: «C» Jam Blues (Bamey 
Bigard) • Gonzales: Expubidence 
(Benny Green). 

SEC./14/Juke-box 

Salemo-Reitano: Avevo un cuore 
che ti amava tanto (Mino Reitano) 

• Pieretti-Sanjust-Aguilé: Cuando 
saTi de Cuba (Milva) • Lombardi- 
Vilsa-Salvi: Ho girato tutta la terra 
(The Astor) • Farina: Help me 
(Santo e Johnny) • Migliacci-Fon 
tana: Mi perderò (Franco Mechilli) 

• Quaranta-Maringovins: Io mi sba¬ 
glierò (Lilli Bonato) • Ambrosino- 
Cordara: Il tuo carattere (Lionel¬ 
lo) • Rose: Holiday for flutes (Da¬ 
vid Rose) • Paolini-Silvestri-Vantel- 
lini: Una domenica così (Gianni 
Morandi) • Sharade-Sonago: Silvia 
(Franco IV e Franco I). 

NAZ./18,15/Per voi giovani 

Licking stick, licking stick (James 
Brown) • Amore mi manchi (Giu¬ 
liana Vaici) • The sunshine of love 
(Louis Armstrong) • Sei lontana 
(Four Kents) • This wheel's on 
fire (Julie Driscoll e Brian Auger) 

• Il dolce paese (Sergio Endngo) 

• Hurdy gurdy man (Donovan) * 
Don't let go (Don Covay) • Fini¬ 
sce qui (Omelia Vanoni) • Choo 
choo train (Box Tops) • Preghiera 
negra (Nevil Cameron) • Here Co¬ 
mes thè iudge (The Magistrates) 

• Teach me tonight (Erroll Gamer). 


SEC./19/II complesso della 
settimana: I Delfìni 

Danpa-Limiti-Martini : Beat beat... 
hurrà • Cristaudo-Horsemann: La 
ballata del bambino grasso • Fal- 
leni-Nisa-Valleroni: Cosa farai... • 
Modugno-Vesta-Magri: Questa «ot¬ 
te amore • Cristaudo-Levi-Magri- 
Ballotta: Domani penserai a me * 
Cristaudo-Magri-Horsemann : Salve 
ragazzi • Cristaudo-Horsemann-Ma- 
gri: 1) Scende la sera: 2) Senza te 
dovrò scordare. 


radiostereofonia 

Stazioni apori manta li a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101,8 MHzj. 

ore 11-12 Musica sinfonica - ors 15,30-16.30 
Musica sinfonica - ora 21-22 Musica leg¬ 
gera. 


notturno italiano 

Dalle ora 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355. da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kHz 8060 pari a 
m 49,50 s su kHz 9515 pari a m 31,53 e 
dal II canale di Filodiffusione. 

0,06 Due voci per la musica (un program¬ 
ma di Francesco Forti) - 1,06 Recital del 
soprano Renata Tebaldi e del baritono 
Dietrich Fisher Dleskau - 1.36 Musica dol¬ 
ce musica - 2.06 Chiaroscuri musicali - 
3.36 Rassegna di interpreti - 4,06 La vetri¬ 
na del disco - 5,36 Musiche per un buon¬ 
giorno. 

Tra un programma e l'altro vengono tra¬ 
smessi notiziari In Italiano, inglese, fran¬ 
cese e tedesco. 


radio vaticana 

14.30 Radiogiomale in Italiano. 15.15 Re- 
diogiomale in spagnolo, francese, tedesco, 
inglese, polacco, portoghese. 17 Quarto 
d'ora dalla Serenità, per gli infermi. 20.15 
The Sacred Heart Programma 20.33 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario e attualità - 
- L'Archeologia racconta -, a cura di Mar¬ 
cello Guaitoli e Alberto Monedori - Pan- 
siero della sera. 21.15 Editorial du Vatf- 
can. 21,45 Zaltschriftenkommentar. 22 
Santo Rosario. 22,15 Trasmissioni in altra 
lingue. 22.45 Entravistas y commentarios. 

23.30 Replica di Orizzonti Cristiani. 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

8 Musica ricreativa. 8,10 Cronache di ieri. 
8,15 Notiziario-Musica varia. 9,46 II mattu¬ 
tino. 10 Radio mattina. 13 Musica varia. 
13^0 Notiziario-Attualità 14,06 Samba 
14,10 II romanzo a puntate 14.20 Orche¬ 
stra Radiosa 14,50 Concertino 15,10 • Noi. 
intanto che gli altri... » 15,40 Fisarmoni¬ 

che. 15,56 Radio 2-4. 17,06 Ora serena, tra¬ 
smissione dedicata s chi soffre. 18 Radio 
gioventù. 19.06 Compositori del Settecen¬ 
to. Georg Friedrich Hàndel: Sonata In sol 


minore per oboe e basso continuo; Anto¬ 
nio Vivaldi: • Il Pastor fido •: Sonata n. 6 
in sol minore per flauto e basso continuo; 
Jean-Baptiste Loeillet: Sonata a tre per 
flauto, oboe e basso continuo (Antonio 
Zuppiger, flauto; Arrigo Calassi, oboe; Lu¬ 
ciano Sgnzzi. clavicembalo) 19,30 Can¬ 
zoni nel mondo. 19,45 Cronache della Sviz¬ 
zera italiana 20 Fantasia orchestrale. 20.15 
Notiziario-Attualità. 20,45 Melodie e can¬ 
zoni. 21 Panorama d'attualità. 22 Obiettivo 
Jazz. 23,05 La bricolla. 23,35 Complessi. 
24 Notiziario-Attualità 0,20-0,30 Buona 
notte. 

Il Programma 

13 Radio Sulsse Romando: • Midi musi- 
que >. 15 Dalla RDRS: Musica pomeridia¬ 
na 18 Radio della Svizzera italiana: - Mu¬ 
sica di fine pomeriggio •. 19 Radio gio¬ 
ventù. 19.X Bollettino economico e finan¬ 
ziario. 19,46 Dischi vari. 20 Per I lavora¬ 
tori Italiani in Svizzera 20,30 Trasmiss, da 
Zurigo. 21 Diario culturale. 21,15 Compo¬ 
sitori della Svizzera italiana Walter Je- 
singhaus: Suite Bucolica per piccola or¬ 
chestra. op 29 (Radiorchestra diretta dal¬ 
l'Autore). 21,50 Incontro con i • Ribelli >. 
22 Notizie dal mondo nuovo 22,X • Die 
e rate Walpurgisnacht - (La prima notte di 
Valpurga). ballata di Goethe per soli, coro 
e orchestra op 60 di Felix Mende Issohn 
Bartholdy, Coro e Orchestra della RSI 
diretti da Edwin Loehrer. 23,05-23,30 Bal¬ 
labili. 


È bulgaro ma è nato in Belgio 



Vladimir Kojoukharov 


UN DIRETTORE 
CHE FARÀ STRADA 


20,45 nazion ale 

Il concerto di oggi è affidato a una 'pianista 
ormai famosa da tempo — Ornella Puliti San- 
toltquido — e a un giovane direttore — Vla¬ 
dimir Kojoukharov — che, stando alle acco¬ 
glienze che finora ha ricevuto da parte della 
critica intemazionale, famoso lo diverrà fra 
breve. 

Il pubblico italiano conosce bene Omelia Pu¬ 
liti Santoliquido: sia come solista, sia come 
componente di due di quelle rare formazioni 
cameristiche italiane che hanno riportato la 
nostra arte interpretativa a livelli mondiali. 
Allieva di Brugnoli e, quindi, di Casella e di 
Cortot, Omelia Puliti Santoliquido si esibi¬ 
sce, d'abitudine, col violoncellista Massimo 
Amfitheatrof oppure, in trio, con Amfithea- 
trof stesso e col violinista Arrigo Pelliccia. 
Ma la creatura sicuramente più cara alla San- 
toliquido è il • Quartetto di Roma », fondato 
nel 1956 e composto dai tre solisti sopra 
ricordati e dal \nolista Franco Antonioni. Il 
« Quartetto di Roma » è noto in tutto il mon¬ 
do per le interpretazioni dei classici, specie 
tedeschi, e costituisce, ripetiamo, una delle 
non numerosissime formazioni cameristiche 
italiane in grado di reggere il confronto con 
le più agguerrite « équipes » straniere. Essere 
l'animatrice di questo • Quartetto », è titolo 
di vanto per Omelia Puliti Santoliquido II 
direttore Vladimir Kojoukharov non ha anco¬ 
ra un ■ curriculum » così ricco, ma possiede 
tutti i numeri per imporsi altrettanto favo¬ 
revolmente. Nato nel 1936 a Tournai, in Bel¬ 
gio, si è diplomato a Sofia (e, in effetti, è 
cittadino bulgaro) nel 1959. Nel 1962 ha vinto 
il primo premio del Concorso Intemazionale 
per giovani direttori d'orchestra a Besanfon 
e, due anni dopo, ha ottenuto una lusinghie¬ 
ra piazza d’onore al concorso intitolato a 
Dimitri Mitropoulos. 

Il primo lavoro in programma è quella Par¬ 
tita, per orchestra, di Goffredo Petrassi che, 
scritta nel 1936 e vincitrice di un concorso 
intemazionale, segna l'ingresso del composi¬ 
tore romano nel mondo musicale di oggi. So¬ 
no ancora evidenti, in questo fortunato la¬ 
voro, le influenze di Strawinski e di Casella: 
ma. a parte Toriginalissimo e trascinante vir¬ 
tuosismo orchestrale, la Partita s'impone an¬ 
cor oggi come uno dei primi certificati di 
affrancamento della musica italiana dal pro¬ 
vincialismo che, per tanti anni, l'aveva bloc¬ 
cata. Oggi, « imitare » Strawinski sarebbe 
semplicemente risibile■ allora, nel 1936 e in 
Italia, questa « imitazione » poteva significa¬ 
re la ricerca di una strada ricca di proble¬ 
matica attuale e. subordinatamente, la base 
per uno sviluppo successivo del tutto auto¬ 
nomo. E, in effetti, la storia ha dato ragione 
a Petrassi. 

Omelia Puliti Santoliquido interpreterà la 
Fantasia sopra temi popolari ungheresi di 
Liszt: un lavoro in cui la prepotente vena, 
appunto, popolare del compositore magiaro 
trova, nell'orchestra, un ideale • partner » in 
grado di sostenere, invitare, contingentemen¬ 
te confutare, rinforzare insomma il virtuosi¬ 
smo del pianoforte. Infine, in chiusura di se¬ 
rata, la Settima Sinfonia (• Della gioventù ») 
di Prokofiev, opera tipica del « ritorno » del 
compositore in Urss, e rappresentativa del 
suo nobile sforzo teso a trasformare la 
• decadente » musica europea in un materiale 
adatto a raccogliere le urgenti istanze comu¬ 
nicative di un popolo in quegli anni molto 
giovane dal punto di vista sociale. 
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a schiuma frenata 
per lavatrici 


rolli - (2) Terme di Recoaro 

- (3) Dixan per lavatrici - (4) 
Brandy Vecchia Romagna 

- (5) Mentafredda Caremoli 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Roberto Gavloll 

- 2) Roberto Gavioll - 3) Stu¬ 
dio K - 4) Roberto Gavloll - 
5) Organizzazione Pagot 

- Dal Teatro Politeama di 
Napoli 

XVI FESTIVAL 
DELLA CANZONE 
NAPOLETANA 

organizzato dall’Ente per la 
Canzone Napoletana e dal¬ 
l'Ente • Salvatore Di Giaco¬ 
mo - 

Serata finale 

Presenta Mike Bongiomo 
Regia di Lino Procacci 

DOREMI' 

(Materassi a molle "Dormire 

- Gandlnl Profumi - Coppa 
Girasole Toseroni) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


— OPERAZIONE EDENLAN- 
DIA 

Ripresa dal Parco del Diverti¬ 
menti di Edenlandla In Napoli 
Testi di Nelli e Vinti 
con Carlo Croccolo. Giuatlno Du¬ 
rano. Anna Maestri. Giulio Mar¬ 
chetti. Lucia Valeri 
e gli Agenti Supersegretlssimi 
Roy Bosler, Tino Schlrinzl, Rino 
Sudano. Gianfranco Varetto 
Complesso musicale Avitablle 
Rejna 

Regia di Enrico Vincenti 


INTERMEZZO 

(Insetticida Kllling - Sapone 
Palmolive - Frizzine - Prodot¬ 
ti Singer - Aspro) 

21,15 MAESTRI DEL CINEMA 
TEDESCO (1919-1925) (III) 
a cura di Francesco Savio 

LE TRE LUCI 

Regia di Fritz Lang 
Prod.: Erich Pommer per la 
DECLA-BIOSCOP 
Int.: Bernhard Goetzke, Lil 
Dagover. Walter Janssen. 
Rudolf Kleln-Rogge 
Commento musicale a cura 
di Carlo Frajese 
DOREMI’ 

(Rio Tuttapolpa - Doria Cra- 
ckers Biscotti) 

23— RESURREZIONE 

di Tolstoj 

Riduzione e sceneggiatura 
di Oreste Del Buono e Fran¬ 
co Enriquez 
Seconda puntata 
Personaggi ed interpreti: 
Katerina Màslova (Kàtjuéa) 

Valeria Monconi 
Principe DmltriJ Nechljudov 

Alberto Lupo 

e In ordine di apparizione: 
Giurato Baklasov 

Franco Angrisano 
Giurato commesso Gianni Tonolll 
Giurato Nlklforov Walter Grani 
Giurato colonnello Armando Furiai 
Usciere Gualtiero lanenghl 

Cancelliere Mario Silettl 

Presidente Mario Plau 

Giudice Nlkltlc 

Eugenio Cappablanca 
Giudice Petrovic Pompeo Viali 
Procuratore Lirlo Arena 

Evfimija Bockova Lia Angelerl 
Simon Kartinkln Franco Giacobini 
Giurato Gheraalmovlc 

Franco Scandurra 
Avvocato difensore 

Mario Laurentlno 
Matricina Gin Maino 

Senbok Emo Crisa 

Seconda zia Elisa Ascoli 

Prima zia Marisa Plerglovanni 
e inoltre: Alberto Amato, Pom¬ 
peo De Vivo, Attillo Famandez. 
Giovanni FiUdoro, Germano Lon- 
go, Vincenzo Manganlello, Giu¬ 
seppe Palm no, Gennaro Som¬ 

me! la 

Musiche originali di Bene¬ 
detto Ghiglia 
Scene di Pino Valenti 
Costumi di Lorenzo Ghiglia 
Collaboratore alla sceneg¬ 
giatura e delegato alla pro¬ 
duzione Aldo Nicolaj 
Regìa di Franco Enriquez 
(Replica dal Programma Nazio¬ 
nale) 


ritorno a casa 


19— ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19,10 SETTE GIORNI AL PARLA¬ 
MENTO 

a cura di Villy De Luca 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione religiosa a cura 
di Padre Antonio Lisandrlnl 


ribalta accesa 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Johnson Italiana - Birra Splù- 
gen Bràu - Shampoo Mira - 
Girmi Subalpina - Acqua mi¬ 
nerale Fiuggi - Fairy) 

SEGNALE ORARIO 


20.10 TELEGIORNALE. 1« edizione 

20.15 TV-SPOT 

20.20 IMPRESSIONI BASCHE. Do¬ 
cumentarlo della aerle • Diario di 
viaggio • 

20.45 TV-SPOT 

20.50 IL VANGELO DI DOMANI. 
Conversazione religiosa di Mona. 
Corrado Cortella 

21 BRACCOBALDO SHOW. Disegni 
animati di William Hanna e Joseph 
Barbera 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

21,35 TV-SPOT 

21,40 LA STORIA DI GLENN MIL¬ 
LER. Lungometraggio interpretato 
da James Stewart e June Allyaon. 
Regia di Anthony Mann 

23.10 SABATO SPORT. Cronache e 
inchieste 

23.50 TELEGIORNALE. 3* edizione 


CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Franco Colombo 


ARCOBALENO 

(Nescafé Gran Aroma - Olita 
Star - Condizionatori Riello - 
Erbadol - Baci Perugina - 
Dentifricio Colgate) 

IL TEMPO IN ITALIA 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Pneumatici Cinturato Pi- 


questa sera nel Carosello 


Missile sul bersaglio 


una nuova 
affascinante 
avventura 
di Mister X 
della serie 
“La formula 


DIXAN è un prodotto 


Es epricht: Franzlakanerpater 
Rudolf Halndl aue Kaltem 

















13 luglio 


Per la serie sul cinema tedesco 


LA MORTE STANCA 


ore 21,15 secondo 


Der miide Tod ovvero Destino 
ovvero Le tre luci è il secondo 
film di Fritz Lang di una cer¬ 
ta importanza. E' del 1921, e 
precede il primo Dottor Ma¬ 
buse che la televisione ha 
trasmesso diviso in due parti. 
Come collocazione si trova 
quindi all'inizio della ricerca 
espressionista di Lang, il qua¬ 
le cominciava ad applicare nel 
cinema le sue risorse di archi¬ 
tetto e di pittore, che hanno 
infatti un grande peso sulla 
qualità del film. E' anzi bene 
ricordare che al lavoro di sce¬ 
nografia attesero, con il regi¬ 
sta, i collaboratori di Wiene 
per il celebre Caligari, la 
opera in cui le arti espressio- 
niste trovano la più coerente 
utilizzazione (del resto, Lang 
avrebbe dovuto essere al po¬ 
sto di Wiene, ma ne fu impe¬ 
dito da un impegno già assun¬ 
to). A Le tre luci il regista si 
dedicò dopo aver realizzato al¬ 
cuni film minori e quel Halb- 
Blut, storia di una vamp, che 
costituì il suo esordio dopo 
l'esperienza di scrittore e di 
sceneggiatore: durante la qua¬ 
le conobbe e sposò la sceneg- 
giatrice Thea von Harbou che 
firma appunto anche il film 
in onda stasera. Si tratta di 
un’opera composta di tre par¬ 
ti, ambientate in tre diverse 
parti del mondo. Verso il 1830 
una giovane, per salvare l'uo¬ 
mo che ama, in pericolo di 
vita, va a supplicare la morte. 
Questa trae occasione per evo¬ 
care tre tragici destini, a Bag¬ 
dad nel nono secolo, a Ve¬ 
nezia nel Rinascimento e in 
una magica Cina. Risultate 
inutili le sue suppliche, la ra¬ 
gazza preferisce togliersi la vi- 


Bemhard Goetzke e Lil Dagover in una scena del film 
« Le tre luci » (Destino) che venne girato da Lang nel 1921 


In vendita nei negozi di utensileria, di ferramenta e di 
elettrodomestici 


ta piuttosto che separarsi dal- 
l’amato. 

Insieme con Sigfrido, Le tre 
luci viene giudicato, nel volu¬ 
me di Paul Rotha e Richard 
Griffith, come esempio super¬ 
bo della scuola tedesca del 
film d'arte: • Entrambi realiz¬ 
zati in studio, poggiano sui 
valori decorativi della scenogra¬ 
fia, e uniscono alla ricca fan¬ 
tasia dell'ispirazione una stra¬ 
ordinaria dovizia figurativa. 
Lang in Le tre luci ricorre 
a tutti i trucchi fotografici, è 
splendidamente realizzato, con 


indimenticabili interpretazioni. 
Troppo presto dimenticato 
merita senza dubbio una revi¬ 
sione ». Questo scrivevano i 
due critici sulla soglia degli 
anni Cinquanta mostrandosi 
quindi poco d’accordo con 
Georges Sadoul, che invece 
non può fare a meno di no¬ 
tare come lo stile delle tre 
evocazioni ricordi più quel¬ 
lo del music-hall o di Lubitsch 
che non la maniera dello stesso 
Fritz Lang. Sadoul si affretta 
a riconoscere che il film ebbe 
fuori della Germania un suc¬ 
cesso di poco inferiore a quello 
toccato a Caligari. Tuttavia, ri¬ 
porta l’opinione di Lue Moul- 
Iet sul celebre finale, il punto- 
forza dell’opera, dove nella 
cripta illuminata da mille ceri, 
la « morte stanca » (der miide 
Tod), sazia di uccidere, propo¬ 
ne alla giovane donna di darle 
una vita in cambio di quella 
del suo fidanzato. Qui ■ l'intri¬ 
go schematico » si conclude in 
« un finale ambiguo e melo- 
drammatico al massimo, in cui 
Lang fa già intravedere la sua 
abilità di maestro della sce¬ 
neggiatura: la giovane chiede 
a un mendicante e a diverse 
vecchie inferme di regalarle la 
loro vita per salvare il suo 
amore. Ma tutte respingono 
con violenza la proposta. Du¬ 
rante un incendio, ella salva 
un bambino, mentre lasciando¬ 
lo morire avrebbe potuto sal¬ 
vare colui che amava ». 

II film tuttavia conserva nume¬ 
rosi e validi motivi d'interesse. 
Vi si possono rintracciare le 
origini di molti lavori impor¬ 
tanti del cinema contempora¬ 
neo. Ad esempio, come non 
pensare al personaggio della 
morte nel Settimo sigillo di 
Bergman? E’ vero che il film 
è diseguale, non sempre riesce 
a giustificare il ricorso alle 
trovate che si trovano dissemi¬ 
nate lungo le evocazioni (ab¬ 
bastanza deboli), ma sprigio¬ 
na un segreto fascino e si ma¬ 
nifesta come un capitolo signi¬ 
ficativo nel cosiddetto cinema 
deU’incubo. 

L m. 


Chiedete saggi gratuiti de 


«LA GRANDE PROMESSA» 


mensile edito dell'Ergastolo di Porto Azzurro (Isola d'Elba) 


condizionatori 

d’aria 


ore 21 nazionale 


FESTIVAL DELLA CANZONE NAPOLETANA 

Dal Teatro Politeama in Napoli va in onda la terza ed 
ultima serata del XVI Festival aella Canzone napoletana. 
Quest’anno il presentatore è Mike Bongiomo. Vedremo 
questa sera i « big » che saranno riusciti a superare la 
prima eliminatoria e ad entrare in finale. 


Lo studio, il lavoro, il riposo: tutto è reso fa¬ 
stidioso dall'afa estiva! Eppure, c'è il mezzo 
per difendersi dal caldo: condizionatori d'aria 
RIELLO. Si installano in brevissimo tempo, su 
qualsiasi finestra: basta un 

semplice foro nel vetro. Si IIJJJ_ 

spostano agevolmente da una 
stanza all'altra, per il condi- ; ~ « 

zionamento alternato di più IH 

locali. Servono tutto l’anno 1 ^ 

perchè raffrescano d estate, < = 

riscaldano nelle mezze sta¬ 
gioni (sistema Rotoclima). ^ 

Perchè aspettate ancora? ^ 

Si vive meglio, con l’aria con- 
dizionata 


ore 23 secondo 


RESURREZIONE 
Riassunto della prima puntata 

Il principe Dmitrij Nechljudov è stato incaricato di far 
parte di un collegio di giurati. Di malavoglia egli si reca 
al processo, dove dovrà giudicare una giovane donna e 
una coppia di camerieri d'albergo accusati di aver awe- 
lenato un commerciante. La sua apatia però viene scossa 
all'apparire, fra gli imputati, di una ragazza: riconosce 
infatti in lei una sua antica fiamma, KàtjuSa. 

La puntata di questa sera 

Mentre il Presidente del Tribunale interroga gli imputati, 
Dmitrij ricorda il passato: rivive i primi incontri con 
Kàtjuia nella casa di campagna degli zii, gli appunta¬ 
menti segreti, il nascere del loro amore. Ora, osservando 
la ragazzo che cerca di scagionarsi dalla grave accusa 
che le viene rivolta, il principe prova un rimorso terribile. 
L'imputata racconta la sua vita, parla della sua perduta 
ingenuità, dei suoi errori: dopo il suo amore con Dmitrij, 
KàtiuSa, accortasi di aspettare un bambino, aveva ten- 
tato di mettere il principe davanti alla propria responsa¬ 
bilità, ma i suoi tentativi erano stati vani. Da allora la 
giovane donna è passata attraverso le più dolorose umi- 
-tazioni. Ora, completamente abbrutita, non riconosce 
nemmeno Nechljudov tra i giurati. Il processo sta per 
terminare, l'avvocato difensore non ha nulla da dire e 
invoca soltanto la clemenza dei giudici. 


in ARCOBALENO 






NAZIONALE 


6 

'30 Segnale orario 

Musica stop - Prima parte 

6 — 

PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da Maria Pia Fusco 

Nell'intervallo (ore 6,25): Bollettino per i naviganti - 

Notizie del Giornale radio 

7 

Giornale radio 

TO Musica stop - Seconda parte (Vedi Locandina) 

'37 Pari e dispari 

48 IERI AL PARLAMENTO 

7,30 

7.43 

Notizie del Giornale radio - Almanacco - L'hobby 
del giorno 

Biliardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO - Sette arti - Sui giornali di 
stamane 

— Doppio Brodo Star 

30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Jtmmy Fontana. Gigliola Cinquetti. Mario Abbate. 
Mina. Bobby Solo. Sandie Shaw, Domenico Modugno. 
Donatella Moretti 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 
8.30 GIORNALE RADIO 

8,40 Fulvia Mammi vi invita ad ascoltare con lei I pro¬ 
grammi dalle 8,40 alle 12.15 
8.45 SIGNORI L'ORCHESTRA — Palmolive 


9 


10 


11 


12 


13 


Parole e co9e — Manetti & Roberts 

05 II mondo del disco italiano 

a cura di Guido Dentice _ 

Giornale radio 

— Ecco 

05 Le ore della musica - Prima pane 

Where or when, I could bave dance all night, Un'ora 
sola ti vorrei. Arrivederci Roma. Capri c'est fini. Do- 
v'eri tu. Nel ristorante di Alice. Cuando calienta il sol. 
Caravan. Tu si 'na cosa grande. Good vibration. Era¬ 
vamo in 100.000. Aiegre conga. Danke schón. La vie 
en rose. Old Joe Clark. Halleluja. I love her so. 
Smoke gets in your eyes. lo senza te. Tl ho sposato 
per allegria, A Paris. Llszt: Meflsto valzer 

*22 La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi, con la 
collaborazione di Paola Avetta — Dash 

— Soc. Arrigoni 

'30 LE ORE DELLA MUSICA - Seconda parte _ 

Giornale radio 

'05 Contrappunto 
'37 Si o no 

"42 Quadernetto — Vecchia Romagna Buton 
'47 Punto e virgola 

GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 

20 Viva l'estate 

Spettacolo In piscina di D’Ottavi e Lionello - 
Presentano Raffaele Pisu e Grazia Maria Spina 
con Elio Pandolfi 


14 


15 


16 


Trasmissioni regionali 

w Zibaldone italiano 

Prima parte: Vetrina di - Un disco per l'estate » 
Giornale radio 

‘10 Autoradioraduno d'estate 1968 
'15 ZIBALDONE ITALIANO Seconda parte 
— DET Discografica Ed. Tirrena 
'45 Schermo musicale 

Programma per i ragazzi - Tra le note, corso di 
educazione musicale, a cura di Riccardo Allorto 
30 INCONTRI CON LA SCIENZA 

« Sono possibili civiltà extra terrestri? .. a cura di 
Guliano Toraldo di Francia 

'40 JAZZ JOCKEY - Un programma di Marcello Rosa 


9,09 I nostri figli, a cura di Gina Basso — G albani 

9.15 ROMANTICA — Cirio 

9,30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 
9,40 Album musicale — Manetti & Roberts _ 

io— Il Ponte dei Sospiri 

Romanzo di Michele Zévaco - Adattamento radio¬ 
fonico di Amleto Micozzi - 20° ed ultimo episodio - 
Regia di Dante Raiteri (V. Locandina) — Invgrntzzl 

10.15 JAZZ PANORAMA 

10.30 Notizie del Giornale radio - Controluce 

io* BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vaime presentato 
da Gino Bramieri e con la partecipazione di Mina 
Regia di Pino Gilioli — Milkana _ 

11.30 Notizie del Giornale radio 

11.35 LETTERE APERTE Risponde il dr. Antonio Morera 
— Mira Lanza 

11.41 VETRINA DI - UN DISCO PER L’ESTATE» 


12,10 Autoradioraduno d'estate 1968 
12,15 Notizie del Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


13— Un Cetra alla volta 

Programma musicale con il Quartetto Cetra - Re¬ 
gia di Gennaro Magliulo 
— Talco Felce Azzurra Pagi ieri 

13.30 GIORNALE RADIO 
13.35 Jenny Luna presenta: 

MUSICA E LUNA — Olio di oliva Carapelll 

14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 Giornale radio 

14.45 Angolo musicale — EMI Italiana 

15— Canzoni in casa vostra — Arlecchino 

15.15 GRANDI CANTANTI LIRICI: Soprano LEONTYNE 
PRICE - Basso EZIO PINZA (Vedi Locandina) 
Nell'interv. (ore 15.30): Notizie del Giornale radio 
15.56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 


16— RAPSODIA, a cura di Lea Calabresi — Cirio 
16,30 Notizie del Giornale radio 
16,35 CORI ITALIANI 

16,55 Buon viaggio - Bollettino per 1 naviganti 


17 Giornale radio - Estrazioni del Lotto 

'io La Discoteca del Radiocorriere 

(Vedi nota illustrativa nella pagina a fianco) 

'35 Antologia operistica (Vedi Locandina) 

'58 Cinque minuti di inglese col metodo Sandwich, 
a cura di G. Shenker 

18 '03 Amurri e Jurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 


17,05 Canzoni napoletane 

17,30 Notizie del Giornale radio - Estrazioni del Lotto 
— Gelati Algida 

17 40 BANDIERA GIALLA 

Dischi per I giovanissimi presentati da Gianni 
Boncompagni - Regia di Massimo Ventriglia 


18,30 Notizie del Giornale radio 


19 


Spettacolo con Johnny Dorelll e la partecipazione 
di Nino Manfredi, Sandra Milo, Anna Moffo, En¬ 
rico Maria Salerno, Valeria Valeri e Paolo Villag¬ 
gio - Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal II Programma) — Manetti & Roberts 


'20 Sul nostri mercati 

'25 Le Borse in Italia e all'estero 

'30 Luna-park 


20 GIORNALE RADIO 

’15 DOVE ANDARE, itinerari inediti o quasi per I tu¬ 

risti della domenica: In battello verso le foci del 
Tevere, a cura di Claudio Lavazza 

3o II sofà della musica 

2<f Conversazioni e corrispondenza di Mario Labroca 


22 


23 


'05 Passaporto, settimanale di informazioni turistiche, 
a cura di E. Fiore ed E. Mastrostefano 

'20 MUSICHE DI COMPOSITORI ITALIANI 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

GIORNALE RADIO - Benvenuto in Italia - I pro¬ 
grammi di domani - Buonanotte_ 


18.35 APERITIVO IN MUSICA 

18,55 Sui nostri mercati 


19— IL MOTIVO DEL MOTIVO, anatomia dei successi 
con Renzo Nissim — Ditta Ruggero Benelli 
19.23 Si o no 

19,30 RADIOSERA - Servizio speciale di Adone Cara- 
pezzi aul 55° Tour de Franca - Sette arti 
19,53 Punto e virgola 


2o.o4 II lungo addio 

Romanzo di Raymond Chandler - Adatt. radiof. di 
Biagio Proietti - 6° episodio: • Marlowe risolve 
due casi - - Regia di Biagio Proietti (V Locandina) 

21 — Dal Teatro Politeama di Napoli 

XVI FESTIVAL DELLA 
CANZONE NAPOLETANA 

Organizzato dall'Ente per la Canzone Napoletana 
e dall'Ente « Salvatore Di Giacomo » 

Serata finale 

Presenta Mike Bonglorno 

Al termine: 

GIORNALE RADIO - Bollettino per i naviganti - 

Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 



luglio 


sabato 


10 — i. P. Krieger: • Herr. auf dlch trau Ich ». Cantata per 
voce e strum. (G. Jelden, ten.; W Kflge e D. Vorholz. 
vi.|; J. Ulsamer. v.la da gamba; W. Kurt Senn. org.) • 
J. S. Bach: Cantata n. 12 • Welnen. Klagen. Sorgen. 
Zagenl •. per soli, coro e orch. (H. Rossel Majdan. 
contr.; A Dermota. ten.; W. Barry, bs - Orch. del¬ 
l'Opera di Stato di Vienna e Wiener Kammerchor dir. 
M. Woldlke) 

10.40 H. Villa Loboa: Preludio In mi min. • F. Tairega: Re- 
cuerdos de la Alhambra; Gran Jota (chlt. N. Yepes) 


ii— Antologia di interpreti 

Dir Z. Mehta. ten. H. Hopf, vi. F. Akos. contr. 
E. Hòngen, dir. B. Walter (Vedi Locandina) 


12,10 Università Internazionale G Marconi (da Londra) Kinga- 
ley Sanders: Quando le cellule diventano cancerose 
12.20 E. Petrovlca: Quartetto per archi (Quartetto di Vienna) 
• A. Copland: Concerto per pf. a orch. (sol. E. Wild - 
Orch. Symphony of thè Air dir. l'Autore) 


13 — Musiche di Ottorino Respighi 

Trittico Bottlcelliano, per piccola orch (Orch. • A. Scar¬ 
latti - di Napoli della RAI. dir S Celibidache); Tre Li¬ 
riche. per voce e pf. (C. Strudthoff. bar ; M Capora- 
lonl. pf.); Concerto a cinque per ob.. tr., vi., cb.. pf. 
e orch d'archi (Strumentisti dell'Orch. - A Scarlatti . 
di Napoli delia RAI, dir. P. Argento); Metamorfosi 
modi duodecimi, Teme e variazioni per orchestra (Orch. 
_ Sinf di Roma della RAI, dir, A BaBile) 

14.30 Der junge Lord 

(Il giovane Lord) 

Opera comica in due atti di Ingeborg Bachmann 
da una parabola tratta da - Der Scheik von Ale¬ 
xandria und seine Sklaven - di Wilhelm Hauff 
Musica di HANS WERNER HENZE 
Lord Barrati Loren Driscoll; Il segretario di Slr Elgar 
Barry Me Daniel; Begonia: Vera Little: Il Borgomastro: 
Manfred Rdhll; Il Consigliere giuridico: Ivan Sardi; 
Il Consigliere economico: Ernst Krukowskl; Professor 
von Mucker: Helmut Krebs: Baronessa Grunwiesel Pa¬ 
tricia Johnson; Signora Haufnagei: Ruth Hesse; Signora 
Hasentreffer: Lisa Otto; Luisa: Edith Mathls; Ida: Bella 
Jasper; Una cameriera: Marina TOrke; Wilhelm Donald 
Grobe; Amintore La Rocca- GOnther Treptow; Un lam¬ 
pionaio: Fritz Hoppe 

Orch. e Coro della Deutschen Oper di Berlino 
Schòneberger Sangerknaben. dir. Christoph von 

_ Dohnanyl - M° del Coro W Hagen-Groll _ 

17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampa estera 
17,10 Mercatini e supermercati Conversazione di Sergio 
Nunzio 

17,15 G. F. Haendal: Sonata in sol magg. per due vl.l e pf 
(D. e I. Olstrakh, vl.l; W. Yempolsky. pf.) 

17,25 D. Sciostakovic: Sinfonia n 1 in fa magg op. 10 (Orch. 
Filarmonica Ceka dir. K Ancerl) 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 MUSICA FUORI SCHEMA 

a cura di Roberto Nicolosi e Francesco Forti 


19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20,40 Divagazioni musicali di Guido M. Gatti 

2o.5o Concerto sinfonico 

diretto da Ernest Bour 

con la partecipazione dell'oboista Heinz Holliger 
e dell'arpista Ursula Holliger 
Orchestra Sinfonica del Sùdwestfunk di Baden- 
Baden (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

22— IL GIORNALE DEL TERZO 
22,30 Orsa minore 

Un giorno come domenica 

Radiodramma di Colin Finbow 
Traduzione di Ettore Capriolo 
Regìa di Gian Pietro Calasso (Vedi Locandina) 


24 


24— GIORNALE RADIO 


24— Rivista delle riviste - Chiusura 








LOCANDINA 


NAZIONALE 

17,35/Antologia operìstica 

Giuseppe Verdi: Giovanna d'Arco: 
• Sempre all'alba e alla sera » ( so¬ 
prano Anna Moffo - Orchestra Fi¬ 
larmonica di Roma diretta da Fran¬ 
co Ferrara) • Gioacchino Rossini: 
Guglielmo Teli: « Selva opaca » (so- 

C rano Maria Callas - Orchestra del- 
, Società dei Concerti del Conser¬ 
vatorio di Parigi diretta da Nicola 
Rescigno) • Charles Gounod: Faust: 
• Tarai si fa. addio » (Rosanna Car- 
teri, soprano: Giuseppe Di Ste¬ 
fano, tenore - Orch. Sinf. di Milano 
diretta da Antonio Tonini). 

22,20/Musiche di 
compositori italiani 

Antonio Cece: Sonata per violon¬ 
cello e pianoforte (Giacinto Cara- 
mia, violoncello ; Mario Rocchi, 
pianoforte) • Enzo De Bellis: Con¬ 
certo per pianoforte e orchestra 
da camera (solista Lya De Barbe- 
riis - Orch. « A. Scarlatti » di Na¬ 
poli della RAI. dir. Luigi Colonna). 


tvne Price - Orchestra del Teatro 
dell’Opera di Roma diretta da Oli¬ 
viero De Fabritiis) • Simon Bocca¬ 
nera: « II lacerato spirito » (basso 
Ezio Pinza - Orchestra RCA Victor 
diretta da Erich Leinsdorf) • Aida: 
« Ritorna vincitor » (soprano Leon- 
tyne Price - Orchestra del Teatro 
dell'Opera di Roma diretta da Oli¬ 
viero De Fabritiis) • Emani: « In¬ 
felice, e tuo credevi» ( basso Ezio 
Pinza - Orchestra RCA Victor di¬ 
retta da Erich Leinsdorf). 

20,04/11 lungo addio 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Antonio Battistella, Ot¬ 
tavio Fanfani, Arnoldo Foà. Ilea¬ 
na Ghione. Personaggi e interpreti 
del sesto episodio: Philip Marlowe: 
Arnoldo Foà: Eileen Wade: Ileana 
Ghione, Mendv Menendez: Ottavio 
Fanfani: Bernie Ohls: Antonio 

Battistella, Il capitano Hemandez: 
Elio lotta, Howard Spencer: Mico 
Cundan . Candy: Corrado De Cri¬ 
stofaro: II dottor Loring: Carlo 
Ratti, George Peters: Giampiero 
Becherelli ; Un poliziotto: Ugo Ma¬ 
ria Morosi. 


TERZO 


Stepanskv, violini: Sheppard Leh- 
noft, viola: George Sopkin, violon¬ 
cello) • Paul Hindemith: Cinque 
Mottetti per soprano e pianoforte: 
Exiit edictum - Dixit Jesus - Erant 
Joseph et Maria - Vidit Johannes 
Jesum - Cum descendisset Jesus 
(Magda Laszlo soprano: Eugenio 
Bagnoli, pianoforte) • Ludwig van 
Beethoven: Variazioni in sol mag¬ 
giore su • /eh bin der Schneider 
Kakadu » dalle « Sorelle di Praga » 
di Muller op. 121 a) per piano¬ 
forte, violino e violoncello (Trio 
Beaux Arts: Menahem Pressler, pia¬ 
noforte: Daniel Guilet, violino : Ber¬ 
nard Greenhouse, violoncello). 

20,50/Concerto sinfonico 
diretto da Ernest Bour 

Hans Werner Henze: Doppio Con¬ 
certo per oboe, arpa e archi (Heinz 
Holliger, oboe ; Ursula Holliger ar¬ 
pa) • Witold Szalonek: Les Sons 
• Krzysztof Penderecki: Capriccio, 
per oboe e archi (solista Heinz Hol- 
liger) • Peter Kolman: Monumento 
per 6.000.000 (Registrazione effet¬ 
tuata il 9 marzo 1968 dal Sùdwest- 
funk di Baden-Baden). 

22,30/Un giorno 
come domenica 

Personaggi ed interpreti del ra¬ 
diodramma di Colin Finbow: Ali- 
son: Grelel Fehr ; Arthur: Ivo Gar- 
rani: Angela: Valentina Cortese: 
Il custode del parcheggio: Gianni 
Bortolotto : Il ragazzo: Maurizio 
Torresan. II noleggiatore di sedie 
sdraio: Roberto Herlitzka. Il por¬ 
tiere del Luna Park: Nino Bianchi. 


* PER I GIOVANI 


SECONDO 

10/11 Ponte dei Sospiri 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personaggi ed interpreti del 
ventesimo ed ultimo episodio: Ro¬ 
lando: Warner Bentivegna: Eleono¬ 
ra: Giulia Lazzarini: Scalabrino: 
Adolfo Gerì, Altieri: Franco Mor¬ 
gan : L'Aretino: Alfredo Bianchini ; 
Candiano: Mario Ferrari: Imerio: 
Ezio Busso: Antea: Maria Pia Nar- 
don : Prassede: Maria Pia Colon¬ 
nello : Uno scaricatore: Virgilio 
Zernitz: Filippo: Leo Gavero: Fo- 
scari: Corrado De Cristofaro: Ze¬ 
no: Renato Cominetti: Monna 
Francesca: Giuliana Corbellini ; ed 
inoltre: Giampiero Becherelli, Gior¬ 
gio Cusso, Alfio Petrini, Angelo Za- 
nobini. 

15,15/Grandi cantanti lirici: 
Price - Pinza 

Giuseppe Verdi: Il Trovatore: 
« D’amor su)l'ali rosee » ( soprano 
Leontyne Price - Orchestra del Tea¬ 
tro dell’Opera di Roma diretta da 
Oliviero De Fabritiis) • Don Carlo: 
«Ella giammai m’amò» (basso 
Ezio Pinza - Orchestra RCA Victor 
diretta da Erich Leinsdorf) • Aida: 
« O patria mia » (soprano Leon- 


11/Antologia di interpreti 

Direttore Zubin Mehta: Franz Liszt: 
Les Préludes poema sinfonico da 
Lamartine (Orchestra Filarmonica 
di Vienna) • Tenore Hans Hopf: 
Cari Maria von Weber: Der Frei- 
schutz: « Durch die Wàlder » (Or¬ 
chestra Filarmonica di Vienna di¬ 
retta da Otto Ackermann) • Vio¬ 
linista Francis Akos: Antonio Vi¬ 
valdi: Sonata in fa maggiore per 
violino e basso continuo (Francis 
Akos, violino: Frank Muller, clavi¬ 
cembalo: Janet Dawson, viola da 
gamba) • Contralto Elisabeth Hòn- 
gen: Anton Dvorak: Zigeunermelo- 
dien op. 55: Mein Lied ertònt - Ei, 
ei. wie mein Triangel - Rings ist 
der Wald - Als die alte Mutter - 
Reingestimmt die Saiten! - In dem 
Weiten, breiten luft’gen Leinenkli- 
de - Darf Falken Schwinge (Giin- 
ther Weissenborn pianoforte ) • 

Direttore Bruno Walter: Johannes 
Brahms: Variazioni su un tema di 
Haydn op. 56 a) « Corale di Sant’An¬ 
tonio »: Corale di Sant'Antonio - Va¬ 
riazioni - Finale (Orchestra Sinfo¬ 
nica Columbia). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Wolfgang Amadeus Mozart: Quin¬ 
tetto in la maggiore K/581 (Regi- 
nald Kell, clarinetto - Quartetto 
Fine Arts: Léonard Sorkin, Joseph 


NAZ./7,10/Musica stop 

Programma della seconda pane: 
Osborne: El sonador (Oxford Squa- 
re) • Endrigo: Io che amo solo te 
(Ennio Morricone) • Castiglione: 
Brividi d'amore (Franco Tamponi) 

• Donageio: Una casa in cima al 
mondo (Caravelli) • De Cicco: Gita 
spensierata (De Cicco) • Con 1 : I 
left mv heart in San Francisco 
(Chet Baker) • Donaldson: Little 
white lies (Richard Maltby) * Me 
Hugh: 7'm in thè mood for love 
(ClebanofT Strings) • Rainger: 
Thanks for thè metnory (David Ro¬ 
se) • Karas: The Harry Lime’s 
tberne (Don Costa). 

SEC./1 4/Juke-box 

Testa-Renis: Frin frin frin (Tony 
Renis) • Longo-Zotti: Chi è lonta¬ 
no non può capire (Èva) • Fraioli: 
Jolinny e Susy (I Faraoni) • Bé- 
caud: Et maintenant (Herb Alpert) 

• Paoli-Pallavicini-Donaggio: Dove 
vai quando dormi (Pino Donaggio) 

• Lombardi-Lojacono: Sparo (Anna 
Cortinovis) ■ Pinchi-Censi-Zauli: Va¬ 
do per le strade del mondo (The 
Richards) • Gray: Supercar (Nelson 
Riddle) • Beretta-Martini-Limiti: 
Per la bionda si farà (Maria Doris) 

• D'Adamo-De Scalzi-Di Palo: Prima 
c'era luce (New Trolls). 


rad iostereof on ia 

Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 11-12 Muaica leggera - ore 15,30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sinfo¬ 
nica. 


notturno Italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi ds Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49.50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 e 
dal II canale di Filodiffusione. 

0.06 Vacanza per un continente - 1.06 
La rosa del venti: musica da tutto II mon¬ 
do - 1.36 Divertimento per orchestra 
2.06 Romanze da opere - 2.36 Relax musi¬ 
cale - 3.06 Motivi senza tramonto - 3.36 
Pagina sinfoniche - 4.06 Pentagramma senti¬ 
mentale - 4,36 Musica per tutti - 5.36 Mu¬ 
siche per un buongiorno. 


Tra un programma e l'altro vengono tra¬ 
smessi notiziari in italiano, inglese, fran¬ 
cese e tedesco 


radio vaticana 

14.30 Radioglomale in Italiano. 15.15 Ra- 

dlogiomale in spagnolo, francese, tedesco, 
inglese, polacco, portoghese. 19.30 Litur- 
glcna misel porocila 20.15 The teaching 
in tomorrow's Llturgy 20,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario e attualità ■ - Da un sa¬ 
bato all'altro - - L'Epistola di domani, 

commento di Igino Giordani - 21.15 L'Egli- 
se vivante 21.45 Wort zum Sonntag 22 
Santo Rosario. 22,15 Trasmissioni in altre 
lingue. 22.45 Pedro y Pablo. dos testigos 

23.30 Replica di Orizzonti Cristiani. 


radio svizzera 

MONTE CENERI 
I Programma 

8 Musica ricreativa. 8,10 Cronache di ieri 
8,15 Notiziario-Musica varia 9,30 Radio 
mattina 13 Musica varia 13,10 L'agenda 
della settimana. 13,30 Notiziario-Attualità. 
14 Canzonette. 14,10 II romanzo a puntate. 
14,20 Bela Bartók: Concerto per orchestra 
(Orchestra Filarmonica di Berlino, diretto¬ 


re Herbert von Karajan) 15,10 Radio 2-4, 
zibaldone 17,06 II mondo al femminile, 
musiche di Orinar Nussio eseguite dalla 
Radiorchestra diretta dall'Autore 1) Ou¬ 
verture delle Capricciose; 2) La sconosciu¬ 
ta della Senna, suite; 3) • L'eterno femmi¬ 
nino *. balletto 17,40 Per i lavoratori ita¬ 
liani In Svizzera 18,15 Radio gioventù. 
19.05 Intermezzo campagnolo 19,15 Voci 
del Grigioni italiano 19,45 Cronache della 
Svizzera Italiana 20 Zingaresca 20.15 No¬ 
tiziario-Attualità. 20,45 Melodie e canzoni 
21 • Bestiario -, testo radiofonico di Pie¬ 
ro Scanziani 22 Palcoscenico intemazio¬ 
nale 22,30 Canzoniere italiano 23,06 Im¬ 
provvisazione: Guido Calgari risponde ai 
radioascoltatori. 23,15 Orchestre varie di 
musica leggera 23,45 Play-House Quartet 
diretto da Aldo D’Addario 24 Notiziario- 
Attualità. 0,20-0,30 Musica da ballo. 

Il Programma 

15 Squarci. 18,40 I Solisti Si presentano 
18,56 II gazzettino del cinema, a cura di 
Vinicio Baratta. 19,20 Intermezzo 19.2S 
Per la donna, appuntamento settimanale 
20 II Juke-box del Secondo Programma 21 
Diario culturale. 21,15 I Concerti del Sa¬ 
bato 22.30 II microfono della RSI in viag¬ 
gio. 23-23.30 Sabato notte 



La Discoteca del Radiocorriere 


Uno dei direttori: Lorin Maazel 


I CAPISALDI 
DELLA MUSICA 

17,10 nazionale 

Dalla scorsa settimana, la radio ha iniziato 
una nuova rubrica che si intitola La Disco¬ 
teca del Radiocorriere. Tale rubrica, dedicata 
alla presentazione di nuovi microsolco appo¬ 
sitamente realizzati da una delle più note 
Case discografiche e dal Radiocorriere TV, 
va in onda il sabato alle 17,10 sul Nazionale. 
Ogni volta vengono trasmessi brani contenuti 
nei dischi della nuova collana. In tre mesi 
di vita, la Discoteca del Radiocorriere è riu¬ 
scita a entrare, con piena autonomia, nel 
vasto mercato italiano. E' quindi possibile, 
sin da ora, tentarne un breve bilancio illu¬ 
strativo. Si sarà notato che la scelta delle 
musiche non obbedisce ad alcun criterio mo¬ 
nografico: non vi sono • tutte * le Sinfonie di 
Beethoven, ma vi sono « tutti » i Concerti 
brandeburghesi di Bach e via dicendo. Si 
tratta, piuttosto, di una presentazione anto¬ 
logica, tendente a sollecitare, presso il pub¬ 
blico, un interesse destinato, auspicabilmen¬ 
te, a espandersi. 

II primo disco della serie — significativa¬ 
mente dedicato alle Ouvertures — propone 
un genere musicale che, nel romanticismo, 
raggiunse una dimensione di sintesi rappre¬ 
sentativa di tutte le più tipiche istanze intel¬ 
lettuali e morali di quel periodo storico. 
Un altro richiamo per il pubblico è costituito 
da Franz Liszt. presente, nella collezione, con 
due rapsodie ungheresi, cioè con quelle com¬ 
posizioni che perfettamente rappresentano il 
suo estroverso e plastico • sentimento popo¬ 
lare ». Particolarmente gradito al pubblico 
è il contenuto di un altro disco: quell' Adagio 
di Albinoni che, qualche anno fa. ripropose 
ai musico fili del secolo XX il nome del com¬ 
positore veneziano, presente nel microsolco 
insieme ad altri maestri del barocco. 

Gli amanti della Urica (cioè la percentuale 
a tur l'oggi più numerosa dei musico fili ita¬ 
liani) possono riascoltare, attraverso la voce 
del compianto Ettore Bastiantni, alcune fra 
le più belle pagine verdiane, mentre Svja- 
toslav Richter — il pianista sovietico che è 
ai vertici del concertismo internazionale — 
rinnova i successi ottenuti nelle sue numero¬ 
se « toumées * italiane, con un disco dedicato 
a due autori a lui profondamente congeniali: 
Chopin e Debussy. 

Un altro disco propone una serie di valzer 
ottocenteschi e primo-novecenteschi: di J. 
Strauss (manco a dirlo: Sul bel Danubio 
blu), Gounod, Délibes, R. Strauss, Dvorak, 
Ciaikowski e Chopin. Il richiamo è troppo 
chiaramente affascinante perché si indugi in 
commenti. Cosi com'è evidente l'interesse po¬ 
polare intorno a Bizet, di cui vengono pre¬ 
sentati questa settimana brani sinfonici tratti 
dal/’Arlesiana e dalla Carmen. 

Come si vede da questa serie di esempi, l'ini¬ 
ziativa curata dalla « Deutsche Grantmophon 
Gesellschaft » e dal Radiocorriere TV è im¬ 
perniata su una statistica abbastanza rigo¬ 
rosa dei pezzi di maggior gradimento. E, poi¬ 
ché questo « maggior gradimento » non signi¬ 
fica proporre II concerto di Varsavia o Tor¬ 
na caro ideal!, è presumibile che la collana 
possa ben superare le sue finalità originarie: 
cioè costituire una biblioteca di capisaldi del¬ 
la musica. Superare questa funzione per co¬ 
stituire, si diceva sopra, un invito a un ap¬ 
profondimento in grado di generare utta cul¬ 
tura musicale autonoma e responsabile. 


«7 








PROGRAMMI 
REGIONALI 


valle d’aosta 


LUNEDI': 12.20-12.40 II lunario di S. 
Orso - Sotto l'arco e oltre - GII 
sport - Un castello, una cima, un 
paese alla volta - Fiere, mercati - 
• Autour de nous •: notizie dal Vai¬ 
lese. dalla Savoia e dal Piemonte. 
14-14.20 Notizie e Borsa valori. 
MARTEDÌ': 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - In cima all'Eu¬ 
ropa notizie e curiosità dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati - GII 
sport - « Autour de nous • 14-14,20 
Notizie e Borsa valori. 

MERCOLEDÌ': 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
la settimana - Fiere, mercati - Gli 
sport - • Autour de nous » 14-14,20 
Notizie e Borsa valori. 

GIOVEDÌ': 12,20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, pratiche 
e consigli di stagione - Fiere, mer¬ 
cati - Gli sport - - Autour de nous ». 
14-14.20 Notizie e Borsa valori 
VENERDÌ': 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - • Nos coutu- 
mes • quadretto di vita regionale - 
Fiere, mercati - Gli sport - • Autour 
de nous ». 14-14.20 Notizie e Borsa 
valori. 

SABATO: 12.20-12.40 II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre - Il piatto del giorno 
- Fiere, mercati - Gli sport - - Au¬ 
tour de nous 14-14,20 Notizie. 


trentino 
alto adige 


DOMENICA: 12,20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge: • Tra monti e valli ». 14-14.30 
Selezione • Concorso Corale Regio¬ 
nale ». Il trasmiss. 19.15 Gazzettino. 

19.30 • n giro al sas - - vi. Carla 
Pedrolll 19.45-20.30 Musica sinfoni¬ 
ca. Htìndel Musica per I reali fuo¬ 
chi d’artificio; Concerto n. 1 op 4 
in sol min per organo e orch. 
LUNEDI': 12.20 Musica leggera 12.30- 

13 Gazzettino Trentino-Alto Adige - 
Lunedi sport 14 Gazzettino. 14.16- 
14.38 Traamission per i Ladina 18.15 

18.45 Cisnties ladines 19.15 Trento 
sera - Bolzano sera 19.30 • n giro 
al sas - Settimo giorno sport 19.45 

20.30 Musica sinfonica. Rousseau- 
Tocchi Danze per orch. dall'opera 
« Le devin du village •; Debussy: 
Fantasia per pf. e orch. - Sol. Mas¬ 
simo Bogienckino. 

MARTEDÌ': 12.20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Opere e giorni in Alto Adige. 

14 Gazzettino. 14.16-14.36 Trasmission 
per i Ladine. 19,15 Trento sera - Bol¬ 
zano sera. 19,30 - 'n giro al sas • - 
Storia dell'attività mineraria nel Tren¬ 
tino 19.45-20.30 Musica sinfonica. 
Kachaturtan: Masquerade Suite; Ka- 
balewski: I Commedianti, op. 26 
MERCOLEDÌ': 12.20 Musica leggera. 

12.30-13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Opere e giorni nel Trentino. 14 
Gazzettino. 14.16-14.36 Trasmission 
per I Ladins. 19,15 Trento sera - Bol¬ 
zano Bera 19.30 • ’n giro al sas ». 
Canti popolari. Quartetto femminile 
Zambottl di Fiavè 19.45-20.30 Musica 
da camera. Mozart: Quintetto in re 
magg KV 593; Quartetto In fa magg. 
per ob.. vi., v ia e cello. 

GIOVEDÌ': 12.20 Musica leggera. 

12.30-13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Alto Adige al microfono: G.A.D. 
Circolo * Minerva » di Bolzano. 3° 
trasm. 14 Gazzettino. 14.16-14.36 Tra¬ 
smission per i Ladins 18.15-18.45 
Cianties ladines. 19,15 Trento sera - 
Bolzano sera. 19,30 - 'n giro al aas ». 
Microfono sul Trentino 19.45-20.30 
Musica sinfonica. Strawinsky: • Pe- 
trouchka ». scene burlesche in quat¬ 
tro quadri. 

VENERDÌ’: 12.20 Musica leggera. 

12.30-13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Opere e giorni nella regione. 
14 Gazzettino. 14,16-14.36 Trasmission 
per I Ladins. 19.15 Trento sera - Bol¬ 
zano sera. 19.30 • n giro al sas ». 
Corrlerino del • Fineaettlmana ». 
19.45-20.30 Musica sinfonica Vivaldi: 
Concerto In la min. per due vl.l ed 
archi; Concerto por due mandolini 
ed archi; Concerto per due oboe ed 
archi. 

SABATO: 12.20 Musica leggera 12.30- 
13 Gazzettino Trentino-Alto Adige - 
Terza pagina. 14 Gazzettino. 14.20- 

14.36 Trasmission per i Ladina. 19,15 
Trento sera - Bolzano sera. 19.30 - 'n 
giro al sas • Quattro chiacchiere In 
salotto. 19.45-20.30 Musica da camera. 
Thuille: Sestetto op. 6 In si barn, 
magg. per fi., oboe, cl., corno, fg. 
e pf. 



Piemonte 

lazio 

FERIALI: 12,20-12.30 Cronache piemontesi. 12.40-13 Gaz¬ 
zettino del Piemonte. 14-14.20 Notizie e Borsa valori 
(escluso sabato). 

FERIALI: 12,40-13 Gazzettino di Roma 14-14.10 Borsa 
valori. 

lombare! la 

abruzzi 

FERIALI: 12.20 Cronache di Milano. 12.30-13 Gazzet¬ 
tino Padano. 

FERIALI: 7.30-7.50 Vecchie e nuove musiche. 12.40-13 
Gazzettino Abruzzese. 

veneto 

molise 

FERIALI: 12.20-13 Rubriche varie Borsa valori Gior¬ 
nale del Veneto 

FERIALI: 7.30-7.50 Vecchie e nuove musiche 12.20- 
12.40 Corriere del Molise. 

Campania 

liguria 

DOMENICA: 8-9 • Good mornlng from Naples ». tra¬ 
smissione in inglese per II personale della Nato. 
14.2514.30 Musica leggera 

FERIALI: 7-8 • Good mornlng from Naples -, trasmis¬ 
sione in inglese per II personale della Nato (sabato 
8-9). 12.20-12,40 Corriere della Campania 14 Gazzettino 
del Mezzogiorno Ultime notizie. 14,2514.40 Borsa va¬ 
lori. Chiamata marittimi 

FERIALI: 12,20-13 Chiamata marittimi. Gazzettino della 
Liguria. 

emilia • romagna 

FERIALI: 14-14.10 Gazzettino Emilia-Romagna 

Puglie 

toscana 

FERIALI: 14-14.25 Corriere delle Puglie 

FERIALI: 12.40-13 Gazzettino Toscano. 14-14.10 Borsa 
valori. 

basilicata 

marche 

FERIALI: 14 Musica leggera 14,2514,40 Corriere della 
Basilicata. 

FERIALI: 12.20-12.40 Corriere delle Marche 

Calabria 

FERIALI: 7.458 (il lunedi) Calabria Sport. 12.20 Musica 
richiesta. 12.40-13 Corriere della Calabria. 

Umbria 

FERIALI: 12.20-12.40 Corriere dell'Umbria. 


friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 7,15-7.30 Gazzettino Friu- 
li-Ven Giulia. 9,30 Vita agricola re¬ 
gionale 9.45 Incontri dello spirito., 

10 S Messa dalla Catt di S. Giusto 

11 Musica per organo 11,15 Motivi 
popolari triestini. Orchestra Casamas- 
sima. 11.30-11.40 L'amico dei fiori. 

12 Programmi settimana Indi: Aste¬ 
risco musicale. 12,40-13 Gazzettino. 

19.30 Piccoli complessi: * Canzoniere 
quattro ». 19.45-20 Gazzettino: crona¬ 
che e risultati domenica sportiva. 

14 L’ora della Venezia Giulia - Alma¬ 
nacco - Notizie dall'Italia e dall'este¬ 
ro - Cronache locali - Sport - Sette- 
giornl - La settimana politica italiana. 

14.30 Musica richiesta. 15-15.30 • El 
calcio ». di Carpinteri e Faraguna. 
LUNEDI': 7.15-7.30 Gazzettino Friull- 
Ven. Giulia. 12.05 Amedeo Tommasi 
al pianoforte 12,23 Programmi po¬ 
meriggio 12.25 Terza pagina: cro¬ 
nache delle arti, lettere e spettaco¬ 
lo. 12,40-13 Gazzettino. 13,15 Canti 
popolari Grande Guerra. Orchestra 
Safred. 13.30 Parola dita no toma 
più indrio - Note di folclore giuliano 
e istriano. 13.40 Album di canti re¬ 
gionali. 13.55 Concerto slnf. dir. K. 
Kondrascin con la collabor della pf 
L. Kallir. Kabalewsky: • Colas Breu- 
gnon »; Chopin: Concerto n. 2 In fa 
min. per pf. e orch. - Orch. del Tea¬ 
tro Verdi. 14.35-15 - La Cortesele ». 
Testi di A. Cantoni. G. Menis, A. 
Negro, D. Virgili. 15,15-15,23 Borsa 
Milano. 19.30 Oggi alla Regione 
19.45-20 II Gazzettino del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia. 

15.30 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie dall'Italia e dal¬ 
l'estero - Cronache locali - Sportive. 

15.45 Appuntamento con l'opera liri¬ 
ca 16 Rassegna stampa italiana. - 
Quaderno d'italiano. 16.10-16.30 Mu¬ 
sica richiesta. 

MARTEDÌ’: 7.15-7.30 Gazzettino Friuli- 
Ven. Giulia. 12.05 Motivi di Bruno 
Viezzoll. 12.23 Programmi pomerig¬ 
gio. 12.25 Terza pagina. 12.40-13 Gaz¬ 
zettino. 13,15 Come un juke-box. 
13.35 • Rigoletto ». Melodramma In 4 
atti di Verdi. Atto 1°. Interpreti prin¬ 
cipali: M. Molese. L. Montefusco; 
Orch. e Coro Teatro Verdi. Dir. N. 
Varchi. 13.55 Canzoniere friulano 
1968. Orch. E. Vittorio. 14.15 Tea¬ 
tro del ragazzi: • Tutte le vele al 
vento • di L. Lantleri e E. Benedetti 
- Comp prosa di Trieste della RAI. 
Regia U. Amodeo. 14.45-15 Umber¬ 
to Lupi e II suo complesso. 15.15 
15.23 Borsa Milano. 19,30 Oggi alla 
Regione. 19,45-20 Gazzettino. 


15.30 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie dall'Italia e dal¬ 
l'estero Cronache locali - Sportive 

15.45 Colonna sonora. 16 Arti, lettere 
e spettacoli. 16.10-16.30 Musica ri¬ 
chiesta. 

MERCOLEDÌ': 7.15-7,30 Gazzettino 
Friull-Ven Giulia 12.05 Gruppo Man- 
dolinistico triestino 12.23 Program¬ 
mi pomeriggio. 12,25 Terza pagina. 
12,40-13 Gazzettino 13,15 • El cal¬ 
cio • di Carpinteri e Faraguna - Com¬ 
pagnia di prosa di Trieste della RAI 
con F. Russo e il suo complesso - 
Regia di U. Amodeo. 13,40 * Rigo¬ 
letto ». Melodramma In 4 atti di 
Verdi. Atto 2°. Interpreti principali: 
M Molese. L. Montefusco. A. Ben¬ 
venuti; Orch e Coro Teatro Verdi. 
Dir. N. Verchl. 14.20 Bozze In co¬ 
lonna - Anticipazioni su liriche di 
D. Zandel, a cura di L. Nardelli. 

14.30-15 Duo Gourdet-Melllnaer. Ibert. 
- Histoires •; Milhaud: • Scaramou- 
cheG. Gourdet. sax ; G. Mellln- 
ger. pf 15.15-15.23 Borsa Milano. 

19.30 Oggi alla Regione. 19.45-20 Gaz¬ 
zettino. 

15.30 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie dall'Italia e dall'e¬ 
stero - Cronache locali - Sportive. 

15.45 Orch. di Gianni Safred 16 Cro¬ 
nache del progresso 16.10-16.30 Mu¬ 
sica richiesta. 

GIOVEDÌ': 7.15-7 30 Gazzettino Friull- 
Ven. Giulia. 12.05 I Cinque solisti di 
Carlo Pacchlori. 12,23 Programmi po¬ 
meriggio 12,25 Terza pagina. 12,40-13 
Gazzettino 13.15 Come un juke-box 

13.45 • Rigoletto ». Melodramma in 4 
atti di Verdi. Atto 3°. Interpreti prin¬ 
cipali: M. Molese. L. Montefusco, A. 
Benvenuti - Orch. e Coro Teatro Ver¬ 
di. Dir. N. Verchi. 14.20 Fra storia 
e leggenda: • Una gentildonna d'al¬ 
tri tempi » di N Gelllppl. 14.30 Al¬ 
bum per la gioventù - vc.i E. Coa- 
sovel e I. Tercon. Haendel: Sonata 
in aol min. op. 2 n. 8. 14,45-15 Duo 
Russo-Safred. 15,15-15,23 Borsa Mi¬ 
lano. 19.30 Oggi alla Regione. 19,45 
20 Gazzettino. 

15.30 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie dall'Italia e dal¬ 
l'estero - Cronache locali - Sportive,. 

15.45 Appuntamento opera lirica. 16 
Rassegna stampa italiana - Quaderno 
d'italiano. 16,10-16.30 Musica richiesta. 
VENERDÌ': 7.15-7.30 Gazzettino Friull- 
Ven. Giulia. 12,05 Canta Nereo Apol¬ 
lonio. 12,23 Programmi pomeriggio. 
12,25 Terza pagina. 12.40-13 Gazzet¬ 
tino. 14 Duo Russo-Safred. 14.10 « Rl- 
goletto -. Melodramma in 4 atti di 
Verdi. Atto 4° Interpreti principali: 
M. Molese. L. Montefusco. A. Ben¬ 
venuti - Orch. e Coro Teatro Verdi. 
Dir. N. Verchl. 14.45-15 Breve sto¬ 
rie del porto di Trieste di E. Apih 
(7°). 15,15-15.23 Listino Borsa di Mi¬ 


lano. 19.30 Oggi alla Regione. 19.45 
20 Gazzettino. 

15.30 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie dall'Italia e dal¬ 
l'estero - Cronache locali - Sportive 

15.45 II jazz m Italia. 16 Note di vita 
politica Jugoslava - Rassegna stampa 
regionale. 16,10-16.30 Musica richie¬ 
sta. 

SABATO: 7,15-7.30 Gazzettino Friull- 
Ven. Giulia 12.05 Musici del Friuli 
12.23 Programmi pomeriggio. 12.25 
Terza pagina 12.40-13 Gazzettino 
14 Per i giovani • Vacanze mu¬ 
sicali ». a cura di D Zanettovlch 
14.40-15 Scrittori triestini del '900 
di O. H Bianchi. 19,30 Oggi alla 
Regione. 19,45-20 Gazzettino. 

15.30 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie dall'Italia e dal¬ 
l'estero - Cronache locali - Sportive 

15.45 Soto la pergolada: rassegna di 
folclore regionale 16 II pensiero re¬ 
ligioso. 16.10-16.30 Musica richiesta. 



Gianni Esposito partecipa 
alla rubrica « Tiro a segno », 
in programma per la Sarde¬ 
gna ogni venerdì alle 14,15 


Sardegna 


DOMENICA: 8.30-9 Musica caratteri¬ 
stica 12 Girotondo, ritmi e can¬ 
zoni 12.30 • Candelarju • e Taccuino 
ascoltatore. 12,35 Musiche e voci 
del folklore sardo 12.50-13 Ciò che 
si dice della Sardegna, rassegna 
delle stampa, a cura di A Cesa- 
raccio. 14 Gazzettino sardo 14.15 

14.30 Musica leggera 19.30 Qual- 
che ritmo. 19,45-20 Gazzettino sardo. 

LUNEDI': 12.05 Tastiera romantica. 

12.20 • Candelarju ». 12.25 Passeggia¬ 
ta nell'Isola del sorriso. 12,50-13 No¬ 
tiziario Sardegna 14 Gazzettino sar¬ 
do 14.15-14.37 » Fantaestate - 19.30 

Qualche ritmo 19.45-20 Gazzettino 
sardo 

MARTEDÌ': 12.05 Fisarmonicisti alla 
ribalta. 12.20 • Candelarju • 12.25 

Complessi isolani: • Pino Pisano ■ 

I di Cagliari 12,50-13 Notiziario Sar¬ 
degna 14 Gazzettino Bardo 14,15 

14.37 Questione sarda 1968: I proble¬ 
mi di un secolo, a cura di Manlio 
Brigaglia 19.30 Qualche ritmo 19.45 
20 Gazzettino sardo 
MERCOLEDÌ’: 12.05 Musica Jazz 12.20 
• Candelarju ». 12.25 Cantanti isolani. 
12.50-13 Notiziario Sardegna 14 Gaz¬ 
zettino sardo. 14.15 Trio di Gianni 
Flores. 14.30-14.37 Musica leggere 

19.30 Qualche ritmo 19.35 Sicurezza 
sociale Corrispondenza di S Sirigu 
con i lavoratori della Sardegna, a 
cura di Paolo Plge 19.45-20 Gazzet¬ 
tino. 

GIOVEDÌ': 12.05 Musica leqqera 

12.20 • Candelarju ». 12.2S Complessi 
isolani: • I Beatnick ■ di Olbia 12.50- 
13 Notiziario Sardegna 14 Gazzet¬ 
tino sardo 14.15-14,37 Album mu¬ 
sicale isolano 19.30 Qualche ritmo 
19.4520 Gazzettino sardo 
VENERDÌ’: 12.06 Divagazioni sul fol¬ 
klore musicale sardo, a cura di F. 
Pilla (1° parte) 12.20 - Candelarju » 
12.25 Divagazioni sul folklore musi¬ 
cale sardo (2° parte) 12.50-13 Noti¬ 
ziario Sardegna 14 Gazzettino sardo 

14.1514.37 - Tiro a segno » bersagli 
musicali preferiti dagli ascoltatori: 
programma a quiz 19.30 Qualche rit¬ 
mo 19.4520 Gazzettino sardo 
SABATO: 12.05 Musica per chitarra. 

12.20 • Candelarju ». 12.25 Selezione 
programmi trasmessi nella settimana 
12.50-13 Notiziario Sardegna 14 Gaz¬ 
zettino aardo 14.1514.40 . GII Dia- 
monds - di Villasor 19.30 Qualche 
ritmo 19.4520 Gazzettino sardo 


Sicilia 


LUNEDI': 7.30 Gazzettino Sicilia ed. 
mattino Risultati sportivi domenica 
7.457,48 Disco buongiorno 12.20-12.40 
Gazzettino: notizie meridiana 14 Gaz¬ 
zettino: ed pomeriggio Commenti 
sulla domenica sportiva 14.30-14.36 
Musica Jazz. 19,30 Gazzettino: ed ae¬ 
ra. 19.50-20 Complessi folkloristlci 
MARTEDÌ': 7,30 Gazzettino Sicilia 
ed. mattino. 7.457,48 Disco buon¬ 
giorno. 12,20-12,40 Gazzettino notizie 
meridiana 14.03-14.35 Gazzettino Sici¬ 
lia: edizione pomeriggio Arti, a cura 
di Melo Freni ■ A tutto gas ». pano¬ 
rama automobilistico e problemi del 
traffico, a cura di L. Tripisclano e 
G. Campolml 19.30 Gazzettino: ed 
sera. Per gli agricoltori. 19,50-20 Can¬ 
zoni per tutti. 

MERCOLEDÌ’: 7.30 Gazzettino Sicilia: 
ed. mattino. 7.457,48 Disco buon¬ 
giorno. 12,20-12,40 Gazzettino: notizie 
meridiana. 14 Gazzettino: ed. pome¬ 
riggio. I lavori dell'Assemblea Regio¬ 
nale. • Il cronista telefona • Arti e 
spettacoli. 14.30-14.36 Canzoni 19,30 
Gazzettino: ed. sera II Gonfalone, 
cronache dal Comuni dell'Isola 19,50- 
20 Orchestre famose. 

GIOVEDÌ': 7,30 Gazzettino Sicilia: 
ed. mattino. 7.457,48 Disco buon¬ 
giorno 12,20-12.40 Gazzettino: notizie 
meridiana. 14 Gazzettino: ed. pome¬ 
riggio. Il problema del giorno - Arti 
- Lo sport a metà settimana. 14.30- 
14,36 Motivi di successo 19.30 Gaz¬ 
zettino: ed. sera. 19,50-20 Musiche 
folklorlatlche. 

VENERDÌ': 7.30 Gazzettino Sicilia: 
ed. mattino 7.457.48 Disco buon¬ 
giorno. 12.20-12.40 Gazzettino: notizie 
meridiana. 14 Gazzettino: ed. pome¬ 
riggio. • Il lunario • Miti e tradizioni 
in Sicilia. 14,30-14.36 Canzoni sici¬ 
liane. 19.30 Gazzettino- ed sera. Per 
gli agricoltori. 19.50-20 Musiche carr¬ 
ieristiche. 

SABATO: 7.30 Gazzettino Sicilia: ed. 
mattino. 7.457.48 Disco buongiorno 
12.20-12,40 Gazzettino: notizie meri¬ 
diana. Sport: I campionati minori. 14- 
14.40 Gazzettino Sicilia: edizione po¬ 
meriggio. Settimana a Sala d'Èrcole. 
Panorama artistico della settimana. 
Avvenimenti sportivi domenica. 19.30 
Gazzettino: ed. sera. 19.50-20 Canzo¬ 
ni di successo. 








SONNTAG: 8 Gute Reisel E.ne Sen 
duna fOr das Autoradio. 8.30 Musik 
am Sonntagmorgen. 9.30 Nachrtchten. 

9.35 Orgelmusik: Buxtehude: Pràlu- 
dium und Fugo d-moll, Tunder Cho- 
ral-Fantasie • Komm. helllger Geist. 
Herre Gott •; Bruhns PrAludium und 
Fuga G-dur 10 Heillge Masse 10.40 
Klemes Konzert Haydn TOrklscher 
Marsch. Hochzelt auf dar Alm. 11 
Fur die Landwirte 11,15 Volkstùmli- 
chaa Unterhaltungskonzert 12.10 Nach¬ 
richten 12.20-12.30 Die K ire ha In dar 
Walt von haute 13 Leichte Musik 
und Werbedurchsagen 13.15 Nach- 
richtan. 13.30-14 Muaikalische Kurz- 
well 14,30-15 Filmmelodlen 16 Spe¬ 
ziali fOr Stai 17.30 Opemmusik 18.15 
ErzAhlungen fur die jungen HOrer. 
H. Melville • Billy Budd • FOr den 
Funk bearbeitet von Max Bernardi 
18.45-19.15 Leichte Musik (Dazwi- 
schen 18.50-18.53 Sporttelegramm) 

19.30 Sportnachrlchten 19.45 Aband- 
nachrlchten 20 • Weltbummel - mlt 
Helmuth M Backhaus 21 Kulturum- 
schau 21.15 Sonntagskonzert I Teli 
A. Scarlatti-Orchester dar RAI-Radio- 
telavlsiona Italiana. Neapel Solisti 
Alfred Brendel. Klavier Dir ; Witfrled 
BOttcher Beethoven Klevierkonzert 
Nr 5 Es-dur op 73 22 Sonntagskon¬ 
zert Il Teli Mozart Sinfonie Nr 30 
D-dur KV 202 (In der Pause Blick In 
dia Walt) 22.30-23 Musik zum Ta- 
gesausklang 

MONTAG: 7 Klingender Morgengruss 

7.15 Morgensendung das Nachrichten- 
dienstes 7.37-8 ProgrammvorBchau - 
Klingender Morgengruss 9.30 Nach¬ 
richten 9.35 Fur Kammarmusikfreun- 
de Schostakowitsch Streichquartett 
Nr 5 op 92 Ausf Streichquartett 
der Deutschen Staatsoper Berlin 

10.15 Blick m die Welt 10.23 Musik 
am Vormittag (Dazwischen 11.15- 

11.45 Eine halbe Stunde mlt Petula 
Clark). 12.10 Nachrichten. 12.20-12,30 
Volkstumliche Musik 13 Leichte Mu¬ 
sik und Werbedurchsagen 13,15 Nach¬ 
richten 13.30-14 Musik zu Ihrer Un- 
lertiallung 17 Nachrichten. 17.05 Mu- 
sikparade zum Fùnfuhrtee. 17.45-18.15 
That's Beat and Soni Musik fOr (un¬ 
ge Laute 18.45-19.15 Blasmusik 19.30 
Leichte Musik. 19.45 Abendnachrich¬ 
ten 20 • Jagerblul - Volksstuck in 4 
Akten von Benno Rauchenegger Re¬ 
gie Erich Innerebner 21.45 Musika- 
lisches Intermezzo 22 Lieder Schu- 
bert - Wintarreise von Wilhelm 
Mudar op 89 22 30-23 Musik klingt 
durch die Nacht 



Am Dienstag, 9. Juli um 21 Uhr spiell der Pianisi Emi¬ 
lio Riboli di « Kinderszenen » von Robert Schumann 
und die « Children’s Corner Suite > von Claude Debussy 


DIENSTAG: 7 Klingender Morgen¬ 
gruss 7.15 Morgensendung des Nach- 
richtendienstes 7.37-8 Programmvor- 
schau - Klingender Morgengruss 9.30 
Nachrichten 9.35 Musik am Vormittag 
(Dazwischen 10.15-10.25 Die Burgen 
Sùdtlrols 11.15-11.35 Das Neuesie 
von gestern) 12,10 Nachrichten 12.20- 

12,30 Wiener Walzer. 13 Leichte Mu¬ 
sik und Werbedurchsagen 13.15 Nach¬ 
richten 13,30-14 Filmmelodien. 17 
Nachrichten '7 05 Muslkparade zum 
Funfuhrtee 18.15 Fùr unsere Kleinen 
MusAus-Treibenrelf • Wie Rubezahl 
100 Thaler leiht • 18 45-19.15 Melodie 
und Rhythmus 19.30 Volksmuslk 

19.45 Abendnachrichten 20 A lustige 
Musi 20,30 Hierzulande Heutzutage 
21 Recital am Dienstagabend Emilio 
Riboli Klavier Schumann Kinders¬ 
zenen op 15; Debussy Children s 
Corner Suite 21 45 Zitherklange 22- 
23 Musikalischer Cocktail 
MITTWOCH: 7 Klingender Morgen¬ 
gruss 7 15 Morgensendung des Nach- 
rlchtendienstea 7.37-8 Programmvor- 
schau Klingender Morgengruss 9,30 
Nachrichten. 9.35 Musik am Vormit- 
tag (Dazwischen 10.15-10.20 Garten- 
u Pflanzenpflege 11.15-11.35 Im Plau- 
derton) 12.10 Nachrichten 12.20-12.30 
Sendung fOr die Landwirte 13 Leichte 
Musik und Werbedurchsagen 13.15 
Nachrichten 13.30-14 Operettenmusik 
17 Nachrichten 17.05 Hits und Ever- 

r eens 18.15 Kmderfunk - Wiplala - 
Folge. Marchenspiel in 7 Teilen 
von H Hofling 18,45-19.15 Kammer- 


muslk Ravel Sonatine fùr Klavier; 
Valses nobles et sentimentales Ausf 
Monique Haas. Klavier 19.30 Schla- 
gerexpress 19.45 Abendnachrichten 
20 Em Sommer In den Bergen 20.30 
Volksmuslk 20.45 Chormusik 21,20 
Novellen und ErzAhlungen L San¬ 
tucci • Bruder Jasmin und sein Esel- 
chan •. 21,35 Musik zum TrAumen. 
22-23 Konzertabend Bruckner Sym- 
phonie Nr 7 E-dur. Ausf Orchester 
der RAI. Turin Dir Lovro von Ma- 
tacie. 

DONNERSTAG; 7 Klingender Mor 
gengruss 7,15 Morgensendung des 
Nachrichtendienstes 7,37-8 Programm- 
vorschau - Klingender Morgengruss. 

9.30 Nachrichten 9.35 Symphonieor- 
chester der Welt Das Wiener Staats- 
opemorchester Dir Felix Prohaska- 
Franz Lltschaun Schubert Sinfonie 
Nr. 8 h-moll - Unvollendete • Fùnf 
deutsche Tanze mit Tnos und Coda 

10.15 Joseph v Eichendorff • Aus 
dem Leben eines Taugenichts • (Le- 
sung) 10.25 Musik am Vormittag 
(Dazwischen 11.15-11.45 Chormusik) 

12,10 Nachrichten 12.20-12.30 Des 
Giebetzeichen 13 Leichte Musik und 
Werbedurchsagen 13.15 Nachrichten 
13.30-14 Speziell fùr Siel 17 Nachrich¬ 
ten. 17,05-18,15 Muslkparade zum Fùn- 
fuhrtee 18,45-19.15 Alpenecho 19.30 
Volkstùmliche Musik 19,45 Abend¬ 
nachrichten 20 Annie schtess los 
Auszùge aus dem Musical von Ir- 
vmg Berlin 20.50 Die Burgen Sùdti- 
rols. 21 Musik aus aliar Welt. 21.50 


ReiseerzAhlungen. 22-23 Begegnung 
mlt der Oper Wagner Tannhauaer - 
2. Akt. Ausf ; J. Grelndl. W Wlnd- 

S issen, E. WAchter, G. Bumbry u.a. 

hor u Orchester der Bsvreuther 
Festspiele (Originalaufnahme) Dir . 
Wolfgang Sawallisch. 

FREITAG: 7 Klingender Morgengruss 

7.15 Morgensendung des Nachrichten- 
dienates 7.37-8 Programmvorschau - 
Klingender Morgengruss 9,30 Nach¬ 
richten. 9.35 Musik am Vormittag 
(Dazwischen 10.15-10.25 J. v Eichen¬ 
dorff • Aus dem Lebem eines Tau- 
genichts • CLesung] 11,15-11.35 Mu¬ 
sik von A-Z) 12,10 Nachrichten. 12.20- 

12.30 GitarrenklAnge. 13 Leichte Musik 
und Werbedurchsagen 13.15 Nach¬ 
richten 13.30-14 volkstùmliche Mu¬ 
sik 17 Nachrichten 17.05 Musikpa- 
rsde zum Funfuhrtee 17.45 Sympho- 
nlsche Musik Chor und Orchester 
der RAI-Radiotelevisione Italiana. 
Mailand. Solisten Teresa Stich Ran- 
dall. Sopr Peter Schreter Ten , 
Victor von Halem. Basa Dir Her 
bert Albert Haydn Die Jahreszeiten. 
Oratorium fùr Soli. Chor und Orche¬ 
ster I Teli Der Frùhling - Der 
Sommer 19-19,15 Leichte Musik 19^30 
Wlrtachaftsfunk 19,45 Abendnachrich¬ 
ten 20 • Paul Tempie und der Fall 
Genf - - 2 Folge Kriminalreihe in 
6 Teilen von Francis Durbridge Ober 
setzunq Marianne de Barde Regie 
Otto Duben 21 Konzert frei Haus 
22-23 Muaikalische Stunde Bucchi 
Konzen fur Kontrabass und Streicher: 
Castigliom Cyro, fùr Chor und Or¬ 
chester. Ligeti Requiem fur Soli. 
Chor und Orchester Ausf Corredo 
Penta. Kontrabass: Liliana Poli. So- 
pran Sophia van Sante. Mezzoso- 
pran Chor des danlschen Rundfunks 
Ltg Eric Ericsen . La Fenice - - Or¬ 
chester, Venedig Dirigenti Ettore 
Gracis 

SAMSTAG: 7 Klingender Morgen¬ 
gruss 7.15 Morgensendung des Nach¬ 
richtendienstes 7,37-8 Programmvor¬ 
schau - Klingender Morgengruss 9,30 
Nachrichten 9.35 SAngerportrait Eber- j 
hard WAchter. Banton Opemarien | 
von Rossini, Mascagni. Verdi. Lort- ' 
zing. Puccini. 10.15 • Und der Wind. I 
den ich Oberali mitnehmen musa * I 
von Gerd Mùller (Lesung) 10.25 Mu¬ 
sik am Vormittag 11 40 Erinnem Sie 
sich noch? 12.10 Nachrichten 12.20- 

12.30 Rund um den Schlem 13 Leich¬ 
te Musik und Werbedurchsagen 13,15 
Nachrichten 13.3M4 Speziell fùr Siel 
17 Nachrichten 17.05 Muslkparade 
zum Funfuhrtee 18.15 Wir senden fùr 
die Jugend • Galileo Galilei • Ein 
Horbild von F W Brand 2 Sen¬ 
dung. 18.45-19.15 LJber achtzehn ver- 
boten 19.30 Volkstùmliche KlAnge 

19.45 Nachrichten. 20 Kunterbunt 
geht's rund mit Karl Peukert 20.45 
Unterhaltungsmusik 21.30 Jazz am 
Samstagabend 22-23 Tanzmusik 



NEDELJA: 8 Koledar 8.15 Poroòlla 

8.30 Kmeti(ska oddaja 9 Sv mata 

iz zupne cerkve v Ro)anu. 9,50 HAn- 
del Sulta v d molu Igra òembalist 
Gerlin. 10 Mercerjev god. ork 10.15 
Posluéall boste 10.45 V praznlònem 
tonu 11.15 Oddaja za najmlajàe Got¬ 
ta: * Prigode pogumnega Jakca .. 
prev In dram. Kalan v. in zadnji 
dal Izvedba: Rad oder. vodi Lom- 
bar 11.40 Rlngaraja za naie malòke 
12 Naboina glasba 12.15 Vara in naé 
òse 12.30 Za vsakogar nekaj 13.15 
Poro6ila 13.30 Glasba po iel|ah 

14.15 Poroftila - Nedeljski vestnik. 

14.45 Glasba iz vsega sveta 15.55 
Pugnetti • Angioline In Bortolove 
nedelje -. rad drama. Prev Komac. 
Izvedba: Rad. oder. rei Kopitar 
16.50 Revlja orkeatrov 17.30 Vabilo 
na ples 18.30 Obletnlca meseca Ba- 
bié: • Andra) Suster-Drabosnj ak ob 
200-latnlci rojstva •. 18.45 Orkester 

pripoveduje. Ippolltov-lvanov: Kav- 
kaéke skiee: Ravel: Alborada del 
Gracloso. 19.15 Sedem dm v svetu. 

19.30 Revifa zborov SPZ v Trstu 20 
Sport 20.15 PoroCila 20.30 Zabavali 
vas bodo Falthov ork . pevka Saint 
Paul In skupina Brasilia Ritmos 21 
Izbor Iz operet 21.50 Sodobna gla¬ 
sba Rabe: Tri)e nokturnl za mezzo- 
sopr. In tri plhala: Bo Nilsson 20 
Gruppen za malo flavto. oboo in 
klar.; Izvajajo mezzosopr Novfiak 
In solisti ansambla • S. Osterc 
vodi Petrió. 22 Nedalja v èportu 

22.10 Zabavna glasba. 23.15-23.30 Po- 
roólla. 

PONEDEUEK: 7 Koledar 7.15 Poro¬ 
sità. 7.30 Jutranja glasba 8.15-8.30 
Porocila. 11.30 Pbrofilla. 11,35 Sopek 
alov. pesmi. 12 Trobentaó Rosso. 

12.10 Poletna sreéanja 12.20 Za vsa¬ 
kogar nekaj. 13.15 PoroSila. 13,30 


Izbor motivov In melodij 14.15-14.45 
Poroòlla - Dejstva in mnenja 17 Ork 
Bevilacqua 17.15 Poroòlla. 17.20 Ne 
vse. toda o vsem - rad. poljudna 
encikl 17.30 Glasba za vaS tranai- 
stornlk 18 Zbor ICAM 18.15 Umet- 
nost. kn|ilevnoat in prireditve 18.30 
Iz Cherubini|svaga in Guamieri)eve- 
ga opusa Cherubini: Simfomja v d 
duru; Guam ieri Séca. kantala za 
glas. zbor in ork Suite Vile Rica 

19.30 Vodeb- S Pleònikom po Itali)i: 

(2) « V Milanu. Turino in prvi vtlsl 
iz Firenc • 19,40 Glasovi in slogi 

20 Sportna tribuna. 20.15 Poroòila - 
Denes v deielm opravi 20.35 Sku¬ 
pina Hot Club of France. 20.50 Zgod- 
be prve avet. vojne Tavòar -Scl- 
plo Slata per . 21.10 20 minut po¬ 

pe vk 21.30 Slov solisti Pianisi En¬ 
gel man Ukmar. Sonata. 21,50 Tam- 
buroèki ansambll 22.05 Zabavna gla¬ 
sba 23.15-23.30 Poroòlla 

TOREK: 7 Koledar 7.15 Poroòlla 7.30 
Jutranle glasba. 8,15-8,30 Poroòlla. 

11.30 Porocila 11.35 Sopek slov. pesmi 

12 Iz slov folUore Rehar . V fur- 
menski uoàtarijl • 12.30 Za vsakogar 
neka) 13.15 Poroòila 13,30 Glasba po 
teljah 14.15-14.45 Poroòlla - Dejstva 
In mnsn)a. 17 Russov ansambel 17.15 
Poroòila. 17.20 Jei • ItallJanAòina po 
radiu •. 17.30 De La Trmidadov ork. 
17.40 Rad. unlvarza Pieri Zgodovina 
prve svet vojne: (14) . 1918 - leto 
zmage • 18 Zbor • V Vodopivec . 

18.15 Umetnost. knjiievnost in prire- 
dltve 18.30 Koncertlsti naie datele 
Kilarist Lavrenòiò Schaller-Scheit 
Dudelsacktanz. Villa-Lobos Preludi) 
v a molu; Uhi Nokturno: Turine Ve- 
zilo Tarregl 18.55 Skupina • The Fin- 
njenkas *. 19,10 Lovreòiò: - Ploàòe 

za vas*. 20 Sport 20.15 Poroòlla - 
Danes v deielnl upravi 20.35 Rossi¬ 
ni: * Soviljski brivec *. opera v 2 
dejanjlh Simf. ork. iz Milana in zbor 
vodi Serafin V odmoru (22.05) Per- 
tot • Pogled za kulise *. 23.1S23.30 
Poroòila 

SREDA: 7 Koledar. 7,15 Poroòlla. 

7.30 Jutranja glasba 8,15-8.30 Poro- 
òlla. 11.30 Poroòila 11.35 Sopek slov 
pesmi 12 Saks. Coleman 12,10 Ka¬ 
lan. • Pomenek s posluftavkami .. 


12.20 Za vsakogar neka) 13.15 Poro¬ 
òila 13.30 Glasb po'ovanje okoli 
sveta 14.IS14.45 Poroòila - Dejstva 
in mnenja 17 Pacchiorijev ansambel 

17.15 Poroòila. 17.20 Guarino - Od- 

vetnik za vsakogar* 17.30 Glasba 
za vai transistornik 18,15 Umetnost. 
knjllevnost In prireditve 18.30 Ku- 
mer L|udske pesmi 18.55 Doldinge- 
rjev jazzovski ansambel 19.10 Lu¬ 
pine: • Hlgtena In zdravje • 19.20 

Razkuètrane pesmi. 20 Sport 20.15 
Poroòila Danes v deielnl upravi 

20.35 S'mf koncert Vodi Rigacci 
Sodeluje oboist Damiani Pezzati 
Kompoziclje za ork ; Opitz Koncert 
za oboo in ork : Giuranna Koncert 
za ork Igra ork gled Verdi Reg 
v gled G Verdi v TS 12-S1967 V 
odmoru (21,10) • Za vaéo knjiino po 
lico - 21,55 Bonfajev ansambel 22.05 
Zabavna glasba 23.1S23.30 Poroòlla 

CETRTEK: 7 Koledar 7.15 Poroòila 

7.30 Jutranja glasba 8.1S8.30 Poro¬ 
òila 11,30 Poroòila 11.35 Sopek 
slov pesmi. 12 I Tavòar Vìsoèka 
kronika (6) • izidorjeva pot na Nem- 
éko. zaroka z Agato • Dram Jevni- 
kar - Ponov 12.45 Za vsakogar ne- 
kaj 13.15 Poroòila 13.30 Glasba po 
ieljah 14.ISI4.45 Poroòlla - Dejstva 
in mnenja 17 Ork Casamassima 

17.15 Poroòila. 17.20 Jei - Italljan- 

ècina po radiu * 17.35 Glasba za 

vaS transistornik 18 Zbor • Kras • 
iz Dola-Poljan 18,15 Umetnost. 
knjllevnost in prireditve 18.30 Itsl 
skladotelji Casella Pagine di guer¬ 
ra. 5 glasbenih filmov za klav èti- 
riroòno Igrata Gherbitz in Rattalino 

18,45 Barclayev ork. 19.10 D Kra- 
àevec • Zlata skrlnjlca * 19.25 Znane 
melodije 20 Sport. 20,15 Poroòila - 
Danes v deielnl upravi 20.35 Gabo- 
rlau: * Zadeva Lerouge *. prev in 
dram. Psrtot Izvedba: Rad oder, 
rei Peterlln 22.25 Skladbe davnlh 
dob. Vlllaert-Ciallino. Madrigali In 
dialoghi na Petrarcovo besedilo 22.45 
Zabavna glasba 23.1S23.30 Poroòlla 

PETEK: 7 Koledar 7.15 Poroòila 7.30 
Jutranja glasba 8.15-8.30 Poroòlla 

11.30 Poroòila. 11.35 Sopek slov 
pesmi 12 Na pianolo igra Crazy Otto 


12.10 Penko: - Gospodinja nakupuje *. 
12.20 Za vsakogar nekaj 13,15 Poro- 
òlla 13.30 Izbor motivov in melodi) 

14.1S14.45 Poroòila - Dejstva in mne 
nja. 17 TriaAki mandolinski ansam¬ 
bel 17,15 Poroòlla 17.20 Ne vse toda 
o vsem - rad poljudna encikl 17.30 
Glasba za veé transistornik. 18 • Be 
ri. beri, roimarin zeleni - 18.15 Umet¬ 
nost. knjizevnost in prireditve 18.30 i 
PeriòiC: God kvartet v d molu , 
Igrajo violinista Consoli in Ivicevich. 
vlolist Belli, òellst Bisiam 19 Di 
Cegllev ansambel 19.10 Vesel • Kam 
v nedeljo? • 19.20 Priljubljene melo- 
dije 20 Sport. 20.15 Poroòila - Danes j 
v deielm upravi 20.35 Gospodarstvo ' 
in deio 20.50 Koncert operne glasbe | 
Vodi Bettarmi Sodelujeta mezzosopr 
Tassinari in bar Taddei Igra slmf 
ork RAIa iz Rima 21.50 Vesell 
utrmki. 22,05 Zabavna glasba 23.1S 

23.30 Poroòila 

SOBOTA: 7 Koledar 7.15 Poroòlla 

7.30 Jutranja glasba 8.15-8.30 Poro- 
òlla 11.30 Poroòila. 11,35 Sopek slov 
pesmi 12 Pozavnist Pezzotta 12.10 
- Iz beleinice fotoreporter)a Maga) 
ne •. 12,20 Za vsakogar nekaj 13.15 
Poroòila 13.30 Semenj ploàòe 14.15 
Poroòila - Dejstva In mnenja 14,45 
Glasba ìz vsega sveta 15.55 Avto- 
radio. 16,10 Kàmpfertov ork 16.30 
Mladi solisti. Violinisi Tonazzi. pri 
klav.Gherbitz Brahms Sonata §t 3 
v d molu. Léclalr-Moffat: Sonata v d 
duru. 17.05 Morganova pri el orglah. 

17.15 Poroòila 17.20 Glasba za vai 
transistornik 17.40 Otrokov pravljlòni 
avet - Li sica zvltorepka *. ital Ijud. 
pravi) ics Bere Lukeà 18.05 Slovok- 
tet 18.15 Umetnost. knjllevnost in 
prireditve 18.30 Mojstri jazza Buddy 
Collette 19 Poje E Dudine 19.10 
• Poletna sreòanja •. 19.20 Zabavni 
ansambll na Radiu TS. 20 Sport 20,15 
Poroòila - Danes v deielnl upravi 

20.35 Teden v ttalijl 20.45 I Tavòar 
Vlsoàka kronika (7) - Agata v jeòi 
kot òarovnica *. Dram Jevnikar Iz- 
vedba dljaki viàjIh srednjlh Aol v TS. 
vodi Poteri in 21.30 Za pnjeten konec i 
tedna 22 Kom.skladbe deielnth av- 
torjev Franzove klav skladbe igra 1 
Sebastianutto 22.20 Zabavna glasba { 
23.15-23.30 Poroòlla 


Concorsi 
alla radio 
e alla TV 


« Il giornale 
delle donne » 

Riservato a tutti i radioascoltatori 
che fanno pervenire, nei modi e 
nei termini previsti dal regolamen¬ 
to del concorso, la soluzione del 
quiz proposto durante la trasmis¬ 
sione. 

Trasmissione del 2-6-1968 
Sorteggio n. 22 del 7-6-1968 

Soluzione del quiz: « Tintarella di 
luna *. 

Vince « una lucidatrice» e « una 
fornitura di “ Omo " per sei mesi »: 
Lettoci Lucia c/o Maggi, via Pa¬ 
ganini, 23 - Stalle (Taranto). 
Vincono « una fornitura di * Omo " 
per sei mesi »: Baracchi Niva, via 
Valle. 24 - Porto S. Stefano (Gros¬ 
seto); Terna va* io Mariuccia, via 
Mallco Bandcllo. 31 - Pinerolo (To¬ 
rino). 

Trasmissione del 9-6-1968 
Sorteggio n. 23 del 15-6-1968 

Soluzione del quiz: « Due minuti di 
felicità ». 

Vince « una lucidatrice » e « una 
fornitura di * Omo * per sei mesi »: 
Ottutina Angela, piazza S. Pietro. 17 
- Daverio (Varese). 

Vincono « una fornitura di ' Omo * 
per sei mesi ■: Lupi Maggiorana, 
via Giovanni Pascoli. 43 - Ponfede¬ 
ra (Pisa): Redivo Maria Antonietta, 
ria Alberto Fortis. 15 - Roma. 


« Il Giornalino di tutti » 


Gara n. 4 

Vincono « un gioco per ragazzi • i 
seguenti alunni: 

Giorgio Lubiato - classe 5*. sez. A 

- Scuola « Dante Alighieri * - 30035 
Mirano (Venezia); Domenico Cas- 
senii - classe 4». sez. A - Scuola 
• U. Cagni » - piazza Umberto Ca¬ 
gni, Caserma - 14100 Asti; Maria 
Grazia Vascbetto - classe 2* mista 
. Scuola Elementare - via Vecchia 
Ouintanello - 10067 Vignone (To¬ 
rino). 

Vincono « una macchina fotografi¬ 
ca Polaroid » i seguenti insegnanti; 
Luigi Tararne ila . Scuola « Dante 
Alighieri » - 30035 Mirano (Vene¬ 
zia); Ada Miranda Amerio - Scuola 
« U. Cagni » - piazza Umberto Ca¬ 
gni. Caserma - 14100 Asti; Ferrucci 
Grazia - Scuola Elementare - via 
Vecchia Quintanello - 10067 Vigno¬ 
ne (Torino). 

Vincono « un libro » i seguenti 
alunni: 

Sandrtno Casa vola - classe 4* ma¬ 
schile - Scuola « Don Minzoni » - 
via Giuliani, 180 - 50100 Firenze; 
Daniela Biasizzo - classe 4» fem¬ 
minile - Scuola « P. Mattioni » - 
33010 Cassacco (Udine); (Maddalena 
Campana - classe 4» - Scuola < P. 
Toselli » - Madonna dei Boschi - 
12016 Peveragno (Cuneo); Rita Spal¬ 
la - classe 3* - Scuola Pluriclasse 
di Vialarda - 15033 Casale Monfer¬ 
rato (Alessandria); Anna Dellora - 
classe 3» - Istituto « Provvidenza » 

- 12042 Bra (Cuneo); Carlo Tabonl 

- classe 3 a maschile - Scuola Ele¬ 
mentare - 25040 Cividate C'amuno 
(Brescia); Silvio MuzzarelII - clas 
se 2* - Scuola Elementare - 41021 
Fanano (Modena); Giorgio Gara vi¬ 
ni . classe 2* - Scuola « S. Doro- 
tea » - via dei Mille. 1 - 47100 Forlì; 
Francesco Clementi - classe 5* 
Scuola < Immacolata Concezione » - 
60025 Loreto (Ancona); Pinuccio 
Ghlso - classe 5« - Scuola Elemen¬ 
tare - 17040 Santuario di Savona. 
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Corsi di lingue _ 

estere alla radio 

CORREZIONI DEI COMPITI DI TEDESCO 
DEL MESE DI GIUGNO 

I CORSO 

Welast du. wer Tannhfluser war? — Eìr» bekannter deutacher Dichter. 

— Wann lebte er7 — Tausendzwelhundert Jahre nach Chrlstus. — 
Gefèllt dir Tannhèuser. die romantlache Oper von Wagner? — Ich 
hebe aie nie gehbrt. aber ich glaube. dass aie aehr schOn iat. — 
Warum gehen wlr nlcht Ina Theater? Heute abend wlrd ale gesplelt. 

— Heute wlrat du mlch nlcht im Theater sehen. — Warum? — Wall 
ich keln Geld habe und well mein Anzug zu alt Iat. — Sch&mst du 
dlch? Schtìm(e) dich nlcht: heute Iat man aehr demokrotlech. und 
niemand wlrd dlch wegachlckon. wenn du nlcht elegant blat. — Ich 
weiases. aber da wlr daa Radio beaitzen, kOnnen wlr dleae bekannte 
Oper zu Hauae hOren — Ich bin einveratanden. — Und (etzt achwei- 
gen wlr: Ea beglnnt daa Kun8twerk dea groaaen deutachen Mualkera. 

II CORSO 

Ich llebe das Studlum der fremden Sprachen Ea Iat der arate Schrltt, 
um die Bekanntachaft der groaaen oder kleinen Kulturen diesar unae- 
rer unruhlgen Walt zu mBchen (opp um die groaaen oder kleinen 
Kulturen dteser unaerer unruhlgen Walt kennenzulernen). Glaubt nlcht, 
liebe Freunde. dass einer nur WOrter lemt. crder wle man deklinlert 
oder konjuglertl Wer elne zweite Sprache beherracht. entdeckt uner- 
hoffe Schònhelten. Wenn Ihr die zwei Sprachen. daa Italienlache und 
das Deutsche verglelcht. werdet Ihr bestlmmt flnden. dass balde her- 
vorragende Eigenschaften haben. Ich musa euch geatehen. dass mir, 
seit Ich die deutsche Sprache studiare, auch melne Mutteraprache 
mehr gefailt Ein geheimnlavolles Gesetz der Schbnhelt veremlgt aie. 
So glaube ich zwelmal zu leben; und mlt Schiller und Beethoven 
móchte Ich singen: • Freude, schbner Gdtterfunkenl ». 


bando di conc orso per posti _ 

presso l’Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 

La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce un concorso 
per i seguenti posti: 

VIOLONCELLO DI FILA (1 posto) 

1* FAGOTTO (1 posto) 

CLARINETTO BASSO CON OBBLIGO DEL T, 3* e 4" 
CLARINETTO (1 posto) 

ALTRO 1° TIMPANI, BATTERIA, XILOFONO E OGNI 
ALTRO STRUMENTO A PERCUSSIONE ESCLUSI QUEL¬ 
LI A TASTIERA (1 posto) 
presso l'Orchestra Sinfonica di Torino. 

I requisiti per l'ammissione sono i seguenti: 

data di nascita non anteriore al 1° gennaio 1932 per 1 
concorrenti al posto di violoncello di fila e 1" fagotto; 
data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1934 per 1 
concorrenti al posto di clarinetto basso con obbligo del 
2°, 3“ e 4° clarinetto; data di nascita non anteriore al 
1° gennaio 1929 per i concorrenti al posto di altro 
1° timpani, batteria, xilofono e ogni altro strumento a 
percussione esclusi quelli a tastiera; 
cittadinanza italiana; 

diploma di licenza superiore rilasciato da un Conserva- 
torlo o da un Istituto parificato. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 

scade il 19 luglio 1968. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando di con¬ 
corso presso tutte le Sedi della RAI o richiederla diretta- 
mente alla: RAI-Radiotelevisione Italiana - Direzione Af¬ 
fari del Personale - Viale Mazzini, 14 - 00195 Roma. 


bando di concorso per soprano 

pr esso il Coro di Milano _ 

della Radiotelevisione Italiana 


La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce un concorso 
per un posto di: 

SOPRANO 

presso il Coro di Milano. 

I requisiti per l'ammissione sono i seguenti: 
data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1934; 
cittadinanza Italiana. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 

scade il 19 luglio 1968. 

Le interessate potranno ritirare copia del bando di con¬ 
corso presso tutte le Sedi della RAI o richiederla diretta- 
mente alla: RAI-Radiotelevisione Italiana - Direzione Af¬ 
fari del Personale - Viale Mazzini, 14 - 00195 Roma. 


frigoriferi in 15 modelli da lire 45.000 


Proprio così: «più freddo», tanto che potremmo trasformarlo 
in un blocco di ghiaccio. Ma il freddo fuori non serve, il pro¬ 
blema è: più freddo dentro. È un problema che abbiamo risolto 
con il nuovo isolamento in poliuretano espanso. In questo 
caso avere «più freddo» vuol dire anche avere più spazio: 
aH’interno e all’esterno. È un problema di matematica magica 
che abbiamo risolto affidandoci a degli esperti, ossia a chi 
è abituato a sfruttare lo spazio nel più razionale dei modi. 


Con Zoppas avere un «più*» è solo questione di scelta 


vi propongono una scelta sicura, una scelta sicura che comunque... 


, I I II per chi esige 
I l'I I praticità ed economia 

0 per chi vuole tutte 
le prestazioni richieste 
da una famiglia moderna 

"JYi m Per chi preferisce dare 

JIIMalla propria cucina 

ITILII un aspetto caldo ed elegante 
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dimmi come scrivi 

a cura di Maria Gardini 


0aI/u K tt-A? 


I. p. . Savona — La sua grafia la definisce impulsiva, romantica, 
sensibile, vivace, giovanile, generosa e anche un pochino sprovveduta, 
sempre pronta ad esagerare le cose, facile all'iperbole e con scarsa capa¬ 
cità di controllo (che le riesce diffìcile ma non impossibile). Nel caso 
particolare le consiglierei di vagliare più attentamente le cose, di non 
esagerare nell'entusiasmo c nemmeno nella depressione, di eliminare 
soprattutto la gelosia, quella che può offendere e non rivolta necessa¬ 
riamente verso le persone. Non le manca l'intelligenza, quindi non resta 
che dominare un po' di più l'istinto. 




1. P. - Savona — Il secondo campione di grafia che lei sottopone al mio 
esame è in effetti un po' scarso ma sufficiente per definire chi ha scritto 
come un individuo dal carattere forte che ha l'abitudine a sottolineare le 
cose, ottimo osservatore, che non ammette le contraddizioni in se stesso 
e negli altri e che non sopporta le bugie inutili. E’ affettuoso, serio, 
sincero ma capace di tacere ciò che non vuole dire. Possiede un note¬ 
vole senso pratico e non è solito mescolare le cose, ragione per cui il 
suo lavoro è una cosa a sé. dove non ammette interferenze di nessuno 
e che non vuole vedere sciupata, e l'amore è un'altra, ben distinta, 
che deve essere soprattutto piacevole e distensiva. Inoltre è gradevole, 
sentimentale, senza problemi. Si attende da lei il sorriso, la pausa, 
il riposo. Abbia molte premure e attenzioni per la sua salute. 


,« x /• v 

^ O I 


A. D. - 1952 — In realtà il suo carattere è un po' chiuso e questo non 
è molto positivo soprattutto in una ragazza come lei che tende a 
vivere dei propri sogni. Ouesto suo atteggiamento la porta a intestardirsi 
su cose sbagliate e accentua la sua timidezza e la sua ombrosità. Ama 
la precisione ma soprattutto nelle cose inutili, ed i suoi entusiasmi sva¬ 
niscono spesso per il timore di ciò che sta per affrontare E' anche un 

r chino distratta, ma premurosa e con un alto senso del dovere Lei 
una ragazza intelligente e sono certa che alla sua età, con un picco¬ 
lissimo sforzo riuscirà senz'altro a modificare e addolcire il suo carat¬ 
tere. Gii anni e l’attività dt assistente sociale la aiuteranno. 

L. A. M. 1950 — L'aspetto saliente della sua grafia è la sensibi 
lità epidermica che dimostra, un diffuso senso di insoddisfazione, una 
buona dose di timidezza e anche un pochino di insincerità verso se 
stessa. Esiste in lei una ingiustificata paura della solitudine. Ma h v 
romantiche e serie ed un notevole istinto materno. Impari ad essere più 
forte, più sicura: a questo modo lei butta via i valori che esistono 
in lei rischiando di nasconderli invece di valorizzarli. E' fatta pei 
l'amore vero e lo troverà. 




Abbonata genovese — Nel corso della sua vita lei ha già realizzato 
molte cose buone, belle e valide. La sua generosità e la sua vivacità 
sentono il bisogno di comunicare anche agli altri la gioia che la cir¬ 
conda. Lei è intelligente e sensibile, ambiziosa e sognatricc ma le manca 
in realtà la costanza per realizzare questi suoi sogni non certo facili. 
Dovrebbe tentare di formare un gruppo di persone disposte ad ascol¬ 
tarla e capaci di approfondire temi di interesse generale, come il 
problema dei giovani, per esempio, cercando di indagare nei nuovi 
bisogni che li spingono. Osservando il comportamento dei suoi figli e 
nipoti le può essere relativamente facile. 


S. N. - 48 — I motivi del cambiamento nella sua grafia durante la 
scrittura sono dovuti a impazienza ' e praticità. Possiede un alto senso 
del dovere ed una notevole curiosità di conoscere tutto ma senza la 
costanza di approfondire. La sua intelligenza è notevole e le consente 
una certa originalità di opinioni. Scarso senso di sopportazione. Gli 
studi intrapresi le sono congeniali e le daranno modo di scegliere tra 
varie strade. Sentimentalmente è affettuosa, impulsiva, vuole essere com¬ 
presa e non accetta limitazioni o compromessi. Non è facile nella scelta, 
ma trovato l'uomo giusto sa essere fedele, generosa e mai noiosa. Poco 
espansiva c premurosa. 
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G. F. - Genova — Un giovane che ha un grande rispetto di se stesso 
ed una notevole fermezza che gli consente di risolvere da solo le proprie 
inquietudini. E' alla costante ricerca della perfezione e questo a volte 
lo porta a perdere tempo prezioso in inutili pedanterie. Nella vita e in 
amore è diffidente ed essenziale, romantico e sensibile. La sua capacità 
di controllo non consente a chi lo avvicina di comprenderlo con facilità 
e a volte può sembrare un po’ freddo. Le tendenze sono artistiche 
ma non mancano le capacità scientifiche che costano però un certo 
sacrificio. 
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Giovane friulano — La sua grafia denota impulsività e distrazione ma 
anche una buona intelligenza seppure disordinata. Ha la istintiva ca¬ 
pacità di riuscire simpatico a chi la avvicina. E' irrequieto c sente 
spesso il bisogno di muoversi, di sapere e di vedere. Ha non poche 
ambizioni ma non ò disposto a sacrificarsi per questo. Dovrebbe compu¬ 
tare gli studi sacrificando in parte le cose piacevoli. Il suo umore è 
discontinuo e anche negli affetti è piuttosto volubile. Esistono in lei 
le basi valide per formarsi una personalità importante ma per questo 
è necessario imporsi una disciplina ed avere sempre ben fisso nella 
mente lo scopo da raggiungere. 



...victor è un modo di vivere 


un modo giovane fresco virile. 
Acque di colonia, 
prodotti per rasatura, 
prodotti per bagno. 


la linea maschile 


ORMA pubblicità 







chi sa quello che vuole 

10 dice in tre parole: 

Chi sa quel che vuole - e vuole quel bitter rosso, frizzante, 
gradevolmente amaro, con quel sapore pieno che pre¬ 
para alla tavola e disseta in ogni momento - lo dice in 
tre parole: Bitter San Pellegrino! 

SanPelegrino 

11 bitter piu bitter del mondo ^ 


ETTEOORM 


calendario 7/13 luglio 


S. Cirillo vescovo e confes¬ 
sore. 

Altri santi: Melodia vescovo 
e confessore, Nicostrato I. Pel¬ 
legrino e Luciano martiri, 
Apollonio vescovo e confes¬ 
sore. 

Pensiero del giorno. Tutto na¬ 
sce. tutto passa, tutto arriva 
al termine ignoto della sua 
sorte: Tonda piangente al¬ 
l'Oceano, la foglia fuggitiva 
al vento, l’aurora alla sera, 
e l’uomo alla morte. (Lamar- 
tine). 


S. Elisabetta vedova. 

Altri santi: Aquila e Priscilla 
sua moglie, Eugenio III papa. 
Pensiero del giorno. Tutte le 
controversie svaniranno in¬ 
nanzi a un tratto di natura. 
(G. Colman). 


S. Veronica Giuliani vergine. 
Altri santi: Cirillo e Brizio ve¬ 
scovi. 

Pensiero del giorno. Lavorare 
è per l’uomo un bisogno carne 
mangiare e dormire. Anche 
quelli che non fanno proprio 
nulla di ciò che un uomo ra¬ 
gionevole chiamerebbe lavoro 
s’immaginano pure di far 
qualcosa. Un ozioso nell’asso¬ 
luto senso della parola non 
esiste al mondo. (W. von 
Humboldt ). 


Sette fratelli martiri a Roma, 
figli di Santa Felicita martire. 


Altri santi: Apollonio martire, 
Amelberga vergine. 

Pensiero del giorno. Spesso ci 
si fa capir meglio, parlando 
meno. (M mm De Knorr). 


S. Savino confessore. 

Altri santi: Pio I papa e mar¬ 
tire, Giovanni vescovo, Mar¬ 
ciano martire. 

Pensiero del giorno. // lin¬ 
guaggio i stato lavoralo dagli 
uomini per intendersi tra lo¬ 
ro, non per ingannarsi a vi¬ 
cenda. (A. Manzoni). 


S. Giovanni Gualberto abate, 
fondatore dell'Ordine di Val- 
lombrosa. 

Altri santi: Ermagora discepo¬ 
lo, Proclo e llarione martiri, 
Marciana vergine e martire. 
Pensiero del giorno. Le parole 
eleganti non sono sincere: le 
parole sincere non sono ele¬ 
ganti. (Lao Tze). 


S. Enrico I, imperatore roma¬ 
no e confessore. 

Altri santi: Serapione martire. 
Turi avo vescovo e confessore. 
Pensiero del giorno. ! grandi 
animi sanno far intendere 
molto con poche parole; i pic¬ 
coli invece parlano molto per 
non dir niente. (La Roche- 
foucauld). 


l’oroscopo 

a cura di Tommaso Palamidessl 


Venere ben abbinata alla Luna vi 
metterà delle buone carte in mano 
per superare le situazioni più stra¬ 
ne e imbarazzanti. Certe indiscre¬ 
zioni non dovranno distrarvi dal 
programma che vi siete imposti. 
Giorni buoni: 8, 9 e 10. 


Esperienze gradevoli favoriranno i 
vostri interessi e le relazioni ami¬ 
chevoli. Troverete gli alleati che vi 
daranno una mano senza nulla chie¬ 
dere. Mercurio favorirà gli incontri. 
Se dovete viaggiare il periodo è op¬ 
portuno. Giorni fausti: 9 e 13. 


Simpatici legami da rendere più af¬ 
fettuosi assumendo un atteggiamen¬ 
to più allegro. Il pessimismo e la 
musoneria sono cattivi conduttori 
della fortuna e delle amicizie utili. 
Buon influsso per chi si occupa di 
sport. Giorni utili: 7 e 8. 

CANCRO 

Semplicità e naturalezza siano il vo¬ 
stro distintivo, se desiderate fare 
colpo. Dono gradito da parte di 
una persona che vi sta particolar¬ 
mente a cuore. Gioie e speranze 
per il futuro dopo una discussione. 
Giorni favorevoli: 9 e 13. 


Appuntamenti e visite che nascono 
da una buona amicizia. Forte ri- 

E resa del lavoro e guadagni sicuri. 

e decisioni che dovrete prendere 
necessitano di uno studio più ap¬ 
profondito e di consigli di persone 
abili. Giorni fortunati: 7 e 12. 

VERGINE 

Settimana ricca di contrasti. Sarà 
molto facile sbagliare in modo irre¬ 
parabile. Comunicazione lieta che 
dovrete trasmettere ad altri con una 
certa tempestività. La fiducia e la 
fede nell avvenire vi spingeranno 
al successo. Giorni lieti: 7 e 9. 


Risparmiate, perché ben presto 
avrete modo di impiegare bene il 
vostro capitale. Parlate poco: sono 
in molti che vi osservano per sfrut¬ 
tare le vostre risorse. Eccellenti 
proposte, ma attuabili in futuro. 
Giorni favorevoli: 10 e 13. 

SCORPIONE 

Venere c Luna vi aiuteranno ad 
agire con cautela e saggezza, garan¬ 
tendovi cosi l’approdo ad un por¬ 
to sicuro. Frenale la vostra abi¬ 
tuale impulsività. Sarete in condi¬ 
zione dì dominare la situazione. 
Giorni fortunati: 11 e 12. 

SAGITTARIO 

Situazione lavorativa stazionaria an¬ 
cora per poco; poi ripresa totale a 
ritmo crescente. Il comportamento 
enigmatico di chi amate vi renderà 
nervosi, aggravando la situazione 
già poco sicura. Studiate a fondo 
i problemi. Giorni fausti: 8 e 10. 

CAPRICORNO 

Bandite la timidezza e la sfiducia e 
sorridete al mondo. La vita appar¬ 
tiene ai dinamici e ai coraggiosi. 
Dovrete liberarvi al più presto da 
certe forme di indolenza e passività 
nei riguardi del lavoro e degli im¬ 
pegni. Giorni utili: 9 e 13. 

ACQUARIO 

Gli scatti del vostro temperamento, 
la franchezza e la generosità saran¬ 
no mal capiti, per cui saranno in 
molti ad essere irriconoscenti. Mar¬ 
te vi spingerà a far presto, ma la 
fretta non sia disgiunta dalla pru¬ 
denza. Giorni favorevoli: 12 e 13. 


Sappiate liberarvi dei vostri com¬ 
plessi. La malinconia è il freno che 
vi tiene ancorati alla mediocrità. 
Presentimenti veraci. Seguite l'ispi¬ 
razione, e troverete la via maestra. 
I passi saranno intelligenti e da¬ 
ranno frutti. Giorni utili: 7 e 8. 
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Forte sugli insetti, gentile nella casa! 

Killing è forte: 

non c'è insetto che gli resista! 

Killing è gentile: 

perchè non sa di insetticida. 

Anzi, è deodorante e fa sparire i cattivi odori 
come una ventata d’aria nuova. 

(E inoltre, Killing non macchia 
e non è infiammabile) 


KillinG 




L’INSETTICIDA 

CHE NON SA DI INSETTICIDA 


w:: 


ii! 























PFIIIIUH ! 
CHE TIRATA! 
E'LA VOLTA 
CHE FONDO! 




I 


sempre piu’ desiderata... 



con quel 
fascino 
Camay 
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